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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



linee alternative per la vita della gente 


Ecco un «caso Naria» al rovescio 


PCI: un referendum 
per equità e sviluppo 

di ALFREDO REICHLIN 


F) AREMO Inizio in questi 
giorni alla raccolta delle 
firme necessarie per consenti¬ 
re ai lavoratori e agli italiani 
di cancellare con un referen¬ 
dum quella parte del decreto 
di S. Valentino che taglia la 
scala mobile o — per meglio 
dire — che ne abbassa la dife¬ 
sa rispetto aU’aumento del co¬ 
sto della vita. 

Qualcuno ci chiede perché 
non voltiamo pagina rispetto 
ad una lotta tanto aspra, dura¬ 
ta molti mesi, e che nella so¬ 
stanza si è conclusa con la 
sconfitta politica del governo. 
Ma appunto di questo si tratta, 
di chiudere una pagina oscura 
e meschina. E non a parole, 
ma con atti politici significati¬ 
vi. Si vuole riaprire sul serio 
un dialogo a sinistra e comin¬ 
ciare a lavorare, sia pure da 
collocazioni diverse, per una 
nuova prospettiva? La prima 
condizione e che non si pensi a 
una riedizione dell’autunno 
dell’anno scorso: un po’ di ta¬ 
gli alla spesa sociale, un altro 
colpo ai salari e al potere sin¬ 
dacale con la speranza, cosi, 
di galleggiare fino alle elezio¬ 
ni del 1985. 

Noi abbiamo sempre pensa¬ 
to che era, ed è, molto impor¬ 
tante tornare a parlarsi tra 
comunisti e socialisti Ma par¬ 
lare di che cosa? A ben vede¬ 
re, quanto più cadono — per 
fortuna — i sospetti e i proces¬ 
si alle intenzioni tanto più 
questa diventa la vera que¬ 
stione. E al punto in cui siamo 
arrivati in Italia un nuovo di¬ 
scorso unitario resterà chiac¬ 
chiera vana se non si comincia 
da qui dal rompere quel mec¬ 
canismo perverso di accumu¬ 
lazione e distribuzione delle 
risorse che non solo soffoca lo 
sviluppo e crea disoccupati 
ma altro non è — bisogna dir¬ 
lo chiaro — che l'espressione 
del blocco sociale e di potere 
che ci governa da anni e nel 
quale il craxismo si è fatto in¬ 
gabbiare. 

Cultura di governo? rigore? 
sfida per la modernizzazione 
del Paese? Andiamo ai fatti. 
Poche cifre arrotondate par¬ 
lano da sole. Nel decennio le 
entrate sono salite, rispetto al 
prodotto lordo, dal 30 al 40 per 
cento. Di questi 10 punti in più 
5 vengono dall’IRPEF sul la¬ 
voro dipendente (e infatti il 
prelievo fiscale sulle buste pa¬ 
ga è più che raddoppiato) e 5 
dai contributi sociali: quindi 
ancora dai salari e dalle im¬ 
prese (le quali, però, in parte 
se li sono fatti rimborsare dal¬ 
lo Stato attraverso le fiscaliz¬ 
zazioni e in parte li scaricano 
sui salari). Non una lira in più, 
rispetto al PIL, hanno pagato 
il capitale e gli altri strati so¬ 
ciali. Nello stesso decennio le 
uscite, sempre rispetto al pro¬ 
dotto interno lordo, sono au¬ 
mentate di 16 punti (ecco l’ac¬ 
cumularsi spaventoso dei de¬ 
ficit). Ma quali voci hanno gio¬ 
cato? Non le spese per 1 consu¬ 
mi sociali le quali, contraria¬ 
mente a ciò che si dice, non 
sono affatto aumentate sia ri¬ 
spetto al PIL ma sia anche ri¬ 
spetto alle entrate (il che di¬ 
mostra che i servizi sociali i 
lavoratori se li sono pagati). 
Hanno giocato essenzialmente 
tre fattori-1) l’enorme cresci¬ 
ta degli interessi sul debito 
pubblico (cioè la rendita fi¬ 
nanziaria); 2) i trasferimenti 
monetari (essenzialmente tra¬ 
sferimenti alle Imprese, spe¬ 
cie pubbliche, e pensioni fa¬ 
sulle elargite dalla Deh 3) l'i¬ 
nefficienza e il peso crescente 
della pubblica amministrazio- 
ne. 

Ecco la semplice fotografia 
del blocco politico-sociale, 
cioè del prevalere di un grumo 
di interessi speculativi e clien¬ 
telar! sugli interessi del mon¬ 
do del lavoro e della produzio¬ 
ne Di che alternativa, di qua¬ 
le nuova unità tra le forze ri- 
formatrici, di quale patto per 
lo sviluppo, di quale risana¬ 
mento della finanza pubblica, 
di quali prospettive per l’oc¬ 
cupazione e per la moderniz¬ 
zazione del Paese si può parla¬ 
re se non si inverte questo 
meccanismo? 

Bisogna quindi saperlo. Si 
illude chi pensa die basti par¬ 
lare di dialogo — invece che di 
scontro con il PCI — per co¬ 
prirsi le spalle e continuare a 
governare come prima. Quan¬ 
to a noi, certamente dialoghe¬ 
remo ma per porre con chia¬ 
rezza davanti a milioni di ita¬ 
liani un problema di nuovi 
contenuti, di nuove Idee ma 
anche di forze, e quindi di lotte 
In cui sia chiaro con chi, con¬ 
tro chi e per quali obiettivi di 


sviluppo nazionale noi ci bat¬ 
tiamo. 

Il referendum sarà un mez¬ 
zo per parlare così al paese, 
per porre, in sostanza, la scel¬ 
ta tra due linee. Il suo oggetto 
è troppo limitato? In parte è 
vero ma non faremo solo il re¬ 
ferendum, metteremo in cam¬ 
po ben altre iniziative. E deve 
essere chiaro che noi non vo¬ 
gliamo affatto inasprire i rap¬ 
porti politici e sociali e sbatte¬ 
re la porta in faccia a chi nel 
governo e tra gli imprenditori 
voglia riaprire un dialogo. Si 
vogliono rapporti nuovi con 
noi e il mondo del lavoro? Ec¬ 
co un banco di prova. Fare 
una legge che, sanando la feri¬ 
ta del decreto, renda inutile il 
referendum. Una legge sem¬ 
plicissima, di una giustizia 
elementare, la quale non po¬ 
tendo restituire a milioni di 
uomini che guadagnano (non 

10 si dimentichi mai questo 
particolare) 7-800 mila lire al 
mese le somme che sono state 
loro tolte col decreto, almeno 
riduca questo sacrificio a un 
fatto «una tantum», e quindi 
non sancisca l’assurdità per 
cui, se non viene ripristinata 
la vecchia copertura della 
scala mobile, i lavoratori deb¬ 
bono pagare, per l'inflazione 
del 1984, tutta la vita. 

Perciò noi siamo convinti 
che il referendum, lungi dall’i- 
nasprire i rapporti sociali e le 
relazioni industriali, è anche il 
modo più efficace per facilita¬ 
re una riforma del salario e 
della contrattazione. In un 
paese dove i ricchi non pagano 
le tasse e solo il salario è tar¬ 
tassato dal fisco (40 mila mi¬ 
liardi di IRPEF) e dal para- 
fisco (100 mila miliardi di con¬ 
tributi, e anche quelli pagati 
dalle imprese pesano in defi¬ 
nitiva sul costo del lavoro e 
quindi sul salario); in un paese 
dove nulla si fa per aggredire 
le cause* vere dell’inflazione, 
la scala mobile diventa per 
milioni di uomini una sorta di 
difesa irrinunciabile. Una ri¬ 
forma del salario che premi la 
produttività e le nuove profes¬ 
sionalità è assolutamente ne¬ 
cessaria ma diventa impossi¬ 
bile se i sindacati vanno a que¬ 
sta trattativa a mani vuote, 
senza la possibilità di garanti¬ 
re i redditi più bassi. E diven¬ 
ta un imbroglio troppo scoper¬ 
to parlare di attenuazione del¬ 
la indicizzazione quando la co¬ 
pertura della scala mobile del 
salario rispetto all’inflazione 
scende sotto il 50 per cento e 
mentre quella della rendita fi¬ 
nanziaria sale al 105 per cen¬ 
to. 

Ecco perché questo refe¬ 
rendum, nel suo oggetto sia 
pure limitato, diventa un ban¬ 
co di prova e una scelta tra 
due linee. Adesso tutti ci dico¬ 
no (Camiti in testa) che il pri¬ 
mo atto di una politica dei 
redditi non può consistere nel 
taglio dei salari ma nella giu¬ 
stizia fiscale. Appunto. Ecco 
allora il quesito che noi porre¬ 
mo a tutti gli italiani col refe¬ 
rendum. E agli imprenditori 
noi diremo che per imboccare 

11 sentiero di uno sviluppo me¬ 
no precario che non venga sof¬ 
focato dall’inflazione e dalla 
mostruosa necessità di finan¬ 
ziare con il risparmio degli 
italiani non lo sviluppo ma il 
deficit dello Stato si tratta di 
liberare le risorse umane, ma¬ 
teriali, intellettuali, di intra¬ 
prendenza e di lavoro del pae¬ 
se da questa stretta. Tra l’al¬ 
tro, questo è il solo modo serio 
per affrontare il grande fon¬ 
damentale problema dell’oc¬ 
cupazione. Volete nuove rela¬ 
zioni industriali per fronteg¬ 
giare attraverso uno sforzo 
collettivo le sfide del mercato 
mondiale e dell’innovazione? 
Bisogna porre fine allora a 
questa assurdità: l'Italia è 
quel paese dove i salari sono 
troppo bassi ma il costo del 
lavoro è altissimo (il doppio di 
ciò che va nella busta paga). 
Come si affronta questo pro¬ 
blema? Riducendo ancora i 
salari di fatto oppure combat¬ 
tendo insieme contro quei fat¬ 
tori che alzano il costo del la¬ 
voro: arretratezza del sistema 
e dei servizi, politiche fiscali e 
contributive che paralizzano 
il lavoro e l’impresa, disoccu¬ 
pazione di massa? 

Il referendum non rappre¬ 
senta affatto, in conclusione, 
una contraddizione rispetto 
alla nostra grande iniziativa 
volta a costruire un patto per 
Io sviluppo. £ una battaglia 
concreta (tra le altre) che, di¬ 
cendo no alla scorciatoia anti- 
operala e anti-salariale, spin¬ 
ge tutti ad affrontare i proble¬ 
mi veri 


Ora la OC chiede a Craxi tutolo, quanti 
di dare un duro colpo str ? ne immunità 

alle conquiste sociali Scotti . „« Gam ml accenni...,. 



Goria sollecita lo smantellamento della sanità pubblica, l’attacco alle retribuzioni e L’assoluzione per insufficienza di prove a Campobasso è solo 
alle pensioni - Spadolini già ridimensiona l’accordo - Martedì dibattito alla Camera l’ultimo anello di una catena di sentenze e perizie favorevoli 


ROMA — La DC non ha la¬ 
sciato passare nemmeno 24 
ore per riempire di contenuti 
massicciamente conservato- 
ri le vaghe enunciazioni pro¬ 
grammatiche concordate tra 

I «cinque» della maggioranza 
nel vertice di Villa Madama. 

II compito di rilanciare un 
programma sfacciatamente 
«thatcheriano», ricopiato pa¬ 
ri pari da quello con cui De 
Mita portò l’anno scorso alla 
sconfitta il suo partito, è sta¬ 
to affidato al ministro del 
Tesoro, Giovanni Goria: in 


una nota ampia e dettagliata 
Inviata a Craxi, egli «spiega» 
al presidente del Consiglio 
per quale via porre un argine 
all’espansione della spesa 
pubblica, cosi da arrivare 
«all’azzeramento del disa¬ 
vanzo corrente nel prossimo 
quadriennio». La ricetta è 
semplice, e consiste nella 
soppressione generalizzata 
delie garanzie assicurate 
dallo Stato al cittadini net 
settori decisivi della sanità, 
della previdenza, del servizi, 
dell’occupazione. Il primo 


presidente del Consiglio so¬ 
cialista è dunque «prorogato» 
di un anno con il solo e preci¬ 
so compito di smantellare 
tutte le conquiste dello Stato 
sociale. 

La sortita di Goria (con¬ 
cordata, come è ovvio, con la 
segreteria democristiana) 
compone a questo punto, as¬ 
sieme alle conclusioni politi¬ 
che scaturite dal vertice di 
Villa Madama, 11 quadro pre¬ 
ciso degli esiti della «verifi¬ 
ca»: per ogni aspetto essa si è 
conclusa con un’accelerazio¬ 


ne dell’indirizzo conservato- 
re di questo governo. Goria 
lo rende esplicito dal punto 
di vista programmatico, 
mentre sotto il profilo dei 
rapporti politici ne fanno fe¬ 
de l’impegno del partner del¬ 
la maggioranza all’estensio¬ 
ne del pentapartito anche in 
periferia e la liquidazione 
degli accenni a un confronto 
di tipo diverso con l’opposl- 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


•Mi sento come un ergastolano: ogni se¬ 
condo per me è un secolo. Tèmo di non supe¬ 
rare agosto. Ho dentro due persone: una ml 
dice di farla finita con questa agonia, perché 
non c’è ragione per andare avanti. L’altra si 
sforza di sopravvìvere, cerca di leggere, an¬ 
che se a fatica, 1 giornali e continua in qual¬ 
che modo a sperare•: così parlava — Ieri mat¬ 
tina sul •Manifesto» — Giuliano Naria, dete¬ 
nuto da 8 anni In attesa di giudizio, otto anni 
di galera •preventiva » che gli hanno turbato 
la mente e il corpo. Naria pesava, infatti, 90 
chili; oggi ne pesa 50 e se non fosse per quella 
•persona » che ha dentro e che vuole ancora 
vivere, capire, lottare, la sua fibra avrebbe 
già ceduto. Ha ottenuto diverse perizie psi¬ 


chiatriche che autorevolmente dimostrano 
come la segregazione lo abbia sconvolto; ma 
sono state tutte ritenute «di parte » e ufficial¬ 
mente non prese In considerazione. 

Sul giornali di Ieri mattina — sul •Corriere 
della sera », in particolare — c’era la foto di 
un altro detenuto che faceva spicco, col sor¬ 
riso largo, 11 volto disteso, un bell’aspetto flo¬ 
rido. Se la rideva * don » Raffaele Cutolo, as¬ 
solto per •Insufficienza di prove » a Campo¬ 
basso, dopo che 11 pubblico ministero aveva 
chiesto per lui l’ergastolo. Ma Cutolo le sue 
carte le aveva giocate tempestivamente e su¬ 
bito dopo la richiesta del PM aveva ripetuto 

(Segue in ultima) Rocco Di Blasi 


Silenzio, s’alza il sipario sui Srande Gioco 

Colombe musica Reagan 
Nella notte partite 
le Olimpiadi-business 

Tra emozione e pacchianeria, tra spiritualità e intrattenimento il 
via alla ventitreesima edizione - Incidenti ai margini della vigilia 





LOS ANGELES — Tragedia della follia nei 
pressi del villaggio olimpico. Intorno alle 21 lo¬ 
cali (corrispondenti alle 6 di ieri mattina in 
Italia) un automobilista, il ventunenne Daniel 
Lee Young, ha infatti deliberatamente falciato 
con la sua vettura un gruppo di pedoni che 
stava tranquillamente passeggiando sul mar¬ 
ciapiede di Westwood Boulevard, una strada 
frequentatissima sulla quale si affacciano nu¬ 
merosi eleganti negozi di abbigliamento. L’au¬ 
to nella sua pazzesca corsa ha ucciso una perso¬ 
na e ne ha ferite cinquantadue, di cui sette in 
gravi condizioni. Secondo le prime testimo¬ 


nianze ali’origine del folle gesto del giovane 
automobilista ci sarebbe stata una forma di 
«protesta» nei confronti della polizia che lo ave¬ 
va ripetutamente fermato per richiedergli i do¬ 
cumenti. Nel villaggio olimpico subito dopo 
l'incidente si è diffuso un po’ di panico. Si teme¬ 
va infatti che qualche atleta fosse rimasto coin¬ 
volto. Il giovane Young è stato arrestato dopo 
che la sua vettura si è schiantata contro il palo 
di una fermata d’autobus. NELLE FOTO: in 
atto, i soccorsi ai feriti daU’automobilista im¬ 
pazzito e (qui accanto) un tedoforo a Long 
Beach dove è ancorata la Queen Mary. 


v 



Dal nostro inviato 

LOS ANGELES — Le colom¬ 
be che si librano verso il cielo 
azzurro, gli aerei che traccia¬ 
no con i fumogeni I cinque 
cerchi e la scritta welcome, il 
presidente Reagan che di¬ 
chiara aperti I giochi, la 
fiamma olimpica — dopo 
avere deambulato per l’A- 
merica a tremila dollari il 
miglio, per un totale di 10 
milioni di dollari di incasso 
— che sprigiona il calore del 
mito dall’enorme braciere. Il 
fenomeno Edwin Moses che 
a quello stesso mito giura fe¬ 
deltà, poi le marcette e le 
musicone, 1 cori e la commo¬ 
zione, gli atleti che sfilano, le 
facce di tutti i colori, il mon¬ 
do riassunto in uno stadio. 
Riassunto proprio bene, con¬ 
te sue speranze così fragili 
sotto l’enorme torchio di 
troppi poteri, quello becera¬ 


mente strumentale della 
propaganda politica, quello 
pomposo e un po’ ridicolo dei 
signor Veneranda del CIO, 
quello subdolo e variopinto 
degli sponsor, quello onni¬ 
sciente e onnipresente della 
televisione. 

Con una cerimonia in mi¬ 
sterioso ma efficace equili¬ 
brio tra intensità emotiva e 
bieca pacchianeria, tra spiri¬ 
tualità quasi religiosa e in¬ 
trattenimento per turisti 
gonzi, la grande commedia 
americana delle ventitreesi- 
me Olimpiadi è cominciata, 
con la benedizione dei suol 
padrini miliardari ma an¬ 
che, alla faccia di tutto, con 
quella degli uomini di buona 
volontà, cut ancora piace ve- 

Michele Serra 
(Segue in ultima) 


In un comune alle porte di Reggio Calabria 

Rapito un bambino di undici anni 
mentre torna a casa in bicicletta 

Era con la sorella e altri ragazzi - Il padre è un piccolo indu¬ 
striale - Ritrovata l’auto - Una nuova sfida delle cosche mafiose 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Mentre i 
commissari dell’Antimafia 
— dopo tre giorni di intensi 
incontri — lasciavano la Ca¬ 
labria diretti a Roma, le co¬ 
sche mafiose del Reggino 
hanno lanciato venerdì sera 
una nuova, clamorosa sfida 
all’ordine democratico di 
questa regione. Hanno rapi¬ 
to, ancora una volta, un 


bambino di soli undici anni 
ancora da compiere, alle 
porte ci Reggio, con uno stile 
ed una facilità assolutamen¬ 
te impressionanti. Molti 
hanno ieri definito questo 
gesto appunto una sfida, in 
ogni caso una prova in più 
del potere e dei mezzi a di¬ 
sposizione delle cosche della 
- ’ndrangheta. Il ragazzo rapi¬ 
to si chiama Vincenzo Dia¬ 


no; è figlio di un piccolo in¬ 
dustriale, il signor Cesare di 
39 anni, di Lazzaro, una pic¬ 
cola frazione del comune di 
Motta San Giovanni, a pochi 
chilometri da Reggio. Verso 
le otto dell’altra sera Vincen¬ 
zo tornava a casa dal mare in 

Filippo Veltri 
(Segue in ultima) 


Tutti i dubbi che restano 
per liquidazioni e rimborsi 

Sul disegno di legge per le liquidazioni restano almeno cin¬ 
que dubbi interpretativi. Punto per punto tutte le indicazioni 
per presentare il ricorso ed ottenere gli eventuali rimborsi 
delle tasse pagate. A PAG. 3 

Improvvisa morte a Parigi 
delia figlia di Modigliani 

Improvvisa morte a Parigi di Jeanne Modigliani, la figlia del 
famoso pittore. La donna — tutta una vita dedicata all’opera 
patema — non ha fatto nemmeno in tempo a vedere le scul¬ 
ture recuperate in un fosso di Livorno. A PAG. 6 

Hanno 30 anni, sono vecchi 
cambiamo i telegiornali 

Dopo 30 anni di tv sono maturi i tempi per cambiare li modo 
di fare informazione della RAI. A fine settembre un conve¬ 
gno del PCI chiederà a giornalisti ed esperti di inventare un 
nuovo TG. A PAG. 11 


Non accadeva dal 1727 

Un'estate eccezionale 
Gran Bretagna a secco 

Fonti idriche ai livelli di guardia - Misu¬ 
re di razionamento dell’acqua nelle case 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il clima, negli 
ultimi mesi, è stato clemen¬ 
te, fin troppo. Tempo asciut¬ 
to, barometro in ascesa, sole 
più generoso e costante del 
solito. Finalmente un’estate 
vera anche qui, senza i pe¬ 
renni e fastidiosi scrosci in 
un paese tradizionalmente 
umido. L’ombrello ha godu¬ 
to di un eccezionale periodo 


di riposo. La pioggia, come 
tema favorito delle conver¬ 
sazioni, ha brillato per la sua 
assenza. I turisti stranieri, 
che di queste peculiarità bri¬ 
tanniche fanno ben volentie¬ 
ri a meno, non credono alla 
loro fortuna. Eccezional- 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima) 


Sottoscrizione a 12 miliardi. Uri grande sforzo per «l’Unità» 



ROMA — La sottoscrizione ordinaria di 30 miliardi per il 
partito e la stampa comunista va bene: in una settimana 
siamo cresciuti di due miliardi e duecento milioni. Ormai 1 
dodici miliardi sono a portata dì mano: siamo a 
11.964.600.000, è il 39% dell’obiettivo. Ma queste cifre non 
bastano a dire tutto lo sforzo che migliaia di comunisti stan¬ 
no producendo in queste settimane. Accanto alla sottoscri¬ 
zione «ordinaria» si è avviata Infatti la sottoscrizione straor¬ 
dinaria per l’Unità. Le iniziative, ne raccontiamo alcune a 
pagina 9, sono decine e decine. Ed è tutto in più, è uno sforzo 
che si aggiunge alle «normali» feste de l’Unità, alia «normale» 
campagna capillare di sottoscrizione. Sono feste che vengono 
prolungate, altre «Inventate» per queste settimane o prepara¬ 


te con cura per settembre. Sono lettere alle sezioni e agli 
iscritti, e ancora aste, raccolte, «giornate per l’Unità». Con 
fantasia e serietà, con snellezza e sistematicità, il partito, i 
militanti, stanno costruendo il loro autofinanziamento e la 
difesa del loro giornale. Ieri i compagni della Direzione na¬ 
zionale hanno dato a loro volta un contributo e un esemplo 
sottoscrivendo un milione a testa e impegnandosi per una 
cifra identica per 11 prossimo anno. 

Come l’anno scorso, più dell’anno scorso — perchè anche 
qualche errore e molte esperienze migliorano il lavoro — il 
partito è Impegnato per raggiungere rapidamente l’obletUvo. 

La controprova, appunto, è nett’andamento della sotto¬ 
scrizione del 30 miliardi. Nella graduatoria. Infatti, abbiamo 
Federazioni come quella di Aosta (che capeggia la classifica) 


che sono già arrivate all’83£% dell’obiettivo. Altre, come 
Bologna (76,5%), Prato (69,2%), Modena (66,1%), Milano 
(65,9%), sono molto al di la della metà deH’obiettlvo, quando 
siamo ancora alle prime settimane della campagna. Per mol¬ 
te di queste Federazioni, inoltre, c’è ancora da realizzare la 
Festa provinciale. Buoni, inoltre, anche I risultati delle Fede¬ 
razioni all’estero: il Lussemburgo è già all’88,4% dell’obietti¬ 
vo. 

Per tutti, poi, c’è 11 grande appuntamento di fine agosto, la 
Festa nazionale di Roma. Ieri il segretario del partito, Ales¬ 
sandro Natta, è andato a visitare gli stand che si stanno 
allestendo all’EUR. Il lavoro è già a buon punto. Un Intenso 
impegno del partito sta preparando una grande festa di po¬ 
polo, una grande manifestazione politica-___ 


SERVIZI A PAG. 9 
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Le giunte dopo l’attacco dei 5 alle autonomie 

"W” ■ H O 91 9 0 H d® ® I Sembra che I socialisti fio- Mi ^ A A ^ A perde nel suo complessi 

La DC siciliana gioca allo sfascio n=si Pentapartito seus 

I Hr*ì rwntnnnrtltn n rtnhn Wnno a t/n «facpln /V 1 


A Palermo è ora di nuove elezioni 


Fatto mancare il numero legale, bloccato il consiglio comunale - Il capogruppo socialista commenta: «Lo scudo 
crociato punta all’ingovernabilità» - Gli atti della seduta all’assemblea regionale - La posizione comunista 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il segretario della DC 
siciliana, Giuseppe Campione, da so¬ 
lo non ce la fa. Lo ha lasciato Inten¬ 
dere l’altra notte la direzione regio¬ 
nale che gli ha affiancato, fino al 
congresso, un sovrabbondante uffi¬ 
cio politico, con il compito — davve¬ 
ro arduo — di guidare in spirito di 
concordia un partito a pezzi. L’orga¬ 
nismo si presenta già come un Ingo¬ 
vernabile caleidoscopio di posizioni e 
correnti: Nuove Forze, amici di De 
Mita, area Zac «pura», andreottianl, 
mannlnlanl, e via siglando. C’è tutto 
e il contrario di tutto. 

Una discussione durata sei ore, 
venti Intervenuti, la direzione regio¬ 
nale ha deciso di proporre a De Mita 
di anticipare a dicembre il congresso 
regionale, previsto per febbraio. In 
una corsa contro 11 tempo perduta In 
partenza se non saranno sciolti l veri 
nodi della crisi. E per una DC sicilia¬ 
na travolta da bufere giudiziarie, da 
reggimenti di franchi tiratori, dallo 
sfascio in tutti gli enti locali dove de¬ 
tiene la maggioranza, c’è un «supple¬ 
mento» di terapia proposto dallo 
stesso Campione: lo studio delle ori¬ 
gini; in altre parole «radici». 

«DC tra storia e progetto, tra socie¬ 
tà e Istituzioni», è 11 tema onirico del 
convegno studi che si terrà a fine ot¬ 
tobre per cercare di far capire a tutti 
che le correnti possono essere deci¬ 
ne, ma la matrice è una. In questo, 
Campione, è stato accontentato; è 
bell’e pronto un comitato «d’esperti». 
Ma tutto ha un limite: e la direzione 
siciliana ha bocciato la proposta del 
suo segretario che prevedeva la crea- 
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Giuseppe Campione 

zlone di 15 uffici di lavoro (1 malevoli 
si divertono: pensava di lottizzare tra 
le correnti anche 1 capitoli di sto¬ 
ria?). Questi l progetti della DC sici¬ 
liana per 11 prossimo futuro. E11 me¬ 
nu del giorno? Purtroppo niente di 
nuovo. 

Venerdì sera 1 consiglieri comuna¬ 
li democristiani di Palermo hanno 


Leoluca Orlando 

offerto un altro saggio della loro an¬ 
sia di rinnovamento: privi di una li¬ 
nea, di programmi e candidati (Leo¬ 
luca Orlando Casclo, designato a 
sindaco al posto di Giuseppe Insala- 
co, l’avevano già fatto fuori la sera 
precedente), hanno fatto mancare 11 
numero legale. Ma non è tutto: per 
regolamento, quando non c’è mag¬ 
gioranza all’inizio di seduta, il Con¬ 


siglio viene automaticamente ri¬ 
mandato alla seconda convocazione 
(lunedì prossimo). Troppo presto: co¬ 
sì la seduta è Iniziata regolarmente 
ma al momento di votare 11 verbale 
della precedente riqnlone 1 democri¬ 
stiani hanno Imboccato la via d’usci¬ 
ta. In questo modo, il sindaco dovrà 
riconvocare il Consiglio entro otto 
giorni. Otto giorni: forse sufficienti a 
scegliere il nuovo agnello sacrificale 
da impallinare nel segreto dell’urna. 
I socialisti non sembrano volersi 
prestare al gioco: «La DC ha dimo¬ 
strato di essere Ingovernabile — ha 
detto il capogruppo socialista Giu¬ 
seppe Albanese — e siccome la DC 
ha la maggioranza assoluta, il Con¬ 
siglio è ingovernabile: scioglimento e 
nuove elezioni sono ormai le uniche 
soluzioni». Il PCI lo ribadisce da 
tempo. 

DI fronte al comportamento scan¬ 
daloso degli esponenti democristia¬ 
ni, Emilio Arcurl, consigliere del 
PdUP e Nicola Cattedra, della Sini¬ 
stra Indipendente, hanno chiesto al 
sindaco di spedire all’Assemblea re¬ 
gionale siciliana (si appresta a discu¬ 
tere del Consiglio comunale a Paler¬ 
mo) gli atti di questa seduta. D’altra 
parte per render bene il clima in casa 
democristiana è sufficiente questa 
frase del presidente della Regione, Il 
de Modesto Sardo, in un’intervista a 
«L’Ora»: «La mia maggioranza? 44 
gatti in fila per 6, col resto di 2: com¬ 
pattissima. Quando si avverte però, 
come avviene In tutti 1 parlamenti 
seri del mondo, che ci sarà una vota¬ 
zione». 

Saverio Lodato 


Sembra che I socialisti fio¬ 
rentini abbiano già scelto. 
Hanno annunciato, nel di¬ 
battito sul bilancio, che lavo¬ 
reranno per la riconferma 
del pentapartito anche dopo 
le elezioni del 1985. Hanno 
chiesto però agli altri partiti 
della maggioranza la poltro¬ 
na del sindaco. È questo II 
primo effetto della verifica 
nazionale? La domanda ci 
pare legittima anche perché 
sono difficilmente rintrac¬ 
ciabili ragioni locali. Non si 
può, Infatti, sostenere che 
l'attuale giunta abbia dato 
prova di efficienza c di con¬ 
cretezza. Anzi, essa vive nel 
più assoluto Immobilismo, 
scossa solo da ricorrenti con¬ 
traccolpi dovuti agli scanda¬ 
li e alle storie di tangenti. E 
la paralisi amministrativa si 
traduce subito In cattiva ge¬ 
stione. Nel 1983, ad esemplo, 
sono rimasti nelle casse del 
comune di Firenze, non spe¬ 
si, qualcosa come 15 miliardi 
c gli Investimenti possibili e 
non fatti assommano a più 
di 40 miliardi. La città ha in¬ 
vece sempre più bisognosi 
Iniziative concrete. Vuole ca¬ 
se, lavoro per I giovani, pre¬ 
tende una lotta concreta alla 
droga, alla mafia che tartas¬ 
sa, fatto nuovo per Firenze, 
commercianti e artigiani. 

Ma vi è anche di più. Al 
problemi si danno risposte 
sbagliate. La colpa viene ad¬ 
dossata al turismo povero c 
giovanile e II sindaco, il re¬ 
pubblicano Landò Conti, 
propone la vigilanza delle 
piazze centrali con telecame¬ 
re e invoca misure di ordine 
pubblico. Si risponde, in¬ 
somma, con II perbenismo di 
facciata per non affrontare I 
nodi veri che possono rende¬ 
re più vivibile e trasparente 
la vita reale di Firenze. 

Non può essere quindi l’ef¬ 
ficienza il valore che ha con¬ 
vinto il PS1 cittadino alla 
scelta anticipata del penta¬ 
partito. E nemmeno una ‘pa¬ 
ce* sonnolenta raggiunta tra 
I partiti della maggioranza 
In attesa delle elezioni am- 


Pentapartito 
a Firenze, 
una sfida 
alla città 


mlnlstrativc del prossimo 
anno. Mal avevamo assistito 
a tanta litigiosità come quel¬ 
la che nell’ultimo anno ha 
scosso le fila del cosiddetto 
polo laico e socialista. Quan¬ 
do si trattò, dopo la morte 
del professor Bonsantl, di 
eleggere il nuovo sindaco si 
aprì una vera c propria crisi 
politica. Si formò addirittura 
un tripartito prima della for¬ 
zata riconciliazione a cinque. 
Ricordiamo ancora quella 
discussione: avvertimenti di 
stampo mafioso, ricatti sulla 
questione morale furono I 
soli argomenti che portaro¬ 
no alla ricucitura. Mal ele¬ 
menti di programma o di 
progetto per Firenze. Quella 
tensione latente tra I cinque 
non si è mal placata. 

Intanto la città subisce 
nell'immobilismo un degra¬ 
do che si fa sempre più ac¬ 
centuato e diviene sempre 
più profondo toccando le 
stesse strutture portanti 
dell’economia e della società 
fiorentina. Questa area da 
tempo perde uomini di valo¬ 
re, che se ne vanno, e pezzi di 
vita economica, che decado¬ 
no. Il problema risulterebbe 
meno drammatico se si sa¬ 
pessero mantenere rapporti 
di scambio con 1 centri più 
forti del paese e si sviluppas¬ 
se un intreccio tra le diverse 


domande produttive e eco¬ 
nomiche che pure guardano 
a Firenze. Quasi II 4% delle 
esportazioni nazionali si rea¬ 
lizza nella provincia fiorenti¬ 
na. Proprio su questo terreno 
di aiuto allo sviluppo e alla 
qualificazione della produ¬ 
zione la giunta di sinistra eb¬ 
be iniziative di successo e di 
grande concretezza. La stra¬ 
da scelta dal pentapartito ro¬ 
vescia, Invece, l’impostazio- 
ne.SI appaltano gli antichi 
tesori di Firenze, da Palazzo 
Vecchio al Forte Belvedere, 
alle vernici e alle sfilate delle 
ditte private, trasformandoli 
In botteghe d’affari senza al¬ 
cun vantaggio per la città. 

C’è un degrado nel conte¬ 
nuti dell’azione pubblica e 
soprattutto nel modo di por¬ 
gerla, nella qualità del fatti 
che colpisce negativamente 
una città che bada, è vero, al 
sodo ma che pretende sem¬ 
pre una grande dignità. Per¬ 
ché allora 11 partito sociali¬ 
sta sceglie con tanto anticipo 
una formula politica asfitti¬ 
ca, e che secondo gli ultimi 
due risultati elettorali non 
avrebbe la maggioranza In 
consiglio comunale? Se raf¬ 
frontiamo I dati del 1984 con 
le elezioni europee del 1979 
possiamo osservare che 
mentre il Pei avanza del 
6.4%, attestandosi al 43.3% 
dei consensi, li pentapartito 


perde nel suo complesso il 
5.7% c si colloca intorno al 
47%. Qui, forse, le ragioni 
nazionali si Intrecciano con 
le locali. SI assiste a Firenze 
allo sfascio della DC. Nel 
1983 ha perso più del 7% del 
suol voti e dopo un anno ne 
vede volar vlaaltrl 5000. Si è 
rotto al suo Interno quel 
meccanismo che la vedeva 
essere il partito-riferimento 
di La Pira e di Bargellinl, del 
massoni potenti e del cattoli¬ 
ci più avanzati per contenuti 
e Idee sociali. Stavano Insie¬ 
me gli esponenti dell’alta 
cultura e I cercatori d’affari. 

Di fronte ad un Partito co¬ 
munista che si propone e 
chiede di essere II punto di 
coagulo per un’opera di rin¬ 
novamento e di modernizza¬ 
zione nella città, alcuni nel 
PSI si sono posti l’obiettivo 
di mettersi alla testa del mo¬ 
deratismo, In sostituzione 
della Democrazia cristiana. 
Per compiere l’operazione al¬ 
lora occorreva enunciare su¬ 
bito l’asse centrale della pos¬ 
sibile strategia: l’emargina¬ 
zione del Pei. Non ha impor¬ 
tanza se in questo partito 
trovano espressione bisogni 
e volontà maggioritarie nel¬ 
la città e nel suol strati socia¬ 
li, essenziale diviene invece 
che quel disegno di novità 
non passi. 

Il tempo c gli elettori. In 
primo luogo, diranno quale 
\ sarà la logica prevalente. A 
noi resta un’ultima notazio¬ 
ne. Isocialisti fiorentini ave¬ 
vano percorso negli ultimi 
tempi, e noi lo avevamo se¬ 
gnalato, un disegno naziona¬ 
le del loro partito. Ossia, il 
tentativo di uno sfondamen¬ 
to al centro e l’emarginazio¬ 
ne del PCI nella speranza di 
aprire un nuovo periodo po¬ 
litico nella storia del nostro 
paese. Colpisce, ora che quel 
disegno è fallito, 11 fatto che 
sia ancora riproposto, negli 
stessi termini, a Firenze. 
Una città dove per quella 
ipotesi la sconfitta è stata 
più cocente che altrove. 

Paolo Cantelli 


Piemonte, il PSI è contrario 
a mandare all’aria la giunta 

Il segretario regionale Cardetti dichiara: «Non c’è ragione per una crisi della maggioranza 
di sinistra» - A settembre un «rimpasto tecnico» - Le gravi pressioni democristiane 



Dalla nostra redazione 
TORINO — II pentapartito in 
Piemonte sarà una delle cam¬ 
biali che il PSI pagherà alla 
DC in cambio della proroga 
della presidenza del Consiglio 
socialista? Le indiscrezioni 
fatte trapelare dai democri¬ 
stiani su questa intesa scaturi¬ 
ta dalla verifica che riguarde¬ 
rebbe appunto il cambio di 
maggioranza alla Regione pie¬ 
montese (oltre a quello al Co¬ 
mune di Roma e a una riedi¬ 
zione del patto a cinque per la 
nuova Giunta sarda) vengono 
smentite dai socialisti a Tori¬ 
no. «Non so cosa abbiano deci¬ 
so a Roma — ci ha dichiarato il 
segretario regionale del PSI 
Cardetti — ma non credo si 
possa decidere con tanta disin¬ 
voltura il cambio di una Giun- 


Sardegna: 
Melis (PSd’A) 
esalta 
il voto 
autonomista 


ta. Al momento non esistono 
problemi di crisi del governo 
regionale piemontese e per 
parte nostra confermiamo la 
recente intesa con PCI e PSDI 
per addivenire in settembre 
ad un puro rimpasto tecnico 
per consentire il reingresso in 
Giunta a chi ingiustamente 
accusato è stato completamen¬ 
te prosciolto dalla magistratu¬ 
ra. Ovviamente la Giunta do¬ 
vrà negli ultimi mesi prima 
della fine della legislatura ri¬ 
lanciare la propria attività e la 
propria immagine». Il rimpa¬ 
sto tecnico cui fa riferimento 
Cardetti era stato proposto al¬ 
cune settimane fa dallo stesso 
PSI dopo che uno dei suoi ex 
assessori Michele Moretti di¬ 
messosi l’anno scorso perché 


inquisito per lo scandalo delle 
tangenti è stato ora prosciolto 
con formula piena dal giudice 
istruttore. Moretti deve rien¬ 
trare in Giunta — hanno chie¬ 
sto i socialisti — ed è bastato 
un incontro tra le delegazioni 
PSI, PCI e PSDI per raggiun¬ 
gere un accordo preciso. Il 
rimpasto — hanno detto — si 
farà a settembre e sarà di na¬ 
tura puramente tecnica preve¬ 
dendo l’integrazione della 
Giunta con Moretti ed un nuo¬ 
vo assessore comunista. L’ope¬ 
razione non assume alcun si¬ 
gnificato di verifica politica in 
quanto il programma a suo 
tempo concordato dalla coali¬ 
zione di sinistra viene confer¬ 
mato nella sua validità e sarà 
attuato fino alla scadenza del¬ 


la legislatura. Il rinvio a set¬ 
tembre è stato sottolineato 
proprio quale espressione di 
un comune impegno a non far 
perdere nemmeno un giorno 
alla attività della Giunta e del 
Consìglio impegnati in queste 
settimane al varo di alcuni 
provvedimenti importanti 
quali il secondo piano regiona¬ 
le di sviluppo, la modifica del¬ 
la legge urbanistica, la riorga¬ 
nizzazione delle strutture sa¬ 
nitarie nella città di Torino. 
L’annuncio del rimpasto è sta¬ 
to tuttavia colto come pretesto 
dalla DC per intensificare le 
pressioni su PSI e PSDI perché 
cambino alleanza e diano vita 
al pentapartito. Ricevuti in se¬ 
de locale netti rifiuti da parte 
scialista e socialdemcratica la 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’elezione del presidente del Con¬ 
siglio regionale sardo è stata rinviata a giovedì 2 
agosto a causa delle incertezze dei condiziona¬ 
menti che regnano soprattutto nel PSI dopo la 
conclusione della verifica nazionale. Ieri mattina 
il nuovo Consiglio regionale, eletto il 24-25 giu¬ 
gno, si è insediato ufficialmente. Dopo il giura¬ 
mento degli 81 consiglieri, ha pronunciato il di¬ 
scorso di apertura della nona legislatura il sardi¬ 
sta Mario Melis, come consigliere più anziano 
dell’assemblea. Al centro dell’intervento dell'on. 


ROMA — L’Invito al capo storico delle 
Br Mario Moretti avanzato sul quoti¬ 
diano della DC «Il Popolo» 11 19 luglio 
dall’aw. De Gori («Noi attendiamo le 
parole di Moretti, andremo da lui, se lo 
vorrà per esortarlo a risponderci, per 
ricordargli che siamo quelli che hanno 
avuto decine di martiri, che hanno pa¬ 
gato e stanno pagando ingiustamente 
un prezzo politico altissimo, che hanno 
perso il più aito riferimento politico del¬ 
la democrazia Italiana: quell’Aldo Moro 
che prima d’essere ucciso proprio a lui, 
alPlng- Borghi, mandò i suol saluti») è 
rivolto «ad un personaggio che può con¬ 
tribuire a chiarire alcuni punti oscuri 
dell’Intera vicenda», lo spiega il diri¬ 
gente democristiano Paolo Cabras in 
un’Intervista che apparirà sul numero 
delI’«Espresso» in edicola domani. 

Questi «punti oscuri» Cabras li indica: 
l’ubicazione della o delle prigioni in cui 
è stato tenuto Aldo Moro, 1 verbali del¬ 
l’interrogatorio, quelli trovati nel covo 


di via Montenevoso a Milano, che sem¬ 
brano frutto di una manipolazione suc¬ 
cessiva. Altri interrogativi — prosegue 
l’on. Cabras — riguardano la data scel¬ 
ta per l’uccisione in riferimento «al di¬ 
battito politico che c’era tra i partiti sul¬ 
la linea che avrebbe dovuto adottare lo 
Stato: fermezza o non fermezza. Il dub¬ 
bio cioè che le posizioni portate avanti 
da Valerio Moniccl, Franco Pipemo e 
Lanfranco Pace e filtrate sino ai sociali¬ 
sti, abbiamo affrettato l’epilogo del se¬ 
questro». 

•Siamo convinti — afferma Cabras 
— che Pace e Piperno non fossero sem¬ 
plici esperti di terrorismo bensì un'ala 
del movimento eversivo che della ge¬ 
stione del sequestro Moro aveva una vi¬ 
sione antagonista rispetto al brigatisti». 
L’esponente de dice inoltre che i sociali¬ 
sti, l quali perseguivano il disegno poli¬ 
tico di «distinguersi dall’atteggiamento 
di fermezza degli altri partiti per trova¬ 
re un loro spazio nel periodo della soll- 


Melis, che ha rinunciato al seggio parlamentare 
di Montecitorio per l’assemblea sarda, i temi del 
riscatto e della piena autonomia dell’isola, mor¬ 
tificata dall’antica politica centralistica a Roma 
e a Cagliari. Questa legislatura — ha sottolineato 
ancora Fon. Melis - dev’essere quella della rina¬ 
scita e del riscatto della Sardegna sotto il segno 
della giustizia e del lavoro. Il nuovo Consiglio 
regionale ha ora davanti a sé importanti scaden¬ 
ze. come la nuova legge di rinascita, la riforma 
dello statuto, la legge sull’occupazione. Tutti 
problemi — ha sottolineato ancora una volta il 
PCI — che non possono essere risolti con le for¬ 
mule del passato». 


Un’intervista del de Cabras che rinnova la polemica con Rino Formica 

«Ecco perché chiediamo a Moretti 
di svelare i segreti del caso Moro» 


darietà nazionale, furono strumenta¬ 
lizzati dai leader dell’Autonomia». 

La DC — dice Cabras — «non crede 
nella teoria del Grande Vecchio» e spie¬ 
ga poi che lo scopo dell’appello a Moret¬ 
ti è quello di «porre fine a speculazioni e 
proditorie aggressioni nei confronti 
della Democrazia Cristiana che tra l’al¬ 
tro ha pagato il prezzo più alto durante 
gli anni di plomt-o. Mi riferisco ad ipo¬ 
tesi come quella avanzata dal presiden¬ 
te del gruppo socialista alla Camera, 
Rino Formica durante i lavori della 
commissione P2. Ipotesi che noi abbia¬ 
mo respinto non solo con sdegno ma 
con argomentazioni. E che nello stesso 
modo respingeremo in futuro se venis¬ 
sero riproposte. Ma se parla chi finora 
ha taciuto, mi riferisco al protagonista 
principale di questa vicenda, vale a dire 
Moretti, ne verrebbe ulteriore confer¬ 
ma di una verità che peraltro per noi 
democristiani è già acquisita. Ciò con¬ 
tribuirebbe a troncare ogni eventuale 
futura speculazione». 


DC ha allora inviato alcuni 
giorni fa una lettera a De Mita 
chedendogli di porre nella ve¬ 
rifica al PSI anche il ricatto 
del pentapartito in Piemonte 
oltre che in Sardegna ed a Ro- ; 
ma. Nella lettera i de piemon¬ 
tesi sono ricorsi al grave argo- - 
mento secondo cui in Piemon¬ 
te il pentapartito è indispensa¬ 
bile se si vuole impedire che il 
PCI estenda i suoi consensi re¬ 
stando al governo della Regio¬ 
ne! Il presidente socialista del¬ 
la Regione Viglione rispon¬ 
dendo in una delle ultime se¬ 
dute consiliari a interpellanze 
dell’opposizione sul rimpasto 
ha voluto ribadire la salvezza 
e la validità della maggioran¬ 
za di sinistra e l’operosità della 
Giunta. 11 Piemonte è una del¬ 
le poche regioni italiane che si 
è data ed ha attuato il piano 
sociosanitario regionale e ne 
sta già predisponendo un se¬ 
condo che prefigura nuove 
tappe della riforma sanitaria; 
sta varando come abbiamo 
detto il secondo piano regiona¬ 
le di sviluppo diretto a incide¬ 
re sulla situazione economica 
industriale ed occupazionale 
di gravissima crisi; sta attuan¬ 
do un piano energetico che 
prevede entro l’anno la deci¬ 
sione e l’avvìo della costruzio¬ 
ne della nuova centrale nu¬ 
cleare; è una delle poche Re¬ 
gioni che ha tempestivamente 
utilizzato tutti i fondi del pia¬ 
no decennale della casa per¬ 
mettendo la realizzazione di 
migliaia di alloggi nuovi Tut¬ 
to questo dovrebbe interrom¬ 
persi per un mercanteggia¬ 
mento politico nazionale? Qui 
i partiti della sinistra rifiutano 
una simile ipotesi. 

Ezio Rondolini 


BOLOGNA — Con un con¬ 
certo In San Petronio (è stata 
eseguita la «Messa di Gloria» 
di Gioacchino Rossini) si so¬ 
no aperte ieri sera le manife¬ 
stazioni, che si protrarranno 
per una settimana, con le 
quali la Regione Emilia-Ro¬ 
magna, la Provincia e il Co¬ 
mune di Bologna richiama¬ 
no l’attenzione del Paese sul 
quarto anniversario della 
strage alla stazione ferrovia¬ 
ria e sul decimo dell’attenta¬ 
to ali'Italicus, due spavento¬ 
si e tuttora impuniti capitoli 
della trama nera. 

L’appello a non dimenti¬ 
care è stato raccolto con no¬ 
bili parole dal Presidente 
della Repubblica che, in un 
messaggio al sindaco Imbe¬ 
ni, si associa «con memore, 
fraterno pensiero» al ricordo 
di quanti — «uomini e donne 
pacifici, innocenti fanciulli» 
— sono caduti «sui fronte di 
una lotta insidiosa e difficile 
che ha per posta la libertà e 
la difesa delle conquiste sto¬ 
riche della Resistenza». 

Il Presidente della Came¬ 
ra, Nilde Jotti, ribadisce 
l’impegno del Parlamento »a 
sostegno della sacrosanta ri¬ 
chiesta che sia fatta piena 
luce sugli orrendi e impuniti 
crimini e sia resa finalmente 
giustizia». «La vostra ama- 


Napoli di fronte a un «bivio» 

Il PCI non avallerà pasticci 

Ferma opposizione a un nuovo pentapartito comunque mascherato - È possibile subito 
una coalizione stabile e autorevole - Domani si voterà (inutilmente) per il sindaco 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Il pentapartito 
minoritario porta allo sciogli¬ 
mento dell’assemblea, a nuove 
elezioni, a un nuovo lungo pe¬ 
riodo di vuoto amministrativo. 
Nessuno potrà ignorare che in¬ 
vece può esistere, già in questo 
consiglio comunale, una mag¬ 
gioranza stabile, autosufficien¬ 
te, autorevole, in grado di ga¬ 
rantire un vero governo del 
cambiamento». 

Berardo Impegno, capogrup¬ 
po comunista, raffigura cosi il 
«bivio» politico che è, da circa 
otto mesi, dal voto di novem¬ 
bre, davanti ai partiti: o penta¬ 
partito minoritario o giunta de¬ 
mocratica e di sinistra maggio¬ 
ritaria. 

Per mesi e mesi si è cercato 
di evitare questo «bivio», ma 
inutilmente. C’è stata la prima 
«esplorazione» del sindaco so¬ 
cialdemocratico Picardi; c’è 
stata la giunta ponte voluta dai 
laici; cè stata l’esperienza 
Scotti e c’è stata — infine — la 
ricerca di un possibile accordo 
a sei. tentativi falliti per 
l’incapacità della DC — spiega 
Impegno — «di misurarsi conia 
sinistra unita». 

Ecco allora che, piuttosto di 
scegliere l’altra strada, quella 
della giunta democratica e di 
sinistra, si preferisce tornare 
indietro e ricominciare dacca¬ 
po. La ricostituzione del penta¬ 


partito è ormai certa. Domani, 
in consiglio comunale, i cinque 
partiti voteranno simbolica- 
mente per Scotti sindaco. Ma 
l’elezione non porterà alcun ef¬ 
fetto concreto, perché in prima 
battuta c’è bisogno di una mag¬ 
gioranza qualificata che il pen¬ 
tapartito non possiede. Si an¬ 
drà, allora, alla prossima sedu¬ 
ta del consiglio, già prevista per 
il 2 agosto, quando basterà la 
maggioranza relativa. Sarà in 
quella occasione che verrà fuori 


il nome di Franco Picardi, «rici¬ 
clato» dopo la parentesi Scotti. 

E ancora una volta, proprio 
come dopo il voto di novembre, 
Picardi accetterà con riserva, 
per tentare — come egli stesso 
spiega — «una verifica istitu¬ 
zionale sulla possibilità di crea¬ 
re più ampie convergenze». Ma 
verificare cosa? Non è già stato 
tutto tentato nel corso di que¬ 
ste settimane? 

«Per noi non sarà un penta¬ 
partito ma un’alleanza strate- 


Modena: chiede la tessera PCI 
ex presidente della Provincia 


MODENA — L’ex presidente socialista deH’ammlnlstrazione 
provinciale di Modena, Saverio Asprea, ha chiesto l’Iscrizio¬ 
ne al PCI. Entrato nel partito socialista unificato nel ’68, 
segretario nel ’69 (dopo la scissione) della federazione del PSI 
di Carpi, Asprea fu eletto alla guida della Provincia di Mode¬ 
na nel *75. Rimase nella carica fino al febbraio 1979, quando 
si dimise per contrasti con la locale federazione socialista. 
Prima di uscire anche dal partito (nell’82), fu capogruppo del 
PSI al Comune di Carpi. 

Saverio Asprea ha pubblicato di recente il libro «Craxl ad¬ 
dio» sulla vicenda dell’espulsione dal PSI, nell’ottobre dell’81, 
dei dirigenti della sinistra che diedero poi vita alla «Lega dei 
socialisti». 


Aperte ieri le manifestazioni a San Petronio 

Bologna: 7 giorni in piazza 
per la verità sulle stragi 


rezza e la vostra preoccupa¬ 
zione — aggiunge — sono le 
stesse mie»: «I processi e le 
inchieste sull’eversione nera 
— di Bologna come di Bre¬ 
scia e di Catanzaro — proce¬ 
dono tra ostacoli, turbamen¬ 
ti, false piste che ne compro¬ 
mettono gli esiti positivi e 
sono assurti a simboli di un 
percorso estenuante e impo¬ 
tente le cui conclusioni sono 
il contrario della giustizia». 
Anche da qui il «caloroso e 
solidale apprezzamento» di 
Nilde Jotti per le iniziative 
promosse a Bologna: «È an¬ 
cora necessario, ed anzi lo è 
particolarmente in questo 
momento, che scendano in 
campo tutte le forze vive del¬ 
la nostra democrazia per esi¬ 
gere che nulla sia lasciato in¬ 
tentato nella ricerca, nell’ac¬ 
certamento e nella punizio¬ 
ne di tutte le responsabilità. 



BOLOGNA 

crollata 


— Un’agghiacciante veduta dell’ala della stazione 


gica aperta al PCI», dice ora il 
socialista Di Donato. È esatta¬ 
mente quello che dichiarava tre 
mesi fa Enzo Scotti e tutti han¬ 
no visto come è andata a finire. 
Allora bisognava avviare un 
nuovo processo politico, prepa¬ 
rare il terreno per una grande 
coalizione al Comune. Inten¬ 
zioni rimaste per aria e comun¬ 
que smentite dai fatti. Sull’ipo¬ 
tesi pentapartito la DC ora ha 
ritrovato anche la sua unità in¬ 
terna. Un documento della di¬ 
rezione cittadina è stato appro¬ 
vato ieri anche della minoranza 
di Pomicino, Viscardi e Menso- 
rio. 

«Meschini calcoli di parte e 
veti nazionali condannano Na¬ 
poli aU’ingovemabilità e all’ab¬ 
bandono», commenta a questo 
proposito il comunista Impe¬ 
gno. «È ormai chiara — aggiun¬ 
ge — la responsabilità gravissi¬ 
ma della Democrazia Cristiana; 
ma anche i laici e i socialisti 
non possono “autoassolversi” 
con ammiccamenti e inganne¬ 
voli coperture nei nostri con¬ 
fronti». 

Insomma. rispetto od un 
nuovo pentapartito, comunque 
mascherato o definito, la posi¬ 
zione dei comunisti e chiara: 
«opposizione decisa e senza am¬ 
biguità». 

Marco Demarco 


per mettere tutti 1 poteri del¬ 
lo Stato, ed in primo luogo la 
magistratura, nelle condi¬ 
zioni di operare nel modo più 
incisivo ed efficace e di senti¬ 
re tutta Intera la responsabi¬ 
lità che è loro affidata». 

Già nel giorni scorsi anche 
11 segretario generale del 
PCI, Alessandro Natta, ave¬ 
va espresso a Imbenl adesio¬ 
ne e solidarietà piene def co¬ 
munisti alle manifestazioni 
sottolineando come sia «un 
grande fatto di democrazia 
tenere desta ogni giorno, 
ogni anno, l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica». «Quella 
che oggi occorre — aveva pe¬ 
rò ammonito Natta — non è 
una solidarietà verbale ma 11 
riscontro del fatti, la novità 
di un profondo cambiamen¬ 
to». 

Alla luce di queste consi¬ 
derazioni assume particola¬ 
re rilevanza Patteggiamento 
che il governo assumerà nel¬ 
le prossime ore di fronte alla 
formale richiesta del PCI, 
appoggiata dal Presidente 
della Camera, che l’assem¬ 
blea di Montecitorio discuta 
giovedì 2 agosto, giusto in 
coincidenza con il decimo 
anniversario della strage 
delPItalicus, le Interpellanze 
e le interrogazioni sulla per¬ 
durante Impunità del terro¬ 
rismo nero. 


i 


1 


l 























Sono almeno cinque gli interrogativi ancora senza risposta 



n 





umazioni 
ubbi e le 
» restano 


, ecco tutti 
incertezze 



Il primo riguarda la tassabilità 
e lo ha sollevato la commissione 
tributaria centrale - Esistono 
ancora disparità tra lavoratori 
Il privilegio per le assicurazioni 
Quale aliquota è meglio applicare 
Chi pagherà una tassa più alta 
Proseguono le proteste 


ROMA — Quel «pastic¬ 
ciacelo brutto» delle liqui¬ 
dazioni prosegue imper¬ 
territo a seminare sconcer¬ 
to fra milioni di pensiona¬ 
ti, o di lavoratori vicini alla 
pensione. Dietro una scri¬ 
vania o in fabbrica, sotto 
l’ombrellone o a cena ci si 
scambiano 1 dubbi che un 
farraginoso disegno di leg¬ 
ge, una serie di interpreta¬ 
zioni confuse del governo 
e, infine, una sentenza 
bomba della Commissione 
tributaria centrale hanno 
fatto nascere e crescere. 
Quali sono gli interrogati¬ 
vi più importanti? Almeno 
cinque. 

TASSABILITÀ DELLE 
LIQUIDAZIONI — La 
commissione tributaria di¬ 
ce che non sono tassabili 

f ier la semplice ragione che 
'indennità di fine lavoro 
«non concorre a formare il 
reddito, ma ha natura 
squisitamente previden¬ 
ziale». Il governo, però, so¬ 
stiene l’esatto contrario e 
cioè che è suo diritto appli¬ 
care anche su questa voce 
una imposizione fiscale. 
Quale valore ha la senten¬ 
za della commissione tri¬ 
butaria? Essa è stata pro¬ 
nunciata su casi specifici e, 
quindi, in teoria riguarda 
solo i processi che ha esa¬ 
minato e risolto. Vuol dire 
che ci saranno due o tre 
persone che non paghe¬ 
ranno e tutti gli altri sì? 
Non è vero nemmeno que¬ 
sto per la semplice ragione 
che se tale è l’orientamen¬ 
to del tribunale fiscale esso 
si ripeterà, se la logica ha 
ancora un senso, in tutti i 
casi in cui il contribuente 
abbia presentato o decida 
di presentare ricorso. Po¬ 
tenzialmente, quindi, tutti 
i pensionati italiani hanno 
diritto al rimborso se 
avanzeranno istanza entro 
i limiti stabiliti. La senten¬ 
za del 14 luglio pronuncia¬ 
ta per casi particolari po¬ 
trebbe avere, dunque, un 


significato più generale. 
Non c’è dubbio, comun¬ 
que, che il governo debba 
tenere nella dovuta consi¬ 
derazione un simile orien¬ 
tamento e che, se decide di 
contrastarlo ha come uni¬ 
co strumento quello di ri¬ 
correre al giudizio della 
Cassazione. Sembra certo 
che il ministero delle Fi¬ 
nanze abbia già deciso di 
farlo anche se non c’è alcu¬ 
na comunicazione ufficia¬ 
le. Il contenzioso, quindi, si 
riaprirà in grande stile. Se, 
alla fine, passerà l’opinio¬ 
ne della commissione tri¬ 
butaria, milioni di pensio¬ 
nati dovranno riavere un 
sacco di soldi dal fisco, al¬ 
trimenti la questione dei 
rimborsi diventerà molto 
più complicata. 

I TEMPI PER RICOR¬ 
RERE — Altro interrogati¬ 
vo valido per tutti è entro 
quali termini si può pre¬ 
sentare l’istanza di rim¬ 
borso. Il tribunale fiscale 
sostiene che tutti hanno a 
disposizione 10 anni; il go¬ 
verno parla, invece, di 18 
mesi. Su questa questione, 
nei giorni scorsi, si è lun¬ 
gamente discusso e a cau¬ 
sa della superconfusione 
esistente nel governo sono 
state date interpretazioni 
diverse del disegno di legge 
Visentini. A un certo mo¬ 
mento è sembrato chiara¬ 
mente che esistesse una 


evidente disparità fra di¬ 
pendenti statali (10 anni 
per ricorrere) e privati (so¬ 
lo 18 mesi). Questa macro¬ 
scopica differenza sembra 
essere superata dall’ulti¬ 
mo comunicato del mini¬ 
stero delle Finanze che as¬ 
segna a tutti 18 mesi. In¬ 
terpretazione questa però, 
lo ripetiamo, che entra in 
rotta di collisione con quel¬ 
la della commissione tri¬ 
butaria centrale e che to¬ 
glie un diritto acquisito 
agli statali. Per i privati, 
invece, non cambierebbe 
niente rispetto al passato. 
Ma le differenze fra le due 
categorie, nonostante ciò, 
potrebbero continuare ad 
esistere. Siccome ha diritto 
al rimborso solo chi ha fat¬ 
to istanza presso l’inden- 
tenza di Finanza, i dipen¬ 
denti pubblici, che ne han¬ 
no presentate molte di più 
rispetto a quelli privati, sa¬ 
rebbero favoriti. Si cree¬ 
rebbe per questa via, in¬ 
somma, una nuova dispa¬ 
rità. E, a proposito di diffe¬ 
renze, è utile ripetere an¬ 
che il dubbio avanzato da 
Vincenzo Visco in merito 
alla non totale parifi¬ 
cazione — secondo la legge 
Visentini — fra quei lavo¬ 
ratori che hanno prestato 
servizio sempre alle dipen¬ 
denze della stessa azienda 
e quelli che hanno cambia¬ 
to più di una volta nel cor¬ 


so della loro vita. 

LE ASSICURAZIONI 
RESTANO ESENTASSE — 
È questa forse la più ma¬ 
croscopica delle disparità. 
In quanto tutti coloro che 
hanno deciso di fare, tra¬ 
mite un risparmio volon¬ 
tario, una assicurazione 
sulla vita non dovranno 
pagare, quando percepi¬ 
ranno la cifra dovuta loro 
dalle compagnie, nemme¬ 
no una lira; mentre chi ha 
accumulato una liquida¬ 
zione, tramite risparmio 
forzoso, pagherà all’erario 
fiordi quattrini. Il compa¬ 
no Triva proprio pren- 
endo in esame questa pla¬ 
teale disparità, ha parlato 
di «lobbies assicurative». 

L’ALIQUOTA IllPEF — 
Ci sono molti dubbi sulla 
giustezza della scelta del 
governo di applicare alle 
liquidazioni l’aliquota Ir- 
pef. Vincenzo Visco ad 
esempio, sostiene che que¬ 
sto «canale» va superato, 
magari applicando — co¬ 
me lui stesso ha già propo¬ 
sto — un’aliquota unica 
del 25% con un sistema di 
deduzioni che rende l’im¬ 
posta progressiva, abbas¬ 
sando di molto il peso fi¬ 
scale sulle liquidazioni più 
basse. 

LE PROTESTE DEI 
QUADRI — Tutte le asso¬ 
ciazioni dei dirigenti han¬ 
no sollevato con forza una 
uestione: la nuova legge 
anneggerebbe in maniera 
particolare le liquidazioni 
iù alte, mentre favorireb- 
e quelle medio basse. 
L’abbattimento dell’impo¬ 
nibile di 500 mila lire al¬ 
l’anno, infatti, diventa, 
molto consistente se si è 
maturata una indennità di 
fine rapporto abbastanza 
bassa in un numero alto di 
anni; mentre lo è molto 
meno per una liquidazione 
alta maturata in pochi an¬ 
ni di servizio. 

Gabriella Mecucci 


Rimborso: così 
si presentano 

le domande 
per ottenerlo 

Si consegnano all’Intendenza di Finanza (co¬ 
sto tremila lire) oppure al giudice ordinario 


L’ordinanza della Corte 
Costituzionale del 20 giugno 
1984, ha spostato il problema 
sul meccanismo della tassa¬ 
bilità dell'indennità di buo¬ 
nuscita e non ha portato l’e¬ 
same sulla natura dell’in¬ 
dennità ai fini della tassabi¬ 
li là o meno, per l’Jrpcf. 

Impostato così il proble¬ 
ma, il ministero delle finanze 
ha trovato la soluzione se¬ 
guendo i rilievi della Corte e 
non poteva essere diversa- 
mentc. 

Il ministero delle finanze 
ha però agito con eccesso di 
zelo, richiamando nel prov¬ 
vedimento, ai fini del diritto 
al rimborso, norme procedu¬ 
rali già contestate e cioè l'i¬ 
stanza da presentare all'In¬ 
tendente di Finanza, ai sensi 
dcll'art. 38 del d.p.r. 
602/1973. 

Dobbiamo ricordare che 
l’istanza è una facoltà, es¬ 
sendo sempre consentito al 
contribuente di adire diret¬ 
tamente e finché il suo dirit¬ 
to non si sia prescritto, gii 
organi del contenzioso tribu¬ 
tano. 

Ora non vogliamo assolu¬ 
tamente, in una materia così 
controversa, creare problemi 
nuou 

Francamente non abbia¬ 
mo compreso la soddisfazio¬ 


ne generale perla precisazio¬ 
ne che gli statali venivano 
equiparati ai lavoratori di¬ 
pendenti dai privati. Il fatto 
rilevante è che migliaia di 
cittadini verrebbero esclusi 
dalla possibilità del rimbor¬ 
so, siano essi statali o lavora¬ 
tori del privato. Ci auguria¬ 
mo che il Parlamento faccia 
piazza pulita di tutti i dubbi 
interpretativi, anche se la 
strada intrapresa è pericolo¬ 
sa per le finanze pubbliche. 

Ma nel momento in cui si 
parla tanto di evasione fisca¬ 
le da parte di commercianti, 
professionisti e imprendito¬ 
ri, tanta se\entà nei con¬ 


fronti dei lavoratori dipen¬ 
denti non la comprendiamo. 

Molti vorrebbero sapere 
come va compilata la famo¬ 
sa istanza prevista dall’art. 
38 del d.p.r. 1973/602. L’i¬ 
stanza in bollo da 3.000 va 
indirizzata all’Intendente di 
finanza del luogo dove ha se¬ 
de l’esattoria presso la quale 
c stato effettuato il versa¬ 
mento dal datore di lavoro o 
ente erogante la liquidazio¬ 
ne. 

Il contribuente deve indi¬ 
care il proprio nome e cogno¬ 
me, la data e il luogo di na¬ 
scita, la residenza e il codice 
fiscale. 


Inoltre occorre precisare 
la data in cui è sfata percepi¬ 
ta e l'ammontare della som¬ 
ma a titolo di indennità di 
buona uscita o di fine lavoro, 
il nome del da tore di la voro o 
dell'ente che ha erogato la li¬ 
quidazione ed infine l'am¬ 
montare dell'imposta tratte¬ 
nuta. 

Ovviamente dovrà essere 
fatto un generico accenno 
sulla incostituzionalità delle 
norme che regolano la mate¬ 
ria (articoli 12, lettera E, 13 e 
14 del d.p.r. 597, per violazio¬ 
ne degli articoli 3 c 53 della 
Costituzione) e conseguente¬ 
mente richiedere il rimborso 
delle somme indebitamente 
trattenute a titolo d'imposta 
sulla predetta indennità di 
fine lavoro. L’istanza va Fir¬ 
mata dal contribuente o me¬ 
glio dal lavoratore. Secondo 
alcuni esperti il ricorso può 
essere fatto anche al giudice 
ordinario. 

Da parte nostra non ci si 
può essere una indicazione 
ad operare in un modo o nel¬ 
l’altro. Comunque l’istanza 
andrebbe presentata da chi 
ancora non ha chiesto, in al¬ 
cun modo, il rimborso e sem¬ 
pre entro i 18 mesi dalla li¬ 
quidazione. 

Filippo Catalano 


Doccia scozzese 
sulle speranze 
del pensiopato 


ATTO PRIMO — Una mo¬ 
desta cucina. Giovanni 
Bianchi, seduto al tavolo, 
sventola entusiasta un 
giornale. •Maria, Maria 
abbiamo i soldi per le ferie! 
Ci rimborsano dei soldi 
che mi hanno tenuto sulla 
liquidazione!». Maria (con 
una smorfia di scettici¬ 
smo): »Non ci credo. Non si 
è mai visto un governo che 
diminuisca c rimborsi le 
tasse. Mai visto, da che 
mondo è mondo ». Giovan¬ 
ni (accalorandosi): «Ma c’è 
scritto sul giornale e sta¬ 
mattina l'ha detto anche la 
radio. C’è anche scritto che 
proprio per trovare i soldi 
da ridarci hanno già au¬ 
mentato il gasolio. Pensa 
te se non è vero.'». 

ATTO SECONDO — Stes¬ 
sa scena. Giovanni Bian¬ 
chi si tiene la testa fra le 
mani mentre con sguardo 
assente fissa il giornale. 
Ha appena letto la notizia 
che i soldi non li rimborse¬ 
ranno a tutti ma a chi ha 
fatto ricorso, con un tempo 


massimo di dieci anni per 
gli statali e di diciotto mesi 
per i dipendenti delle 
aziende private. Maria (in 
tono sarcastico): *Te lo 
avevo detto io! E adesso 
scegliamo dove andare in 
ferie con i soldi della liqui¬ 
dazione .'». Esce di scena 
mentre Giovanni, strapaz¬ 
zando il giornale, pronun¬ 
cia parole irriferibili all’in¬ 
dirizzo di Craxi e di Visen¬ 
tini. Poi stringe i pungi, al¬ 
za gli occhi al soffitto e gri¬ 
da: •Dio pentapartito .’». 
ATTO TERZO — Stessa 
scena. Giovanni Bianchi 
ha appreso dal giornale e 


dal GIU che davanti alle 
liquidazioni siamo tutti 
uguali: statali e privati. 
Maria (col solito sarca¬ 
smo): »E una bella soddi¬ 
sfazione: almeno siamo 
uguali davanti alla legge, 
alla morte e alle fregature. 
Su con la vita Giovanni 
che per fortuna adesso al 
governo ci abbiamo uno 
che decide!». 

ATTO QUARTO — Gio¬ 
vanni Bianchi fissa con 
sguardo smarrito l’appa¬ 
recchio radio che ha appe¬ 
na spento. Ha saputo che 
la commissione tributaria 


centrale ha stabilito che le 
liquidazioni non sono tas¬ 
sabili e che, quindi, potrà 
fare ricorso e avere tutti i 
soldi delle tasse che gli 
hanno trattenuto due anni 
fa. Ma non ha il coraggio 
di dirlo alla moglie quando 
questa entra in cucina per 
prendere il caffè. Poi si fa 
animo e glie lo dice, ag¬ 
giungendo che la radio ha 
detto che il governo ricor¬ 
rerà alla Cassazione. Ma¬ 
ria: »Già, mi pareva che ci 
davano indietro tutti que¬ 
sti soldi. Sai come dice il 
proverbio? Governo e Cas¬ 
sazione fanno il povero co¬ 
glione». Giovanni, inner¬ 
vosito, si alza ed esce di ca¬ 
sa. dell'androne incontra 
la portiera che, come al so¬ 
lito, come succede da anni, 
gli chiede: •Come va la vi¬ 
ta, Giovanni?». »A gasolio, 
signora». 

Fine (provvisoria) della 
commedia. 

Ennio Elena 



ROMA — Toccata e fuga, il nuovo modo di 
far vacanza comincia a dare sui nervini tanti 
operatori del settore, albergatori In testa. Co¬ 
me un ben addestrato esercito di guerriglieri, 
•loro» fanno una sortila, appaiono In forza e 
poi spariscono, un blitz di 48 ore, non di piu, 
dalla sera di venerdì alla sera di domenica: 
poi •loro » tornano a casa c sul campo restano 
desolati vuoti. »Loro » sono I turisti della do¬ 
menica. E II lunedì si contano — negli alber¬ 
ghi, nelle pensioni, nel camping — tanti posti 
«rimasti lì», tante prenotazioni In meno, tan¬ 
te disponibilità andate In bianco. Ecco II 
* peccato » del nuovo turista pendolare, l'uten¬ 
te della micro-vacanza, il volenteroso del¬ 
l’andata e ritorno: un »peccato» che comincia 
a far temere per II buon esito della stagione. 
In sostanza, vivremo di soli week end? 

A fine luglio, il bel dì avrebbe dovuto esse¬ 
re apparso da un pezzo, e invece le notizie 
sono, se non proprio cattive, neanche ottime, 
anzi è un coro preoccupato. Dalle Alpi alta 
Sicilia. Taormina in testa, ex fulgida stella 
del turismo siculo: esibisce un calo ci circa il 
10 per cento sull'83, che già — dice il presi¬ 
dente degli albergatori, Salvatore Martorana 
— non è stato affatto un anno di vacche 
grasse. »L’albergo di lusso tira, il San Dome¬ 
nico non soffre certo di crisi di presenza, ma 
quella che viene a contrarsi è la clientela me¬ 
dia e c’è anche la flessione degli stranieri». 
Nonostante che l’aumento dei prezzi sla sta¬ 
to mantenuto nei limiti dei 10%. 

Per Salvatore Martorana i guai comincia¬ 
no in patria (»siamo penalizzati con l’eccessi¬ 
vo costo dei trasporti, le tariffe aeree sono 
ormai proibitive per molti, in pratica finia¬ 
mo per essere tagliati fuori») e poi proseguo¬ 
no all’estero, a causa »di una immagine ne¬ 
gativa che si continua a dare della Sicilia». 
Né ci si nasconde una certa sfiducia: occorre 
una politica turistica per il Sud, occorrono 
incentivi, sconti speciali sla ferroviari sia ae¬ 
rei, una promozione intensiva, «ma all’oriz¬ 
zonte non c’è nulla di tutto questo». 

Anche Maratea non ride: poca gente alla 
fine della seconda settimana di luglio; cosi la 
costiera di Tropea, nome di gran richiamo, 
con presenze inferiori a quelle dell'anno 
scorso alla stessa epoca, vuoti vistosi in al¬ 
berghi e camping. Così la « perla» Isola Capo 
Rizzuto, idem la Sila. nonostante il tempo 
splendido e i prezzi piuttosto abbordabili. 


Turismo, 
la vera 
speranza 

si chiama 
agosto 


Quei «blitz» di 48 ore: dal venerdì sera 
alla domenica - Caio in molte località 
Non è certo la crisi, ma alcune difficoltà 
sono evidenti - Il ministro resta ottimista 

Cominciate le grandi vacanze a Milano, con la chiusura delle 
maggiori industrie (Palck, Pirelli, Marcili, ccc.), durata media 
delle ferie, tre settimane (solo l’Alfa Romeo le fard di 26 giorni). 
Comunque, dalle 7 di ieri è in marcia la lunga colonna della 
vacanza, con le immancabili code ai caselli delle varie autostra¬ 
de (una di 17 km all’uscita di Mestre verso Venezia). Svizzeri, 
austriaci c tedeschi in buon numero dalle frontiere: 5 km co¬ 
stanti in entrata e in uscita da Brogeda, 2 a Pese, quasi altret¬ 
tanto al Brennero. Traffico in continuo aumento anche in Alto 
Adige, in Romagna (a Rimini si aspetta un grosso afflusso per il 
1" agosto), mentre un consistente calo (dal 10 al 30%) continua a 
verificarsi sulle spiagge venete, dove è però fortissimo il pendo¬ 
larismo. Treni e aeroporti -ordinatamente pieni». I,a «grande 
paura» dei controlli, secondo le nuove disposizioni, ha fatto di¬ 
mezzare (c in certi punti sparire, come a Bologna) la presenza 
sulle autostrade dei Tir che, se sorpresi a viaggiare, \engono 
dirottati sulle piazzole, costretti al fermo, denunciati e passati al 
setaccio fiscale. 


Un quadro slmile illustra il dottor Macchi¬ 
na, presidente della Fiavet (federazione 
agenzie di viaggio c turismo) della Campa¬ 
nia: »È presto, certo, per le analisi generali, 
bisognerà farle più in là; ora come ora tutta¬ 
via, le impressioni non sono favolose. Ischia 
c Sorrento hanno molti vuoti, Napoli città è 
in costante flessione, notizie non buonissime 
giungono anche dalla costiera amalfitana». 

Ma non è solo il Sud. Il pendolarismo è la 
nota saliente di luglio anche per il Veneto, 
l’Alto Adige, la Liguria, in agosto forse sarà 
meglio, stando alle prenotazioni che dovreb¬ 
bero consentire il sospirato *tuffo esaurito» 
sino alla prima metà del mese. 

Nemmeno in Versilia si scoppia di presen¬ 
ze, mentre anche da Cattolica a Rimlnl il 
grosso degli operatori manda a dire che non 
è tempo di pienone, almeno sino ad oggi. 

•Non parlerei di crisi — dice Zeno Zatfa- 
gnini, responsabile turismo del PCI — bensì 
di difficoltà, già presenti l'anno scorso, dovu¬ 
te a diversi fattori: ad esempio la crisi econo¬ 
mica non solo nostra ma di vari paesi stra¬ 
nieri, la diversificazione della domanda turi¬ 
stica e dello stesso costume della vacanza; la 
scarsa promozione effettuata all’estero (c la 
situazione in cui versa l’Enlt è ben nota). Un 
insieme di cose che non può non produrre 
certi effetti negativi. Ci sembrano quindi in 
contrasto con la realtà le affermazioni otti¬ 
mistiche di fonte ufficiale: forse II ministro 
Lagorio, che continua a parlare di una sta¬ 
gione assai brillante, si basa sui dati degli 
ingressi alle frontiere, ma da soli non basta¬ 
no a dare un quadro completo». 

Il ministro, quindi, resta imperturbabile, 
con II barometro fermo sul hello; ancora nei 
giorni scorsi I giornali davano conto delle sue 
dichiarazioni circa l'aumen to del 4 per cento 
negli arrivi degli stranieri rispetto all’83. •So¬ 
no gli ultimi dati — dichiarano al ministero 
— fermi alla fine di giugno: e I primi sci mesi 
'84, appunto per quanto riguarda gli Ingressi 
esteri, dicono questo». 

Un po’ poco, D’altra parte altro non c’è 
nemmeno all'Enit, che appare in pieno coma 
estivo: nonostante la nostra paziente richie¬ 
sta, di cifre non ne hanno nemmeno mezza. 

Speriamo allora. Speriamo che i pendolari 
si pentano c tornino a fare i bravi turisti di 
sempre. Almeno in agosto. 

Maria Rosa Calderoni 
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Due immagini 
ricorrenti 
dell’esodo 
estivo: 
saluti dal 
finestrino 
a chi rimane 
in città 
e il solito 
serpentone 
di latta 
sulle strade 



La colonna di automobili sull‘A14 in direzione mare - Nella foto 
in alto: una partenza alla stazione di Milano 


Così dairestero 


PAESI 

1982 

1983 

Var. % 
1982-83 

Austria 

4.497,3 

4.621,9 

+ 2.8 

Belgio 

869.1 

855,0 

- 1,6 

Danimarca 

382,0 

394,5 

+ 3.3 

Finlandia 

178,2 

; 223.7 

+25,6 

Francia 

‘ 8.476,2 

7.891,9 

- 6.9 

Germania R.F. 

10.385,2 

10.366,1 

- 0,2 

Grecia 

358,1 

436,9 

+22,0 

Irlanda 

106,3 

114,4 

+ 7.6 

Jugoslavia 

2.846,3 

1.147,0 

-59,7 

Lussemburgo 

167,8 

165,2 

- 1,6 

Norvegia 

194,8 

210,5 

+ 8,0 

Paesi Bassi 

1.774,4 

1.704,5 

- 3,9 

Portogallo 

135,7 

200,1 

+47,5 

Regno Unito 

1.844,8 

1.890,2 

+ 2,5 

Spagna 

563,7 

663.5 

+ 17,7 

Svezia 

415.4 

406,8 

- 2.1 

Svizzera 

10.281,8 

10.022,9 

- 2,5 

Turchia 

152,1 

223.8 

+47,1 

Unione Sovietica 

33,9 

27,9 

-17.7 

Altri Paesi Europei 

576,3 

620,1 

+ 9.3 

Argentina 

172,7 

182,7 

+ 5,8 

Australia 

259,1 

279,9 

+ 8,0 

Brasile 

156,6 

161,1 

+ 2.9 

Canada 

308,3 

331,5 

+ 7,5 

Giappone 

303,5 

327,1 

+ 7.8 

Israele 

117.0 

125,5 

+ 7,3 

Messico 

76,6 

72,3 

- 5,5 

Nuova Zelanda 

86,2 

92,3 

+ 7,0 

Pakistan 

16,4 

20,0 

+ 22,0 

RAU Egitto 

64,1 

65,7 

+ 2,4 

Stati Uniti d’America 

1.602,9 

1.717,4 

+ 7.1 

Sud Africa Rep. 

62,7 

64,8 

+ 3,5 

Unione Indiana 

49,1 

57.7 

+17,6 

Venezuela 

98,8 

87,9 

-11,0 

Altri Paesi extraeuropei 

707.2 

804,2 

+13,7 

Totale stranieri 

48.311,5 

46.576,8 

- 3,6 


La madre è vecchia. Crudeltà 
e denunce, pur di ‘scaricarla’ 


Dal nostro inviato 

BUSTO ARSIZIO — Ospedale 
di circolo di Busto Arsizio, pri¬ 
ma divisione medica, sezione 
femminile. Ietto numero %-enti. 
Maria Vaccaro. una piccola si¬ 
gnora di ottantanni, è lì, diste¬ 
sa. Si guarda intorno, e forse 
non capisce bene dov’è, né per¬ 
ché capitata in quel letto. La 
mattina è venuto qualcuno a 
trovarla: qualche nipote, qual¬ 
che amico di famiglia. Le han¬ 
no parlato cor. dolcezza, gemili. 
Lei, Maria, forse non ha affer¬ 
rato tutte le parole che le han¬ 
no detto, ma ha sorriso ugual¬ 
mente. Ai parenti e alle quattro 
signore che con lei dividono 
quella stanzetta d'ospedale. 
Nessuno di quelli che le hanno 
rivolto la parola se l’è sentita di 
parlare di quello che è successo 
negli ultimi due giorni, hanno 
preferito tacere su questa brut¬ 
ta stona che ha portato Maria 
Vaccaro su quel lettino. 

Tutto è successo l'altro ieri, 
ma ha radici molto lontane. Da 
circa due anni, infatti, quell’an- 
ziana signora non è più in grado 
di badare a se stessa. La vec¬ 
chiaia l'ha immersa in una nu¬ 
be di confusione mentale che la 
rende incapace di distinguere 
la realtà dai ricordi, dall'imma¬ 
ginazione ormai indebolita. Da 
due anni, poi. Maria Vaccaro 
non riesce a reggersi sulle pro¬ 
prie gambe. Fino all'altro ieri i 
suoi figli. Francesco di 42 anni 
e Rita, di 3S, avevano badato a 
lei sulla base di un patto che. 
evidentemente, erano stati co¬ 


ll «caso» 
dell’ottantenne 
abbandonata 
dal figlio sotto 
la casa della 
sorella a Busto 
Arsizio - La 
polizia ha 
arrestato i due 
fratelli, la 
madre è in 
ospedale 


stretti a concepire. Francesco, 
abitante a Solbiate Olona, 
avrebbe tenuto la madre tutto 
Fanno; Rita, abitante a Busto 
con il figlio di 24 anni, Favrebbe 
ospitata nel mese di agosto e 
durante il periodo di Pasqua. 

Qualcosa, fra i due fratelli, 
deve aver fatto precipitare le 
cose, per motivi difficilmente 
spiegabili. Tant’è vero che il 16 
luglio scorso Francesco Vacca¬ 
ro è andato al commissariato di 
polizia per denunciare sua so¬ 
rella. «Rita ha intenzione di in¬ 
frangere gii accordi che abbia¬ 
mo preso su nostra madre» ha 
raccontato Francesco. 

La polizia sente puzza di 
bruciato e decide di convocare 
Rita Vaccaro. La quale dice, 
grosso modo: «Io e mio figlio la¬ 
voriamo tutto Fanno in fabbri¬ 
ca. Le ferie ri vengono date solo 
in agosto. Quest’anno, oltre 
tutto, ho sofferto di dolori alle 
ginocchia e l’INF’S mi ha pre¬ 
scritto delle cure termali. O va¬ 
do a Boano dal 13 al 25 agosto, 
oppure non posso curarmi. Ma 
se parto, è ovvio che non posso 
tenere mia madre. Si potrebbe 


ricoverarla temporaneamente 
in un istituto, se mio fratello è 
d’accordo. Poi, a settembre, po¬ 
trebbe tornare con noi, un po’ 
da me e un po’ a casa di mio 
fratello.. Un compromesso, che 
tuttavia è saltato prima ancora 
di essere discusso. 

L’altro ieri, di ritomo al 
commissariato, Rita Vaccaro 
ha infatti trovato sua madre 
sotto casa, «parcheggiata, nel¬ 
l’auto del figlio. Proprio cose 
Francesco, per troncare ogni 
discussione, e imporre il rispet¬ 
to degli accordi aveva caricato 
l'anziana donna sulla macchina 
di suo nipote, abbandonandola 
sotto la casa di Rita. La quale, 
invece di portare la madre in 
casa, chiama la polizia per de¬ 
nunciare il fratello. Gli agenti 
tagliano corto: chiamano 
un'amltilanza e fanno ricove¬ 
rare all’ospedale Maria Vacca¬ 
ro, poi arrestano sia Rita che 
Francesco. Il sostituto procura¬ 
tore Luigi D’Alessio, convali¬ 
dando l’arresto, ha formulato 
l’accusa contro i due fratelli: 
•abbandono di persona incapa¬ 
ce». 


Ieri il magistrato li ha inter¬ 
rogati, cercando di capire se 
esista qualche possibilità di ri¬ 
condurle alla ragione i due fra¬ 
telli. Pare tuttavia che si sia 
trovato di fronte ad un muro di 
incomprensione: sia Rita che 
Francesco tentano di scaricarsi 
addosso reciprocamente le re¬ 
sponsabilità. Per ora rimarran¬ 
no in carcere tutti e due. 

Quanto a Maria Vaccaro, re¬ 
sterà in quella stanzetta d’o¬ 
spedale. Sulle sue condizioni di 
salute i medici dicono: «La si¬ 
gnora è certamente incapace di 
badare a se stessa. Soffre di ar¬ 
teriosclerosi accentuata da uno 
stato di demenza senile, possia¬ 
mo dire però che chi l’ha accu¬ 
dita sino ad ora non le ha fatto 
mancare le cure necessarie». 
Poi allargando le braccia, fa¬ 
cendo capire che una strada in¬ 
dolore per badare a lei c’era: 
«Bastava che ne chiedessero il 
ricovero seguendo le vie norma¬ 
li, come del resto pare abbiano 
fatto già negli anni scorsi.. 
L’imbarazzo poi tronca ogni di¬ 
scussione. 

Fabio Zanchi 
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l'Unità ■ DIBATTITI 


DOMENICA 
29 LUGLIO 1984 


Montalto di Castro 

Anche per questa 
centrale nucleare 
impegni disattesi 


Nel momento In cui si sta deci¬ 
dendo c lavorando per definire 
nuovi siti nucleari è necessario ri¬ 
flettere su quanto è accaduto e va 
accadendo a Montalto. 

La decisione di otto anni fa di 
Installare una centrale nucleare 
nel territorio di quel comune ha 
avuto un Impatto traumatico sulla 
realtà locale. Le forze locali si mo¬ 
bilitarono immediatamente, si 
crearono nuove formazioni politi¬ 
che a carattere ecologico, contrarie 
alla centrale. I Consigli comunale, 
provinciale e la Regione (retta allo¬ 
ra dalia sinistra) affrontarono, pri¬ 
ma Intimoriti e poi via via con 
maggiore cognizione di causa le 
questioni tecniche, economiche c 
politiche di carattere nazionale, 
che portava con sé la costruzione 
della centrale. 

Si aprì un dibattito coinvolgendo 
pienamente la popolazione: emer¬ 


sero le caratteristiche di ogni parti¬ 
to in termini di onestà intellettua¬ 
le, di chiarezza politica, di metodo¬ 
logia, di informazione generale, di 
coerenza. 

La linea del PCI in questo dibat¬ 
tito fu subito chiara: nessuna pre¬ 
giudiziale ideologica ma solo rigore 
tecnico ed amministrativo. Si do¬ 
vette risalire la pesante china della 
disinformazione e della contrinfor- 
mazionc. 

Ma la pericolosa china ostata ri¬ 
salita. Si è rifiutata l’associazione 
automatica energia nucleare-cata¬ 
strofe, si è capito che il pericolo ri¬ 
siedeva innanzitutto nel modo di 
costruire la centrale e nell’esercizio 
di essa, nella sete di rapidi guada¬ 
gni, nelle scelte sbagliate di svilup¬ 
po^ 

E emerso pian piano che le que¬ 
stioni che si ponevano aprivano 
sempre più contraddizioni e inca¬ 


pacità di risposta da parte di coloro 
che avevano scelto Montalto come 
sito e che avevano in mano la pro¬ 
gettazione, la costruzione e la ge¬ 
stione della centrale: governo ed 
ENEL. 

Sono emersi pressapochlsmì tec¬ 
nici, metodologici, procedurali. È 
venuto in evidenza l'autoritarismo 
verso gli enti locali, la disinforma¬ 
zione, il disprezzo per le esigenze dì 
partecipazione delle popolazioni. È 
emerso in sostanza tutta la portata 
politica, prima ancora che tecnica, 
dell'impresa. E qui la differenzia¬ 
zione tra I partiti è stata più netta. 
Quasi tutti gli altri partiti locali, in 
contraddizione con I loro organi 
centrali, insieme a movimenti anti- 
centralc nucleare, hanno dato bat¬ 
taglia per bloccare l'installazione. 
Le posizioni erano diversificate, le 
ragioni pure, molte delle quali giu¬ 
ste e sacrosante, ma il più delle vol¬ 
te era soltanto II rifiuto netto per la 
centrale. Davano alle popolazioni 
un'indicazione di rinuncia al pro¬ 
gresso, alla lotta c di assoluzione 
all'incapacità del governo perché 
l’opera venisse realizzata con tutte 
le garanzie in un piano di sviluppo 
del territorio. La nostra imposta¬ 
zione è sta ta (ed è) di lotta perché le 
strutture centrali rispondessero, si 
adeguassero. 

La maggioranza della popolazio¬ 
ne ha seguito le nostre indicazioni: 
ministeri, presidenti di Enti, pre¬ 
fetti, tecnici nazionali ed interna¬ 
zionali sono stati costretti a •corre¬ 
re• a Montalto a confrontarsi con le 
popolazioni in scontri verbali duri. 
Contadini ed artigiani hanno di¬ 
scusso con autorità e tecnici ed 
hanno creato una piattaforma, una 


convenzione contenente gli aspetti 
di sicurezza, occupazione, svilup¬ 
po. 

Si e andati avanti rispetto anche 
all'esperienza di Caorso. Ma la con¬ 
venzione strappata a viva forza an¬ 
dava poi gestita; e qui sono emerse 
tutte le lacune degli enti locali, pri¬ 
vi di mezzi per affrontare una que¬ 
stione di tale portata. Sono emerse 
anche le responsabilità politiche 
della Regione Lazio passata intan¬ 
to in mano al pentapartito. 

La situazione di oggi a 6 anni di 
distanza dalla firma della conven¬ 
zione, conferma la giustezza delle 
nostre denunce: molli punti della 
convenzione sono stati disattesi o 
solo parzialmente realizzati. Vi è 
una grande confusione circa appal¬ 
ti e subappalti, vi è clientelismo cir¬ 
ca l corsi di qualificazione per le 
assunzioni con responsabilità delle 
ditte appaltatrlci dell’ENEL e della 
Regione. Ciò costituisce un grave 
pregiudizio circa la sicurezza tradi¬ 
zionale c nucleare. Sempre al pun¬ 
to di partenza è la realizzazione 
dell’articolo 13 della convenzione 
sulla sicurezza. Non vengono no¬ 
minati i membri di commissione. 
Giuste le proteste della CGIL su 
questo punto. 

Lettera morta, poi, è rimasto il 
piano di sviluppo comprensorinle 
in gran parte di competenza della 
Regione clic ha incamerato nove 
miliardi (e dovranno essere trenta) 
senza fare assolutamente niente. 
Seppellite le promesse del ministro 
Pandolfi sulla creazione di una so¬ 
cietà per lo sviluppo integrato fatte 
davanti alla popolazione di Mon¬ 
talto, in una iniziativa *promossa 
dal Comune allora di sinistra. Da 


subito si pongono problemi circa 
l’occupazione per il dopo Montalto. 
Se le cose continueranno In questo 
modo, senza creare già da oggi 
strutture produttive alternative, si 
prevede il dramma di migliaia di 
lavoratori licenziati. 

E la Regione Lazio continua nel 
suo splendido Isolamento, trascu¬ 
rando che nel suo territorio vi sia il 
più grosso cantiere nucleare d'Eu¬ 
ropa. Vogliono costruire la centrale 
nucleare come se costruissero l’en¬ 
nesimo •residence abusivo ». 

Sarà difficile alla fine della co¬ 
struzione poter dire quali siano sta¬ 
ti I costi della costruzione e quali 
quelli delle lentezze procedurali, 
delle inefficienze, delle tangenti, 
tutti elementi che non hanno nien¬ 
te a che fare con il nucleare, ma che 
sono molto più onerosi e partico¬ 
larmente pericolosi in questo caso. 

Da parte nostra non possiamo 
che ribadire la validità ed attualità 
delle ragioni che ci spinsero a dare 
battaglia per la convenzione. Se i 
punti in essa contenuti non saran¬ 
no rispettati i rischi per le popola¬ 
zioni ed l lavoratori addetti si mol¬ 
tiplicheranno. Tutto ciò non c ac¬ 
cettabile. 

D'altra parte lo sapevamo, non 
basta firmare una convenzione 
pensando che automaticamente 
tutti facciano il loro dovere, ma oc¬ 
corre tenere in piedi la mobilitazio¬ 
ne perché essa sia rispettata. La 
centrale di Montalto e quelle future 
vanno costruite solo In condizioni 
di sicurezza. 

Emidio D’Angelo 

responsabile commissione Energia 
del Comitato regionale PCI - Lazio 


UNA FABBRICA Parla Umbeiio Ranieri , segretario della federazione PCI di Napoli 


Proviamo a riflettere, ad 
alcune settimane dal refe¬ 
rendum, sulla complessa e 
difficile vicenda deP'Italsi- 
der di Bagnoli. La riflessione 
si impone per tante ragioni. 
Per il valore simbolico e stra¬ 
tegico che ha Bagnoli nella 
realtà napoletana; perché a 
Bagnoli si sono manifestate 
in maniera esasperata — 
senza che né il sindacato né 
il partito riuscissero a preve¬ 
derle e affrontarle — con¬ 
traddizioni tipiche dei gran¬ 
di processi di'ristrutturazio- 
ne industriale in questa fase 
di sconvolgenti mutamenti 
nell’economia. Bagnoli con 
tutti i suoi problemi e un 
pezzo fondamentale della 
storia dei comunisti e del 
movimento operaio napole¬ 
tano. Lo è da sempre. Da ol¬ 
tre 10 anni si combatte una 
battaglia per il destino della 
fabbrica. L’obicttivo di di- j 
fendere Bagnoli fa parte del¬ 
la memoria della cultura dei 
comunisti napoletani. È una 
lotta che ha conosciuto fasi 
di grande asprezza e tensio¬ 
ne. Battaglie spesso condotte 
controcorrente. 

Nel corso degli anni lo 
sforzo nostro è stato sempre 
quello di collocare la batta¬ 
glia per Bagnoli nel quadro 
di una più generale iniziati¬ 
va per l’avvenire industriale 
e produttivo di Napoli. Di 
non farne una battaglia se¬ 
parata, isolata. Di stabilire 
connessioni tra Bagnoli e il 
complesso delle idee e dei 
programmi di sviluppo per 
la città. All’inizio degli anni 
70 difendemmo Bagnoli con¬ 
trastando il modo unilatera¬ 
le in cui venivano posti i pro¬ 
blemi dell’espansione terzia¬ 
ria di Napoli, cercando di di¬ 
mostrare già allora che la 
crescita del terziario non può 
avvenire se non in un quadro 
di tutela del carattere indu¬ 
striale della città. 

Non semplici furono la 
battaglia politica e il con¬ 
fronto che si svolsero per an¬ 
ni con le posizioni sostenute 
in numerosi ambienti della 
città che proponevano un re¬ 
cupero ad altre attività degli 
spazi occupati dalla fabbri¬ 
ca. Cercammo allora di co¬ 
gliere le ragioni presenti in 
alcune di queste posizioni, 
tentando di dimostrare che 
era possibile convivere con il 
colosso siderurgico. Lo fa¬ 
cemmo battendoci per av¬ 
viare un progetto di recupe¬ 
ro ad attività turistiche e 
culturali di parti del territo¬ 
rio t'iegreo e allo stesso tem¬ 
po per modernizzare è -puli¬ 
re» i processi produttivi. Ec¬ 
co le ragioni della solidarie¬ 
tà. Partendo dalla difesa del¬ 
la fabbrica abbiamo sempre 
cercato di stabilire alleanze, 
collegamenti, di parlare al¬ 
l'intera città. 

Negli ultimi anni la batta¬ 
glia è stata più ardua. La ve¬ 
rità è che mai come in questi 
anni è stata messa seriamen¬ 
te in discussione resistenza 
dell'Italsider a Bagnoli. Ecco 
il problema radicale di fron- 
te’al quale ci siamo trovati. O 
si riesce ad avere piena con¬ 
vinzione che a questo punto 
erano giunte le cose o la stes¬ 
sa tormentata discussione 
sull’accordo che ha diviso i 
lavoratori e i comunisti a 
Bagnoli appare stenle e im¬ 
produttiva. 

Ha ragione Lettieri. »Lo 
scontro vero è stato se il Cen¬ 
tro siderurgico di Bagnoli 
doveva vivere o. nonostante i 
nuovi investimenti, essere 
cancellato». Questo è il pun¬ 
to. Ecco perché il partito ha 
espresso un giudizio nel 
complesso positivo sull’ac¬ 
cordo. Perchè con esso si ot¬ 
tenevano dei risultati che 
rendevano possibile il pro¬ 
sieguo della battaglia per la 
difesa di Bagnoli. Questo av¬ 
veniva nel pieno di una crisi 
del settore che, guai a di¬ 
menticarlo. ha prodotto cen¬ 
tinaia di migliaia di licenzia¬ 
menti negli ultimi due anni e 
lo smantellamento di interi 
stabilimenti, dalla Gran Bre¬ 
tagna agli USA. In una si¬ 
tuazione del settore in Italia 
in cui complessa e difficile 
era la ricerca dentro la ri- 


Lo «strappo» 
di Bagnoli: 
una lezione 
ma anche 
una sfida 
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strutturazione di un equili¬ 
brio produttivo tra i vari sta¬ 
bilimenti. 

Ecco perché in questa si¬ 
tuazione .difendere Bagnoli 
con un ammodernamento 
tecnologico che lo pone alla 
avanguardia in Europa, sia 
pure con un sacrificio sugli 
organici (ma in ogni caso 
senza licenziamenti) è in sé 
un risultato straordinario*. 
Sono state queste le valuta¬ 
zioni che ci hanno fatto con¬ 
siderare non giuste le posi¬ 
zioni di rigetto dell’accordo e 
che hanno portato il nostro 
partito a dare l’indicazione 
per un voto positivo al refe¬ 
rendum. Queste considera¬ 
zioni non ci hanno impedito 
di vedere i problemi reali 
aperti nel rapporto tra sin¬ 
dacato e lavoratori che han¬ 
no pesato negativamente. 

Bagnoli nella sua crudez¬ 
za ci dice che su questo pun¬ 
to siamo ormai a nodi di fon¬ 
do. La questione va ben a! di 
là delle responsabilità, delia 
storia e della sensibilità dei 
gruppi dirigenti locali del 
sindacato. Certo pesa anche 
questo. Ma la discussione 
oggi è su quale sindacato è 
necessario per fronteggiare i 
processi sconvolgenti di ri¬ 
strutturazione che riducono 
l’occupazione e modifeano 
profondamente ì processi 
produttivi. Come affrontare 
la questione della riduzione 
del lavoro, come ricostruire, 
nelle nuove condizioni impo¬ 
ste dalla riconversione tec¬ 
nologica in atto, un controllo 
dei lavoratori sull’organiz¬ 
zazione del lavoro e sui pro¬ 
cessi produttivi. Sono questi 
i problemi. 

Per reggere a questa prova 
non serve il sindacato degli 
accordi omnicomprensivi, 
allo stesso modo sarebbe de¬ 
stinato alla sconfitta il sin¬ 
dacato che assumesse una li¬ 
nea di conservazione del’.’e- 
sistente .consumando nella 
difesa di impossibili trincee 
immani energie». Quello che 
occorre è un sindacato nuo- 













Le tante contraddizioni 
di una vicenda emblematica 
Le lotte degli anni 70 
Il ruolo del sindacato 
nella battaglia 
per l’occupazione 
Quale tipo di rappresentanza 
democratica degli operai 
Le condizioni 
per ricucire l’unità 
I compiti ardui dei comunisti 


Qui accanto operai dell'Italsider di Bagnoli e in alto un momen¬ 
to dello spoglio delle schede del referendum 


vo che rilanci sui problemi 
dell’occupazione la battaglia 
per affermare moderni stru¬ 
menti di intervento sul mer¬ 
cato del lavoro; affronti i no¬ 
di della mobilità e della for¬ 
mazione; si misuri, nelle for¬ 
me possibili in Italia, con i 
problemi della riduzione 
dell’orario e della ristruttu¬ 
razione del lavoro. Non sono 
questi 1 problemi con cui fare 
i conti a Napoli? Sarebbe as¬ 
surdo se il sindacato non 
considerasse appieno, in una 
realtà come quelia napoleta¬ 
na, quanto sia stata grave la 
riduzione, che nel corso di 
questi anni si è prodotta, del¬ 
la occupazione a Bagnoli do¬ 
ve migliaia di lavoratori 
hanno lasciato la fabbrica. 
Ma allora occorre che si apra 
un fronte nella battaglia per 
la creazione di nuove occa¬ 
sioni di lavoro, per la reindu¬ 
strializzazione dell’area na¬ 
poletana. Ma quanto grande 
e il nostro ritardo in questa 
direzione! 

Insieme è indispensabile 
un sindacato che ritrovi un 
ancoraggio forte in fabbrica, 
ricostruendo nelle nuove 
condizioni imposte dalla ri¬ 
strutturazione e dalle inno¬ 
vazioni la sua funzione di 
agente contrattuale, riu¬ 
scendo a riproporre una li¬ 
nea di controllo dei processi 
produttivi e di tutela delle 
condizioni di lavoro in que¬ 
sta fase di cambiamenti: la 
fatica, la salute, gli orari, 
l’ambiente. 

Tutto questo comporta un 
rilancio della capacità di 
rappresentanza del sindaca¬ 
to; un rinvigorimento pro¬ 
fondo della sua vita demo¬ 
cratica. Il contrario della ri¬ 
presa di influenza di correnti 
e di partiti. Da questo punto 
di vista i consigli di fabbrica 
e i delegati vanno rilanciati 
come strumenti di rappre¬ 
sentanza dei lavoratori nelle 
condizioni determinate dalle 
trasformazioni intervenute. 
In generale, vi è bisogno, per 
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reggere alle nuove sfide, di 
un accrescimento della vita 
democratica del sindacato. Il 
coinvolgimento di tutti i la¬ 
voratori sui nodi spinosi del¬ 
le ristrutturazioni non è un 
lusso. È una condizione per 
reggere. 

A Bagnoli, da questo pun¬ 
to di vista, le cose non anda¬ 
vano bene da un po’ di tem¬ 
po. Ed io sono dell’opinione 
che la crisi nel rapporto de¬ 
mocratico con i lavoratori ha 
contribuito a consolidare al¬ 
cuni orientamenti sbagliati 
in settori del consiglio di fab¬ 
brica; in particolar modo la 
illusione e la velleità di poter 
contrastare con un accordo i 
colpi che comporta una si¬ 
tuazione di crisi mondiale 
dell’acciaio. Orientamenti 
sbagliati che potevano e an¬ 
cora possono, se fossero que¬ 
sti a ispirare la lotta dei lavo¬ 
ratori, portare la classe ope¬ 
raia di Bagnoli in un vicolo 
Cieco e la fabbrica alla chiu¬ 
sura. 

Certo, la ristrettezza nella 
vita democratica del sinda¬ 
cato ha reso estremamente 
difficile una discussione più 
serena su un accordo già es¬ 
so stesso complesso e diffici¬ 
le. E non c’è dubbio clic lo 
sforzo di definire un concre¬ 
to terreno di ripresa del rap¬ 
porto tra sindacato e consi¬ 
glio di fabbrica, su cui ha la¬ 
vorato il partito, si è arenato 
perché, stretto nella morsa 
di opposte pregiudiziali. 

Al referendum — uno 
strumento delicato per il 
quale. Bagnoli insegna, do¬ 
vranno essere definite regole 
e procedure — si c giunti in 
questa situazione. Oggi sa¬ 
rebbe inaccettabile qualun¬ 
que posizione che non partis¬ 
se dalla considerazione che 
2.352 lavoratori hanno detto 
sì all’accordo che si è espres¬ 
so un orientamento favore¬ 
vole. Da questo bisogna par¬ 
tire. E tuttavia uno strappo 
vi è stato. Una parte non se¬ 
condaria di lavoratori non si 
è espressa favorevolmente. 
Guai se il sindacato non sa¬ 
pesse interpretare le ragioni 
di questo maless ere. 

Oggi si tratta di andare ol¬ 
tre la disputa sull’accordo. 
Guardare avanti. Rimettere 
insieme le forze fondamen¬ 
tali su un terreno nuovo di 
lotte, la ripresa dell’iniziati¬ 
va sindacale e politica per 
contrastare le tendenze sem¬ 
pre presenti a ridimensiona¬ 
re Bagnoli. Ma il banco di 
prova e la capacità che il sin¬ 
dacato dovrà dimostrare di 
saper rilanciare una forte 
iniziativa di contrattazione 
su tutti gli aspetti della con¬ 
dizione di lavoro in fabbrica, 
per garantire possibilità di 
controllo dei processi pro¬ 
duttivi. Ecco cosa dovrà si¬ 
gnificare gestione dinamica 
dell’accordo. Altro che ri¬ 
nuncia e rassegnazione! 
Questo è il terreno su cui at¬ 
testarsi dopo il pieno riavvio 
della fabbrica a cui tutti i la¬ 
voratori devono senza esita¬ 
zione contribuire. 

E questa l'impostazione su 
cui ricostruire l’unità. In 
questo quadro vanno affron¬ 
tati i problemi del rinnovo 
del consiglio di fabbrica per 
andare ad una rappresen¬ 
tanza dei lavoratori di Ba¬ 
gnoli che tenga conto delle 
novità determinate dalle in¬ 
novazioni e dei compiti nuo¬ 
vi che oggi si aprono. Ma si 
tratta di avviare seriamente 
una ricerca sulle politiche e 
sugli orientamenti del sinda¬ 
cato, sui suoi gruppi dirigen¬ 
ti. 

Problemi seri si pongono 
per il partito. Per tutti le vi¬ 
cende di questi mesi sono 
una lezione. Troppo grandi 
sono la responsabilità e l’in¬ 
fluenza dei comunisti a Ba¬ 
gnoli per chiudere gli occhi 
di fronte alle lacerazioni e ai 
problemi politici che si sono 
aperti. Ma certamente il 
compito fondamentale no¬ 
stro dovrà essere quello di ri¬ 
mettere la battaglia per Ba¬ 
gnoli dentro una prospettiva 
più generale di lotta per il la¬ 
voro e lo sviluppo produttivo 
di Napoli. A questo dovremo 
lavorare nei prossimi tempi. 

Umberto Ranieri 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

Ha 89 anni, iscritto 
dal 1921: risponde 
all’appello per P«Unità» 

Cara Unità, 

sono un vecchio compagno di 89 anni, 
iscritto al partilo dalla sua fondazione. Ber 
questa appartenenza ho perduto nel IV26 il 
posto dì lavoro e succes siva mente suno stato 
costretto anche ad emigrare. 

La morte del compagno Berligtter mi ha 
molto addolorato: penso però che per onora¬ 
re la sua memoria e per essere coerenti col 
suo insegnamento, dobbiamo fare qualcosa 
di più ogni giorno per il conseguimento degli 
obicttivi che ci ha indicato- la pace fra i po¬ 
poli, le libertà democratiche e una maggiore 
giustizia sociale 

Alla mia età e con una salute precaria non 
posso far motto, ma rispondo volentieri al¬ 
l'appello di Macaiuso per contribuire al fi¬ 
nanziamento del nostro giornale e vi insto 
100.000 lire 

M ARINO HLRTOCClll 
(Reggio tàmii.i) 

«Farò del mio meglio 
per essere parte viva 
del giornale comunista» 

Caro Macaluso. 

sono un compagno iscritto da un po' di 
anni al Tarlilo e li scrivo a proposito 
dell Unità. 

Vado subito al sodo e trascrivo una cita¬ 
zione riportata nel libro di Patrizia Salse!ti 
La stampa comunista: -Un giornale comuni¬ 
sta può essere concepito solo come risultato 
armonico di una somma di sforzi individuali 
compiuti disinteressatamente per il bene co¬ 
mune. Ogni lettore, ogni abbonato deve con¬ 
siderarsi non come un cliente — che pesa e 
valuta una merce, ed è soddisfatto quando 
crede di non essere stato disilluso o defrau¬ 
dato — ma come un collaboratore attivo e 
responsabile, come una parte viva di quel¬ 
l'organismo vivente che deve essere un gior¬ 
nale comunista. Ogni lettore ha l'interesse a 
che il giornale si diffonda, si sviluppi, si 
completi, diventi lo specchio fedele ai tutto 
un movimento, perchè la sua idea, la sua 
azione si espande con l'allargarsi della sfera 
d’azione del giornale... Se il nostro giornale 
non riuscisse in questo suo proposito. Papera 
nostra sarebbe sterile e infeconda-, 

Sono stato diffusore dell' Unità (non lo di¬ 
co per vantarmiI per tre anni a fila, e credo 
che alla base di tutti i problemi che si sono 
creati, di tutte le analisi e di tutte le soluzio¬ 
ni che questi evidenziano e suggeriscono, 
debba esserci questa idea forse enunciala da 
Gramsci in occasione dell'uscita del prinio 
numero de L’ordine nuovo. 

Non sono più diffusore da quasi due anni 
(nè per problemi di partito nè per il giornate 
e nè tantomeno per la linea che questi espri¬ 
mono): e devo dire che mai conte adesso mi 
rendo veramente conto di quanto è importan¬ 
te essere -parte viva di quell’organismo vi¬ 
vente che deve essere un giornale comuni¬ 
sta ». 1 

Concludo, caro direttore, strappandomi 
l'impegno che farò del mio meglio affinchè il 
giornale -diventi lo specchio fedele di tutto 
un movimento-, 

PS — Allego, con i miei saluti, ricevuta di 
versamento di lire 50 mila come sottoscri¬ 
zione. 

FRANCO VIOLA 
(Milano) 

Scala mobile, 
non dividiamoci 
un’altra volta 

Cara Unità. 

ci risiamo! Nel sindacato ricomincia la di¬ 
scussione tra chi vuole un punto di scala 
mobile eguale per tutti e chi lo vuole diffe¬ 
renziato a seconda delia qualifica. Ma non è 
una discussione che abbiamo già fatto tutti 
quanti? Non vi ricordate più quella volta 
quando dovevamo scegliere se richiedere per 
i contratti aumenti eguali per tutti oppure 
differenziati? E l'esperienza non ci ha fatto 
capire che fu un errore l'aumento eguale per 
tulli, fu un errore lasciarci trascinare dalle 
idee di Pierre Camiti a favore di quell'egua¬ 
litarismo parrocchiano che nulla ha a che 
fare con la lotta di classe? Non è forse vero 
che con l'aumento eguale per tutti ci fu quel¬ 
lo che chiamano il fenomeno dell'appiatti¬ 
mento retributivo? 

Ed ora succede che alle fasce più alte di 
lavoratori il salario, non contrattato con il 
sindacato, lo dà il padrone come e quando 
vuole, È la CISL di Camiti che non vuole la 
riforma della scala mobile, con i punti diffe¬ 
renziati. perchè vuote un'altra trattativa cen¬ 
tralizzata con Confìndustria e governo, ma¬ 
gari per abolire qualche altro punto di scala 
mobile. 

E invece abbiamo l'occasione di rinnovare 
la busta paga, come propone la CGIL, senza 
un ennesimo sacrifìcio salariale, dandoci un 
obiettivo per il quale potremo lottare senza 
sospetti, agendo sul fisco, finendo cosi col 
diminuire anche il costo del lavoro. Ma per 
favore, non divediamoci un'altra volta, non 
facciamo questo piacere a Camiti e a De 
Michelis! 

WALTER UGHINI 
(Pisa) 

«Non illudiamo i 
giovani, la vita non è 
un letto di delizie» 

Caro direttore. 

sono un compagno insegnante e scrivo co¬ 
me compagno, come insegnante e come geni¬ 
tore. Volevo prendere la penna e scrivere do¬ 
po aver letto la lettera della collega I.B. di 
Genova. Ora vedo che un altro collega (A. 
Guerra di Livorno) lo ha fatto. 

Dunque, la scuola toma a - bocciare - e 
qualche adolescente, gesto umanamente ter¬ 
ribile, decide addirittura il suicidio. Che di¬ 
re, allora? Che la scuola sbaglia? Che gli 
insegnanti sono impreparati o insensibili? 
Che le -colpe- sono comunque della scuola? 

lo non concordo con l'analisi della collega 
di Genova, perché la sua è una analisi molto 
semplicistica e non coglie Iq complessità del¬ 
la situazione. Nella mia esperienza ho nota¬ 
to che il problema xero oggi proviene da 
un'altra sponda: la società de! benessere ha 
portato con sé una facilità di accesso ai con¬ 
sumi materiali senza dubbio eccessiva e sul 
piano educativo ciò ha causato un permissi¬ 
vismo ampio e diffuso Sui nostri ragazzi le 
| conseguenze sono nefaste: tutto ciò che essi 


desiderano, in qualsiasi momento e in qual¬ 
siasi occasione, sembra loro dovuto: il gusto 
delta conquista sudato non sanno più cos'è. 
la vita quotidiana scorre piattamente, senza 
gusto, piena di tutto, senza sforzo e senza 
fatica. Questa è la vita della maggioranza 
degli adolescenti d'oggi anche se non manca¬ 
no. certo, le eccezioni. 

E allora io dii o che i nostri ragazzi cresco¬ 
no psicologicamente fragili anche nelle fa¬ 
miglie e negli ambienti più tranquilli (figu¬ 
rarsi poi le situazioni che nascono nei casi di 
disgregazione familiare e sociale.. ). Ecco 
perché alle prime difficoltà crollano. Chi 
vuole essere progressista afferma allora che 
••quella giovanile è la frontiera più difficile, 
più indifesa-, che la società -non si cura 
affatto della qualità della loro esistenza.. 
che il -ginsane paga il prezzo più atto detta 
delusione-, eee. (sono espressioni di /.' Man¬ 
ca. VM//'Unilà del 9 luglio scorso) Porse lut¬ 
to ciò è s ero. ma è solo una fai ria della 
medaglia 

Non illudiamo i giovani- la vita non è mai 
stata un letto di delizie per nessuno r non lo 
sarà neppure per i nostri figli, la moto subi¬ 
to. hi piscina ben riscaldata, lo stereo di gran 
marea e il pullover lumaio non sono -cose 
dovute-, ma sono beni da conquistare con 
fatica l.a nostra vita è stala spesso austera c 
a volle sacrificata: quella dei nostri ragazzi 
non potrà essere latte e miele, noi adulti ce 
ne rendiamo ben conto 

| E allora sbagliano i genitori, sbagliano gli 
insegnanti che rendono troppo facile il primo 
cammino delta vita ai propri ragazzi. Avvia¬ 
moli piuttosto alla conoscenza della realtà <’ 
all'impegno civile, allo studio serio e al lavo¬ 
ro responsabile. 

Io affermo che è masticando pane duro 
che vengono i denti buoni. 

GIANFRANCO MANCINI 
(Serra de’ Conti - Ancona) 

Dove finiscono . 
quelle «fustelle»? 

Caro direttore, 

leggo oggi sul nostro giornale l'annuncio 
dell'ennesima truffa sui farmaci, e ancora 
una volta mi colpisce la mancanza di qual¬ 
siasi accenno ad una possibile fonte di gran¬ 
di quantità di -fustelle- non contraffatte: gli 
ospedali 

Infatti nei reparti non vengono ovviamente 
distribuite ai ricoverati le confezioni ili far¬ 
maci intere, ma solo la dose necessaria luna 
o più fiale, compresse, ecc.): d'altra parte i 
medicinali arrivano negli ospedali confezio¬ 
nati nei modi più svariali: -confezioni ospe¬ 
daliere- prive di -fustella » e non commer¬ 
ciabili. ma anche confezioni deì tutto simili a 
quelle in vendita, dove a volte il fustello non 
c'è per niente in quanto asportato, oppure c'c 
ma non è annullato e quindi potenzialmente 
utilizzabile. 

Questo stato di cose fa sì che ad un punto 
qualunque della catena distributiva produt¬ 
tore-reparto ospedaliero, dei malintenziona¬ 
ti potrebbero procurarsi con relativa facilità 
un grandissimo numero di - fustelle- regola¬ 
ri. indispensabili agli illeciti traffici di ricet¬ 
te false. 

FERRUCCIO SAVASTANO 
farmacista (Nlonfalcone - Gorizia) 

«Ero emozionalissima 
e Giusi 

mi prese per mano» 

Cara Unità. 

il primo impulso, dopo aver appreso la 
terribile disgrazia che ci ha portato via Giu¬ 
si. è slum quello di scrivere al nostro, al- suo 
giornaleL'ho assecondalo: mi sembra, ora. 
il modo migliore per stare ancora un po' 
vicino a lei e per unirmi aI dolore dei suoi 
genitori, di sua sorella, dei compagni e del 
suo Massimo. Sono vicino a tutti loro. 

Erano anni che non vedevo Giusi Del Mu¬ 
gnaio: dalla conferenza delle ragazze comu¬ 
niste nel 1981 a Milano. Giusi, però, era una 
di quelle persone che non si dimenticano, che 
lasciano un ricordo viso, meraviglioso, in chi 
le conosce. 

Ero una compagna molto giovane e ine¬ 
sperta quando la FGCI mi affidò la respon¬ 
sabilità delle ragazze comuniste venete: un 
compito che ancora oggi ricordo come diffi¬ 
cile e forse troppo grande per me. Mi trovai 
catapultata in una dimensione impegnativa e 
affascinante. Quando entrai per la prima 
volta nette sale della FGCI in via delia Vite 
ero emozionalissima. Giusi mi prese quasi 
per mano; nei mesi in cui ebbi occasione di 
incontrarla spesso fu sempre la mia grande 
alleata, quella che mi era veramente amica, 
che mi dava fiducia nelle mie capacità, che 
mi spronava a fare meglio. 

// compagno Macaiuso ha tratteggiato 
molto meglio di quello che saprei fare io la 
sua serenità, la sua allegria, la figura di una 
donna che sapeva comunicare certezza, sim¬ 
patia. solidarietà. La cosa più vera è che è 
quasi impossìbile parlare di Giusi ora che è 
morta: era l'immagine della vita 

ISABELLA GIANELLOM 
(Concgliano - Treviso) 

Un calendario, 

come faceva «Vie Nuove» 

Caro direttore. 

proporrei che la nostra stampa uscisse 
prima della fine dell'anno con un calendario 
nel quale tulli i giorni fosse sottolineato un 
ax-xcnimcntn grande o piccolo della nostra 
storia Lo ritengo importante: non per vivere 
dt soli ricordi ma per capire sempre meglio. 

Ricordare a tutti e dimostrare ai giovani i 
nostri travagli e la nostra identità. 

Proporrei il modello di quello che veniva 
offerto ai lettori del settimanale -Giorni Vie 
Nuove-, corredato da 12 fotostampe. 

Deciderete voi il prezzo: sarà per noi un 
piacere diffonderlo Faremo un ulteriore 
sforzo per sostenere ia nostra Unità giornale 
insostituibile. 

FRANCESCO LEONI 
(Modena) 

«Lo parlo un poco...» 

Egregio redazione, 

sono ungherese donna. Ho 19 anni. 

Lo patio un poco l'italiano Studio l'ita¬ 
liano da un anno, lut lingua italiana è abba¬ 
stanza facile e bellissima. Ho poche occasio¬ 
ni di esercitarmi e per questo volio corri¬ 
spondere con italiani giovani. Volio pregare, 
che collocassero mìo indirizzo in giornale, 
così se axessero scrivere italiani giovani di 
me. 

MATESZ HAJNALKA 
7400 Kaposvar. 4S-as Sfiusag n 45 (Ungheria) 
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Il ‘Tornado’, 
caduto 
nel Molise 


Maksimova 
tenta 
il suicidio 


l’Unità - CRONACHE 



«La P2 è ancora molto potente 
e Licio Gelli non è così 
lontano», dice Tina Anseimi 


Chinnici, 
un anno 
dopo 


«Rizzoli 

diffidò 

Perdili» 


Caserta, forse scoperta 
la tomba di Vanvitelli 
(progettò la Reggia) 


ISF.RMA — Il «Tornado, di¬ 
sperso mentre compiva un vo¬ 
lo di addestramento notturno 
a bassa quota, si è schiantato 
in località «Colle della Monta¬ 
gnola» nei pressi di Civitano- 
va del Sannio (Isernia). I resti 
dei due piloti e gli spezzoni del 
velivolo sono stati avvistati 
l'altro ieri nella tarda serata 
da una delle pattuglie impe¬ 
gnate nelle operazioni di ri¬ 
cerca. Nella zona, molto im¬ 
pervia, si sono diretti ieri mat¬ 
tina all’alba elicotteri, pattu¬ 
glie ed i componenti della 
commissione d’inchiesta no¬ 
minata dallo Stato maggiore 
dell’Aeronautica. Sarà ora la 
commissione d’inchiesta — 
dopo aver recuperato ogni 
pezzo e frammento del velivo¬ 
lo e prima fra tutti la .scatola 
nera- — a stabilire le cause 
della disgrazia. La segnalazio¬ 
ne della carcassa del caccia è 
stata fatta da due pastori che 
al ritorno a rasa hanno dato la 
notizia ai carabinieri locali. 


CAGLIARI — Una delle più 
note ballerine del teatro Boi- 
shoi di Mosca, Ekatcrina Ma¬ 
ksimova, di ‘15 anni, avrebbe 
tentato il suicidio a Cagliari, 
dove era giunta ieri in tour¬ 
née, tagliandosi le vene dei 
polsi. Maksimova — che è una 
delle principali interpreti del¬ 
lo spettacolo «Omaggio a Gaii¬ 
na Ulanova», con la coreogra¬ 
fia di suo marito Vladimir Va- 
silev, in programma oggi, do¬ 
mani c lunedì, nell'ambito 
delle manifestazioni «Un’esta¬ 
te a Cagliari- — è stata trova¬ 
ta ieri priva di sensi nel bagno 
della sua camera in un alber¬ 
go cittadino. Ai polsi la balleri¬ 
na aveva alcuni tagli. Tra¬ 
sportata al pronto soccorso, la 
Maksimova è stata medicata e 
poi dimessa. I medici le hanno 
riscontrato oltre a uno stato di 
debilitazione dovuto alla per¬ 
dita di sangue anche una crisi 
depressiva e hanno ordinato 
un periodo di riposo. Lkateri- 
na Maksimova è stata riporta¬ 
ta in albergo, dove ha riposato 
per tutta la giornata, fc 


ROMA — Il settimanale «Oggi» pubblicherà, 
nel numero in edicola lunedì, un’intervista al- 
l’on. Tina Ansehnì, presidente dcìla Commis¬ 
sione sulla i’2. 

Fra l’altro, l’Anselmi afferma che, dopo l’ap¬ 
provazione della relazione conclusiva della 
Commissione, -Il Parlamento adesso deve trar¬ 
re le conseguenze, in modo che l’opinione pub¬ 
blica abbia la certezza che esiste una classe diri¬ 
gente c politica credibile, attenta alla difesa 
degli istituti democratici, capace di recidere gli 
ultimi legami che ancora inquinano il paese 
attraverso la P2. 

«Non posso davvero immaginare che la clas¬ 
se politica si comporti diversamente. Non tira¬ 
re le somme significherebbe annullare tutto il 
lavoro svolto finora». 

Ad una domanda sul perché molti organi 
dello Stato abbiano finora assolto gii iscritti 
alla P2, l’Anselmi risponde al giornalista del 
settimanale «Oggi»: «Noi abbiamo ottenuto ed 
esaminato una vasta documentazione che gli 
altri organi non avevano. Ora anch’essi hanno 
ricevuto tutti i documenti e la relazione conclu¬ 
siva. Potranno giudicare più a fondo. In base a 
ciò che conoscevano era scontato che dovessero 
arrivare a certe assoluzioni. Io credo che, alla 
luce dei nuovi clementi, alcuni organi dello 


Stato dovranno ripensare c riflettere anche su 
episodi per i quali avevano espresso un giudi¬ 
zio». 

«Di più: può darsi — prosegue la Ansclmi — 
che ad altri sia possibile accertare verità che 
noi commissari parlamentari non siamo riusci¬ 
ti o non abbiamo potuto far emergere comple¬ 
tamente. Quindi, secondo me, c’é un ampio la¬ 
voro che deve continuare in altre sedi: noi do¬ 
vevamo dare al Parlamento una risposta politi¬ 
ca, non dovevamo accertare le posizioni perso¬ 
nali o gli eventuali singoli episodi o reati. 

«Tutto ciò spetta ad altri organi, a livello am¬ 
ministrativo o penale. Sarebbe comunque in¬ 
giusto cercare qualche vittima sacrificale, pen¬ 
sando così di chiudere la vicenda. 

«Gli stessi iscritti alla P2 non sono tutti 
ugualmente responsabili di ciò che è avvenuto 
o di ciò che si è saputo doveva avvenire». 

Infine, all’Anselmi è stato chiesto se si è fatta 
un'idea di dove si possa trovare Licio Gelli. 

«La P2 non ha ancora cessato di operare» — 
risponde l’Ansclnii —. «Molli colpi sono stati 
inferti all’organizzazione, molti rapporti sono 
stati troncati, ma non credo che tutto sia stato 
estirpato. Gelli ha potere c mezzi finanziari. Il 
sistema di complicità e di solidarietà costruito 
attorno a lui rende credibile qualunque ipotesi, 
anche quella che Gelli sia più vicino di quanto 
noi immaginiamo». 


PALERMO — Un fiore in via 
Pipitone I ederico per ricorda¬ 
re il sacrificio di Rocco Chin¬ 
nici: l'invito è rivolto ai paler¬ 
mitani dal comitato antima¬ 
fia nel primo anniversario 
della strage maliosa. Questa 
sera, alle 21, al Palazzo di Giu¬ 
stizia di Palermo, saranno let¬ 
ti alcuni discorsi del magistra¬ 
to e il testo dell’adesione alla 
manifestazione di Sandro Per- 
tini. Ieri, nel luogo della stra¬ 
ge, Giuseppe Insalare, sindaco 
de di Palermo, ha scoperto 
una lapide in memoria delle 
vittime mentre nell’Aula Ma¬ 
gna della Corte d’AppelIo, alla 
presenza di autorità civili, re¬ 
ligiose e magistrati, venivano 
ripercorsi i passaggi più signi¬ 
ficativi del coerente impegno 
antimafia del capo dell’ufficio 
istruzione. Al termine della 
commemorazione, é stata con¬ 
segnata una medaglia a Gio¬ 
vanni Paparcuri, l’autista di 
Chinnici che rimase grave¬ 
mente ferito nell’attentato. 


ROMA — «Fu Pcrtini il vero 
garante della mia nomina al 
“Corriere”, anche se ufficial¬ 
mente è stato Giuseppe Bran¬ 
ca, senatore della Sinistra in¬ 
dipendente». Lo afferma Al¬ 
berto Cavallari, ex direttore 
del quotidiano in un’intervi¬ 
sta a «Panorama». Cavallari 
afferma di avere avuto «pe¬ 
santissime pressioni» da Riz¬ 
zoli a proposito della P2. Un 
giorno — racconta — «mi 
chiamò Angelo Rizzoli c mi 
disse: lei la deve smettere con 
la storia della P2 e con lei la 
deve smettere anche Berlini. 
Anzi, mi faccia il piacere, ap¬ 
pena lo vede, glielo dica». «Che 
lei diffidi me — riferisce di 
avere replicato Cavallari — lo 
posso anche capire, ma clic 
diffidi il Presidente mi pare 
davvero grave». «Chiamai An¬ 
tonio Maccanico e poi parlai 
col Presidente — prosegue Ca¬ 
vallari —. Era l’antivigilia di 
Natale. Pertinl mi disse di sta¬ 
re tranquillo. So che la matti¬ 
na dono parlò con Rizzoli, lo 
sollevò da terra». 


CASERTA — Sarebbe di Luigi Vanvitelli (l’architetto della Fab» 
brica di San Pietro e progettista delja Reggia di Caserta) la 
tomba scoperta nel corso dei lavori di restauro nella chiesa si 
San Francesco di Paola a Caserta. NcH’intcrno della camera 
mortuaria, murata subito dopo la deposizione del corpo dell’ar¬ 
chitetto, sono stati rinvenuti I resti di una cassa marcita e di un 
drappo damascato d’oro sul quale è incisa una «V» di metallo 
brunito alta un centimetro. 

Gli esperti mantengono un cauto riserbo anche perché gli 
elementi di prova sono stati in gran parte compromessi dalru» 
midità c dal ripetuto rovesciamento di materiale di risulta rica» 
vatoda precedenti interventi di restauro. Dal primo marzo 1773, 
giorno della morte dell’artista (nato a Napoli nel 1700, figlio di 
Gaspard Van Wittcl, olandese, e allievo di Iuvara), il mistero 
sull’esatta ubicazione della tomba c delle spoglie era rimasto 
impenetrabile. 

Cinquanta anni dopo la morte dell’artista di orìgine olandese, 
chiamato da Carlo III di Borbone per realizzare la Reggia, un ex 
dipendente, il fontaniere Spiriti, legato a Vanvitelli da senti¬ 
menti di riconoscenza, probabilmente indicò al re Ferdinando I 
il luogo c gli chiese di porre una epigrafe in memoria. Negli anni 
successivi, però, le ricerche fatte non dettero risultati. Anche nel 
1879 altre ricerche eseguite in occasione del convegno degli in¬ 
gegneri c degli architetti italiani, dietro la lastra installata su 
una parete della chiesa, non diedero effetti. 

In quell’epoca, per iniziativa del prefetto Soragni c del sinda» 
co Tommaso I.conetti, fu sistemata una seconda lapide, quella 
che è oggi all’interno della chiesa, con una iscrizione di Luigi 
Mincrvini nella quale si ribadisce che le spoglie del Vanvitelli 
•sono state cercate a lungo ma invano». 



ROMA — Il presidente del¬ 
la Commissione antimafia, 
Abdon Alinovi, andrà da 
Craxi n sottoporgli il gravis¬ 
simo fardello di denunce, 
fatti, esigenze, accumulato 
nel corso dei tre giorni di 
sessione di lavori che l’orga¬ 
nismo parlamentare ha svol¬ 
to in Calabria. «Sento il bi¬ 
sogno, per la funzione isti¬ 
tuzionale che esplico, e per 
l’esperienza, una delle più 
importanti, che abbiamo 
compiuto durante questa 
visita, di chiedere di confe¬ 
rire con il presidente del 
Consiglio ». 

La Commissione si appre¬ 
sta, infatti, dice Alinovi, ap¬ 
ena tornato a Roma, a sta- 
ilire un programma imme¬ 
diato di iniziative: «Intanto 
investiremo delle singole 
questioni emerse i diversi 
ministri interessati. Ma la 
richiesta di un incontro con 
il presidente del Consiglio si 
rende necessaria perché la 
"questione calabrese" pone 
con estrema evidenza e 
drammaticità problemi di 
strategia generale di gaver- 
no». 

Con il presidente dell’An¬ 
timafia tentiamo un bilan¬ 
cio: «Si tratta ancora delle 
prime impressioni: per l’at¬ 
tuazione della "legge La 
Torre" non si può dire che si 
parta da zero; le forze di po¬ 


lizia hanno svolto anche im¬ 
portanti operazioni specie 
negli ultimi tempi. Efficace, 
soprattutto nella provincia 
di Reggio Calabria, mi sem¬ 
bra l’iniziativa sul fronte 
dei provvedimenti patrimo¬ 
niali. Ma il punto di mag¬ 
giore debolezza degli appa¬ 
rati dello Stato c sicura¬ 
mente quello dell’ammini¬ 
strazione della giustizia ». 

Qualche esempio? 

«Una cifra per tutte: i 
giudici di Reggio Calabria ci 
hanno detto, per esempio, 
che risulta completamente 
bloccato il settore delle cau¬ 
se civili. Ce ne sono giacenti 
qualcosa come 8 mila. Ed è 
intuibile come ciò si riverbe¬ 
ri sul terreno della lotta alla 
criminalità, come ciò apra 
pericolosi spazi all'instau- 
rarsi di rapporti "selvaggi", 
insomma al potere mafioso. 
In parallelo, una situazione 
drammatica nelle carceri, 
sovraffollamento, carenze 
inaudite, a Crotone manca 
persino un reparto femmi¬ 
nile: e ciò crea condizioni 
che consentono il radica¬ 
mento nelle carceri del po¬ 
tere criminale. E necessario 
lanciare un allarme a tutte 
le autorità dello Stato: oc¬ 
corrono interventi imme¬ 
diati, programmi a medio e 
lungo termine ». 

Durante la visita è rie- 



I vescovi 
all 9 Antimafia: 

«Siamo al 
vostro fianco» 

Il presidente: «Lanciamo un allarme ri¬ 
volto a tutte le autorità dello Stato» 



Abdon Alinovi 


splosa — dopo l’oscura vi¬ 
cenda della «fuga» di Scriva 
— la polemica sui «pentiti»... 

• Sulla vicenda sono in 
corso due inchieste giudi¬ 
ziarie. Rifiuto il termine 
“ pentito ”, crea confusione 
con il fenomeno della crisi 
del terrorismo. Io penso che 
bisogna riuscire a incorag- 
iarc e proteggere la colla- 
orazione con la giustizia 
che viene dalle file della cri¬ 
minalità, senza tuttavia ab¬ 
bassare il livello della civiltà 
giuridica del nostro Paese». 

Torniamo alla Calabria: è 
qui — è stato scritto in que¬ 


sti giorni — il punto-limite 
della questione-mafia? 

«Punto limite, dirci, non 
solo della questione crimi¬ 
nale, ma di quella democra¬ 
tica e del sottosviluppo me¬ 
ridionale. Oltre che con i 
giudici, la Commissione s’è 
incontrata con rappresen¬ 
tanti di organizzazioni so¬ 
ciali e politiche e con ammi¬ 
nistratori locali. Non voglio 
rivolgere accuse indifferen¬ 
ziate, far di tutta l'erba un 
fascio. Ma persino un asses¬ 
sore regionale ha denuncia¬ 
to davanti alla Commissio¬ 


ne che la spesa è discrezio¬ 
nale, senza programmi, sen¬ 
za rendiconti, senza con¬ 
trolli. Non è una denuncia 
che venga solo dalle forze 
d’opposizione. I prefetti ci 
hanno detto che dal 1972 la 
Regione non presenta i con¬ 
ti consuntivi per una spesa 
complessiva che è stata di 
20 mila miliardi. La presen¬ 
za in Calabria di un organo 
come il commissario di go¬ 
verno, abbiamo appreso, è 
saltuaria e sporadica. In 
gran parte dei comuni pre¬ 
vale l'andazzo di migliaia di 
delibere adottate dalle 


giunte con il pretesto del¬ 
l'urgenza, mai ratificate dai 
consigli. Si crea uno stato di 
democrazia impedita, so¬ 
spesa. Si avverte il pericolo 
di un decadimento comples¬ 
sivo delle classi dirigenti, 
risse, ricomposizioni al li¬ 
vello più basso. La battaglia 
antimafiosa non si risolve 
nell'azione di polizia, nell’i¬ 
niziativa penale dei giudici. 
C’è un drammatico proble¬ 
ma di funzionalità demo¬ 
cratica, di legalità della vita 
istituzionale». 

Un quadro disperato? 

•Non sono pessimista: è 
vero però che di questo sta¬ 
to di cose finiscono per sof¬ 
frire i più deboli. Il comitato 
delle donne ci ha detto che 
si è andati indietro persino 
rispetto agli anni 50, quan¬ 
do grandi masse lavoratrici 
organizzate combattevano 
per il salario, per il rispetto 
delle condizioni sociali. Ab¬ 
biamo avuto dalla Confin- 
dustria un documento sulle 
pressioni criminali cui sono 
sottoposte le imprese sane. 
Ma abbiamo sentito in que¬ 
sti giorni un impegno civile 
diffuso in Calabria, una po¬ 
polazione molto disponibile, 
che però va aiutata nell’u¬ 
nico modo possibile: recupe¬ 
rare fiducia nei confronti 
delle istituzioni attraverso 


fatti di cambiamento». 

Avete avuto anche dalla 
Chiesa una significativa 
espressione di mobilitazio¬ 
ne: ieri un vescovo calabrese, 
monsignor Calabro, ha illu¬ 
strato per esempio il senso 
di un documento dell’epi¬ 
scopato calabrese, che rico¬ 
nosce alla nuova legge anti¬ 
mafia il merito di avere — 
scrivono i vescovi — «messo 
il dito sull’aspetto maggiore 
del fenomeno, l’accumula¬ 
zione dei beni». Ha detto: 
«Fino a qualche anno fa, 
consideravamo, sbagliando, 
questo fenomeno margina¬ 
le». 

«/ vescovi ci hanno conse¬ 
gnato questi documenti, che 
testimoniano d’un atteggia¬ 
mento molto allarmato, e 
nel contempo molto deciso a 
portare avanti la battaglia. 
Essi, con autorevolezza, così 
come i prefetti, i carabinie¬ 
ri pressoché tutti coloro che 
abbiamo ascoltato, hanno 
insistito su un concetto: sul¬ 
la necessità di agire conte¬ 
stualmente all’opera di re¬ 
pressione per programmi di 
valorizzazione delle risorse, 
di promozione economica, 
sociale, civile, culturale; pe¬ 
rò non ci si può più permet¬ 
tere il lusso di sbagliare co¬ 
me si è fatto in passato». 

Vincenzo Vasile 


ROMA — Si arriva presto. Il 
giorno del colloquio In carce¬ 
re, nella speranza di essere 
tra I primi ad essere chiama¬ 
ti tra la gran folla che si am¬ 
massa nella sala d’attesa: 
donne anziane, bambini, 
giovani, gente che viene ogni 
volta da paesi vicini e lonta¬ 
ni dalla sede del carcere, con 
sulle spalle ore di viaggio. E 
invece le ore passano lunghe, 
lunghissime: due o tre, forse 
più. forse meno. Ma non si 
può sapere, perché nella sala 
d’attesa si arriva «nudi e cru¬ 
di»: ti levano la borsa, l’oro¬ 
logio (e così non puoi con¬ 
trollare l'ora né il tempo che 
passi ad aspettare o quanto 
dura davvero il colloquio con 
il detenuto), gli anelli, anche 
la fede, la cintura. Niente 


giornali per ingannare il 
tempo d’attesa, né una scato¬ 
la dì biscotti o un gioco per il 
bambino che aspetta anche 
lui insieme a te ore ed ore. 
Trattamento «speciale* per i 
bambini che hanno il padre 
(o la madre, evidentemente) 
in «isolamento*. Per vedere il 
genitore i piccoli vengono 
spogliati dal personale: gli si 
fanno indossare le tutine 
messe a disposizione del car¬ 
cere, così non saranno «vei¬ 
colo» di messaggi segreti o 
altro. E succede, ancora, che 
qualcuno di questi bambini 
venga addirittura ammesso 
«da solo» al colloquio. Prele¬ 
vato dal personale del carce¬ 
re, il piccolo viene »deposto» 
solo davanti a un grande, gi¬ 
gantesco vetro divisorio e a 


Nel dramma carceri anche il «caso Cultrera» 


La segreteria della CGIL: «Naria 
ha diritto a trattamenti umani» 


un padre che non può né toc¬ 
care né sentire. Mostruosità 
piccole e inutili che avvengo¬ 
no nelle carceri italiane. An¬ 
na Maria Campana, 29 anni, 
compagna di Roberto Cul¬ 
trera, in galera dall’82 prima 
per partecipazione e poi co¬ 
stituzione di banda armata 
ed insurrezione, le racconta 
pianamente come una triste 
consuetudine. Snocciola il 
rosario delle arbitrarietà con 


l’aria di chi ormai si è abi¬ 
tuato a subirle o a vederle 
subire, e a non parlarne nep¬ 
pure troppo per paura di 
danneggiare 11 suo compa¬ 
gno. «Tante volte — dice — 
ho avuto l'impressione che il 
nostro colloquio fosse troppo 
corto, meno di quello con¬ 
sentito. Ho protestato e chie¬ 
sto spiegazioni: l’unica che 
ho ricevuto è stata una mi¬ 


naccia di trasferimento per 
Roberto. Così ho mollato: 
ma è così che funzionano le 
cose». Roberto Cultrera, lo 
abbiamo detto, è da due anni 
In carcere: imputato nel¬ 
l’ambito dell’inchiesta Mo¬ 
ro-ter e in quella sull’insur¬ 
rezione, è accusato di costi¬ 
tuzione di banda armata, ma 
non di reati specìfici. In altre 
parole, per ora, Cultrera non 


è accusato né di delitti né di 
attentati. La prospettiva del 
processo per lui è molto lon¬ 
tana, un anno o due. Quattro 
anni di carcerazione preven¬ 
tiva sono tanti. 

Gli stessi temi, ma In toni 
più drammatici, ritornano 
con la vicenda di Giuliano 
Naria, il presunto br in atte¬ 
sa di un processo definitivo 
da otto anni, che è in carcere 
in condizioni di salute ormai 
disperate. Gli appelli si sono 
moltiplicati in queste ultime 
settimane. Ieri la segreteria 
della Cgil si è occupata, con 
un comunicato, del caso: «La 
fermezza e l’intransigenza 
con la quale la Cgil ha sem¬ 
pre combattuto il terrorismo 
e le sue infiltrazioni nella 
classe operala non possono 


confondersi con un’ammini¬ 
strazione della giustizia che 
lungaggini burocratiche e 
aride separazioni di compe¬ 
tenze rischiano di rendere, in 
un caso come questo, disu¬ 
mana e persecutoria. Ragio¬ 
ni di umanità e coerenza con 
la difesa della vita e della di¬ 
gnità degli uomini cui sì è 
sempre Ispirato il movimen¬ 
to operalo — conclude la no¬ 
ta della Cgil — richiedono 
un intervento tempestivo 
che assicuri a Naria il trasfe¬ 
rimento agli arresti domici¬ 
liari». Iniziative per far otte¬ 
nere a Naria gli arresti domi¬ 
ciliari sono state sollecitate 
ieri anche da cinque deputati 
socialisti in un’interrogazio¬ 
ne al ministro Martinazzoli. 

Sara Scalia 


E morto r ~~~ 

Gailup, 
i suoi 
sondaggi 
hanno 
cambiato 

i 

gli USA George Gatiup 

Con George Gailup scompare uno dei padri fondatori delle mo¬ 
derne tecniche di rilevazione delle opinioni. Gailup, probabilmen¬ 
te più di ogni altro, ha determinato la diffusione e la affermazione 
del sondaggio di opinione come strumento essenziale per l’analisi 
e la comprensione di molteplici fenomeni politici, economici, so¬ 
ciali caratterizzanti le società complesse contemporanee. La cono¬ 
scenza degli atteggiamenti e delie propensioni della popolazioni e 
dei diversi settori in cui questa si può suddividere costituisce oggi 
uno tra i più importanti elementi sulla cui base vengono effettuato 
le scelte di maggior rilievo sia nel campo del commercio e dell’eco¬ 
nomia nel suo complesso, che nel campo della politica, dell’inter¬ 
vento sociale e in molti altri ancora. 

Malgrado la ampiezza dei campi di applicazione, il settore per 
cui lo strumento del sondaggio ai opinione ha tuttora maggiore 
notorietà è certamente quello politico e quello elettorale. E stata 
d’altra parte proprio l’applicazione del sondaggio alle previsioni 
elettorali che ha «fatto la fortuna» dei sondaggi negli Stati Uniti e 
dell’istituto di Gailup in particolare: con l’esclusione del 1948, i 
sondaggi sono sempre riusciti a prevedere correttamente — e, 
secondo alcuni, addirittura a influenzare — l’esito delle elezioni 
presidenziali americane. 

È stata questa dimostrata capacità previsiva a determinare più 
di ogni altro elemento la legittimazione in misura sempre crescen¬ 
te del sondaggio come strumento centrale nella vita politica ameri¬ 
cana. Si può dire che nessun atto politico effettuato negli Stati 
Uniti venga attuato senza una accurata rilevazione, tramite son¬ 
daggio, di ciò chela pubblica opinione, o certi suoi settori, pensano 
su quell’argomento e/o di quale potrebbe essere la reazione, l’at¬ 
teggiamento, il mutamento a fronte della decisione che si intende 
prendere. In questo senso i sondaggi di opinione hanno finito col 
diventare uno dei cardini tcentrali » nel funzionamento del sistema • 
politico americano. 

Connesso a questa funzione — e altrettanto centrale — é il 
ruolo assunto dai sondaggi nel sistema delle informazioni e dei 
media. E frequentissima la pubblicazione di notizie accompagnate 
da tabelle o grafici evidenzienti i risultati di sondaggi condotti in 
merito alla pubblica opinione su quell’argomento, li perfeziona¬ 
mento delle tecniche ai rilevazione telefonica delle opinioni — di 
cui Gailup fu uno dei promotori — ha poi permesso l’accesso in 
grande stile dei sondaggi anche nel sistema della informazione 
televisiva. 

In Italia la situazione è in gran parte diversa e, almeno per ciò 
che riguarda il settore politico e sociale, il sondaggio ha un ruolo 
certamente assai più marginale. Vi sono vari motivi che spiegano 
questa situazione: alcuni di tipo metodologico altri legati a carat¬ 
teristiche strutturali che differenziano il nostro paese dagli Stati 
Uniti. 

Ma, malgrado questa situazione ancora arretrata, l’uso del son¬ 
daggio anche su problematiche politiche va acquistando sempre 
piu spazio. E probabilmente azzardato affermare che il sondaggio 
di opinione assumerà anche da noi quel rilievo e quel ruolo centra¬ 
le che Gailup ha saputo fargli assumere negli USA: è certo tuttavia 
che ci troviamo di fronte ad un trend crescente di importanza e di 
impiego di questo strumento. 

Renato Mannheimer 





George Gatiup 


In Messico 
uno stupro 
ogni nove 
minuti 

CITTA DEL MESSICO — 
Ogni nove minuti in Messico 
una donna viene violentata. 
Questo dato (una sottojtima — 
si afferma — perché non tutte 
le violenze carnali vengono de¬ 
nunciate), le sue implicazioni, 
le sue motivazioni. lo scenario 
sociale nel quale si colloca, sono 
stati discussi in un convegno a 
Città del Messico, organizzato 
dairUr.iver-ita metropolitana 
e dai Centro di difesa della 
donna 

I! n-ultato delle analisi e del¬ 
le discussioni del seminario è il 
seguente: la violenza carnale — 
l'hanno detto in molti — è un 
crimine politico. Politico per¬ 
ché — è il nucleo deU'interven- 
to della dottoressa Garcia — il 
denominatore comune di tutti 
gli episodi di violenza è la strut¬ 
tura politica e sociale del Mes¬ 
sico. 

In un paese dove finora il 
ruolo delia gran parte delle 
donne e stato solo quello subor¬ 
dinato di moglie, di madre, «al¬ 
levatrice» di figli destinata a su¬ 
bire, all intemo della stessa fa¬ 
miglia, ogni tipo di angheria fi¬ 
sica ed ideologica, faltissimo 
numero di stupri non può certo 
stupire. 


Ecologista 
pazzo: 
uccise 
6 persone 

ANCHORAGE — Seicento- 
quarantatré anni di reclusio¬ 
ne: questa la condanna in¬ 
flitta dai tribunale di Ancho- 
rage, in Alaska, al quaran¬ 
tenne Louis Hastings, plu- 
riomlcida «ecologista». Ha¬ 
stings ha ucciso sei persone 
nel tentativo di interrompe¬ 
re i lavori di un oleodotto che 
— secondo quanto ha affer¬ 
mato al momento dell’arre¬ 
sto e poi ripetutamente riba¬ 
dito durante il processo — 
avrebbe fortemente inquina¬ 
to la zona. 

Hastings è un program¬ 
matore di elaboratori elet¬ 
tronici ed è sempre stato un 
ecologista convinto; dopo 
aver tentato di bloccare la 
costruzione dell'oleodotto 
con petizioni e dimostrazio¬ 
ni, in un raptus astioso verso 
la compagnia petrolifera •re¬ 
sponsabile» dello scempio 
delia natura, ha aggredito 
gli addetti alla struttura con 
un fucile e ne ha uccisi sei. Il 
tribunale di Anchorage (in 
Alaska le pene sono elimina¬ 
bili), ha respinto la richiesta 
della difesa di sottoporre 
Eimpuiato a perizia psichia¬ 
trica. 


inchiesta della Procura romana 
sulla sparizione dell’albumina 

II siero è un farmaco fondamentale per la cura di gravi malattie - Più che fondato il sospetto di una manovra 
speculativa per provocarne il rincaro - Urgente un provvedimento che riorganizzi i servizi trasfusionali 


ROMA — La procura della Repubblica di 
Roma ha aperto un'inchiesta (ia conduce il 
sostituto Giorgio Santacroce con l’ausilio 
del nucleo antisofisticazionc-sanità dei ca¬ 
rabinieri) sulla sparizione dei siero-albumi¬ 
na, una specialità fondamentale per la cura 


di gravi malattie, ormai introvabile nelle 
farmacie della Capitale come ovunque nel 
Paese. Ipotesi di reato, l’aggiotaggio cioè 
una manovra speculativa (punita con la re¬ 
clusione da sei mesi a tre anni) per provoca¬ 
re il rincaro del prodotto. 


li primo allarme viene da 
Taranto. L'ospedale ne è sprov- 
\isto, le farmacie cittadine an¬ 
che. La ricerca in altre città 
non dà risultati migliori: da al¬ 
cune settimane in Italia è di¬ 
ventato impossibile trovare 
l’albumina, una sostanza che, 
introdotta in vena, riduce gli 
edemi, elimina il sovraccarico 
di circolo, sostituisce le protei¬ 
ne che il fegato malato non è 
più in grado di produrre o che il 
rene, in caso di ne irosi, elimina 
in quantità eccessive. Eppure 
serve a molti e in molti casi: cir¬ 
rosi epatica, insufficienza rena¬ 
le, cardiopatie scompensate, 
gravidanze difficili, tumori, 
malattie dell’infanzia, ecc. Cio¬ 
nonostante anpelli, richieste, 
interrogazioni parlamentari so¬ 
no state finora inefficaci. Pro¬ 
viamo quindi a fare qualche 
ipotesi sul fenomeno 
dell’^albumina scomparsa », 

nella speranza di contribuire a 


facilitarne la soluzione. 

L’albumina si ricava dal san¬ 
gue umano, viene prodotta con 
procedimenti industriali e poi 
immessa sul mercato con prez¬ 
zo emministrato essendo un 
prodotto •di primario interesse 
per la collettività ». 

Disponibilità disangue, ade¬ 
guate strutture produttive, ca¬ 
pacità di rendere compatibili le 
ragioni di mercato con quelle 
della tutela della salute pubbli¬ 
ca, sono le condizioni da garan¬ 
tire perché il meccanismo non 
si inceppi. Valutiamole nell’or¬ 
dine: 

1 — l'albumina manca per¬ 
ché in Italia si dona poco san¬ 
gue. Questa affermazione, che 
può in pane considerarsi anco¬ 
ra vera, contrasta con alcuni 
fatti altrettanto veri. Per esem¬ 
pio con il fatto che. proprio a 
Taranto, nello sfesso ospedale 
da cui siamo paniti, il primario 
del Centro trasfusionale di¬ 


chiara di essere costretto a 
•versare il sangue nel lavandi¬ 
no » o che in Lombardia si è par- 
latodi ben 40.000sacche di pla¬ 
sma buttate via perché inutiliz¬ 
zabili. Quindi non è soltanto la 
donazione ad essere carente, 
nja è carente soprattutto ì'or- 
gahizzazior.e dei servizi, co¬ 
stretti a lavorare in condizioni 
di irrazionalità e di' disagio; 

2 — l'albumina manca per¬ 
ché in Italia se ne produce in 
quantità insufficiente: questa 
affermazione è asso/ufamenre 
vera. Compriamo la materia 
prima — ossia il plasma — dal¬ 
l'estero, e lavoriamo in struttu¬ 
re a basso livello di industria¬ 
lizzazione, in cvmdìzioni quindi 
non competitive per il nostro 
paese. Dì conseguenza, pur es¬ 
sendo l'albumina il più sempli¬ 
ce dei prodotti plasmoderivati 
di produzione industriale, im¬ 
portiamo dall'estero anche 


grandi quantità di prodotto fi¬ 
nito, con ih risultato di aver 
creato in Italia un mercato che 
per il 70fi è controllato dalle 
multinazionali. E a questo pun¬ 
to c’è da chiedersi quanto possa 
stare a cuore alle multinaziona¬ 
li la salute pubblica dei cittadi¬ 
ni italiani. Evidentemente mol¬ 
to poco se si arriva a far sparire 
dal mercato, per ragioni legate 
puramente e semplicemente al 
calcolo economico e al profitto, 
un prodotto di vitale importan¬ 
za. 

È indubbio che la materia 
prima costa, tanto più in quan¬ 
to essa va pagata in dollari e il 
dollaro continua a salire sul 
mercato dei cambi; ed è altret¬ 
tanto indubbio che sia antieco¬ 
nomico un sistema nel quale, in 
assenza di ogni intervento di 
razionalizzazione della spesa 
sanitaria, non c’è altra via per 
ottenere un aumento dei prezzi 
se non quella di ricorrere al ri¬ 
catto della sottrazione del pro¬ 
dotto Cai mercato. Non si pre¬ 
tende, evidentemente, che il 
prezzo della salute sia pagato 
dalle industrie, ma non è ille¬ 
gittimo pretendere finalmente 
una legge di riordino e di rior¬ 
ganizzazione dei servizi trasfu¬ 


sionali, né una chiara politica 
di investimenti nel settore dei 
plasmoderivati che leghi i piani 
di ristrutturazione dell'indu¬ 
stria farmaceutica agli obiettivi 
del servizio sanitario nazionale. 

A questo punto che fare? Se 
avessimo plasma italiano a suf¬ 
ficienza, se avessimo industrie 
italiane incoraggiate alia pro¬ 
duzione. se avessimo un orien¬ 
tamento governativo chiaro e 
teso a non far prevalere la logi¬ 
ca del profitto sull'interesse 
della salute, non avremmo 
nemmeno la materia del con¬ 
tendere. Ma l’esperienza del 
passato non ci spinge all’otti¬ 
mismo: domani l’albumina tor¬ 
nerà sul mercato, ad un prezzo 
sicuramente maggiorato, e do¬ 
podomani avremo un motivo in 
più per parlare di •sfondamen¬ 
to dei tetti prefissati di spesa», 
di' •allargamento della voragine 
della spiesa sanitaria », di « inevi¬ 
tabile aumento dei ticket*: an¬ 
che di quelli sull’albumina che, 
come tutti quelli che ne hanno 
bisogno per vivere sanno, non è 
considerata un farmaco per la 
sopravvivenza. 

Adriana Ceci 
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LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

13 

29 

Verona 

17 

27 

Trieste 

17 

24 

Venezia 

16 

25 

Milano 

16 

30 

Torino 

14 

30 

Cuneo 

16 

27 

Genova 

21 

28 

Bologna 

18 

30 

Firenze 

17 

31 

Fisa 

17 

30 

Ancona 

17 

26 

Perugia 

17 

28 

Pescara 

15 

27 

L'Aquila 

17 

29 

Roma U. 

16 

31 

Roma F. 

19 

30 

Cempob. 

14 

20 

Bari 

19 

25 

Napoli 

20 

29 

Potenza 

15 

20 

S.M.Leuca 

20 

25 

Reggio C. 

np 

np 

Messina 

24 

29 

Palermo 

24 

28 

Catania 

19 

30 

Alghero 

15 

28 

Cagliari 

20 32 
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LA SITUAZIONE — La situazione metereologica sufl'ltafia e sul 
bacino del Mediterraneo è sempre controllata dall'anticiclone 
atlantico. Le grandi perturbazioni si muovono sulla fascia più set¬ 
tentrionale del continente europeo mentre dall'Europa centrale 
verso i Balcani, praticamente sul bordo orientale dell'anticiclone 
atlantico, si muovono linee (fi instabilità che possono provocare 
qualche fenomeno marginale anche sulla nostra penisola. 

IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su 
tutte le regioni italiane dove il cielo si manterrà generalmente 
sereno o scarsamente nuvoloso. Localmente e temporaneamente 
possono verificarsi addensamenti nuvolosi associati a qualche 
episodio temporalesco specie in prossimità delle Alpi orientali e 
delle zone inteme appenniniche. La temperatura tende ovunque ed 
aumentare. Aumenta anche l'afa sulle pianure del nord e sulle zone 
interne del centro. SiRIO 
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più proble 

Case agevolate: 
mutui di 600.000 
lire al mese 
Non è troppo? 

Ci vuole anche un anticipo di 30-35 mi¬ 
lioni - Denuncia delle Coop d’abitazione 





A Milano, ora 
si sfratta 
anche con la 
forza pubblica 

230 esecuzioni al mese - L’impegno dei 
Comune per fronteggiare l’emergenza 


MILANO — Anche un Co¬ 
mune con le spalle grosse co¬ 
me quello di Milano accusa 11 
peso dell’emergenza-casa. 
Nuovi alloggi e vecchi allog¬ 
gi di risulta non bastano a 
soddisfare le richieste di fa¬ 
miglie colpite da sfratto ese¬ 
cutivo e senza alternativa al 
di fuori di quel che offre la 
collettività. Il mercato del¬ 
l’affitto è bloccato, stretto 
tra le migliala di alloggi sfit¬ 
ti, le migliala di apparta¬ 
menti che diventano uffici, 
le violazioni massicce dell’e¬ 
quo canone. Chi non è In 
grado di sopportare affitti 
neri, da capogiro, davvero 
non sa dove battere la testa. 
Neppure fuori Milano. Nel 
Comuni della cintura. Infat¬ 
ti, la situazione è, se possibi¬ 
le, anche peggiore dato che, 
pur trattadosi di agglomera¬ 
ti urbani concentratissimi, 
con decine di migliala di abi¬ 
tanti, non possono far conto 
neppure sulle poche risorse 
riservate alle cosiddette 
«aree calde». 

I cittadini colpiti da sfrat¬ 
to, che attendono dal Comu¬ 
ne una risposta, 11 si trova 
ancor prima delle sei del 
mattino davanti al cancelli 
chiusi del palazzo degli uffici 
di via Melchiorre Gioia per 
conquistarsi un numero de¬ 
cente nella fila destinata a 
non essere smaltita se non In 
parte. Nel corridoi del Palaz¬ 
zo di Giustizia, dove si discu¬ 
tono le cause di sfratto, ogni 
mattina è un brulicare di 
gente che «aspetta di entra¬ 
re». 

«Le disdette per finita lo¬ 
cazione hanno fatto saltare 
tutti gl» equilibri — dice l’as¬ 
sessore all’edilizia popolare 
Glanstefano Milani —. Nel 
1983 abbiamo dato come Co¬ 


mune un alloggio a 1600 fa¬ 
miglie sfrattate; quest’anno 
arriveremo a 2000. Da qui al¬ 
la fine dell’anno verranno 
pronti 800 nuovi alloggi, co¬ 
struiti con 1 fondi della legge 
25, ad equo canone, e della 
legge 94 assegnati secondo l 
parametri dell’edilizia resi¬ 
denziale pubblica. A questi 
vanno aggiunti una cin¬ 
quantina di alloggi "di risul¬ 
ta" che si rendono liberi 
mensilmente all’interno del 
patrimonio comunale. Ma le 
domande sicuramente supe¬ 
reranno 11 numero di asse¬ 
gnazioni possibili. Oggi co¬ 
me oggi abbiamo un arretra¬ 
to di oltre 300 richieste di al¬ 
loggi ad equo canone. Al sin¬ 
daco e all’amministrazione 
ho chiesto che Intervengano 
presso il governo perche nel 
corso della verifica e dell'ag¬ 
giornamento del program¬ 
ma venga Introdotto il bloc¬ 
co per un anno degli sfratti 
senza necessità del proprie¬ 
tario nelle aree metropolita¬ 
ne e per la graduazione del¬ 
l’esecuzione degli sfratti. Le 
scadenze del contratti, con le 
concomitanti disdette per fi¬ 
nita locazione, ha aggravato 
tutto. Occorre un minimo di 
respiro. E intanto ci si deve 
preparare ad aumentare l’of¬ 
ferta di edilizia popolare 
pubblica e ad utilizzare 11 pa¬ 
trimonio privato sfitto, ora 
precluso a famiglie che pure 
sono disponibili a pagare l’e¬ 
quo canone». 

Sin qui l’assessore. Per 
meglio capire il retroterra 
dell’azione del Comune alcu¬ 
ni dati forniti dalla Pretura. 
Nel 1982 le disdette arrivate 
al Pretore «per finita locazio¬ 
ne» sono state complessiva¬ 
mente 5712 (solo una qua¬ 
rantina non convalidate; 


tutte sono diventate sfratti). 
Nel soli primi tre mesi di 
ucst’anno — ad un anno di 
istanza, cioè — le disdette 
er finita locazione finite in 
retura sono state G.288, più 
dell’intero anno 1982. 

Gli sfratti eseguiti con la 
forza pubblica hanno ormai 
raggiunto il ritmo di oltre 
230 al mese. La graduazione 
dell’esecuzione degli sfratti c 
diventata un'impresa assai 
complessa dopo che, tre anni 
fa, una sezione del Tribunale 
civile di Milano diede ragio¬ 
ne ad una proprietaria Im¬ 
mobiliare: la Commissione 
pretorile che graduava gli 
sfratti, in collaborazione con 
prefetture, questura e Co¬ 
mune, in modo da sistemare 
le famiglie cacciate dal vec¬ 
chio alloggio In uno nuovo, 
era da ritenersi non confor¬ 
me alla legge; Il proprietario 
che chiedeva l’intervento 
della forza pubblica aveva 
diritto di ottenerlo. 

I Comuni, anche quelli 
sensibili al problema-casa, 
non sanno che fare. Ultima 
notizia allarmante è venuta 
nei giorni scorsi dal CIMEP 
(Consorzio intercomunale 
milanese per l’edilizia popo¬ 
lare), l’organismo consortile 
attraverso il quale 1 comuni 
dell'area milanese ammini¬ 
strano le aree per l’edilizia 
popolare e l servizi. La Corte 
d’appello di Milano ha emes¬ 
so un’ordinanza secondo la 
quale le aree soggette ad 
esproprio per pubblica ne¬ 
cessita devono essere pagate 
a prezzo di mercato. Un 
orientamento abnorme (il 
CIMEP ha impugnato l’ordi¬ 
nanza dandone incarico al 
prof. Massimo Severo Gian¬ 
nini) che estremizza le osser¬ 
vazioni della Corte costitu¬ 
zionale in tema di regime dei 
suoli, arrivando alla conclu¬ 
sione ehe l’unico prezzo di 
esproprio «equo» (poiché di 
questo ha parlato la Corte) 
sarebbe quello di mercato. Se 
questa linea passasse sareb¬ 
bero centinaia e centinaia di 
miliardi in più del previsto 
che la rendita immobiliare 
incamererebbe. E non è det¬ 
to che 1 Comuni siano in gra¬ 
do di affrontare esborsi di ta¬ 
le misura. Insomma, col pas¬ 
sar del tempo l’emergenza- 
casa si rivela per una stroz¬ 
zatura grave che può essere 
rimossa solo con interventi 
molteplici e coordinati, Im¬ 
mediati e a medio termine. 
Con una politica della casa 
degna di questo nome, come 
insistono i comunisti. 

Renata Bottarelli 


ROMA — IL CIPE (Comitato 
Interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica) ha 
approvato la revisione dei limi¬ 
ti di reddito e dei tassi per i 
mutui di edilizia agevolata. 11 
tetto massimo del mutuo è sta¬ 
to portato da 44 a 50 milioni, 
mentre gli interessi sono stati 
ridotti di un punto per le varie 
fasce di reddito. Per la prima 
(arriva fino a 13 milioni) il tas¬ 
so è sceso dal 6,5 al 5,5 % ; per la 
seconda (16 milioni) dal 10,5 al 
9,5%; per la terza (19 milioni) 
dal 14,5 al 13,5. Per l’edilizia 
pubblica agevolata e per quella 
in cooperativa a proprietà indi¬ 
visa, l’interesse è passato dal 
4,5 al 3,5. Il tetto per i lavorato¬ 
ri dipendenti si aumenta del 
40%, mentre si aggiunge un mi¬ 
lione per ogni figlio a carico. 

Sulla delibera del CIPE 
chiediamo il giudizio di due 
esperti, Paolo Di Biagio, vice- 
presidente dell’ANCAb (Coop 
d’abitazione) ed Andrea Secci, 
responsabile finanziario. 

Per una singolare coinciden¬ 
za — ci dicono i dirigenti delle 
Coop — mentre il CIPE pub¬ 
blicava sulla Gazzetta ufficiale 
la delibera del CER, contempo¬ 
raneamente veniva reso pub¬ 
blico il decreto sul costo base di 
produzione degli immobili per 
il 1983, che è pari a 770.000 lire 
al mq per le regioni del Centro- 
Nord e 700.000 lire per il Sud. 
Risulta subito evidente la spro¬ 
porzione tra l’importo del mu¬ 
tuo agevolato (50 milioni) ed il 
costo di un alloggio che ormai, 
anche per l’edilizia economica, 
supera abbondantemente gli 80 
milioni (90 mq). Questo dimo¬ 
stra che mentre per le fasce me¬ 
dio-alte l’edilizia agevolata è 
possibile, non si dà nessuna ri¬ 
sposta per le fasce medio-bas¬ 
se. 

Non a caso la stessa delibera 
eleva oltre misura i limiti di 
reddito. Mentre il reddito me¬ 
dio dei lavoratori dipendenti è 
di 14 milioni, si possono avere 
agevolazioni anche per redditi 
familiari di 30-32 milioni. Inol¬ 
tre, il Parlamento sta discuten¬ 
do proprio in questi giorni, una 
proposta de per aumentare l’in¬ 
dicizzazione (portando il perio¬ 
do di franchigia da 6-4 anni a 2 
per tutti) riducendo a 4 anni il 
periodo di tempo a disposizio¬ 
ne delle imprese per vendere gli 
alloggi assistiti dal contributo 
pubblico. L’insieme di questa 
manovra ha come unico risulta¬ 
to quello di agevolare, comun¬ 
que, la vendita degli alloggi 
agevolati, indipendentemente 
dal fabbisogno primario. 


Così i lavoratori a reddito 
più basso non riescono ad acce¬ 
dere ne nll’edilizia degli IACP, 
né a quella agevolata in coope¬ 
rativa. Ad esempio, un lavora¬ 
tore con un reddito di 13 milio¬ 
ni, per acquistare un apparta¬ 
mento di 90 mq, del valore di 
80-85 milioni, dovrebbe antici¬ 
pare 30-35 milioni, pari a quasi 
tre annualità di stipendio e pa¬ 
gare rate per la parte scoperta 
dal mutuo (50 milioni) di 
286,000 lire al mese; se con un 
reddito di 16 milioni, dovrebbe 
anticipare oltre due annualità 
di paga con una rata mensile di 

446.500 lire; se con 19 milioni 
(terza fascia) oltre all’anticipo, 

604.500 lire al mese. 

Quindi, anche se in teoria 

tutte e tre le fasce potrebbero 


avere diritto ad un mutuo age¬ 
volato, soltanto l’ultima (quella 
di 19 milioni di reddito annuo) 
riesce od essere solvibile. 

Questa politica — sostengo¬ 
no Di Biagio e Secci — che non 
interviene sul fronte dei costi 
(il ministero dei Lavori Pubbli¬ 
ci e il CER, ad oltre sei anni dal 
varo del piano decennale, non 
hanno fatto niente per ridurre i 
costi di costruzione) serve solo 
ad escludere daU’acquisizione 
casa i lavoratori a reddito basso 
e medio basso, che sono quelli 
che hano già necessità del con¬ 
tributo pubblico, data anche 
l’inesistenza del mercato del¬ 
l’affitto. 

Per questo le cooperative 
d’abitazione, da mesi stanno 
proponendo una revisione com¬ 


plessiva di tutto il sistema di 
agevolazioni per l'edilizia resi¬ 
denziale, favorendo anche for¬ 
me originali di risparmio casa e 
di affitto con patto di futura 
vendita. Inoltre, la riduzione 
della metà degli obiettivi fisici 
del piano decennale rispetto ai 
primi programmi, fa sì che oggi 
l'edilizia agevolata sia ridotta 
od un ruolo marginale. Prova 
ne è il ricorso al finanziamento 
attraverso canali alternativi 
(fondi europei, fondi di enti di 
previdenza e assicurativi) da 
parto degli operatori del setto¬ 
re. 

Il problema della casa va af¬ 
frontato nel programma di go¬ 
verno in modo nuovo, non con 
le uscite estemporanee del mi¬ 
nistero del Tesoro che periodi¬ 
camente (od Andreatta si è ag¬ 
giunto Goria) promette la casa 
in proprietà a tutti, né con il 
falso rigorismo di Visentini che 
vede il settore edilizio solo co¬ 
me un settore da spremere a fi¬ 
ni fiscali. Oggi la situazione del 
mercato immobiliare è blocca¬ 
ta. I pesantissimi oneri fiscali 
hanno fermato la compraven¬ 
dita, si può stimare che per 
vendere e riacquistare un ap¬ 
partamento del valore medio di 
cento milioni, si debbono sbor¬ 
sare oltre 20 milioni di imposta 
— INVIM, imposta di registro, 
ipotecaria, catastale — mentre 
il mercato del nuovo è caratte¬ 
rizzato da un altissimo livello 
di invenduto a causa degli ele¬ 
vati costi del denaro (un mutuo 
di 60 milioni comporta rate di 
un milione al mese). 

Da questa situazione di stal¬ 
lo — secondo i due dirigenti 
dell’ANCAb — si esce solo con 
un progetto complessivo , che 
affronti in maniera organica i 
problemi del fisco, del credito, 
delle aiee (negli ultimi due an¬ 
ni il costo è raddoppiato per la 
mancanza di una legge sugli 
espropri). Sull’intera materia 
le cooperative d'abitazione, che 
associano un milione di fami¬ 
glie, hanno presentato alla Pre¬ 
sidenza dei Consiglio le loro 
proposte che hanno il primo 
piano-casa nazionale, basato 
sull’incentivazione del rispar¬ 
mio-casa, sul rifinanziamento 
del piano decennale, la riforma 
del credito agevolato e la revi¬ 
sione della politica fiscale che 
sostenga la realizzazione di al¬ 
loggi per i lavoratori. Su queste 
proposte di rilancio del settore 
ia cooperazione si prepara ad 
una stagione dì iniziative e di 
mobilitazione. 

Claudio Notari 


Perché non si spendono 
i fondi della GESCAL? 

ROMA — Perché non si spendono i fondi GESCAL, pa¬ 
gati dal lavoratori dipendenti per costruire case? La 
commissione LLPP della Camera ha impegnato il gover¬ 
no a fornire ai Parlamento, entro 60 giorni, una detta¬ 
gliata relazione sul gettito GESCAL, sul suo impiego, 
sulle evasioni e ritardi e sulle disponibilità che giacciono 
inutilizzate presso la Cassa depositi e prestiti, tenendo 
conto che il gettito contributivo assicura disponibilità 
superiori a quelle impegnate per il secondo quadriennio 
del piano decennale. 

Il governo, inoltre, è stato Impegnato ad adottare con 
urgenza le necessarie iniziative per non applicare l’Uor 
agli alloggi delie cooperative a proprietà indivisa. Le mi¬ 
sure sono indispensabili, dopo che era stata riconosciuta 
la strumentalita del patrimonio Immobiliare degli IACP. 


È morta a Parigi Jeanne 
la figlia di Modigliani 
senza vedere le sculture 


Seminara: la lotta della nuova 
giunta con i conti in rosso 
ereditati da tanto governo do 


Gomiso 

crocevia 

delia 

tensione 


ROMA — Jeanne Modigliani, 
la figlia del grande artista livor¬ 
nese, è deceduta venerdì sera in 
un ospedale della capitale fran¬ 
cese, all'età di 66 anni per una 
emorragia cerebrale conse¬ 
guente ad una banale caduta 
avvenuta nella sua abitazione 
parigina. Un appuntamento 
paradossale con la morte pro¬ 
prio mentre due sculture, che il 
padre Amedeo Modigliani get¬ 
tò in un fosso di Livorno nel 
1909, tornavano a vivere e men¬ 
tre lei stessa era impegnata in 
una vivacissima polemica dopo 
la scoperta. 

Esile e minuta, bassa di sta¬ 
tura. con i capelli sempre corti, 
Jeanne ha dedicato la vita alla 
divulgazione e alla protezione 
delle opere del padre. Introver¬ 
sa, segnata da un’esistenza dif¬ 
ficile, la figlia di Modi era nata 
il 29 novembre del 1918 a Nizza 
dall'unione di Amedeo con la 
sua ultima compagna, Jeanne 
Hebuteme. 

Perduto il padre, morto di ti¬ 
si a soli 36 anni, e la madre, 
suicidatasi pochi giorni dopo, 
la piccola fu portata in Italia 
all’età di 14 mesi dall’on. Lo¬ 
renzo Modigliani, leader socia¬ 
lista dell’epoca. Passò l'infan- 
ria tra Livorno e Firenze, fre¬ 
quentò la facoltà di Lettere e 
Filosofia di Firenze sino al 1939 
quando, per le persecuzioni fa- 



Jeanne Modigliani 


sciste, fu costretta a fare ritor¬ 
no a Parigi. Dopo l’occupazione 
dei tedeschi in Francia, Jeanne 
entrò tra le file dei «maquis» 
partecipando alla resistenza 
francese e finendo, per questo, 
anche in carcere. 

Pittrice mancata, dagli anni 
50 concentrò i suoi interessi 
sulla ricerca artistica e sull’o¬ 
pera e i documenti patemi. 

Poco prima di morire aveva 
dettato alle agenzie di stampa 
una dichiarazione in cui si dice¬ 
va «felicissima» del ritrovamen¬ 
to delle due sculture.Era, la 
sua, una maniera per porre fine 


ai rancori che avevano accom¬ 
pagnato l’esposizione livornese 
e l’avventurosa operazione di 
recupero. Jeanne si era mostra¬ 
ta «scettica» sulle possibilità 
delPimpresa ma subito dopo il 
rinvenimento aveva dichiarato 
che occorrevano serie analisi 
sulle due opere e che per questo 
si sarebbe recata a Livorno. 

II suo rapporto con l’eredità 
patema non era dei più facili: 
aveva fondato gli «archivi legali 
Modigliani» — proprio per tu¬ 
telare l’immagine del padre — 
ma questi si mostrarono presto 
un farraginoso e complicato 
meccanismo, utile solo a dare 
l'imprimatur ad ogni iniziativa 
riguardante Modi. Nacquero 
così contrasti, discussioni e 
strascichi legali in varie parti 
del mondo, da New York a Pa¬ 
rigi. 

Jeanne se ne va lasciando 
molti punti interrogativi: pri¬ 
ma di tutto il futuro dei suoi 
•archivi legali», quindi la possi¬ 
bilità di una sistemazione di 
preziosi documenti sui quali il 
contenzioso rimare tuttora 
aperto e infine la sorte dei mol¬ 
ti dipinti — tra cui il discusso 
ritratto di Picasso in mostra a 
Livorno — sulla cui autentitici- 
tà la figlia si è mostrata tenace¬ 
mente contraria. 

Marco Ferrari 


SEMINARA (RC) — Una antica cittadina, ap¬ 
pollaiata sulla dorsale tirrenica aspromontana, 
carica dì storie e di tradizioni culturali che si 
perpetuano tuttora, nell’arte di abili vasai e nelle 
loro scintillanti e cromatiche creazioni di terra¬ 
cotta. Ma appare sulle cronache nazionali solo 
per le sanguinose faide mafìose. Il dramma eco¬ 
nomico e sociale, del costante processo di degra¬ 
do che ha finito per ridurre drasticamente lo 
stesso numero di residenti, dello sforzo tenace 
della civica amministrazione che, nell’estate del¬ 
lo scorso anno, ha posto fine ad un infausto de¬ 
cennio di centro-sinistra, non c’è traccia alcuna. 
Eppure, qui, chi amministra (comunisti e sociali¬ 
sti) fa quotidianamente i conti non soltanto con 
una incredibile, caotica e dificitaria situazione 
finanziaria del Comune ma, anche e soprattutto 
con i retaggi della stretta connessione tra l’attivi¬ 
tà amministrativa con una mafia agguerrita e 
senza scrupoli. È una lotta di trincea, dura e 
tenace, tesa a rompere l’accerchiamento, a ridare 
fiducia nelle istituzioni cui le giovani generazioni 
guardano come l’ultimo baluardo della democra¬ 
zia. Il sostegno entusiasta dei giovani e di quegli 
anziani che hanno speso una vita per ridare pre¬ 
stigio e dignità al loro paese non basta più quan¬ 
do Io Stato è completamente sordo ai disperati 
SOS lanciati da coraggiosi e giovani amministra¬ 
tori contro cui, più volte, è tuonata la lupara a 
scopo intimidatorio e dal telefono giungono mi¬ 
nacce di morte. Dieci anni di centro-sinistra, di 
complicità a livello della sezione Regina del Co- 
reco, della Prefettura di Reggio Calabria, della 
magistratura di Palmi, dello stesso Ministero 
dell'Interno paralizzano l’attività comunale: dal 
1974 al 1978 e dal 19S0 al 1982 non sono mai stati 
approvati i bilanci consuntivi; i debiti ereditati 
ammontano ad un miliardo e mezzo di lire; le 
ultime verifiche di cassa — che normalmente 


dovrebbero essere fatte ogni due mesi — risalgo¬ 
no al 1974; c’è un buco nero di oltre mezzo miliar¬ 
do nelle casse comunali; decine e decine di credi¬ 
tori assediano il Comune per reclamare il paga¬ 
mento di lavori e servizi mai deliberati. L’ultimo 
commissario nominato dalla Regione per le veri¬ 
fiche di cassa, si è dimesso subito dopo aver rice¬ 
vuto la nomina nel novembre dello scorso anno, 
nonostante le continue sollecitazioni della giunta 
comunale di sinistra, non si è trovato un funzio¬ 
nario disposto ad inoltrarsi nel campo minato 
della verifica. Le conseguenze sono gravissime: la 
mancata approvazione dei consultivi impedisce 
infatti alla nuova amministrazione l’accesso ai 
mutui con la Cassa Depositi e Prestiti (fino ad 
oggi sono stati persi 600 milioni di lire ed altret¬ 
tanto avverrà con il prossimo anno). Come è po¬ 
tuto accadere tutto ciò? Nel 1979, la Sezione Re¬ 
gione del comitato regionale di controllo ha ap¬ 
provato il bilancio consuntivo del centro-sinistra 
perché il sindaco democristiano del tempo aveva 
dichiarato che i precedenti conti consultivi erano 
stati regolarmente approvati. Perché si è ricorsi a 
tale marchingegno quando sarebbe stato suffi¬ 
ciente ricorrere agli archivi dello stesso comitato 
per scoprire l’inganno? Non ravvisa la magistra¬ 
tura di Palmi, interessata da ben 6 mesi da un 
esposto della nuova giunta, il reato di falso in 
atto pubblico da parte dell’ex sindaco democri¬ 
stiano? Chi impedisce un sollecito e doveroso 
avvio delle procedure giudiziarie? Pare che in 
Prefettura, sui metodi di gestione del Comune 
come bottega, esista un ricco dossier di denuncie 
inviate dal segretario comunale di Seminara: 
perché non si e intervenuto e tutto tace? Sono 
interrogativi inquietanti. Bisogna dare risposte 
immediate per sbloccare una incredibile vicenda 
che, per situazioni di sfascio pregresse, impedi¬ 
sce ad un comune, persino, l’ordinaria ammini¬ 
strazione. 


Una mozione del PCI alla Camera impegna il governo ad adeguare il fondo nazionale 1984 


«Coprire il buco di 4 mila miliardi della sanità» 


ROMA — Impegno per 11 governo «a predisporre Immediate 
misure per l'adeguamento del Fondo sanitario nazionale 
1984 al fabbisogno reale» Indicato nella relazione al Parla¬ 
mento del ministro della Sanità (4.055 miliardi) «e a corregge¬ 
re conseguentemente le previsioni della legge finanziaria 
1984 per gli esercizi successivi». Lo chiede 11 gruppo comuni¬ 
sta della Camera, con una mozione depositata ieri. 

La mozione — che è firmata da tutti i deputati del PCI 
della commissione Sanità e dal segretari del gruppo, Mac- 
clotta e Triva — nella premessa compie una analisi partico¬ 
lareggiata delle cause del «buco» di oltre 4 mila miliardi. In 
particolare della sottostlma del costo sanitario 1984, conte¬ 
nuto In 34 mila miliardi nella legge finanziaria. Una sottosti¬ 
ma, peraltro già attuata In precedenti esercizi, che si è rivela¬ 
ta «Inefficace e controproducente». Tant’è che II governo «ha 
dovuto convenire con le richieste di ripianare l debiti pre¬ 
gressi delle USL». 

L’esperienza passata aveva Indotto 11 Parlamento a Impe¬ 
gnare Il ministro Degan a presentare alle Camere entro 11 30 
aprile una relazione sull'andamento della spesa. La relazione 
(presentata a fine maggio) ha Indicato in 38.055 miliardi la 


spesa sanitaria, al netto delle convenzioni. D’altro Iato, «nes¬ 
sun provvedimento — si sottolinea ancora nella premessa 
della mozione — è stato finora annunciato dal governo per 
fronteggiare la grave situazione che si è venuta a determina¬ 
re» per le scarse risorse assegnate al fondo sanitario, sicché 
con t debiti si producono «gravi disagi nella gestione dei ser¬ 
vizi essenziali e cresce il rischio che si determini già nelle 
prossime settimane la paralisi dei servizi e la generale cadu¬ 
ta, qualitativa e quantitativa, delle prestazioni». 

In più, delle misure governative per ridurre la spesa sani¬ 
taria, sìnora è stata attuata solo quella relativa alla estensio¬ 
ne dei ticket a farmaci essenziali, e il Piano sanitario — per 1 
continui ripensamenti nel governo — «è ancora lontano dal¬ 
l’essere definito». Ecco perché, quindi, i comunisti chiedono 
che il governo predisponga: 

1) per fi triennio 1934-1986 un adeguato programma di 
Investimenti per l’innovazione tecnologica e organizzativa, 
per la trasformazione e riqualificazione del servizi; 

2) misure per rallineamento e la perequazione del contri¬ 
buti sanitari fra le diverse categorie e per la riduzione dei 
fenomeni di evasione ed erosione contributiva; 

3) strumenti di programmazione sanitaria (fra Paltro l’ela¬ 


borato tecnico a completamento del Piano) con l parametri di 
organizzazione, di funzionamento e di costo; 

4) la presentazione al Parlamento degli orientamenti per la 
ristrutturazione del ministero dell3 Sanità; 

5) la presentazione, entro fi 30 settembre, al Parlamento di 
una relazione analitica sull’applicazione del contratto unico 
dei dipendenti delle USL e delle convenzioni e 1 loro effetti 
economico-finanziari; 

6) l’emanazione immediata del decreto Indicante le forme 
morbose per le quali si deve escludere il pagamento dei ticket 
sulle prestazioni farmaceutiche e diagnostiche; 

7) i eliminazione programmata, con i prossimi aggiorna¬ 
menti del prontuario terapeutico nazionale, delle specialità 
medicinali «non rispodenti ai criteri di efficacia terapeutica e 
di economicità stabiliti dalla legge». 

Su queste materie a fine giugno ha discusso — su proposta 
della giunta — il consiglio regionale dell’Emilia Romagna, 
deliberando di intervenire finanziariamente a favore delle 
USL neila ragionevole previsione che fi problema sarà risolto 
a livello nazionale. 

a. d. m. 


COMISO — «Tra Est ed Ovest 
ci sarà sempre una pace preca¬ 
ria se rimarranno accese le ten¬ 
sioni nel Sud e nell’area medi- 
terranea». Con le sue parole 
Walid Gazai, rappresentante 
dell’OLP, ha ben definito la 
questione che ha voluto affron¬ 
tare il Convegno sul Mediterra¬ 
neo che si svolge a Comiso da 
venerdì, promosso da numero¬ 
se organizzazioni paeifiste. 

Se in Europa i due blocchi e 
le potenze che li guidano, USA 
ed URSS, si confrontano da de¬ 
cenni direttamente nell’area 
del Mediterraneo e, ancor di 
più, nelle «zone calde» del Me¬ 
dio Oriente e del Golfo Persico, 
Io scontro si svolge attraverso i 
ruoli, peraltro sottoposti di vol¬ 
ta in volta a significative virate, 
di potenze regionali a dei paesi 
coinvolti nei conflitti. Ma sullo 
sfondo rimane quel confronto 
tra USA ed URSS, la loro con¬ 
tesa per il controllo o l’influen¬ 
za in un’area decisiva per le ri¬ 
spettive strategie militari. Così 
gii USA e la NATO, per esem¬ 
pio, hanno posto al centro la 
questione del cosiddetto «fian¬ 
co sud» considerato esposto alle 
tensioni provenienti appunto 
dall’area mediterranea. «In no¬ 
me della difesa degli interessi 
vitali dell’occidente» come 
spiega Bernard Ravenel, del 
CODENE francese che ha svol¬ 
to la relazione principale al 
Convegno sul tema delle strate¬ 
gie militari e nucleari. Ne cono¬ 
sciamo alcune delle conseguen¬ 
ze, le più gravi: la costituzione 
della Rapid Deployroent Force 
(che avrà nella base NATO di 
Sigonella, due passi da Comiso, 
uno dei suoi principali punti 
d’appoggio) e la stessa scelta 
della Sicilia per installarvi i 
centododici missili Cruise. Per¬ 
ché proprio qui nella punta più 
avanzata del continente euro¬ 
peo rivolta verso l’altra sponda 
del Mediterraneo? Ravenel in¬ 
siste per spiegare come questo 
bacino si trova oggi contempo¬ 
raneamente nel quadro dell’e- 
quilibm Est-Ovest e in quello 
della «zona grigia» che » due 
Grandi si contendono attraver¬ 
so i conflitti regionali. Comiso è 
diventata un crocevia di queste 
drammatiche tensioni ed è per 
questo che lo sforzo è di ragio¬ 
nare sui disarmo, ma anche sul¬ 
le prospettive della lotta dei 
movimenti di liberazione e sui 
contenuti di una politica di 
cooperazione e di amicizia. 

Bruno M3rasà 


Il ministro: 300 miliardi nell’85 
per la ricerca scientifica 

ROMA — Si è svolto venerdì un incontro fra il ministro della 
Pubblica istruzione e le organizzazioni sindacali dell’università 
CGIL-C1SL-UIL e Cisapuni. Alle preoccupazioni espresse dalle 
organizzazioni sindacali circa i togli della spesn per l’Univesità, il 
ministro ha ribadito l’impegno a garantire per l’85 circa 300 mi¬ 
liardi per la ricerca scientifica o circa 250 miliardi per l’edilizia 
universitaria. 11 ministro ha assicurato che il bando per i concorsi 
per circa 3.700 posti di professore ordinario e circa 2.800 di asso¬ 
ciato verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale intorno al 1* agosto 
'84 e ha ribadito l’impegno contrattuale olPincremento degli orga¬ 
nici del personale non docente. Per quanto attiene il dottorato di 
ricerca si è registrata una comune valutazione circa l’esigenza che 
si proceda in questa fase di avvio esclusivamente olla riconferma 
delle borse del secondo anno relative ai dottorati già avviati. 


Proprietà contesa tra un 
italiano e il principe Ranieri 

SANREMO — 295 metri quadrati di terreno sito nei pressi della 
frontiera con la Francia, nell’incantevole località di Mortola di 
Ventimiglia, sono contesi tra il principe Ranieri III di Monaco, che 
ne rivendica la proprietà, ed il maestro elementare in pensione 
Anacleto Ferrara, di 63 nnni, nativo di Palma Campania (Napoli) 
ma da molti anni residente nella città di confine. Una vicenda di 
cui da sei anni se ne sta occupando la magistratura sanremese c 
che ora si è aggravata in quanto il giudice civile, dottoressa Consi¬ 
glio, vi avrebbe ravvisato anche la possibile presenza di reati pena¬ 
li. 

Nella zona di frontiera dal 1300 la famiglia Grimaldi possiede 
una vasta area di terreno, circa 180 mila metri quadrati, ricca di 
pinete, di macchia mediterranea, che dalla collina scende fino al 
mare. Sui 295 metri quadrati Anacleto Ferrara vi ha costruito una 
casetta ed ha cintato il terreno affermando di averlo acquistato nel 
1952 dal ventimigliese Giovanni Squarciafichi, ora deceduto, per 
la somma di 55 mila lire. Il principe di Monaco contesta la validità 
di tale vendita affermando che è sua proprietà. 


Partito 


Manifestazioni 

OGGI — L. Barca. Jesi (ANI; G. Chiarante. Brindisi; G. Chiaro- 
monte. Chìeti; P. Fassino, Prato; G. Napolitano. Vietri (SA); S. 
Andriani. Massa Carrara; N. Canetti, Imperia; R. Gianotti. Gia- 
veno (TO); V. Giannotti. Lucignano-Poggiola (ARI; A. Tatò, 
Campagnola (RE). 

DOMANI — R. Pollini, Pisa. 

Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di martedì 31 luglio. 

• • • 

L’assemblea del gruppo dei deputati comunisti ò convocata 
per martedì 31 luglio dopo le comunicazioni del governo. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 31 luglio (ore 

15,30) e alle sedute successive. 

• • • 

L'assemblea dei senatori comunisti è convocata per martedì 
31 luglio alle ore 9. 


Silvana e Roberto, a dieci giorni dal¬ 
la tragica scomparsa dei compagni 

GIUSI DEL MUGNAIO 
PINO GADALETA 

nel ricordarli con grande affetto sot¬ 
toscrivono centomila lire per l’Uni¬ 
tà. 

Bologna. 29 luglio 1984 


Nel ricordare con grande affetto la 
compagna 

GIUSI DEL MUGNAIO 

Nello e Nerina Gaspari sottoscrivo¬ 
no cinquantamila lire per l'Unità. 
Bologpa, 29 luglio 1984 


RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Gasperini ringrazia gli 
amici e compagni di Zogno (Berga¬ 
mo) per aver partecipato al loro do¬ 
lore per la tragica e immatura scom¬ 
parsa del loro caro 

SERGIO 

Bologna, 29 luglio 1984 


In ricordo del compagno 

ENRICO BERLINGUER 

Giovanni Cirilli sottoscrive cinque- 
centomila lire per l'Unità. 

Roma, 29 luglio 1984 


In ricordo del compagno 
ENRICO BERLINGUER 

il compagno Giuliano Landi di Ami 
di Stazzena (Lucca) sottoscrive lire 
100 000 per .l’Unità». 

Ami, 29 luglio 1984 


RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Cmelli ringrazia sentita¬ 
mente quanti hanno preso parte al 
dolore per la perdita del caro 

IVANO 

Bologna, 29 luglio 1984 


RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Nicoli ringrazia sentita- 
mente quanti hanno preso parte al 
dolore per la perdita del caro 

AUGUSTO 

Bologna, 29 luglio 1984 


Lotto 


DEL 28 LUGLIO 1984 


Bari 

89 

84 

19 

12 

26 

2 

Cagliari 

87 

58 

85 

33 

71 

2 

Firenze 

8 

89 

72 

78 

10 

1 

Genova 

61 

6 

2 

77 

84 

2 

Milano 

65 

59 

38 

26 

77 

2 

Napoli 

77 

4 

30 

21 

41 

2 

Palermo 

4 

15 

81 

34 32 

1 

Roma 

82 

47 

69 

52 

63 

2 

Torino 

27 

87 

72 

55 

77 

1 

Venezia 

86 

37 

7 

45 

74 

2 
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l’Unità - DAL MONDO 


ARMAMENTI 


EVIosca: 
«Gli USA 
sabotano i 
negoziati 
sulle armi 
spaziali» 


MOSCA — Dopo le affermazioni del vicemim- 
stro degli esteri sovietico Komplektov, che ve¬ 
nerdì aveva accusato gli USA di avere ormai reso 
«impossibile, una prossima apertura di negoziati 
sulle armi spaziali, e dopo le parallele dichiara¬ 
zioni del capo del Pentagono Weinberger, secon¬ 
do il quale per Washington tali negoziati sono 
«privi di interesse», la polemica a distanza è con¬ 
tinuata ieri con un articolo del commentatore di 
politica estera sovietico Gennady Shishkin sul 
giornale «Selskaia Zhizn», in cui si torna ad accu¬ 
sare gli USA di «salutare» i negoziati sulla milita¬ 
rizzazione dello spazio. Tali negoziati, sostiene 
Shishkin, non possono iniziare senza una rispo¬ 
sta positiva americana alle richieste di Mosca di 
precisare di quali armamenti si debba discutere. 
Gli americani insistono infatti per includere nel 
negoziato anche le armi nucleari strategiche e a 
medio raggio, mentre i sovietici rifiutano rigida¬ 
mente di unificare le due trattative, intendendo 
per ora negoziare solo sulle armi spaziali. 

Da Washington, ieri, esponenti deU’ammini- 
strazione hanno detto che Keagan continua a ri¬ 
tenere possibile che il negoziato si apra 

Anche Kissinger si inserisce nel dibattito sui 
rapporti est-ovest con un commento che appari¬ 
rà sul periodico tedesco «Der Spiegel». USA e 
URSS, secondo Tes-segretario di stato america¬ 
no, dovrebbe fissare subito, in forma fiduciaria e 
non pubblica, una scala di obiettivi per il miglio¬ 
ramento dei loro rapporti su un periodo di cin¬ 
que anni. Se l’intesa preliminare continuerà a 
mancare, qualsiasi negoziato sul controllo degli 
armamenti sarà destinato allo stallo, oppure alla 
trasformazione in un semplice foro di propagan¬ 
da. 


STATI UNITI 


Gli USA 
rispondono 
a Castro: 
si dialoga 
solo sugli 
immigrati 

WASHINGTON — Gli Stati Uniti sperano di 
negoziare rapidamente con Cuba una soluzione 
al problema delPemigrazione dal secondo paese 
verso il primo. Lo ha dichiarato il portavoce del 
Dipartimento di Stato USA Alan Romberg, a 
Washington, rispondendo al discorso di Fidel 
Castro di giovedì. 

«Noi siamo interessati a una composizione ra¬ 
pida dei problemi deH’immigrazione* — ha detto 
Romberg. 11 12 luglio scorso i due paesi avevano 
avviato una prima fase di negoziati a New York 
sulla richiesta statunitense di rimpatriare nell’i¬ 
sola mille cubani che il locale governo aveva au¬ 
torizzato ad espatriare negli Stati Uniti quattro 
anni fa. Si tratta in gran parte di pregiudicati o 
malati di mente. Gli USA dapprima li accolsero 
nel quadro di una iniziativa propagandistica che 
avrebbe dovuto screditare Cuba e dare rilievo 
alla «generosità» americana. Ora Washington ci 
ha ripensato su, e non vuole più tenere quella 
gente, quasi tutta sistematasi in Florida. 

Se non si risolverà questa questione, le autori¬ 
tà statunitensi sostengono che non accorderanno 
nuovi visti d’ingresso ad altri cubani che ne han¬ 
no fatto richiesta e che Cuba lascereblie partire 
senza difficoltà. 

Nel suo discorso Castro aveva espresso l’augu¬ 
rio di una ripresa dei colloqui. Gli USA sembrano 
d’accordo, ma vogliono che l’unico argomento sia 
quello deH’immigrazione. Un dialogo più ampio 
con Cuba ( secondo il Dipartimento di Stato 
USA, potrà avere luogo solo se L’Avana cambierà 
politica in America Centrale e in Africa. Non si 
conoscono reazioni americane agli altri temi toc¬ 
cati da Castro nel suo discorso, tra cui le accuse 
agli USA di preparare una possibile aggressione 
contro Cuba. 


NICARAGUA 


Iscrizione alle liste per il voto 
Ortega e Cruz fra gli elettori 


MANAGUA — La preparazio¬ 
ne delle elezioni che si terranno 
in novembre in Nicaragua con¬ 
tinua, nonostante l’aspro scon¬ 
tro politico in atto fra governo e 
opposizione, in seguito al quale 
il «coordinamento democrati¬ 
co», il maggiore movimento di 
opposizione diretto da Arturo 
Cruz ha deciso di non parteci¬ 
pare alla consultazione, e non 
ha perciò presentato le sue li¬ 
ste. Il «coordinamento demo¬ 
cratico» aveva posto come con¬ 
dizione ultima per la sua parte¬ 
cipazione che il govemo aprisse 
un dialogo anche con i gruppi 


armati che da oltre due anni 
conducono una accanita guerri¬ 
glia ai confini nord e sud del 
paese, ricevendo ampi finan¬ 
ziamenti e appoggi dagli USA. 
In questi giorni, tra l’altro, i 
due gruppi della guerriglia, 
quello che agisce con base in 
Costarica e quello degli ex so¬ 
mozisti basato in Honduras, 
hanno deciso di unificarsi per 
condurre più a fondo la lotta 
contro il governo legittimo del 
paese. È evidente che in queste 
condizioni l’apertura di un dia¬ 
logo di riconciliazione, quale 
quello chiesto da Artur Cruz e 


dai suoi amici del «coordina¬ 
mento», è risultata impossibile. 
Prendendo pretesto dal rifiuto 
del governo in questo senso, il 
ccoordinamento democratico» 
non ha presentato nei termini 
prescritti le sue liste per le ele¬ 
zioni. Ad Arturo Cruz, che do¬ 
veva essere il candidato presi¬ 
denziale dell’opposizione, non 
è rimasto che iscriversi come 
privato cittadino alle liste elet¬ 
torali (foto a destra). Nella foto 
a sinistra, il coordinatore della 
giunta di governo Daniel Orte¬ 
ga, mentre fa la fila insieme ad 
altri elettori per la registrazio¬ 
ne negli elencni. 


FAME NEL MONDO 


Un rapporto della FAO e una conferenza a Dakar 
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L’Africa da sola non fermerà il deserto 

È la seconda volta dal 1945 che si registra una diminuzione netta - Preoccupazioni analoghe solo nel 1972 - Eccedenze maggiori 
invece negli USAmentre nel continente nero si svuotano i granai - Le decisioni della conferenza ministeriale sulla desertificazione 


ROMA — Il rapporto della 
FAO sull'alimentazione 
mondiale segnala che nel 
1983 la produzione mondiale 
di generi alimentari è dimi¬ 
nuita dell'l per cento. La si¬ 
tuazione, afferma 11 direttore 
generale della FAO Edouard 
Saouma nella prefazione al 
rapporto, non rappresenta 
una minaccia Immediata per 
la sicurezza alimentare 
mondiale ma desta preoccu¬ 
pazione per alcune regioni, 
in particolare l’Africa. 

E la seconda volta dal 1915 
che si verifica una diminu¬ 
zione della produzione ali¬ 
mentare. Da allora solo nel 
1972 vi era stata una analoga 
diminuzione. Uno degli 
aspetti preoccupanti rilevati 
nel rapporto è 11 crescente 
squilibrio tra le varie regioni 
mondiali. Mentre 1 granai 
degli Stati Uniti continuano 
a riempirsi a ritmo accelera¬ 
to accumulando nuove ecce¬ 
denze (e creando tra l'altro 
gravi problemi per la stabili¬ 
tà del prezzi e del mercato), 1 
granai dei paesi africani si 
stanno svuotando. Sono 24 l 
paesi africani colpiti da gra¬ 
ve carestia, come già aveva 
previsto 11 rapporto dell’an¬ 
no precedente. 

Secondo Saouma, quattro 
sono le cause di questa grave 
situazione: una crisi tecnica, 
la scarsa priorità accordata 
all’aumento della produzio¬ 


ne alimentare, gli effetti del¬ 
la recessione mondiale e la 
crisi politica che ha dato luo¬ 
go a instabilità e conflitti. 
«La riabilitazione dell’agri¬ 
coltura dovrà costituire una 
priorità Importante per t go¬ 
verni africani e nello stesso 
tempo per 1 programmi di 
aiuto almeno durante I pros¬ 
simi tre anni», ha detto 
Saouma. In generale, ha 
concluso, 11 panorama ali¬ 
mentare mondiale è motivo 
•di ansietà e di speranza al 
tempo stesso» mentre l’ob- 
biettivo di eliminare la fame 
e la sottonutrizione «pare es¬ 
sere ancora lontano, anche 
se un po’ meno di quanto fos¬ 
se dieci anni fa*. 

È la situazione dell’Africa 
che continua a destare le 
maggiori preoccupazioni. La 
recente conferenza della 
FAO tenuta ad Harare (Zim¬ 
babwe) aveva già denunciato 
che l’esplosione demografica 
•sta portando 11 continente 
alla catastrofe». II rapporto 
FAO afferma in proposito 
che numerosi paesi africani 
non sono stati in grado nel 
1983 di aumentare le loro 
Importazioni alimentari, per 
far fronte alle carestie. In se¬ 
guito alla loro drammatica 
situazione debitoria. 

La diminuzione della pro¬ 
duzione alimentare globale 
del 1983, segnala il rapporto, 
riguarda principalmente i 
cereali secondari, i prodotti 
oleaginosi c lo zucchero. 
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INDIA — Mobilitazione di massa per fermare il deserto 


DAKAR — La prima confe¬ 
renza Internazionale mini¬ 
steriale sulla desertificazio¬ 
ne ha terminalo I suoi lavori 
venerdì sera a Dakar con l’a¬ 
dozione di una serie di racco¬ 
mandazioni e di rapporti de¬ 
gli esperti per una mobilita¬ 
zione generale delle energie 
degli otto paesi del Salici 
(Mauritania, Capo Verde, 
Senegai, Gambla, Mali, Alto 
Volta, Niger, Ciad), del Ma- 
ghreb, dell’Egitto c del Su¬ 
dan per la lotta contro la sic¬ 
cità e per la protezione della 
natura minacciata di distru¬ 
zione totale. 

Sforzi dovranno essere 
compiuti nell’ambito della 
solidarietà Internazionale 
per alleggerire il peso econo¬ 
mico e sociale sostenuto dal 
singoli stati africani con pro¬ 
grammi d’urgenza, di soc¬ 
corso e di riassestamento. 
Per dare elaborazione, coor¬ 
dinamento ed esecuzione del 
programmi dovranno essere 
creati degli organismi sopra¬ 
nazionali dotati di poteri e 
dei mezzi necessari, riorga¬ 
nizzati con dinamismo i co¬ 
mitati nazionali del «Comi¬ 
tato interstatale di lotta con¬ 
tro la siccità nel Sahel» 
(CILSS). Nella lotta contro la 
desertificazione dovrà essere 
preso come modello la «cin¬ 
tura verde» piantata In Alge¬ 
ria su un fronte di centinaia 
di chilometri per fermare le 
sabbie del Sahara e si darà la 
precedenza alle ricerche in¬ 
tegrate per la preservazione 


delle energie forestali locali 
ed esotiche, la conservazione 
delle acque e del suoli, la pa¬ 
storizia, la difesa dell'am¬ 
biente agrosilvestre e la si¬ 
stemazione degli ecosistemi 
Inclusa la fauna. 

La conferenza ha ritenuto 
urgente e indispensabile l’e¬ 
laborazione di una politica 
comune e di una strategia 
globale di lotta contro gli ef¬ 
fetti della siccità tra cui l’I- 
narldlmento del suoli, il pro¬ 
sciugamento del pozzi, l’an¬ 
nientamento delia flora e 
fauna, la decimazione del 
bestiame, la carestia e l’eso¬ 
do di milioni di persone sini¬ 
strate. 

Viene chiesta inoltre una 
maggiore e più attiva parte¬ 
cipazione dell’ONU, delle or¬ 
ganizzazioni Internazionali, 
aci paesi ricchi per gli aiuti 
allo sviluppo dell’Africa de- 

f iressa e devastata dal fiagel- 
I naturali. 

Il commissario europeo al¬ 
lo sviluppo, Edgar Pisani, ha 
parlato con la sua consueta 
franchezza della volontà del 
paesi occidentali industria¬ 
lizzati di partecipare a que¬ 
sta «guerra del deserto» a 
fianco del paesi sahelianl, 
•maa condizione che lo sfor¬ 
zo sìa veramente comune e 
che gli africani si decidano a 
prendere In mano le proprie 
armi per combattere da sè. 
Gli aiuti internazionali pos¬ 
sono rappresentare le muni¬ 
zioni, che però da sole non 
possono avere una forza ri¬ 
solutiva». 



CINA Grande impegno nazionale di denuncia della guerra e delle sue drammatiche conseguenze ; 
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Un movimento pacifista anche a Pechino 

Pace e lotta ai missili ora sono obiettivi fondamentali 


Brevi 


Colloqui Ceausescu-Marchais 

BUCAREST — Durante le sue vacanze in Romania, il segretario del PC 
francese George Marchais ha incontrato due volte il presidente romeno Nico- 
lae Ceausescu Un comunicato afferma che secondo i due leader l’aggrava¬ 
mento della situazione m Europa d-oende daU'tnstallaztone dei missili USA e. 
«a seguito di ciò», dalle contromisure nucleari deH’URSS. 

Fucilati in Cina capi di società segrete 

PECHINO — Due anziani cinesi sono stati condannati a morte e fucilati nella 
provincia centrale dello Hubei Si erano antonominati «grandi sacerdoti» della 
«Suprema via imperiale», un’organizzazione segreta bandita dallo Stato net 
1953 Secondo l’accusa, carpendo la buona fede della gente, la società 
serietà sottraeva loro proprietà e denaro 

Siccità in Bulgaria 

SOFIA — I raccolti sono minacciati dalla prolungata siccità estiva m Bulgaria 
La popolazione ò invitata a soccorrere i contadini delle aziende d: Stato e delle 
cooperative, partecipando a «brigate di lavoro» volontarie 

Sondaggio sull'amnistia in Polonia 

VARSAVIA — li «Centro Polacco di Opinione Pubblica» rivela che da un 
sondaggio eseguito a Varsavia. Dannca, e altre Ve città, risulta che il 70.6% 
dei cittadini ritiene che l’amnistia recentemente concessa dal Parlamento 
convibuvà al miglioramento della situazione socio-politica, poco più del 21% 
ò di opinione opposta, il 7% non ha risposto 

Motopeschereccio giapponese attaccato 

TOKYO — Una nave nordcoreana avrebbe attaccato e catturato il motope¬ 
schereccio nipponico Yachrvo Marv N. 36. Il fatto sarebbe accaduto a 100 
chilomevi dalla costa che segna il confine va URSS e Corea del Nord. Il 
comandante della nave attaccata sarebbe gravemente ferito È il diciassette¬ 
simo motopeschereccio giapponese sequestrato dalla Corea dopo la fine della 
seconda guerra monetale. 

Forse una donna presidente dei luterani 

BUDAPEST — Una donna per la prima volta è stata proposta come presiden¬ 
te delia Federazione Mondale delie Chiese Luterane, il cui concesso si sta 
svolgendo a Budapest Fra i quatvo candidati, uno è infatti la teologa danese 
Bod.l Solling 


Dal nostro corrispondente 
PECHINO — La Cina ha de¬ 
ciso di Impegnarsi a tutto 
campo nel contatti col movi¬ 
menti pacifisti. Neil’intro- 
durre i lavori di un convegno 
sulla pace promosso alla vi¬ 
gilia dell’invio di una delega¬ 
zione di osservatori alla con¬ 
ferenza mondiale contro le 
bombe atomiche e all’Idro¬ 
geno, che si svolgerà In 
Giappone dal 1° al 9 agosto, il 
presidente dell’associazione 
cinese per la comprensione 
intemazionale. Li Yimang, 
ha solennemente annuncia¬ 
to questo impegno, soste¬ 
nendo che In questo momen¬ 
to «il compito più urgente è 
arrestare la corsa agli arma¬ 
menti nucleari e a quelli con¬ 
venzionali tra le due super- 
potenze*. 

Li Yimang ha detto che 
l’associazione (molto ufficia¬ 
le) da lui presieduta e «altre 
organizzazioni popolari del 
nostro paese desiderano raf¬ 
forzare i legami e la coopera¬ 
zione con i movimenti paci¬ 
fisti, le organizzazioni e i mi¬ 
litanti per la pace in diversi 
paesi*. La scelta, ha ricono¬ 
sciuto, viene oggi, dopo che 
«per un lungo periodo i no¬ 
stri rapporti con i movimenti 
per la pace in diversi paesi 
erano stati sospesi», ma ha 
insistito sul fatto che la Cina 
«per il futuro desidera ri¬ 
prendere ed estendere ulte¬ 


riormente rapporti di questo 
tipo, compresi contatti bila¬ 
terali o multilaterali e di¬ 
scussioni a Pechino o altro¬ 
ve». 

L’epoca in cui le armi nu¬ 
cleari venivano considerate 
«tigri di carta», la guerra de¬ 
finita «inevitabile» e 11 «pre¬ 
pararsi alia guerra» era lo 
slogan che dava 11 tono alle 
successive «accelerazioni» 
dello sviluppo, sembra defi¬ 
nitivamente tramontata. È 
ormai più di un anno che l’o¬ 
biettivo della pace viene de¬ 
finito «politica fondamenta¬ 
le» dello Stato cinese c che si 
ripetono le dichiarazioni di 
simpatia e di appoggio nei 
confronti dei movimenti pa¬ 
cifisti europei, americani, 
giapponesi. Ora si profila un 
altro passo ancora. 

Al convegno, cui hanno 
preso parte 200 esponenti del 
PCC e di altri partiti cinesi, e 
di diverse organizzazioni. Li 
Yimang ha avanzato, tra 
l’altro, la proposta che tutte 
le organizzazioni e i mass¬ 
media si impegnino a «de¬ 
nunciare la distruzione che 
deriverebbe da una nuova 
guerra mondiale, e in modo 
particolare da una guerra 
nucleare». Poi ha insistito 
sul fatto che il pacifismo ci¬ 
nese non è legato in modo 
contingente all’esigenza di 
poter procedere in tranquil¬ 
lità alle modernizzazioni: 


•Noi non auspichiamo la pa¬ 
ce — ha detto — solo per po¬ 
ter costruire una Cina mo¬ 
derna. Dopo essere riusciti a 
modernizzare il paese ancor 
meno vorremmo vedere de¬ 
vastate dalla guerra le fab¬ 
briche, le fattorie, le miniere, 
le case, gii ospedali e le scuo¬ 
le costruiti con tanto sforzo. 
Noi vogliamo che la nostra e 
le future generazioni, ma an¬ 
che il resto del mondo, sia 
per sempre liberato dall’in- 
cubo della guerra». 

È appunto in questo qua¬ 
dro che si collocano le tre 
proposte avanzate al conve¬ 
gno: 

1) Che tutti quanti, a di¬ 
versi livelli di iniziativa, si 
diano da fare, premendo su 
Washington e Mosca perché 
cessino l’istallazione di nuo¬ 
vi missili nucleari in Europa, 
in Asia e nel resto del mondo, 
e perché si avvìi un negozia¬ 
to «serio e realistico» per la 
riduzione e, in ultima anali¬ 
si, l’eliminazione delle armi 
nucleari. 

2) Che si sviluppi anche in 
Cina un movimento di de¬ 
nuncia dei rischi della guer¬ 
ra atomica, che sinora era ri¬ 
masto in sordina, se non as¬ 
sente, agli occhi dell’opinio¬ 
ne pubblica. 

3) Che si estendano i rap¬ 
porti e Ja cooperazione con i 
movimenti pacifisti nel resto 
del mondo. 


Su quest’ultimo plano 
sembra poi particolarmente • 
significativo — a segnalare J 
le dimensioni e l’estensione . 
Inedita che potrebbe avere - 
questa scelta di confronto ‘ 
con tutti gli ambienti paclfl- , 
sti (e a noi viene ovvio pensa- ■ 
re innanzitutto al mondo * 
cattolico) — che a guidare la ! 
delegazione In Giappone sia • 
stato scelto Luo Guanzong, * 
esponente della chiesa prote- , 
stante cinese. ■ 

Siegmund Ginzberg | 

• * * 

PECHINO — I ministri degli ! 
esteri di Inghilterra e Cina, * 
Geoffrey Howe e Wu Xue-’ 
qian, hanno Iniziato Ieri a di- J 
scutere sul futuro di Hong* 
Kong, la colonia britannica ' 
che nel prossimo decennio) 
ritornerà sotto la sovranità' 
cinese per «termine di con-’ 
tratto». ) 

NeH’accogliere l’ospite in -1 
glese, Wu Io ha ringraziato' 
per aver portato con sé ' 
un’abbondante pioggia,. 
•molto necessaria per il no-' 
stro raccolto di autunno», j 
È la seconda visita di Ho-. 
we a Pechino in tre mesi alla 1 
ricerca di un accordo sul fu- j 
turo assetto e status della co-. 
ionia. * 

Il contratto di «affitto» ci- ’ 
no-Ingiese su Hong Kong, 
scade nel 1S97. • 


IRAN 

Un appello: 
salvare la 
vita di Faghei 


ROMA — Un appiedo è stato 
lanciato ten a Roma per sal¬ 
vare la vita di un noto pittore 
iraniano. Arrestato tre anni 
fa come sospetto oppositore 
del regime dell’ayatollah 
Khomeini, Hassan Faghei si 
trova nelle carceri di Tehe¬ 
ran In gravissime condizioni 
di salute. Solo una forte 
pressione dell’opinione pub¬ 
blica Intemazionale sulle 
autorità della Repubblica 
Islamica iraniana potrà sal¬ 
vargli la vita. 

Chiedendo la sua imme¬ 
diata scarcerazione, il Cen¬ 
tro di informazione degli in¬ 
tellettuali e artisti progressi¬ 
sti iraniani in Italia condan¬ 
na in un suo comunicato il 
regime repressivo di Kho- 
meini e denuncia le dram¬ 
matiche condizioni di deten¬ 
zione nelle carceri iraniane. 
Nel comunicato si rivolge un 
appello di sol.dartela al 
mondo della cultura e del¬ 
l’arte e alle forze politiche e 
sindacali italiane per un In¬ 
tervento a favore del pittore 
Iraniano 


AFGHANISTAN PAKISTAN ITALIA-LIBIA 


Altri aiuti 
della CIA alla 
guerriglia 


WASHINGTON — La com¬ 
missione Finanze della Ca¬ 
mera dei rappresentanti 
USA ha approvato Io stan¬ 
ziamento di altri 59 milioni 
di dollari da destinare ai fon¬ 
di «segreti» della CIA e da 
impiegare entro quest’anno 
a favore dei guerriglieri 
afghani. Se approvato in se¬ 
de di Camera e di Senato, lo 
stanziamento porterebbe a 
85 milioni di dollari totali gli 
aiuti fomiti da Washington 
ai ribelli afghani nel corso 
del 1984. 

L'intervento americano a 
favore della guerriglia 
afghana è in atto fin dagli 
inizi del 1980 e costituisce at¬ 
tualmente Il più massiccio 
intervento all’estero da parte 
della CIA, seguito da quello 
che t servizi segreti USA at¬ 
tuano a favore del «contras» 
antisandinlsti in Nicaragua. 

Intanto dal Pakistan 
giunge notizia che tre perso¬ 
ne almeno sono morte e altre 
ventidue ferite nell'esplosio¬ 
ne di una bomba presso la 
sede della resistenza afgha¬ 
na a Peshauvar 


La donna vale 
per legge la 
metà dell’uomo 


ISLAMABAD — I.a repubbli¬ 
ca presidenziale del Pakistan 
governata dal generale Zia Ul- 
Haq. dittatore che da! colpo di 
Stato militare del 1977 ha pieni 
poteri come amministratore 
della legge marziale, promul¬ 
gherà entro breve tenuto una 
legge nella quale è stabilito che 
la donna vale esattamente la 
meta deli’uomo 

Proposta dopo attenti studi 
coranici dal concilio per l’ideo¬ 
logia islamica, secondo quanto 
ha precisato ti ministro per gli 
Affari Religiosi pakistano, Mo- 
hammed Zafar-Haq. la legge «è 
basata sulla ferma convinzione 
che i gicmi che, 14 secoli fa, vi¬ 
dero in vita Maometto furono i 
migliori delia stona umana». 

La precisazione dei valori 
dell'uomo e deila donna secon¬ 
do lo spinto del profeta dell'i¬ 
slam e contenuta in un disegno 
legislativo che interessa e rego¬ 
la i reati conno le per-one fi-i- 
che. o. piu precisamente, il pe-o 
g.urtdico dei testimoni di un 
delitto nei processi per omici¬ 
dio, e il risarcimento degli 
eventuali danni dovuti dall'o 
micida 


Andreotti 
in visita 
a Tripoli 


ROMA — «Nessuno crederà, 
spero, che vada a godere a Tri¬ 
poli un paio di giorni di fresco», 
afferma il ministro degli esteri 
Andreotti in una intervista a 
«Panorama» sul viaggio che 
compie lunedì e martedì prossi¬ 
mi nella capitale libica. An- 
dreotti presiederà a Tripoli, 
con il suo collega libico, i lavori 
delia commissione mista tra i 
due paesi 

È la seconda volta che il capo 
delia diplomazia italiana si reca 
quest’anno a Tripoli nel tenta¬ 
tivo di migliorare i rapporti tra 
i due paesi sui due punti di fri¬ 
zione «he ancora rtmangono- 
quelio dei «danni di guerra» an¬ 
cora mendicati dalla Libia e 
quello dei crediti vantati dalle 
ditte italiane che lavorano in 
quei pae-e. Come «gesto di buo¬ 
na volontà» l’Italia offrirà un 
ospeda-e e contributi per lo 
sminamento dei campi minati 
ancora esistenti dal tempo del¬ 
la guerra 

Andreotti si recherà succes¬ 
sivamente negli USA dove il 13 
ago-to incontrerà il presidente 
Reagar. a Lo-, Angele- 



-- f Ho sentito dire Y .. . . 

f che noi trasportatori artigiani j 
^ ab biamo una marcia in più J 

^ Si, è passata una buona legge 1 
sostenuta dalla FITA/CNA / 

La iegqe appena approvata dal Parlamento italiano rappresenta un Eg 

importate successo unitario deg'i autotrasportatori artigiani ed apre un 
nuozo capitolo di sviluppo per t intero comparto E bene ricordare che il 
trasporto su gomma interessa piu bsllS2 : . dell intero traffico merci de! 
nostro Paese e ireste un ruolo strateg co decisi«o nella nostra economia II 95v ; 
delle imprese sono artigiane 

La legge approvata, contiene i punti piu significativi dell accordo raggiunto 18 
febbraio scorso con il governo e raccoglie le indicazioni della FITAjCNA, in particolare 
sugli aspetti fiscali e del credito Vediamoli 

La legge consente la deducibihta g omahera di spese non documentabili, sostenute 
dal titolare-conducente, per un importo di 15 o 30 000 hre per i trasporti effettuati nel 
territorio nazionale, 

con una precedente disposizione ministeriale si e ammessa la deducibilita anche 
delle spese sostenute all’estero 

La legge istituisce un fondo centrale di garanzia che può facilitare l'erogazione del 
credito agevolato, m particolare per le imprese artig'ane autotrasportatoci in conto 
terzi 

La FITA CNA e s>n da cggi dispomo-’e attraverso le proprie sedi provinciali e 
regionali a fornire spiegaz’om ed assistenza su 
tutti gli articoli della legge app r o.ata a ^ 
ch'uncue ne faccia nch-esta ’W 

:c ' ft S;n CS§7 federazione ITALIANA ~ 

OFll ARTIGIANATO TRASPORTATORI ARTIGIANI 
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Visentin! si è deciso: 
«Il piano fiscale al 
Consiglio dei ministri» 

Ma i sindacati non si fidano: temono il bis delle indennità di 
liquidazione - Allarme per l’annunciato intervento sugli scioperi 


Referendum per la scala mobile 

Un mese e mezzo di straordinario impegno politico 
Le procedure da seguire per raccogliere le firme 

Entro il 20 settembre le adesioni perverranno al centro di raccolta di Roma e alla fine del mese saranno consegnate alla Cassazione 


ROMA — Attenzione, che non 
diventi un bis del guazzabuglio 
sulle liquidazioni. Cosi, met¬ 
tendo in campo assieme attesa, 
preoccupazione o sarcasmo, i 
sindacati hanno accolto l'nn- 
nunciata presentazione 

deU’*attoso provvedimento tri¬ 
butario» da parte del ministero 
delle Finanze. Conclusa la ve¬ 
rifica del pentapartito, e richia¬ 
mando ripetutamente le sue 
conclusioni, il ministero delle 
Finanze ha diramato una nota 
per far sapere che Visentini «ha 
chiesto» che il suo progetto 
«venga portato nei prossimi 
giorni al Consiglio dei ministri, 
in modo da essere sollecita¬ 
mente trasmesso in Parlamen¬ 
to e da poter valere dal 1‘ gen¬ 
naio 1985». Come dire, da oggi 
in poi i ritardi non dipenderan¬ 
no più dal ministro. Non solo: il 
comunicato puntualizza cho il 
provvedimento è stato «predi¬ 
sposto secondo gli indirizzi che 
risultano dalla mozione conclu¬ 
siva approvata dai Senato il 31 
maggio 1984, riaffermati e defi¬ 
niti nei giorni scorsi nelle riu¬ 
nioni politiche della "verifica” 
e che corrispondono ai docu¬ 
menti allegati el protocollo 
d’intesa con le organizzazioni 
sindacali dello scorso febbraio». 
T\itti, insomma, dovrebbero 
trovarsi immediatamente d’ac¬ 
cordo». 

E invece di diffidenza ce n’è 
tanta, e non solo per la trauma¬ 


tica esperienza del provvedi¬ 
mento sullo liquidazioni. Nei 
famosi «allegati» dell’accordo 
separato del 14 febbraio (che la 
CGIL, va ricordato, non accet¬ 
tò anche perché confusi e limi¬ 
tati erano gli impegni del go¬ 
verno sul fisco) erano previste 
misure di lotta all’evasione e 
all’erosione fiscale tali da recu¬ 
perare 10 mila miliardi nel 
prossimo anno. Non c’erano né 
la tassazione delle rendite fi¬ 
nanziarie né l’imposta patri¬ 
moniale. 

Alla scadenza, comunque, il 
governo ha mandato quella 
cambiale in protesto. Chi non 
ricorda 1’incontro-fantasma tra 
i sindacati e Visentini? In quel¬ 
la occasione, il ministro non so¬ 
lo rifiutò di far conoscere i con¬ 
tenuti delle misure che pure di¬ 
ceva di aver approntate, ma la¬ 
sciò capire che non avrebbe ac¬ 
cettato di discutere nulla di più 
di quanto egli riteneva oppor¬ 
tuno. Cosa? Le indiscrezioni 
odierne riguardano la revisione 
della distribuzione del reddito 
delle imprese familiari (il co¬ 
siddetto splitting), con l’attri¬ 
buzione di una quota percen¬ 
tuale fissa al titolare in modo 
da evitare eccessivi fraziona¬ 
menti del reddito e un’attenua¬ 
zione della progressività; revi¬ 
sione delle norme a cui sono 
sottoposte le scritture contabili 
delle imprese, anche con l’in¬ 
troduzione della forfettizzazio- 


Inviate 660 lettere 
di licenziamento 
alla IBP Perugina 

AREZZO — Le 660 lettere di licenziamento annunciate ve¬ 
nerdì sera dalla IBP per altrettanti lavoratori dello stabili¬ 
mento di Sansepolcro che ha complessivamente 1.200 dipen¬ 
denti, sono già partite. Lo ha comunicato l’associazione In¬ 
dustriale al sindacati precisando che 609 dipendenti dovreb- 
bro lasciare 11 posto di lavoro fin dal prossimo 11 agosto, 
mentre per 51 di essi la data è quella della fine aprile 1985. 

I sindacati — affermano — sono rimasti «oltremodo sor¬ 
presi» in quanto le lettere sono arrivate dopo poche ora dalla 
conclusione negativa dell'incontro che si è svolto venerdì 
presso 11 ministero del lavoro tra azienda e sindacati alla 
presenza del sottosegretario Conti Perslnl. La FILIA ha deci¬ 
so di fare quattro ore di sciopero da tenere nella settimana 
entrante, nonché una manifestazione di tutto il comparto 
alimentare da svolgere ad Arezzo sempre nella prossima set¬ 
timana. Inoltre «per evitare smantellamenti — hanno fatto 
sapere l rappresentanti sindacali — abbiamo Installato pre¬ 
sidi allo stabilimento di Sansepolcro fin da ieri mattina». I 
sindacalisti hanno poi «contestato» le notizie diffuse dalla 
presidenza del gruppo IBP, affermando che «soltanto a paro¬ 
le azienda e rappresentante del governo hanno accettato le 
Indicazioni sindacali, mentre di fatto la IBP non riesce a 
produrre un serio plano di risanamento e di sviluppo». 


Brevi 


CGIL: subito incontro per Maccarese 

ROMA — Con un telegramma inviato al ministro delle Partecipazioni statali a 
al presidente dell'IRI. Romano Prodi, la CGIL chiede un incontro sulla vicenda 
Maccaresa. La confederazione chiede, inoltre, che vengano bloccati «i tentati¬ 
vi unilaterali messi in atto dalla Sofin o dai liquidatori». 

Finmare: incontro sindacati-Carta 

ROMA — Nel corso di un incontro con i sindacati, il ministro Carta ha 
affermato che «H progetto Finmaro dove trovare un raccordo con il piano 
triennale per l'economia maritt'ma» e ha invitato la Finmare «a compiere un 
ulteriore sforzo (fi analisi in direzione dello sviluppo detta flotta». 

Il ministero del Bilancio va cambiato 

ROMA — Secondo la Corte dei Conti il ministero deI Bilancio deve essere 
«rimodetlato». Tutti gli organi sembrano aver bisogno, infatti, di una ristruttu¬ 
razione. compresi i più recenti. 

700 sospesi alla «Grandi Motori Trieste» 

TRIESTE — A partire dal tre settembre 700 lavoratori della Grand Motori 
Trieste saranno sospesi per sei mesi a rotazione. 


ne dell’lva per quelle a contabi¬ 
lità semplificata (in pratica 
l’SOSo); l'accorpamento delle 
aliquote dell’Iva, con una ridu¬ 
zione da 10 a 3 (probabilmente 
del 2, del 10 e del 18%), con 
l’aggiunta di una quarta straor¬ 
dinaria (del 36-38%) su parti¬ 
colari generi di lusso. 

Bisognerà attendere il meri¬ 
to del provvedimento per valu¬ 
tarne la portata e anche i peri¬ 
coli (l’incremento delle aliquo¬ 
te Iva potrebbe riaccendere 
l’inflazione). Ma già i sindacati 
hanno avvertito che la partita è 
destinata comunque a riaprirsi, 
subito dopo le ferie, sul più va¬ 
sto terreno dell’equità patri¬ 
moniale e tassazione delle ren¬ 
dite finanziarie comprese. «Ab¬ 
biamo più volte detto unitaria¬ 
mente — ha sottolineato Dona¬ 
tella Turtura — che la questio¬ 
ne fiscale non può essere af¬ 
frontata solo cercando aggiu¬ 
stamenti nel prelievo tributario 
dei lavoratori dipendenti». E 
invece — al di là dei correttivi 
annunciati — proprio questo 
continua ad avvenire, grazie al 
meccanismo del drenaggio fi¬ 
scale (fiscal drag, in gergo) che 
ha portato il prelievo fiscale sui 
lavoratori dipendenti a livelli 
di esosità incredibili. La CGIL 
ha calcolato che ad un salario 
netto di un milione al mese cor¬ 
risponde oggi un prelievo fisca¬ 
le del 18% con un taglio di 100 
mila lire al mese rispetto al 9% 
su cui il prelievo si sarebbe at¬ 
testato senza il drenaggio fisca¬ 
le tra il ’76 e 1*84. «C’è, quindi, 
un’esigenza fondamentale di ri¬ 
forma complessiva del prelievo 
fiscale dello Stato, essenziale 
— ha commentato Donatella 
Turtura — non solo per fare 
giustizia, ma anche per rilan¬ 
ciare una strategia dello svilup¬ 
po». 

Non a caso il documento che 
la segreteria della CGIL l’altra 
sera ha approvato sulle ipotesi 
di riforma del salario e della 
contrattazione (sarà reso pub¬ 
blico nei prossimi giorni) fa 
perno sulla soluzione della que¬ 
stione fiscale. Si tratta di inter¬ 
rompere la perversa spirale del¬ 
la contrattazione annua per ga¬ 
rantire strutturalmente la sta¬ 
bilizzazione del prelievo fiscale 
reale. In questo modo, infatti, è 
possibile rendere trasparente 
una operazione di difesa del sa¬ 
lario netto reale attenuando la 
dinamica del costo del lavoro 
anche con la modifica del mec¬ 
canismo della scala mobile. 

Un’altra conclusione della 
verifica del pentapartito ha 
messo in allarme i sindacati: 
l’annuncio di un disegno di leg¬ 
ge sullo sciopero nei servizi 
pubblici. Ha detto Donatella 
Turtura: «Se pare opportuno 
per la riforma della precetta¬ 
zione, non è certo necessario 
per individuare i servizi pubbli¬ 
ci nei quali generalizzare i codi¬ 
ci di autoregolamentazione. 
Quella che deve essere consoli¬ 
data è la via del confronto tra le 
parti, sempre che si voglia far 
crescere la responsabilità dei 
soggetti. Molto preoccupante è 
poi l’annuncio di definire per 
legge sanzioni ed ammende, 
contrattuali e pecuniarie: qui si 
può ravvisare non solo un at¬ 
tacco alla libertà contrattuale 
ma anche la penalizzazione di 
un solo soggetto negoziale — i 
lavoratori e il sindacato — la¬ 
sciando indenni le aziende. 
Specie se la precettazione sarà 
riformata, la via da seguire de¬ 
ve invece essere quella delle 
“penalità politiche” autonoma¬ 
mente decise dalle parti e da 
tutte e due le parti». 

Pasquale Cascella 


ROMA — Inizia In questi 
giorni la raccolta delle firme 
per ottenere 11 referendum 
abrogativo degli articoli del 
decreto governativo che ha 
Imposto il taglio di quattro 
punti di scala mobile. È un 
lavoro di grande Impegno, 
che dovrà concentrarsi nel¬ 
l’arco di tempo di un mese e 
mezzo (11 20 settembre è la 
data ultima per la consegna 
di tutte le adesioni al centro 
romano di raccolta) avendo 
a che fare oltretutto con la 
fase centrale del periodo di 
ferie. Ed è anche un lavoro 
non semplice, che deve ri¬ 
spettare una normativa 
complessa. 

La direzione del PCI ha 
già predisposto e diffuso a 
tutti i comitati regionali, che 
a loro volta lo faranno avere 
a tutte le sezioni, un opusco¬ 
lo che illustra dettagliata¬ 
mente le procedure che biso¬ 
gna seguire per la raccolta 
delle firme. In sintesi ne ri¬ 
portiamo l punti essenziali. 

IL MODULO — Deve esse¬ 
re appositamente predispo¬ 
sto. Provvederanno a stam¬ 
parlo 1 comitati regionali. 
Consta di un foglio protocol¬ 
lo le cui facciate vanno scru¬ 
polosamente compilate In 
un determinato modo. 

DOVE LA RACCOLTA — 
Le istruzioni dicono che la 
prima via per la raccolta del¬ 


le firme è quella di organiz¬ 
zare e allestire 1 tavoli ovun¬ 
que sla possibile e conve¬ 
niente. Si dovranno indivi¬ 
duare zona per zona tenendo 
conto delle esigenze e delle 
condizioni locali. Le feste 
dell’Unità dunque, ma anche 
dibattiti, manifestazioni, 
spettacoli, mostre. Ciò che 
però è essenziale sapere è che 
l’utilizzazione di queste oc¬ 
casioni non può essere Indi¬ 
scriminato. Come Infatti si 
dirà più avanti. In conse¬ 
guenze delle procedure che 
bisogna seguire per l’auten¬ 
ticazione delle firme e per la 
certificazione della Iscrizio¬ 
ne nelle liste elettorali del 
sottoscrittori, su ogni modu¬ 
lo vanno raccolte le adesioni 
soltanto di cittadini residenti 
In un medesimo Comune. 
Per questa ragione si consi¬ 
gliano le organizzazioni che 
Intendano raccogliere firme 
a manifestazioni dove con¬ 
vergono cittadini provenien¬ 
ti da diversi comuni di sud¬ 
dividere preliminarmente 1 
moduli In modo che ciascu¬ 
no firmi su quello che si rife¬ 
risce al suo Comune e insie¬ 
me esclusivamente a cittadi¬ 
ni del suo Comune. Anche 
per soddisfare questa esigen¬ 
za si considera fondamenta¬ 
le per la raccolta delle firme 
la via del centri costituiti 
presso le sezioni per racco¬ 
gliere cittadini che potranno 



Richiesta di referendum abrogativo 
delle norme che limitano la misura 
della indennità di contingenza 
maturata nel corso dell’anno 1984 

Promosso dal Partito comunista italiano 

Iniziativa annunciata nella "Gazzetta Ufficiate*'del26 luglio 1984, n. 205 
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poi essere condotti presso 1 
Comuni dove apporranno le 
firme di fronte al funziona¬ 
rio addetto (segretario co¬ 
munale) a cui compete per 
legge di essere presente e au¬ 
tenticare le firme. 

LE OPERAZIONI FONDA- 
MENTALI — Sono tre: 1) la 
vidimazione del fogli; 2) la 
raccolta delle firme e loro 
autenticazione; 3) la richie¬ 
sta e il rilascio dei certificati 
di iscrizione nelle liste eletto¬ 
rali del sottoscrittori. 

LA VIDIMAZIONE — È 
necessaria per dare una data 
certa al fogli. Tale data deve 
essere apposta dal segretario 
comunale (dove ci sono più 
segretari solo dal segretario 
generale) o dal cancelliere 
capo di pretura, di tribunale 
o di Corte d’Appello. I fogli 
vidimati si potranno utiliz¬ 
zare indifferentemente su 
tutto il territorio nazionale. 

RACCOLTA E AUTENTI¬ 
CAZIONE — Deve essere ef¬ 
fettuata necessariamente da 
uno del seguenti pubblici uf¬ 
ficiali: 1) segretari comunali 
di un determinato Comune; 
2) cancellieri della pretura e 
del tribunale nella cui circo¬ 
scrizione è compreso il Co¬ 
mune nelle cui liste elettorali 
è iscritto il sottoscrittore; 3) 
giudici conciliatori del pre¬ 
detto Comune; 4) Notai. Tut¬ 
ti i pubblici ufficiali sono te¬ 


nuti per legge a ricevere 1 fo¬ 
gli e predisporre la raccolta e 
l’autenticazione presso i loro 
uffici. 

CERTIFICAZIONE ELET¬ 
TORALE — La attestano gli 
uffici elettorali del Comuni. 
Lo stesso foglio con le firme 
già raccolte viene portato al 
Comune competente che lo 
dovrà completare con i nu¬ 
meri di iscrizione nelle liste 
elettorali e apporrà la certifi¬ 
cazione nello spazio all'uopo 
riservato con la firma del 
sindaco o di chi da lui dele¬ 
gato. È stata predisposta 
una «lettera richiesta* delle 
certificazioni, da redigere in 
duplice copia, una delie quali 
sarà restituita firmata dal¬ 
l’addetto dell’ufficio comu¬ 
nale. 

Compiute tutte queste 
operazioni, facendo atten¬ 
zione a non compiere errori 
di procedura che comporte¬ 
rebbero la non utilizzazione 
delle firme raccolte (e a tale 
scopo è bene leggere attenta¬ 
mente l’opuscolo di Istruzio¬ 
ni dettagliate di cui abbiamo 
detto all’inizio) i fogli sono 
pronti per essere inoltrati a 
Roma. Entro 11 30 settembre 
devono essere consegnati 
tutti alla Corte di Cassazio¬ 
ne. 

Nel riquadro: Il frontespi¬ 
zio del modulo sul quale deb¬ 
bono essere opposte le firme 
di adesione. 


Una ricerca, i cassintegrati, i loro «lauti» 
salari: ma come stanno davvero le cose? 


Un recente studio del mini¬ 
stero del Tesoro — riportato 
con molta Evidenza da diversi 
quotidiani — sulla Cassa inte¬ 
grazioni guadagni cerca di di¬ 
mostrare come i lavoratori so¬ 
spesi dal lavoro percepiscono 
un salario netto maggiore di 
quello di un lavoratore non so¬ 
speso, naturalmente a parità di 
retribuzione lorda iniziale. Nel¬ 
la nota viene proposto l’esem¬ 
pio di due lavoratori, con una 
retribuzione lorda pari a 14 mi¬ 
lioni annui, di cui uno viene po¬ 
sto in Cig per tutto il 1981. 
Quest’ultimo registrerebbe, nel 
passaggio dalla retribuzione 
lorda a quella netta, un decre¬ 
mento del suo salario inferiore 
a quello registrato dal suo col¬ 
lega, che continua a lavorare. 
Questo risultato, nella nota del 
ministero, è raggiunto attri¬ 
buendo al lavoratore in Cig una 
spesa annua figurativa per la 
produzione del reddito pari ad 
1 milione e 257 mila lire, ed un 
recupero interessi su mancate 
ritenute pari a 106 mila lire an¬ 
nue. 

Tralasciando per il momento 
questa seconda cifra, secondo il 
ministero del Tesoro, un lavo¬ 
ratore che viene posto in Cig 
deve sommare alla integrazione 
salariale un risparmio figurati¬ 
vo, che alla fine dei conti, gli 
consentirebbe un salario netto 
più alto del collega rimasto al 
lavoro. Quindi, nell’esempio ri¬ 
portato nella nota ministeriale, 
alie 822 mila lire mensili nette 
il lavoratore dovrebbe somma¬ 
re circa 105 mila lire di guada¬ 
no giacché non si reca al posto 
i lavoro. Tali osservazioni me¬ 
ritano qualche rilievo, perché 
appare pretestuosa l’attribu¬ 


zione di questa spesa figurati¬ 
va. 

In primo luogo la nota non 
esplicita se l’esempio numerico 
su cui basa il proprio ragiona¬ 
mento, faccia riferimento al ca¬ 
so di un lavoratore posto in Cig 
ordinaria o straordinaria. 

In questo secondo caso, in¬ 
fatti, gli autori avrebbero trala¬ 
sciato di ricordare che nel 1980 
è stato introdotto (con la legge 
n. 427 del 13 agosto) un massi¬ 
male per la integrazione sala¬ 
riale. Tale massimale era nel 
19SQ pari a 600.000 lire. Questo 
importo viene aumentato in 
una misura pari all’80% del¬ 
l'incremento della indennità di 
contingenza dei lavoratori ma¬ 
turata nell’anno precedente. 

La Cig straordinaria presen¬ 
ta quindi una indicizzazione 
rallentata. Questo significa che 
il lavoratore posto in Cig 


straordinaria percepirà nel 
1984 al massimo 10 milioni 944 
mila lire e non 11 milioni 200 
mila lire. Lo scostamento tra la 
retribuzione lorda percepita 
dal lavoratore non sospeso e da 
quello in Cig si accentua. 

Assume contorni niù signifi¬ 
canti se guardiamo alla retribu¬ 
zione netta. Infatti, il lavorato¬ 
re sospeso in Cig straordinaria 
nel 1984 avrà un salario netto 
pari a 9 milioni e 428 mila lire, e 
non 9 milioni e 628 mila, come 
viene affermato nella nota del 
ministero del Tesoro. La diffe¬ 
renza tra i salari netti dei due 
lavoratori (quello sospeso e non 
sospeso) risulterà pari ad 1 mi¬ 
lione e 100 mila lire, e non 818 
mila, come risulta nella nota 
ministeriale. Tale scostamento 
è destinato ad accrescersi nel 
tempo. 

Infatti ponendo sia la retri¬ 


buzione lorda sia la Cig salaria¬ 
le massima pari a 100 nel 1983, 
i rispettivi numeri indici nel 
1985 risulteranno pari a 107,1 
ed a 105,2. 

È da notare che tale limite 
massimo, attualmente previsto 
per la Cig straordinaria e per la 
disoccupazione speciale dell’in¬ 
dustria e dell’edilizia, verrà 
esteso, dopo l’approvazione del 
ddl 665 sulla riforma del mer¬ 
cato del lavoro, anche all’inte¬ 
grazione salariale ordinaria. 

Se la nota ministeriale aves¬ 
se fatto riferimento a quest’ul¬ 
timo tipo di intervento di Cig, 
le obiezioni fatte da un rapido 
confronto tra gli importi orari 
della Cig effettivamente corri¬ 
sposta con le retribuzioni ora¬ 
ne lorde di fatto, che (pur es¬ 
sendo due collettività statisti¬ 
che diverse) ci consentono, con 
margini di errore minimi, di 


avere una valutazione di quale 
sia la quota di salario effettiva¬ 
mente coperta dalla Cig. Consi¬ 
derando sia quella ordinaria, 
sia quella straordinaria, e po¬ 
nendole a rapporto con la retri¬ 
buzione oraria di fatto degli 
operai possiamo osservare che 
nel 1978 tale relazione risultava 

f iari rispettivamente al 64,8% 
per la ordinaria) ed al 52,5% 
(per la straordinaria); nel 1982 
questi rapporti erano scesi a 
47,2% e 49,2%. 

Questo scarto notevole con 
quanto previsto dalla legisla¬ 
zione (80% del salario), è dovu¬ 
to al semplice fatto che la retri¬ 
buzione di un lavoratore du¬ 
rante l’anno non sta ferma. È 
legata alle possibilità di incre¬ 
menti per straordinari, premi, 
ecc. Inoltre al lavoratore che 
sta in Cig le ferie pagate non 
spettano, se durante l’anno non 


ha mai lavorato, e l’Inps certa¬ 
mente non le integra. Poi vi è il 
caso delle festività infrasetti¬ 
manali. Non sono pochi i casi in 
cui dovrebbe pagarle l’impren¬ 
ditore, che però guarda bene 
dal farlo. Quindi il «grado di co¬ 
pertura» offerto effettivamente 
dalla Cig rispetto alle retribu¬ 
zioni tende a scendere nel tem¬ 
po, appare sempre meno signi¬ 
ficativo. 

In relazione alla cifra attri¬ 
buita dalla nota ministeriale in 
qualità di recupero interessi su 
mancate ritenute vi è da osser¬ 
vare che nella maggioranza dei 
casi i lavoratori, per le lunghe 
procedure e per una non buona 
organizzazione degli uffici pre¬ 
posti, debbono aspettare molti 
mesi (8/12 in media) prima di 
poter ricevere concretamente 
la integrazione salariale spet¬ 
tante. Da questo fatto spesso 
nasce il brutto fenomeno del 
doppio lavoro del cassaintegra- 
to, che, aspettando la Cig per 
lungo tempo, è costretto a ri¬ 
correre al lavoro nero. Questo 
significa che non solo vi è una 
costante perdita del potere di 
acquisto della Cig, dovuto al 
suo andamento reale, ma una 
ulteriore perdita per i lavorato¬ 
ri, dovuta a degli scostamenti 
temporali crescenti tra quando 
il lavoratore viene messo in Cig 
e quando percepisce la integra¬ 
zione. 

Ce n’è abbastanza, insomma, 
per far dire alla CGIL — in un 
documento che condivido ap¬ 
pieno — che lo studio degli 
«esperti» denota una «scarsa se¬ 
rietà professionale e un atteg¬ 
giamento pregiudizialmente 
ostile nei confronti del mondo 
del lavoro». 

Gennaro Schettino 


Bl petrolio ribassa di 1,50 dollari 
ma si preparano ulteriori riduzioni 


ROMA — La riduzione dei prezzi di listino per il petrolio greggio 
viene confermata da più parti. L’Unione Sovietica ha annunciato 
un ribasso di 1,50 dollari a barile che riflette lo sconto offerto, già 
da qualche tempo, da alcuni paesi. Il ribasso del petrolio venduto 
alla giornata, nei porti di arrivo europei, è però di 3,50 dollari. Vale 
a dire che si è già scesi da 29,5-31,5 dollari dei listini (secondo 
qualità) a 26-28 dollari. I paesi costretti a vendere a prezzo ridotto 
sono l’Iran e la Nigeria. Sembra però che l'Arabia Saudita, fornito¬ 
re che si era assunto il ruolo di ridurre l’offerta per tenere alto il 
prezzo, abbia rinunciato a difendere le quotazioni. Ora gli acqui¬ 
renti di petrolio di produzione inglese premono per riduzioni so¬ 
stanziali e già hanno ridotto gli acquisti per ottenerlo. Si parla di 


24-25 dollari il barile come della quotazione sostenibile all’attuale 
livello, piuttosto basso, dei consumi mondiali. 

Grandi beneficiari di questo ribasso sono per ora la bilancia dei 
pagamenti degli Stati Uniti e il dollaro. Scomparso jl pericolo di 
penuria, gli acquirenti statunitensi hanno cessato di accumulare 
scorte fin da giugno. Inoltre, pagando direttamente in dollari, non 
risentono delta rivalutazione che la valuta statunitense registra 
quasi ogni giorno. Insomma, mentre ora il petrolio entra in Italia 
a 1775 Kre per dollaro, un mese fa si pagava con 1650 per dollaro. 
C’è un aggravio della bilancia italiana per il maggior costo del 
dollaro che assorbe la riduzione di prezzo del petrolio, cosa che non 
avviene per gli Stati Uniti. Le prospettive del petrolio non sono del 
tutto chiare ma la riduzione di domanda sta diventando perma¬ 
nente a causa dei limiti posti alla ripresa industriale. 


La ~ Borsa ^ •/ 


QUOTAZIONE DEI TITOLI FRA I PIÙ SCAMBIATI 


Titoli 


Venerdì 

27/7 


Venerdì 

20/7 


Variazioni 
in lire 


L’Immobiliare 
unica premiata 
in un mercato 
già in ferie 


Fiat 

4.016 

4.025 

- 9 

Rinascente 

432 

427 

+ 5 

Mediobanca 

60.900 

59.800 

+900 

RAS 

48.250 

43.100 

-850 

Immobiliare 

41.400 

33.800 

+2.800 

Generali 

33.750 

34.300 

-550 

Montedison 

1.120 

1.144 

- 16 

Olivetti 

5.321 

5.357 

- 36 

Pirelli SpA 

1.645 

1.683 

- 38 

SNIA BPD 

1.559 

1.570 

- 11 


Le quotazioni riguardano solo i tìtoli ordinari 


MILANO — La conclusione 
della «verifica» tra 1 partiti 
che danno vita al governo 
Craxi non ha certo contri¬ 
buito a vivificare 11 mercato 
borsistico che ormai risente 
fortemente del clima feriale. 
La settimana In Borsa è sta¬ 
ta così particolarmente piat¬ 
ta, senza spunti di rilievo, né 
Iniziative di alcun genere. 
Eppure c’era stato l'annun¬ 
cio di due Importanti opera¬ 
zioni, come la cessione della 
Banca Provinciale Lombar¬ 
da dallTtalmoblliare (Grup¬ 
po Pesentl) all'Istituto San 
Paolo di Torino e la fusione 
fra le due finanziarie del 
gruppo Bonoml (BII e In¬ 
vestì- Questi due avvenimen¬ 


ti — caduti In una settimana 
tipicamente estiva con pochi 
scambi e caratterizzata dal¬ 
l’assenza del risparmio pri¬ 
vato — hanno avuto per ef¬ 
fetto soltanto un apprezza¬ 
mento del 6,1 per cento dei 
titoli Immobiliari (la cessio¬ 
ne della Banca provinciale 
consentirà Infatti’alla finan¬ 
ziarla di Pesentl di dimezza¬ 
re il proprio indebitamento) 
e un frazionale migliora¬ 
mento per le BII (salite dello 
0,7%). 

Molti titoli hanno avuto 
soltanto chiusure normali, 
per assenza di scambi. Con¬ 
tinua Invece ad essere tratta¬ 
ta la Centrale, che da alcuni 
mesi è al centro deH’atten- 
zlone degli operatori di Bor¬ 


sa anche perché le notizie sul 
futuro di questa finanziaria 
— nonostante le decisioni 
definitive saranno prese solo 
in settembre — appaiono 
molto positive. Tra gli altri 
titoli in rialzo sono da segna¬ 
lare le SME (3,8) CMI (2,5), 
Rinascente (1.8), Medioban¬ 
ca (1,8), Briggi Izar (13,9), 
IBP (11,1). Stabili le azioni 
Fiat, Olivetti e IFI, mentre 
hanno perduto terreno 1 tito¬ 
li Montedison (0,8), Snia 
(0,3), Pirelli SpA (1,5), Stet 
(1,4), Generali (13), Milano 
Assicurazioni ord. (3,6), SAI 
(2,6), GIM (9,8), Acqua Mar¬ 
cia (4.1), Briosch! (3,3), Mon¬ 
dadori ord. (4), Immobiliare 
Roma (4,3), Cogcfar (2,3), 


Boero (4,1), Cantoni (3,2) e 
Cartiere Medici (4,6). 

Una polemica è in atto tra 
gli agenti della «piazza, mi¬ 
lanese e quelli delle altre 
Borse italiane per un proget¬ 
to di unificazione del merca¬ 
to mobiliare attraverso sup¬ 
porti elettronici. Per gli ope¬ 
ratori delle Borse minori si 
deve passare senz'altro alla 
realizzazione con decisione, 
mentre per Milano occorro¬ 
no prima riforme precise alle 
leggi vigenti che garantisca¬ 
no ia «limpidezza» del merca¬ 
to e assicurino comunque 
garanzie a chi assume impe¬ 
gni finanziari nella contrat¬ 
tazione. 

b. e. 


In ricordo del compagno 

On. Sen. Aw. 
CLETO BOLDRINI 

comunista rigoroso e valoroso giuri¬ 
sta, infaticabile nel Partito e nelle 
Istituzioni e che tante energie intel¬ 
lettuali ha trafuso nelle battaglie 
per far avanzare, anche sul piano del 
diritto, la causa dei lavoratori italia¬ 
ni, la compagna Teresa Porreca sot¬ 
toscrive per il giornale lire centomi¬ 
la. 

Ancona, 29 luglio 1934 


La Federazione del P.CX di Ancona 
ricorda il compagno 

CLETOBOLDRINI 

Partigiano, volontario del CLL. 
funzionario di Partito negli anni più 
difficili, avvocato difensore di tanti 
militanti e sindacalisti comunisti. I 
compagni di Ancona, cittì di cui 
Boldrini fu vicevndaco, e quanti 
nell'intera Provincia lo conobbero e 
lavorarono assieme a lui. in sua me¬ 
moria sottoscrivono la somma per 
due abbonamenti a «l'Unitl». 
Ancona, li 29 luglio 1934 


La famiglia della defunta 

LAURA GANDOLFI 
ved. Parodi 

ringrazia l'infermiera Susanna 
Amati e Pino, le compagne Nonna. 
Pma e Giovanni. Liana e Sergio, il 
sindaco D.ego Novelli, l'assessore 
Filiberto Rossi e signora ed i molti 
che si sono presuu nella triste circo¬ 
stanza. Speciale riconoscenza deve a 
Severino Vergr.ano e Jolanda Ter- 
ruolo, amici e compagni che sono 
sua a loro vicini r.el grande dolore. 
Torino. 29 luglio 1984 


Nel terso anniversario della scom¬ 
parsa del caro ed indimenticabile 
compagno 

GINO TEMPERILLI 

Diana Carbini che lo ricorda con 
l'affetto di sempre sottoscrive per 
'l'Unità la somma di lire cinquanta- 
mila. 

Montecarotto (An) 29 luglio 19S4 


il mancato all'affetto dei suoi cari 
OSVALDO 
CAMARLINGHI 

Con grande dolore lo annunciano la 
moglie Anna Maria e il figlio Fran¬ 
co. I funerali avranno luogo oggi al¬ 
le ore 11 nella cappella del Cornuto 
a CareggL 

Firenze, 29 luglio 1984 


La segreteria del Pei di Firenze ri¬ 
corda con commozione il compagno 

OSVALDO 
CAMARLINGHI 
operaio sindacalisu dirigente del 
movimento sindacale. I comunisti 
fiorentini lo ricorderanno sempre 
con affetto In questo momento di 
dolere si stringono intorno alla fa¬ 
miglia e al compagno Franco. 
Firenze. 29 luglio 1934 


La Funzione Pubblica CGIL e i la¬ 
voratori a tre anni dalla sua scom¬ 
parsa ricordano con affetto il com¬ 
pagno 

UGO DI GENOVA 

stimato dirigente sindacale, che 
s'impegnò per la riforma della pub¬ 
blica amministrazione, per i diritti 
di contrattazione e per l'unità sinda¬ 
cale. 


Q 27 luglio 1984 cessava di vivere 

CARLA MANNINI 
in BIANCHI 

Lo annunciano con dolore Giuliano, 
Duccio. Donata e Anniu Bianchi, ri¬ 
cordandola a quanti la conobbero e 
le vollero bene. 1 funerali civili 
avranno luogo oggi alle ore 11 presso 
la sezione del Pei «Giorgio Amendo¬ 
la» Circolo Arci Novoli. via di Novoli 
9/r. La famiglia ringrazia il profes¬ 
sor Antonio Morettini e tutto il per¬ 
sonale della sua divisione per le 
amorevoli cure. Un particolare rin¬ 
graziamento al dottor Flavio Godi 
per la fraterna assistenza. 

Firenze. 29 luglio 1934 


Ieri sera è deceduta la compagna 

CARLA BIANCHI 

moglie del compagno Giuliano, 
membro del Comitato Regionale del 
partito. I compagni esprimono a 
Giuliano il loro afletto e sono vicini 
al suo dolore. 

Firenze. 23 luglio 1984 


I compagni Anna e Fabio piangono 
con commozione e profondo dolore 
1» scomparsa della cara compagna 

CARLA 

e si stringono affettuosamente attor¬ 
no a Giuliano, Duccio e Donata. 
Firenze. 29 luglio 1934 


Giacomo e Iva Becattini sono affet¬ 
tuosamente vicini a Giuliano, Duc¬ 
cio c Donata nel loro grande dolore 
per la perdita della carissima 

CARLA MANNINI 
in BIANCHI 

Firenze, 29 luglio 1934 


I compagni delllrpet profondamen¬ 
te addolorati per la scomparsa della 
compagna 

CARLA MANNINI 
in BIANCHI 

partecipano fraternamente al lutto 
del compagno Giuliano e della sua 
famiglia. Per onorarne la memoria 
sottoscrivono per «l'Unità». 

Firenze, 23 luglio 1934 


El morta la compagna 

CARLA MANNINI 
in BIANCHI 

membro della segreteria della sezio¬ 
ne «Giorgio Amendola» di Novoli 
La segreteria della Federazione di 
Firenze la ricorda ai compagni e agli 
amici con affetta I comunisti fioren¬ 
tini si sentono vicini ai figli e al com¬ 
pagno Giuliano. 

Firenze. 29 luglio 1934 


Regina! do e Lorena Cianferonb ri¬ 
cordando gli anni di comune attività 
partecipano commossi al grave lutto 
di Giuliano Bianchi per l'immatura 
scomparsa di 

CARLA 

Faenze. 29 luglio 1934 


Sandra e Roberto Coli con Leonardo 
e Tullia sono fraternamente vicini al 
dolore di Giuliano Bianchi e di Duc¬ 
cio e Donata per la perdita della cara 
amica e compagna 

CARLA MANNINI 
in BIANCHI 

e sottoscrivono lire 100 000 mila per 
«l'Unità.. 

Firenze, 29 luglio 1984 


Non è più con noi 

CARLA 

con la sua forte gioia di vivere Di¬ 
sperati Franca ed Enrico Gotti ab¬ 
bracciano Giuliano, Donata e Doc¬ 
cia 

Firenze, 29 luglio 1934 


Lorenzo e Fiorenza sono vicini con 
affetto a Duccio e Donata per la per¬ 
dita della mamma 

CARLA 

Firenze. 29 luglio 1934 


AUan. Colin e Stan porgono con pro¬ 
fonda emozione Estremo saluto a 

CARLA 

cara compagna del loro amico Giu¬ 
liano ed esprimono la propria com¬ 
mossa solidarietà a lui. Duccio e Do¬ 
nati. 

Firenze, 29 luglio 1934 


La sezione «Enrico Berlinguer» del 
Teatro Comunale in memoria del 
compagno 

CHIOSTRINI VULMARO 

scomparso il 22 u. s. sottoscrive 
200.000 mila lire per «l'Unità» 
Firenze, 29 luglio 1934 


ERMINIO e DOMENICA 
FALETTO 

avrebbero fatto le «nozze d'or». 
Noi vogliamo ricordarli cad a tutti i 
compagni ed amici sottoscrivendo 
centocinquantamila lire per l'Unità. 
Mirella e Rosa 
Tonno, 29 luglio 1934 
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Una iniziativa politica 

gente 



che cresca tra 
con fantasia e 

Come organizzare questa campagna di sottoscrizione - Tre temi: la situazione finanziaria de «l’Unità», il rilancio 
del giornale, la libertà di stampa - Prolungare le feste per sostenere questo sforzo straordinario del partito 



La raccolta di dicci miliar¬ 
di, con cartelle, per l’Unità è 
già iniziata in tutto il Paese. 
Riunioni per concordare i pia¬ 
ni operativi si stanno svolgen¬ 
do in molti Comitati Regionali 
e Federazioni e cominciano a 
pervenire notizie di iniziative 
già in atto in numerosi Festi¬ 
val. Per facilitare il coordina¬ 
mento e l’ampliamento del la¬ 
voro, già per il mese di agosto, 
e rispondere ad alcuni quesiti 
posti da compagni di varie or¬ 
ganizzazioni, riteniamo utile 
fornire alcuni chiarimenti, co¬ 
municare alcune decisioni 
adottate e dare qualche sugge¬ 
rimento utile per il lavoro. 

L’esito positivo della cam¬ 


pagna straordinaria di sotto- 
scrizione per l’Unità può esse¬ 
re garantito da una grande 
mobilitazione del partito c da 
una chiara impostazione poli¬ 
tica. I dibattiti che si verranno 
svolgendo nel Paese, ed il ma¬ 
teriale di propaganda prodot¬ 
to, debbono porre in evidenza 
tre temi politici principali: 1) 
la gravita della situazione fi¬ 
nanziaria de l’Unità; 2) la vo¬ 
lontà di salvare e rilanciare 
l’unico grande giornale della 
sinistra in Europa; 3) la sotto- 
scrizione come grande batta¬ 
glia politica per la libertà di 
stampa e dell’informazione 
più in generale. 

Un ampio e diffuso dibattito 


politico del problema è indi¬ 
spensabile anche perché la 
raccolta dei fondi non sia tutta 
interna, pur essendo priorita¬ 
rio l'impegno del partito, ma 
coinvolga ampi strati di citta¬ 
dini, con una particolare at¬ 
tenzione verso quelle aree che 
possono garantire un consi¬ 
stente gettito finanziario. 

Occorre inoltre che il lavo¬ 
ro sia organizzato nel modo 
più serio possibile, senza inu¬ 
tili burocratismi, ma in modo 
tale che garantisca una scria 
direzione politica ed una at¬ 
tenta verifica del lavoro che si 
verrà svolgendo. 

Gli obiettivi vengono propo¬ 


31 MILIONI 

DAI COMPAGNI DELLA 
DIREZIONE 

Tutti 1 compagni membri della Direzione 
nazionale del Partito hanno deciso di con¬ 
correre concretamente alla campagna di sot¬ 
toscrizione versando subito un milione a te¬ 
sta. Un altro milione verrà sottoscritto nel 
1985. Così l’altro Ieri, 1 compagni hanno ver¬ 
sato 1 loro primi 31 milioni. 

4.000.000 
DA NICOLETTO 

Il compagno Italo Nlcoletto, una figura 
storica del movimento operalo e antifascista 
bresciano, ha immediatamente risposto al 
nuovo appello lanciato a sostegno dell’Unità, 
così come era stato tra 1 primi ad aderire alla 
sottoscrizione straordinaria lanciata lo scor¬ 
so anno. In questa nuova occasione, nel sot¬ 
toscrivere 4 milioni per 11 suo giornale, vuole 
onorare la memoria di due giovani partigia¬ 
ni comunisti di Montichiari: Il compagno 
Angelo Mucchetti, morto nelle carceri fasci¬ 
ste a 19 anni, e 11 compagno Giorgio Agnettl, 
anch’egli assassinato dal fascisti a 19 anni. 

BRESCIA 

Le sezioni di Nave c Cortine, al termine 
della Festa dell'Unità, aderiscono alla nuova 
campagna straordinaria versando un primo 
acconto di 500 mila lire. La Festa dell’Unità 
di Salò, dove sono stati realizzati tre nuovi 
abbonamenti, è stata prolungata di un gior¬ 
no e l’Incasso relativo verrà versato al nostro 
giornale. Due giorni in più alla Festa di Lo- 
nato, dove verrà organizzata una speciale 
lotteria l cui premi saranno costituiti da ab¬ 
bonamenti all’Unità. 

VENEZIA 

Le Feste dell’Unità In corso a Concordia 
Sagittaria ed a S. Stino di Llvenza, In provin¬ 
cia di Venezia, saranno prorogate di un gior¬ 
no (rispettivamente fino a domani ed a mar¬ 
tedì) e l’incasso dell’ultima giornata verrà in¬ 
teramente devoluto all’Unilà. 

CASTELLI ROMANI 

La Federazione del Castelli Romani an¬ 
nuncia le seguenti iniziative: Aricela, il Fe¬ 
stival prosegue fino a domani a conclusione 


n giorno in più per l’Unità come era pre- 
3. Genzano, anziché oggi chiude martedì 


di un 

visto. Genzano, anziché oggi 
prossimo, due giorni in piu dedicati all’Uni¬ 
tà. Lanuvio, uguale a Genzano. Monteporzlo 
Catone, dopo aver raggiunto 11 100% della 
sottoscrizione normale la sezione ha versato 
500 mila lire come sottoscrizione straordina¬ 
ria. I compagni della Segreteria e del Comi¬ 
tato Direttivo della Federazione del Castelli 
Romani per dare li via alla sottoscrizione 
straordinaria di finanziamento all’Unità si 
sono autotassatl per 5.000.000. Nell’ambito 
delle iniziative per il finanziamento straordi¬ 
nario all’Unità la Federazione Castelli Ro¬ 
mani ha convocato un attivo straordinario 
del Partito su iniziative da prendere a soste¬ 
gno dell’Unità per martedì 31-7. 


ANCONA 

I compagni di Pietraiatroce che ospitano 
la Festa di zona dell’Unità hanno deciso di 
proseguire fino a domani, quindi un giorno 
In più, la Festa stessa per devolvere l'Intero 
incasso della giornata al finanziamento 
straordinario dell’Unità. Inoltre da domeni¬ 
ca 19 agosto organizzeranno la diffusione 
dell’Unità domenicale militante a lire 1.000 a 
copia anziché 600, tutto il ricavato sarà devo¬ 
luto come sottoscrizione straordinaria per 
l’Unità. 

COME SI MUOVE 
GROSSETO 

Dieci, cento, mille Idee per sostenere l’Uni¬ 
tà. Questo quanto scaturito dall’attivo pro¬ 
vinciale del comunisti di Grosseto, tenuto 
venerdì pomeriggio, alla presenza del com¬ 
pagno Renato Pollini. Come si può immagi¬ 
nare il PCI senza l’Unità? Attorno a questo 
quesito posto con forza da Pollini nell’IUu- 
strare I problemi e la situazione finanziaria 
del giornale, ha ruotato il dibattito ricco di 
Idee,proposte e consapevolezza sul momento 
di difficoltà che attraversa il giornale. Come 
Impegno politico Immediato, l’attivo ha In¬ 
caricato la segreteria provinciale e 11 comita¬ 
to direttivo di redigere un plano di lavoro e di 
Intervento anche esterno al partito, a breve, 
medio e lungo periodo In grado di coinvolge¬ 
re nel sostegno finanziano per l’Unità una 
vasta area di militanti e simpatizzanti comu¬ 
nisti. Poi. Immediatamente, nel corso delle 
Feste dell’Unità, che da ora fino a settembre 
si terranno in tutte le maggiori località della 
Maremma, si vada a tenere specifici coccar- 
daggi; a inserire nei prezzi del menu dei ri¬ 
storanti la cifra aggiuntiva di mille lire pro- 
Unità; ad Installare «maxi salvadanai» all’en¬ 
trata del villaggi per la raccolta di fondi. Non 
tralasciando Pimpegno per la diffusione mi¬ 
litante che da settembre dovrà riprendere In 


ROMA — Certo che ne stan¬ 
no masticando di polvere I 
compagni di Roma — Sarà 
stata la giornata particolar¬ 
mente ventosa, sarà stato lo 
scultore Glzzl con la sua sega 
elettrica su e giù per quella 
lastra di travertino, sarà sta¬ 
to l’Incessante movimento di 
una gigantesca pala mecca¬ 
nica, sta di fatto che negli oc¬ 
chi del cronista andando al- 
l’EUR per vedere come si 
prepara la festa nazionale 
dell’Unità (negli occhi ma 
anche nelle orecchie, nella 
bocca, nelle scarpe, nelle ta¬ 
sche, dappertutto) per prima 
cosa è entrata la polvere. 
Polvere, rena, gesso, calcina, 
ruggine, vernice, terra rossa 
In quantità impressionante: 
l'aria d'obbligo in un cantie¬ 
re, del resto. 

Tre ore di polvere sono 
qualcosa, ma volete mettere 
tre mesi? Mauro Sarrccchla 
è uno di quel compagni che 
qui cl stanno dall'inizio, da 
aprile, da quando le ruspe 
hanno cominciato a scavare 
tra I rovi, e le benne a trac¬ 
ciare I canali per in ferrarvi le 
condotte d'acqua, l cari della 
luce e del telefono. Il giro del 
cantiere lo facciamo con lui 
— figura bifronte, a metà fra 
Il coordinatore tecnico e l’or¬ 
ganizzatore politico — e con 
Goffredo Bcttlnl, che si oc¬ 
cupa Invece del programma 
della festa. Contenitore e 
contenuto, insomma. 

Una passeggiata tra I tubi, 
I cavi, I teloni accartocciati 
al suolo, I camion che fanno 
la spola, le squadre di lavo¬ 
ranti a torso nudo (che alle 
cinque del pomeriggio conti¬ 
nuano ad arrivare). In un 
paesaggio che non è più 
quello di un mese fa ma non 
è neppure quello che sarà fra 
un mese, Il 30agosto, quando 
la festa prenderà il via e 
quando l’intero progetto de¬ 
gli architetti Moretti, Somo- 
gyl c Tcgollnl sarà completa¬ 


lo. La stessa passeggiata che 
ha voluto fare Ieri il segreta¬ 
rio generale del partito, Ales¬ 
sandro Natta, che ha voluto 
vedere In anteprima 11 villag¬ 
gio e si è soffermato a con¬ 
versare col tecnici e col vo¬ 
lontari Impegnati nella co¬ 
struzione. 

Siamo a buon punto? Sì, a 
buon punto, risponde Sar¬ 
rocchia. Trentatrc ettari di 
campagna brulla, appena al 
di là dcll’EUR ma in condi¬ 
zione di totale abbandono, 
sono stati trasformati In 
aree attrezzate, urbanizzate, 
pulite, persino alberate e do¬ 
tate di grandi spiazzi erbosi; 
sono stati realizzati dieci chi¬ 
lometri di strade, opere di 
drenaggio c di riassetto oro¬ 
grafico; del ‘costruito’ — che 
dovrà impegnare circa 43 
mila metri quadrati — si va 
completando tutto ciò che 
deve essere fatto in tubi In¬ 
nocenti; Il resto (tensostrut¬ 
ture, tendoni, legno, plasti¬ 
ca) è In via di faci mento. 
Esaurita la fase di costruzio¬ 
ne delle strutture, si passerà 
— ed è cosa del prossimi 
giorni — a quella dell’allesti¬ 
mento, dell’organizzazione 
Interna, della disposizione 
del materiali e delle attrezza¬ 
ture. Infine — laboriosissi¬ 
ma — seguirà la prova gene¬ 
rale. 

Incontro I miei accompa¬ 
gnatori In quella che sarà la 
sede della direzione, l’unica 
costruzione in muratura 
preesistente ma quasi inte¬ 
ramente rifatta: Infissi, muri 
divisori, impianti Interni. 
Già adesso è 11 centro opera¬ 
tivo del cantiere. Da dove si 
parte? DaWingresso, natu¬ 
ralmente. O meglio dagli In¬ 
gressi, che saranno tre, sul 
viale dell’Oceano Pacifico (a 
destra della Cristoforo Co¬ 
lombo verso II mare, oltre¬ 
passato di un mezzo chilo¬ 
metro queirenorme cilindro 
che c 11 Palazzo dello Sport) 


sti alle organizzazioni di par¬ 
tito, a livello regionale. 11 più 
rapidamente possibile debbo¬ 
no essere definiti tutti gli 
obiettivi per le Federazioni, 
evitando inutili schematismi, 
tenendo conto, invece, delle 
potenzialità che si possono 
sfruttare in ciascuna realtà 
con una sottoscrizione straor¬ 
dinaria. Al fine di non provo¬ 
care ritardi nel lavoro, un pri¬ 
mo punto di riferimento 
orientativo per le Federazioni 
può essere costituito dagli 
obiettivi fissati nella prece¬ 
dente sottoscrizione, salvo le 
correzioni da apportare sulla 
scorta dell’esperienza fatta e 


delle nuove esigenze che sca¬ 
turiscano dalla situazione fi¬ 
nanziaria de l’Unità. La gravi¬ 
tà della situazione finanziaria 
c la rilevanza del problema 
politico impongono un attento 
e differenziato lavoro che ve¬ 
da impegnato tutto il quadro 
dirigente del partito. 

Come strumento per la rac¬ 
colta saranno fornite, nel più 
breve tempo possibile, cartel¬ 
le da 50.000, 100.000, 500.000, 
1.000.000 di lire. 

Deve essere chiaro che le 
somme raccolte con la diffu¬ 
sione del giornale a L.5.000 
non sono da comprendere nel¬ 
l’obiettivo dei 10 miliardi. 


Le somme raccolte con le 
cartelle dovranno confluire 
con immediatezza presso la 
Direzione del Partito, mentre 
quelle relative alla diffusione 
direttamente presso la dire¬ 
zione amministrativa del 
giornale. 

Con l’accordo delle Presi¬ 
denze dei gruppi parlamenta¬ 
ri nazionali ed europeo, obiet¬ 
tivi saranno forniti anche ad 
ogni singolo deputato perché 
concorra alla raccolta dei fon¬ 
di con un serio contributo per¬ 
sonale e si impegni ad effet¬ 
tuare una sottoscrizione ester¬ 
na al partito. Le somme sotto- 
scritte da ciascun parlamen¬ 


manlera continua, nonché la ricerca di nuovi 
abbonati, è stato deciso di tenere specifiche 
riunioni di comitati direttivi di sezione, attivi 
di zona — il 7 agosto a Follonica nel contesto 
della locale Festa dell’Unità — e una iniziati¬ 
va nel contesto del Festival provinciale, che 
le cinque sezioni di Grosseto hanno deciso di 
aprire il 31 agosto, con un giorno di anticipo 
rispetto alla data originariamente fissata. La 
riunione si è conclusa con la sottoscrizione di 
tre milioni e mezzo: un milione da Torquato 
Fusi, un milione dalla sezione di Roccastra- 
da, cinquecentomila lire da Ivo Faenzi, al¬ 
trettanti dalla segreteria della federazione, 
centomila lire sottoscritte da Silvano Brandi, 
Ilvo Capanni, Nello Bracalari, Enrico Pierac- 
cinl e cinquantamila lire da Dario Viti. 

GALLUZZO: 2.800.000 

La sezione del Galluzzo (Firenze) che ave¬ 
va già raggiunto e versato l’obiettivo di 8 mi¬ 
lioni e 50 mila lire realizzato da sottoscrizioni 
In cartelle, dal versamento degli scrutatori e 
in parte dal ricavato della festa dell’Unità, ha 
versato altri due milioni e ottocentomila lire 
del ricavato della festa dell’Unità, portando 
l’obiettivo al 135%. Per settembre sono state 
decise altre Iniziative per sostenere il giorna¬ 
le. 

IS0L0TT0: 3.000.000 

La sezione Aldo Lampredi dell’Isolotto 
(Firenze) ha versato tre milioni per l’Unità, 
l’intero incasso della giornata In più della 
Festa dell’Unità. 

BARBERINO 
DEL MUGELLO 

Alla fine della Festa dell’Unità l compagni 
attivisti di Barberino del Mugello (Firenze) 
hanno sottoscritto un milione per l’Unità 

I MORELLI 

I compagni Gennaro e Bianca Morelli di 
Sovìgliana (Empoli) hanno sottoscritto mez¬ 
zo milione per l’Unità 

AGLIANA 
E CAPOSTRADA 

Le sezioni di Agliana e Capostrada (pro¬ 
vincia di Pistoia) hanno deciso di prolungare 
di un giorno le rispettive feste e di devolvere 
tutto l’incasso per sostenere la stampa co¬ 
munista. 


LA FESTA DI SIENA 

Dalla città del Palio una finestra sullo sce¬ 
nario della realtà italiana. Le piccole e medie 
città storiche danno un’occhiata a quanto 
sta avvenendo dentro e fuori di loro. Questo 
lo spirito con cui nasce il Festival Nazionale 
dell'Unità di Siena sull’Italia delle «100 città», 
che aprirà 1 battenti alla Fortezza Medicea il 
7 agosto per chiudersi il 19. Il tentativo è 
quello di analizzare 1 mutamenti che sono 
avvenuti in questi ultimi trent’annl ne! mo¬ 
do di vivere degli italiani, nell’economia, nel 
costume, nell’organizzazione civile, tentan¬ 
do di dare una risposta a molti interrogativi 
ancora aperti sulle prospettive per gli anni 
Duemila. Il filo conduttore del programma 
delta festa è la vita di tutti 1 giorni. E la vita 
delle *100 città» con 1 centri storici che si 
svuotano per far posto agli uffici e ai centri 
direzionali; con la piazza e la strada che per¬ 
dono il loro antico ruolo di spazi e di aggre¬ 
gazione della gente. Oltre al dibattiti sulla 
realtà di queste piccole città, sul modo di go¬ 
vernarle, di ristrutturarle a cui interverran¬ 
no tecnici, amministratori e sociologi, cl si 
interrogherà anche sul ballo, sul gioco, sul 
modo al mangiare. Dal «trescone* all’aerobi¬ 
ca, dai biliardint al video-giochi, dalla cucina 
Internazionale ai nuovi modi di mangiare. 
Attraverso documentari di Folco Quilicì sul¬ 
le regioni italiane sarà possibile anche visua¬ 
lizzare questi «antichi borghi», mentre attra¬ 
verso le immagini della RAI sugli ultimi 
trent’anni sarà possibile vedere com’erava- 
mo. Trattandosi di una festa sui piccoli co¬ 
muni storici, non si è voluto, come ha ricor¬ 
dato il segretario della federazione di Siena 
del PCI, Francesco Nerli, presentando 11 pro¬ 
gramma, circoscriverla solo a Siena. Un’ope¬ 
razione facilitata anche dalle caratteristiche 
storiche e geografiche della provincia più 
rossa d’Italia. Montalcino, San Gimignano e 
Montepulciano sembrano messi apposta lì 
attorno per fare da scenario alle Iniziative 
sul folklore, la cultura popolare, la ristruttu¬ 
razione dei centri storici. E visto che si parle¬ 
rà del modo di vivere di tutti 1 giorni degli 
italiani non poteva mancare un dibattito sul¬ 
la superstizione a cui interverranno maghi, 
chiromanti ed astrologì: naturalmente e in 
programma per venerai 17 agosto. 

LE INIZIATIVE A PARMA 


Interessante Iniziativa della Federazione 
di Parma: dal 1® al 12 agosto una Festa incen¬ 
trata sulle Olimpiadi e sulla trasmissione In 
diretta degli avvenimenti sportivi olimpici. 
La Festa, che aprirà ogni giorno alle 21 per 
chiudere alle tre del mattino, è una prima 
forma di contributo a sostegno dell’Unità. 


che dal 30 agosto al 16 set¬ 
tembre resterà chiuso al 
traffico. Le porte che intro¬ 
durranno all’area della festa 
saranno opera di architetti 
(l’anno scorso furono Ideate 
da disegnatori satirici) e si 
preannunclano di grande ef¬ 
fetto scenografico. 

Si entra subito nel cuore 
politico della festa: il grande 
spazio del dibattiti generali, 
la tenda bianca dell'Unità, la 
grande arca denominata 
• Futuro • con 1.500 metri 
quadrati di padiglione espo¬ 
sitivo con olografie, oggetti. 
Idee, Ipotesi di futuro. 

Del dibattiti generali non 
è possibile qui dare conto in 
dettaglio. Si può dire soltan¬ 
to che saranno due ogni sera 
(uno alle sette, l’altro alle no¬ 
ve), e che vedranno alternar¬ 
si personaggi di orlon lamen¬ 
to politico, di cultura, espe¬ 
rienza, provenienza, funzio¬ 
ne I più diversi: dirigenti di 
partito, scrittori, filosofi, 
giornalisti, managers, slnda- 
ci di grandi città d'ognl con¬ 
tinente, economisti, sindaca¬ 
listi, rappresentanti di quel 
vario panorama sociale che 
fa cosi ricco II nostro paese. 

Dunque uno spazio gene¬ 
rale ma poi altri cinque pun¬ 
ti per così dire di approfondi¬ 
mento tematico: sul come si 
vivrà, lavorerà, studierà, 
giocherà anche negli anni a 
venire, lo spazio » Futuro » si 
incaricherà di offrire sugge¬ 
rimenti e di sollecitare il di¬ 
battito. Presso la tenda del¬ 
l’Unità saranno invece cen¬ 
trali I temi dell’informazio¬ 
ne, della comunicazione, del 
vecchi c nuovi linguaggi e 
anche quelli relativi al modo 
in cui I comunisti, oggi, ela¬ 
borano e trasmettono I loro 
messaggi. 

Cl sarà poi la Tenda delle 
donne (il pacifismo, l'orga¬ 
nizzazione della vita quoti¬ 
diana, I rapporti Interperso¬ 
nali, I sentimenti, le nuove 
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tare saranno attribuite alle 
organizzazioni di provenienza. 

I compagni che lavorano 
nelle organizzazioni di massa 
nazionali, regionali e locali 
debbono essere impegnati a 
sostenere la sottoscrizione 
con contributi personali che 
tengano conto dei loro redditi 
e con iniziative in direzione di 
cittadini iscritti o no al PCI 
che considerino essenziale per 
la democrazia italiana la fun¬ 
zione de l’Unità. 

Un discorso particolare va 
fatto per i Comitati regionali 
che debbono assumere la dire¬ 
zione politica, insieme alle 
Federazioni, di tutte le inizia¬ 


tive, ma debbono avere anche 
un preciso obicttivo da realiz¬ 
zarsi con una sottoscrizione 
selezionata e di forte consi¬ 
stenza. 

Occorre superare decisa¬ 
mente l’esperienza fatta con 
la precedente sottoscrizione 
con cartelle, che comportò un 
impegno personale, abbastan¬ 
za generalizzato, ma l’assenza 
di ogni attività esterna. La 
stessa proposta fatta per i 
gruppi parlamentari deve es¬ 
sere attuata per l gruppi re¬ 
gionali. 

L’impegno politico e la mo¬ 
bilitazione delle sezioni sono, 
ancora una volta, decisivi per 
la buona riuscita di questa 
grande campagna politica di 
massa. 

La sottoscrizione personale 
di tutti i compagni, l’utilizzo 
delle risorse finanziarie even¬ 
tualmente disponibili presso 
le sezioni, la sottoscrizione 
esterna al partito, di massa e 
selezionata, ed il prolunga¬ 
mento delle feste dell’Unità, 
costituiscono le linee fonda- 
mentali verso cui indirizzare 
il lavoro 

Segreterie di Federazione, 
Comitati direttivi, Comitati 
federali c Commissioni di con¬ 
trollo, compagni impegnati 
nelle istituzioni, senza ecce¬ 
zioni di sorta, debbono fornire 
oltre che un contributo perso¬ 
nale, anche un esempio co¬ 
stante di impegno politico. A 
questo fine è opportuno che in 
ogni organizzazione di partito 
venga costituito un gruppo dì 
lavoro, composto di compagni 


autorevoli, che garantisca 
continuità alle varie iniziative 
ed eserciti un controllo co¬ 
stante del lavoro svolto. L’o¬ 
biettivo finanziario proposto è 
ambizioso, ma indispensabile 
e non può essere lasciato alla 
spontaneità. La responsabili¬ 
tà politica del lavoro è come 
sempre dell’intero organismo 
dirigente, ma una precisa re¬ 
sponsabilità operativa deve 
essere assunta da un compa¬ 
gno della Segreteria. 

È del tutto evidente che ri¬ 
mane di primaria importanza 
l’obiettivo dei 30 miliardi da 
raggiungere con la sottoscri¬ 
zione ordinaria; a questo fine 
è necessario evitare l’errore 
che da qualche località viene 
segnalato, di devolvere una 
parte deU'utile finanziario 
delle feste alla sottoscrizione 
straordinaria. Le feste debbo¬ 
no essere prolungate di qual¬ 
che giorno per la sottoscrizio¬ 
ne straordinaria e specifiche, 
particolari iniziative debbono 
essere prese nel corso dei Fe¬ 
stival, senza inutili travasa¬ 
meli di denaro a favore di 
una sottoscrizione ed in danno 
dell’altra. 

Una volta al mese, a comin¬ 
ciare da settembre, si dovrà 
tenere una riunione nazionale, 
con un compagno per ogni re¬ 
gione, per controllare lo svol¬ 
gimento del lavoro. Un con¬ 
trollo sistematico dell'anda¬ 
mento della campagna è asso¬ 
lutamente indispensabile per 
garantire il raggiungimento 
dell’obiettivo del 10 miliardi, 
entro il 31 dicembre 1984. 




Pur non essendovi un vero e proprio risto¬ 
rante, è prevista una birreria con panini c 
anche la possibilità di consumare una «spa¬ 
ghettata» di mezzanotte. Scopo dell’iniziati¬ 
va, oltre che la raccolta di finanziamenti per 
11 quotidiano comunista, è anche quello di 
fornire un servizio e un punto di svago a tutti 
coloro che trascorrono le ferie In città. 

GORIZIA 

La Federazione goriziana ha lanciato un 
appello per il prolungamento delle Feste a 
sostegno del nostro giornale. 11 primo paese 
che ha aderito è Staranzano, la cui Festa du¬ 
rerà appunto un giorno in più. 

PADOVA 

Settecentomlla lire di sottoscrizione 
straordinaria per l’Unità sono state sotto¬ 
scritte congiuntamente dalle sezioni del PCI 
di Galllera Veneta, In provincia di Padova, e 
di Cor.corezzo, in provincia di Milano, du¬ 
rante la Festa del nostro giornale In corso a 
Galllera. L’incontro fra le due sezioni ha un 
antefatto singolare: tre settimane fa i com¬ 
pagni di Concorezzo avevano lanciato dal re¬ 
cinto della loro festa del palloncini con mes¬ 
saggi sulla pace, accompagnati dall'Invito a 
mettersi in contatto rivolto a chi li avesse 
trovati. Uno di questi palloncini è atterrato a 
Galllera, a circa trecento chilometri di di¬ 
stanza, la settimana scorsa, ed è stato trova¬ 
to proprio da un compagno. Era In prepara¬ 
zione anche qui la Festa dell’Unità: ci sono 
stati subito contatti fra le due sezioni sfociati 
poi nell’incontro nel quale si sono mosse a 
confronto anche le particolari esperienze di 
lavoro In luoghi dove 11 PCI ha la maggioran¬ 
za assoluta come Concorezzo e dove ha meno 
del 10%, come a Galliera. Nella festa padova¬ 
na è ovviamente esposto anche il palloncino 
col suo messaggio, e la storia ha fatto il giro 
del paese. 

UNA LETTERA 
DA CARNATE. 

Caro Macaiuso, siamo 1 compagni di Car¬ 
nate, paese di 6.000 abitanti (85 Iscritti al 
PCI) della Brianza. Si sta svolgendo la Festa 
delrUnità con buona partecipazione di gen¬ 
te. Visto il fin qui buon andamento della fe¬ 
sta, ieri sera In una riunione operativa, ab¬ 
biamo deciso di raddoppiare l’obiettivo della 
stampa fissatoci dalla Zona. Quindi, oltre al¬ 
l’obiettivo destinato alla Zona per 11 1984, 
una delegazione, approfittando della tua 
presenza a Milano, ti consegnerà altri 
2.600.000 ed un quadro che era destinato al 


caro compagno Enrico Berlinguer. Forse ne 
avrai sentito parlare; siamo quei compagni 
che avevano sollecitato ed ottenuto di perso¬ 
na da Berlinguer l’impegno di una sua visita 
per conoscere una (per noi grande) realizza¬ 
zione edilizia: la costruzione a proprietà Indi¬ 
visa (senza alcuna agevolazione) di un com¬ 
plesso di 99 appartamenti ed un centro socia¬ 
le, con negozi e strutture esterne. Questo 
complesso e stato voluto ed è gestito da co¬ 
munisti. Come potrai immaginare anche noi 
cl dibattiamo in un mare di difficoltà che 
proporzionalmente sono, molto probabil¬ 
mente, simili a quelle In cui si dibatte il no¬ 
stro giornale. Anche per noi fallire su questo 
centro sociale significherebbe fallire su tutto 
il resto del lavoro quotidiano di partito. Non 
a caso da tre anni a questa parte gli utili della 
festa, oltre agli obiettivi fissatici e sempre 
rispettati e superati, sono serviti per andare 
avanti a pagare 1 debiti. E tutto quanto pos¬ 
siamo fare in questo momento. Ci auguria¬ 
mo che 11 quadro del pittore locale Carni con 
l’effige di quel caro compagno che fu Paimi¬ 
ro Togliatti ti tenga compagnia nel gravoso 
compito che stai affrontando. Noi, con tena¬ 
cia, virtù che elogiò Berlinguer nel nostri 
confronti durante il breve Incontro accorda¬ 
toci alle Botteghe Oscure il 24 marzo scorso, 
potenzieremo Ta vendita dell’Unità, acquiste¬ 
remo altre cartelle e chiederemo al nuovo 
segretario Natta, nel possibile, di mantenere 
l’impegno assunto da Enrico. 


UN GIORNO IN PIÙ 


Ha prolungato di un giorno la durata della 
loro festa la sezione di Alassio (in provincia 
di Savona). 


UN MILIONE 


Un milione è la cifra che cl hanno inviato 1 
compagni attivisti di Cusano Milanino (Mi¬ 
lano), sezione Tagliabue. 

QUATTRO INIZIATIVE 
DA MASSA CARRARA 

La Federazione di Massa Carrara ha quat¬ 
tro impegni per questi mesi: inviare una let¬ 
tera a tutti gli iscritti invitandoli a sottoscri¬ 
vere almeno 5 mila lire a testa; organizzare 
per 1 primi giorni di settembre una giornata 
straordinaria di diffusione e sottoscrizione 
con l’impegno di tutti 1 dirigenti comunisti 
davanti alle fabbriche; garantire un versa¬ 
mento straordinario dal bilanci di ogni sezio¬ 
ne; realizzare una raccolta di opere d’arte da 
vendere in una grande asta pubblica il cui 
incasso sarà devoluto all’Unità. 


Tra i cavi e le ruspe 
del cantiere romano 
dove si prepara 

la festa più grande 

AII’EUR tra infaticabili volontari al lavoro da aprile in un 
area di 33 ettari - I dibattiti e le mostre - Visita di Natta 


ROMA — Alessandro Natta ieri alI'EUR, durante ta visite si cantiere della Festa dell’Unità 


frontiere della polìtica); Io 
Spazio Roma (gli enormi 
problemi della capitale. Il 
traffico, I servizi, la parteci¬ 
pazione, Il futuro produttivo, 
il patrimonio artistico e cul¬ 
turale); e Infine la Libreria, 
dove quest’anno si avvierà 
un esperimento che gli orga¬ 
nizzatori Intendono incorag¬ 
giare: serate autogestite da 
parte di riviste di vario 
orientamento, che sceglie¬ 
ranno liberamente temi. In¬ 
terlocutori e forme dell’inl- 
ziativa (•Testimonianze », 
«Panorama Mese », * Mondo- 
pernio », «Laboratorio politi¬ 
co », 'Noi Donne>, tanto per 
citare qualche testata). 

Lungo I due viali che per¬ 
corrono l'area del villaggio si 
allineano altri Importanti 
settori: vastissima la zona 
destinata alTarilglanato ita¬ 
liano ed estero; richiestissi¬ 
ma dagli operatori (la festa è 
appuntamento per milioni di 
persone) quella riservata al¬ 
l’esposizione commerciale. E 
poi 1 ristoranti (ce ne saran¬ 
no una ventina), I bar (se ne 
prevedono 13), la pizzeria, 
l’enoteca, la birreria, le gela¬ 
terie, gli spazi per l giochi, 
per 11 relax, per Io sport 

Ad un certo punto, come 
un ventaglio di verde (innaf¬ 
fiato da pompe a pioggia), si 
apre il grande prato che 
ospiterà la manifestazione di 
chiusura durante la quale 
parlerà Alessandro Natta. 
Quanta gente può contenere 
questo spiazzo? È diffìcile 
dirlo. Ma pur essendo enor¬ 
me, quella superficie è desti¬ 
nata a dilatarsi ulteriormen¬ 
te su un altro plano: la colli- 
netta che sorge a lato e che 
offre come una terrazza na¬ 
turale, enorme anch’cssa, 
dalla quale si dominano la 
spianata e l’intera area della 
festa. 

Dall’alto della colllnetta 
che sarà popolata anch’cssa 
dalle attività politiche e ri¬ 


creative, si può ammirare un- 
panorama stupendo: Il verde 
intenso della campagna ver¬ 
so il mare, 1 grattacieli del- 
VEUR, Il tessuto compatto 
della città poco lontano, I re¬ 
sti archeologici sparsi qua e 
là. Il traffico ininterrotto de¬ 
gli aerei che vanno su e giù 
da Fiumicino. 

Ancora al piedi della colli¬ 
na e al di là della spianata, 
gli operai stanno lavorando 
a delimitare la grande arena 
degli spettacoli (30mila spet¬ 
tatori) dove sono in calenda¬ 
rio Importanti appuntamen¬ 
ti: con la musica del Clash, di 
Pino Daniele, di De André, di 
Jannaccl, della Nannini; con 
la voce di Jose Carne ras; con 
la poesia di Carmelo Bene; 
con la prosa di Vittorio Gas- 
smarg col balletto della città 
di New York. E poi ancora II 
caffè concerto. Il night-club 
(con Da Rara, fa Betty Curtis, 
altre voci originali d'epoca), 
la discoteca, il cinema (la cui 
rassegna — ormai lo si può 
dire — sarà curata da Sergio 
Leone). Cinema e teatro, per 
l’esattezza, saranno ospitati 
dentro l’arena del velodro¬ 
mo, di fronte all’area più va¬ 
sta della festa, sull’altro lato 
della strada. E anche qui, per 
rendere agibile l’impianto, è 
In corso un enorme lavoro di 
bonifica, ripulitura, rico¬ 
struzione del servizi, disbo¬ 
scamene del giardino Intor¬ 
no. 

Confermano Sarrccchla e 
Bettlnl: un’impresa enorme, 
Impossibile a realizzarsi sen¬ 
za II con tribù to generoso, ap¬ 
passionato di centinaia e 
centinaia di militanti, sim¬ 
patizzanti, giovani. Vengono 
qui per alcune ore, per mezza 
giornata, per la giornata in¬ 
tera magari consumandosi 
le ferie e si mettono a Inchio¬ 
dare, Imbullonare, dipinge¬ 
re, Impiantare telefoni, sten¬ 
dere fili, trasportare casse, 
fare vigilanza. E II numero 


cresce giorno per giorno, 
mano a mano che 11 lavoro 
volontario ha modo di espri¬ 
mersi nelle forme più varie. 
Guardiamo il registro delle 
presenze: 68 lunedì, 113 mar¬ 
tedì, 121 mercoledì, 274 saba¬ 
to, 150 domenica. Almeno sei 
o settemila turni di lavoro 
volontario fino a oggi. 

Dice Vittorio Campione, 
responsabile nazionale del¬ 
l’organizzazione delle, feste 
dell’Unità: «Tutto - l’impe¬ 
gno prezioso del compagni, 
l’adesione cordiale degli 
ospiti, Tlnteressc diffuso 
ovunque — furio conferma 
che le feste dell'Unità sono 
divenute un appuntamento 
Importante nel panorama 
Italiano. La festa nazionale 
segna poi la ripresa della sta¬ 
gione politica. Quest’anno 
c’è un tema centrale: la de¬ 
mocrazia. E non solo In rap¬ 
porto agli aspetti Istituziona¬ 
li ma più in generale In rap¬ 
porto al temi della parteci¬ 
pazione, della conoscenza, 
della capacità di ampliare 
l’area della decisione. Quindi 
democrazia come tema che 
molti altri ne riassume: la 
nuova dimensione della poli¬ 
tica, Il ruolo del partiti, la 
questione morale. Irisoni ma 
alcune delle grandi Idee di 
Berlinguer. In definitiva de¬ 
mocrazia come terreno deci¬ 
sivo per dare risposta alla 
crisi e per costruire l’alterna¬ 
tiva». 

Conferma Bettlnl: *Lo 
sforzo è di fare della stessa 
festa un momento che esem¬ 
plifica Il modo In cui voglia¬ 
mo perseguirla quella alter¬ 
nativa, un momento di con- ‘ 
tatto e di confronto con le < 
forze dinamiche della socie- ! 
là. Una festa che serva a noi ; 
e che serva a tutti. E per un 
obiettivo come questo vale ; 
davvero ia pena di iavorare 
sodo». ! 

Eugenio Manca i 
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AGRICOLTURA E SOCETA 


In primo piano: la proposta PCI 

Tante «schede verdi » 
per il nuovo Piano 
Ma Pandolfi tace... 


Toc, toc. Permesso? È qui che fate il Piano 
agricolo? E cosi siamo entrati nella stanza, al 
primo piano, del ministero dell'Agricoltura do¬ 
ve un pugno di funzionari sta elaborando la 
bozza del Piano agricolo nazionale. Vi lavora 
anche (in incognito) un gruppetto di professori 
universitari tra cui Bertelé, di Milano. 

Ma sullo stato di avanzamento nessuno si 
sbottona. «11 ministro Pandolfi ha detto il 30 
settembre e per quella data tutto sarà pronto», 
ci assicura un dirigente. Per il momento si sa 
solo che sì tratterà più che altro di un docu¬ 
mento politico; che sarà articolato in paragrafi 
(come il Piano energetico); che si chiamerà 
Piano agricolo «nazionale» e non «alimentare» 
perché parlerà anche di produzioni ad uso indu¬ 
striale; come la cellulosa, l’alcool e le fibre, 
che terrà conto dei vincoli Cee. 

Per ogni settore produttivo sarà indicato lo 
stato di salute, le problematiche, gli obiettivi 
praticabili, gli interventi previsti. Ma su che 
basi saranno fatte le proposte? Abbiamo letto 
con cura i memorandum che ci hanno inviato le 
organizzazioni agricole e i documenti elaborati 
dalle Regioni, rispondono al ministero. E cer¬ 
cheranno di non ripetere gli errori del vecchio 
Piano già scaduto. 

Insomma Pandolfi e i suoi sono al lavoro, ma 
la loro metodologia è decisamente verticistica. 
È giusto che sia così? No, dicono i comunisti. 
La settimana scorsa il PCI ha presentato le sue 
proposte per il Piano agricolo nazionale: un 
documento preciso e approfondito, articolato 
in 7 punti (procedure, obiettivi, strumenti, spe¬ 
sa pubblica, associazionismo, Cee, istituzioni). 
Il documento parla chiaro: «Occorre evitare 


che la redazione del Piano accentui tendenze 
antidemocratiche e centralizzatrlei». Per que¬ 
sto, «vanno Immediatamente sollecitate le Re¬ 
gioni ad esercitare un loro potere di proposta in 
merito al Piano evitando che il loro ruolo si 
riduca ad una consultazione ex post e tanto 
meno ad una consultazione ex post degli asses¬ 
sori regionali concepiti come consulenti del 
ministero». 

Intanto sulle proposte del PCI si è aperta 
una consultazione nello stesso partito e con le 
organizzazioni agricole, gli altri partiti, le Re¬ 
gioni. L’obiettivo? Una discussione «aperta» 
sulle novità della posizione comunista, i cui 
aspetti centrali consistono nel rifiuto dei vinco¬ 
li Cee tendenti a bloccare le nostre produzioni 
deficitarie, nel ruolo assegnato alle Regioni e 
all’associazionismo, e soprattutto nella indivi¬ 
duazione di uno strumento — le «schede verdi» 
— col quale costruire il Piano. 

In pratica, per il PCI, la redazione del Piano 
dovrebbe avvenire sulla base di queste «sche¬ 
de» nelle quali sintetizzare per ogni regione 
non solo i dati economici già acquisiti, ma so¬ 
prattutto le due o tre opzioni di fondo per to 
sviluppo futuro. «Il ministero», ha precisato Lu¬ 
ciano Barca, della direzione del PCI, «potrà 
non accettare queste opzioni. Ma il Piano do¬ 
vrà motivarne il rifiuto e si dovrà aprire un 
confronto». Partendo dalle «schede verdi», in un 
periodo di due anni verrebbe poi disegnata la 
«Carta verde dell’Italia», una indicazione, per 
le varie zone, delle vocazioni colturali presenti 
e potenziali, dei vincoli territoriali e degli 
obiettivi di sviluppo. 

Arturo Zampagliene 


La parola alle campagne 
Ora si apre il confronto 


«Le proposte del PCI per il 
Piano agricolo nazionale», 
questo il titolo di un docu¬ 
mento approfondito, artico¬ 
lato in 7 punti, sul quale i 
comunisti hanno avviato un 
confronto con le organizza¬ 
zioni agricole, gli altri parti¬ 


ti, le Regioni. Copia del docu¬ 
mento può essere richiesta 
alla «Sezione centrale agra¬ 
ria, PCI, Via delle Botteghe 
Oscure 4, Roma». Intanto 
sulle proposte «l’Unità» ha 
raccolto alcune prime valu¬ 
tazioni di Massimo Bellotti, 


vicepresidente dello Confcol- 
tivatori, dì Andrea Gianfa* 
gna, segretario generale del¬ 
la Federbraccianti-CGIL, di 
Afro Rossi, segretario gene¬ 
rale del Cenfac, e di Agostino 
Bagnato, della Sezione agra¬ 
ria del PCI. 


«Servono azioni convergenti» 


Le proposte del PCI offrono un contributo im¬ 
portante e tempestivo nel momento in cui la «ve¬ 
rifica» di governo vede ancora una volta assente 
l’agricoltura, e di fronte all’esigenza di rinegozia¬ 
re gli accordi agricoli di Bruxelles. Il PCI coglie 
alcune delle esigenze di fondo indicate da diverse 
organizzazioni, ed in particolare dalla Confcolti- 
vatori nella sua proposta di un «piano straordi¬ 
nario» nazionale di investimenti. In particolare 
quelle di assicurare: al settore primario una quo¬ 
ta di risorse almeno equivalente al contributo di 
esso nella formazione del prodotto interno lordo; 


all'impresa agricola riferimenti più certi per l’e¬ 
sito delle produzioni rei mercato e i servizi indi¬ 
spensabili per lo sviluppo; alla cooperazione e 
alle associazioni di produttori una robusta politi¬ 
ca per il loro sviluppo quali strutture portanti 
dell’agricoltura moderna. 

A questo punto è necessario che le organizza¬ 
zioni agricole trovino il modo di esprimere pro¬ 
poste e azioni convergenti perché il piano pro¬ 
sandola sia rispondente alle 


mosso dal ministro Pendoli 
esigenze. 


Massimo Bellotti 


«Lavoro dipendente, nuovo ruolo» 


La novità più rilevante che 
appare leggendo le proposte 
per un piano agricolo naziona¬ 
le presentata dal PCI il 28 lu¬ 
glio u.s. e sottoposto ad una 
larga consultazione interna al 
partito e aperta al contributo 
delle associazioni professio¬ 
nali. sindacali, economiche, è 
da ricercarsi nella scelta di 
qualificazione e di sviluppo 
produttivo e della produttìvi- 
tà sulla base di una program¬ 
mazione profondamente rin¬ 
novata negli obiettivi, negli 


strumenti, nel rapporto con il 
mercato. Ali pare che vi sia un 
utile terreno di confronto am¬ 
pio e democratico. 

Se posso formulare una cri¬ 
tica alla « proposta » è la man¬ 
cata individuazione del rap¬ 
porto tra prospettive di svi¬ 
luppo della produttività, di 
riequilibrio del territorio, di 
trasformazioni tecnologiche, 
di applicazione di ricerca 
scientifica e la necessaria tra¬ 
sformazione delle condizioni 
(orari, professionalità, sala¬ 
rio) delle grandi masse di ope¬ 
rai, tecnici ed impiegati che 


operano in agricoltura che so¬ 
no una componente decisiva 
di avanzamento e di consoli¬ 
damento dell'impresa e di 
controllo nei processi di ri¬ 
strutturazione e di svolta nel¬ 
la politica agro-alimentare. 
Un ruolo sempre più rilevante 
il lovoro dipendente deve gio¬ 
care nelle scelte di sviluppo e 
per l’occupazione, che non 
possono prescindere da una 
politica attiva del lavoro mo¬ 
derna e che spazzi via tutte le 
arretratezze. 

Andrea Gianfagna 


«Associazionismo e programmazione» 


È significativo che sia proprio il PCI, accanto 
ad alcune organizzazioni di coltivatori, a presen¬ 
tare per primo le sue proposte di piano: è il segno 
di una grande sensibilità ai temi dell’agricoltura. 
Ora però è necessario che anche le altre forze 
politiche escano allo scoperto. Solo così infatti 
sarà possibile fare assumere ai problemi dell’a- 
gricoltura una valenza non solo settoriale, ma 
proiettarli nella loro vera dimensione economica, 
nei loro rapporti con le grandi sfide della società 
italiana. 

Le proposte comuniste costituiscono anche 
una novità per il metodo. Si individua un grande 
processo di partecipazione democratica che vede 


impegnate le Regioni, le organizzazioni agricole, 
i partiti. Una concessione del tutto contrapposta 
a quella chiusa con cui il ministro Pandolfi sta 
lavorando. È evidente che il Piano dovrà espri¬ 
mere una unitarietà di obiettivi ma anche artico¬ 
larsi in modo da riconoscere ad ognuno i suoi 
ruoli: ad esempio le associazioni dei produttori e 
la cooperazione come punto di riferimento im¬ 
portante per una programmazione moderna e 
democratica. Sarebbe anche il modo per supera¬ 
re alcuni cedimenti corporativi che se ci sono 
stati nel passato sono derivati dalla assenza di 
una vera politica agraria. 

Afro Rossi 


«Spesa pubblica, come finalizzarla» 


Il Piano agricolo nazionale 
proposto dal PCI getta, tra l’al¬ 
tro, le basi del riordino istitu¬ 
zionale per consentire di co¬ 
struire una programmazione in 
agricoltura legata al mercato e 
all’autogestione dei produttori, 
fi Piano va fondato sul rispetto 
e l’esaltazione delle funzioni 
politiche e operative delle Re¬ 
gioni da un lato — cui deve 
contribuire la predisposizione 
di tschede verdi», contenenti 
opzioni di fondo per lo svilup¬ 
po, su cui realizzare il confron¬ 
to in sede nazionale e comuni¬ 
taria — e su certezze finanzia¬ 
rie dall’altra. La spesa pubblica 
in agricoltura deve essere ade¬ 
guata, qualificata, certa, celere 
ed efficace, finalizzata anche 


alla costruzione di un sistema 
di servizi reali alla impresa. Oc¬ 
corrono pertanto leggi plurien¬ 
nali e intersettoriali, contenen¬ 
ti anche procedure snelle e si- 



zione ai produttori ed ai sogget¬ 
ti aventi diritto mediante un 
unico canale di spesa, superan¬ 
do la frammentazione legislati¬ 
va e procedurale esistente in 
tutte le Regioni. 

L’autogestione dei produtto¬ 
ri si fonda sul potere prepositi¬ 
vo e di partecipazione concreta 
delle associazioni dei produtto¬ 
ri e della cooperazione agricola, 
alle scelte dì sviluppo, prospet¬ 
tando le stesse •schede verdi» in 


caso di inadempienza regiona¬ 
le. Una forte rete di strutture 
associative alla produzione, al¬ 
la trasformazione e alla com¬ 
mercializzazione resta il pre¬ 
supposto di fondo per tutelare 
il reddito dei coltivatori, assi¬ 
curando realmente quote di va¬ 
lore aggiunto e affermando il 
principio della democrazia eco¬ 
nomica nella partecipazione al¬ 
la definizione ed al controllo 
delle scelte produttive e finan¬ 
ziarie e per questa via alla co¬ 
struzione di un democratico si¬ 
stema agricolo-alimentare, 
possibile softanto se si ha un’a¬ 
gricoltura forte, sviluppata, 
ammodernata e libera da con¬ 
dizionamenti sovrastivi turali. 

Agostino Bagnato 


Dal nostro inviato 
MONTALCINO (Siena) — 
Da buoni repubblicani i re ci 
piacciono solo nelle favole. 
Ma questa di Montaiclno è 
una fiaba «fondata sul lavo¬ 
ro» come dice li primo artico¬ 
lo delia nostra Costituzione, 
di cui è re Brunello, Il vino 
rosso rubino, dal «sapore 
asciutto, caldo, vellutato sal¬ 
do di nerbo e di stoffa», come 
dicono i tecnici. Nasce, cre¬ 
sce, invecchia — quattro an¬ 
ni, più uno per farlo — a 
Montaiclno, tra quel colli se¬ 
nesi dolci all’occhio. Forse 
questo nostro re risente an¬ 
che del panorama; dinanzi a 
tanta bellezza impossibile 
non essere all’altezza della 
situazione. 

Ma la fiaba è fondata sul 
lavoro. E il Brunello è re solo 
perché mani nodose, ma de¬ 
licate, intelligenza toscana, 
pazienza contadina lo lavo¬ 
rano, lo curano, lo fanno cre¬ 
scere per la gioia di chi ha la 
fortuna di conoscerlo. 

Il Brunello è un vino 
DOCG, cioè, a denominazio¬ 
ne controllata e garantita. È 
11 primo vino italiano ad aver 
avuto questo riconoscimen¬ 
to. In quell’occasione 11 sin¬ 
daco Mario Bindl fece affig¬ 
gere un manifesto — e se fos¬ 
se stato possibile lo avrebbe 
affidato ad un banditore — 
In cui esprimeva la più viva 
soddisfazione per l’ulteriore, 
grandissimo riconoscimento 
ottenuto dai re Brunello, ma 
aggiungeva di «dover rinno¬ 
vare 11 proprio impegno per 
favorire l’applicazione scru¬ 
polosa delle norme del disci¬ 
plinare, garanzia certa — di¬ 
ceva ancora il sindaco — per 
i consumatori e per 1 produt¬ 
tori 1 quali potranno così 
contare nel tempo su di una 
sicura fonte di attività e di 
reddito con vantaggio in 
particolare per i lavoratori e 
per la cittadinanza tutta». 

Un regno piccolo, quello 
riservato al Brunello, che 
perciò va custodito e protet¬ 
to. Ma protezione non signi¬ 
fica che chi è dentro è dentro 
e chi è fuori è fuori. Infatti 
Montaiclno vuol dire, sì Bru¬ 
nello, ma anche Rosso di 
Montaiclno, fratello minore 
del Brunello, anche lui DOC, 
e Moscadello. Vuol dire an¬ 
che Bianco del Santo dei 
Barbi, vuol dire Brusco del 
Barbi. Perché chiudersi, 
quindi, ad altre esperienze? 
Facciamo il Brunello, secon¬ 
do le regole e la quantità per¬ 
messa — si sono detti a Mon¬ 
tanino — ma produciamo 
anche altro: olio, miele, frut¬ 
ta. 

Ed ecco, quindi, accanto a 
quel milione circa di botti¬ 
glie l’anno di Brunello, che 
portano la fama di Montani¬ 
no nel mondo — e viceversa 
—, nascere nuove aziende, 
con capitali venuti da lonta¬ 
no. 

A colloquio 
col sindaco 

Mario Bindl è il sindaco 
comunista di Montaiclno. E 
capisce subito che oltre la 
storia del Brunello, ci Inte¬ 
ressa anche la realtà sociale 
ed economica di questo Co¬ 
mune. E viene subito al sodo. 

«Qui possono coesistere 
sla la piccola azienda sia la 
media sia la grande. L’ho 
detto anche al convegno 
Agrimont '84, del maggio 
scorso e lo ripeto: “Alla deca¬ 
denza della vecchia proprie¬ 
tà assenteista preferiamo il 
medio o 11 grande imprendi¬ 
tore moderno Impegnato, 
con capitali propri, a far pro¬ 
durre ia terra, a conquistare 
stabilmente, con la qualità 
del prodotti che ricava, il 
mercato Interno e interna¬ 
zionale il quale rappresenta 
anche un fatto di stabilità 
economica e occupazionale. 
Spetterà poi a! lavoratori di¬ 
pendenti essera attivi, parte¬ 
cipi nel lavoro e insieme abili 


Brunello 



Un vino che nasce 
cresce e invecchia 
a Montalcinò tra 
le colline senesi 
È stato il primo 
DOCG italiano. 
Che cosa 
ne pensano 
il sindaco e i 
produttori 
Quel milione di 
bottiglie l’anno 
che lo hanno reso 
famoso nel mondo 
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«Re BrunelloB, tra te bellezze architettoniche di Montalcino, domina le colline senesi. (Disegno di Renato Pallavicini) 


Questo vino si gusta così 


Come esistono regole e tempi per 
far lievitare il pane o preparare un 
buon risotto, così ci sono deile vere e 
proprie norme per gustare questo vi¬ 
no raccomandate dai migliori som¬ 
melier. Eccole. 

Tenere la bottiglia di Brunello in 
posizione verticale per almeno 24 ore 
prima di servirlo, per consentire il de¬ 
posito di sedimenti. La bottiglia deve 


essere tenuta a temperatura ambien¬ 
te per almeno 24 ore, e stappata 5-6 
ore prima di servire. 

Il bicchiere sarà di cristallo sottile e 
incolore, di forma panciuta a bocca 
stretta, in modo che il profumo si con¬ 
centri nella parte alta. 

Come vino vecchio e nobile, il Bru¬ 
nello di Montalcino si gusta tradizio¬ 


nalmente sugli arrosti dì carne rossa. 
Ma chi dispone di una bottiglia di 
Brunello vecchio potrà gustarlo e of¬ 
frirlo anche senza accompagnamento 
di cibi: il suo sapore pieno e variegato 
basta a nutrire una eccellente conver¬ 
sazione o un ancor miglior silenzio. Al 
più un pasticcio di fegato tartufato, 
potrà servire da intervallo tra un sor¬ 
so e l’altro. 


Voto contrario delfltalia al provvedimento che cede il prodotto a URSS, Iran e M. Oriente 

Troppo burro in frigo, la CEE svende 


BRUXELLES — La vendita di burro a 
prezzi ridotti all’Unione Sovietica, al Me¬ 
dio Oriente e all'Iran — decisa due giorni 
fa dalla commissione CEE per smaltire le 
eccedenze della Comunità — è ora tecnica- 
mente operativa: ii provvedimento ha rice¬ 
vuto l’avallo del comitato di gestione CEE, 
un organismo tecnico della commissione 
europea composta da rappresentanti dei 
governi dei «Dieci». 

Con un voto a maggioranza (Tltalia ha 
votato contro), il comitato di gestione ha 
stabilito che il buno stoccato da più di sei 
mesi potrà essere venduto con una riduzio¬ 


ne del prezzo di 45.000 lire al quinfaie, se 
esportato tale quale, e di 5-1.000 lire al 
quintale se trasformato in «butter ghee» : 
una specie di burro rancido usato in Medio 
Oriente come materia grassa. Secondo gli 
esperti, la CEE potrà così esportare circa 
100-150 mila tonnellate di burro supple¬ 
mentari, più 50.000 tonnellate di «butter 
ghee». Nei frigoriferi delia CEE, vi sono 
attualmente eccedenze di burro per circa 
un milione di tonnellate, il cui stoccaggio 
costa un miliardo e mezzo di lire al giorno. 
Altre quantità di burro potranno essere 
fornite, a prezzi ridotti, all'industria agroa¬ 


limentare (pasticcerie e conserve di pesce). 

Le altre misure annunciate dalla com¬ 
missione CEE per smaltire le eccedenze df 
vino (30 milioni di ettolitri) e di carne 
(360.000 tonnellate) saranno esaminate dai 
competenti organismi tecnici nel corso del 
mese di agosto. Inoltre la CEE verserà con¬ 
tributi per un totale di quasi 360 miliardi 
di lire, per trasformare in alcool da 15 a 17 
milioni di ettolitri di vino, già ritirati dal 
mercato e immagazzinati, e per trasferire 
altri 6 milioni di ettolitri da un luogo di 
stoccaggio ad un altro, per far posto al pro¬ 
dotto della nuova vendemmia. 


nel sostenere i propri diritti, 
il compito di farsi valere co¬ 
me uomini liberi in una so¬ 
cietà da evolvere verso una 
socialità diffusa ed insieme 
impegnata a realizzare una 
produttività competitiva in 
quantità e qualità’’». 

Ed ecco perché accanto al 
Biondi Santi — la famiglia 
che «Inventò» 11 Brunello, al 
Colombini che lo hanno dif¬ 
fuso e sostenuto anche cul¬ 
turalmente ai tanti altri che 

10 hanno sapientemente pro¬ 
dótto, c’è oggi la realtà di Vil¬ 
la Banfi. 2800 ettari di cui 
700 a vigneto e li resto a frut¬ 
ta e cereali. È una società 
statunitense, del fratelli Ma¬ 
riani, due italo-americani 
che detengono 11 CO per cento 
dell'esportazione del vino 
italiano negli USA. Con loro 

11 Comune di Montaiclno ha 
firmato una convenzione in 
base alla quale si possono 
fregiare del nome di Montal¬ 
cino solo i vini prodotti nel 
territorio del comune, men¬ 
tre tutti gli altri portano, co¬ 
me luogo d’origine, il comu¬ 
ne di Sant’Angelo Scalo. Vil¬ 
la Banfi punta molto sul Mo- 
scadello — quello che il Redi 
chiamava Moscadelletto — 
un vino dolce che vuole esse¬ 
re pastorizzato, per divenire 
più abboccato e mantenersi, 
leggermente frizzante. Se 
una volta poteva essere con¬ 
siderato un vino «da signore» 
ora può diventare una bibita 
gradita al di là dell’Oceano. 

I grandi e i 
piccoli produttori 

Sono 84 l produttori di 
Brunello, di cui 78 aderisco¬ 
no al Consorzio il cui stem¬ 
ma è un leccio su sei colline. 
Ottantaquattro aziende che 
danno circa un milione di 
bottiglie. C’è chi ne produce 
tante e chi poche. La signora 
del Brunello è Francesca Co¬ 
lombini Cinclll, di antica fa¬ 
miglia senese che ha portato 
avanti l’azienda del padre, 
ampliandola, rafforzandola, 
creando, accanto al vino, un 
caseificio che produce un ot¬ 
timo pecorino e un alleva¬ 
mento di suini con annessa 
norclneria. Ai Barbi, così si 
chiama questa azienda in cui 
il ciclo è completo, fino alla 
taverna dove si gustano pro¬ 
dotti genuini. 

Per Francesca Colombini, 
verve intelligente e idee pre¬ 
cise, grande lavoratrice — lo 
dicono l suoi collaboratori 
quando lei non è presente — 
l’agricoltura è un’impresa e 
come tale va trattata: ri¬ 
schiando perché ciò è neces¬ 
sario. 

Una bottiglia 
da due milioni 

La particolarità della Fat¬ 
toria dei Barbi è la cantina, 
con le sue antiche botti In ro¬ 
vere di Slavonia e con una 
stanza dedicata al sancta 
sanctorum del vini: in celle 
chiuse da inferriate di ferro 
battuto, il cantiniere Mario 
vi mostra le bottiglie d’anti¬ 
quariato alcune delle quali 
hanno raggiunto, ma fuori 
da Montalcino, il prezzo di 
due milioni runa. Ma il Bru¬ 
nello, dicono al Barbi, va be¬ 
vuto. Altrimenti che lo fac¬ 
ciamo a fare? 

Primo Pacenti è un pro¬ 
duttore che racconta, pro¬ 
prio come una favola, come 
si fa il Brunello. Lo si può 
ascoltare per ore Imparando 
un sacco di cose. Anche lui 
imbottiglia 11 suo vino. Ha 
portato il numero da 5.400 a 
6.900 bottiglie. La sua canti¬ 
na è piccola, ma perfetto 11 
vino. Perché la sua massima 
è questa: «Non forzare la pro¬ 
duzione, meglio rinunciare 
alla quantità che alla quali¬ 
tà. Solo così 11 Brunello può 
andare in giro pel mondo a 
testa alta come un re». 

Mirella Acconcìamessa 


Prezzi e mercati 


Uva da tavola 
è già tempo 

Il mercato all’origine della 
frutta va forse un po’ meglio di 
quel che si temeva fino a qual¬ 
che tempo fa. La situazione 
produttiva è ormai ben cono¬ 
sciuta: c’è quest’anno un forte 
raccolto di pesche (16,7 milioni 
di quintali secondo le valuta- 
rioni dellTrvam) che compensa 
largamente la flessione dei rac¬ 
colti delle altre drupacee. Il ve¬ 
ro pericolo era però che a segui¬ 
to del particolare andamento 
climatico di quest’anno si ve¬ 
rificasse una specie di ingolfa¬ 
mento dei mercati. Le pioggie e 
le basse temperature primave¬ 
rili hanno infatti ritardato lo 
sviluppo di molte colture e 
adesso con il rapido avvento del 
caldo potevano venire tutte a 
maturazione contemporanea¬ 
mente, in coincidenza per di 
più con la messa a disposizione 
delle varietà più tipicamente 
estive. Ma vediamo un breve 
panorama deila situazione sul¬ 
la scorta di indicazioni fomite 
recentemente dallTrvam. Per 
le pesche l’offerta è ancora in 
massima parte costituita dalle 
Cultivar a maturazione medio 
precoce (Stigsired, Cardinal e 
similari) mentre per le altre c’è 
un accentuato ritardo. La pres¬ 
sione dell’offerta non è stata 
quindi eccessiva ed è stato pos¬ 


sibile fin dalla scorsa settimana 
chiudere i centri di ritiro della 
campagna nei quali erano fino¬ 
ra affluiti circa 65 mila quintali 
di pesche. Il consumo è netta¬ 
mente aumentato e le vendite 
sul mercato all’origine si stan¬ 
no svolgendo a prezzi nel com¬ 
plesso buoni e comunque supe¬ 
riori a quelli rilevati nello stes- 


In breve 


# La Fondazione iniziative zoo- 
profilattiche e zootecniche e l’I¬ 
stituto zooprofilettico speri¬ 
mentale della Lombardia e del¬ 
l’Emilia con sede in Brescia, 
hanno bandito un concorso na¬ 
zionale per rassegnazione di 

g uindici Dorse di studio di L. 

000.000 cadauna a favore di 
giovani veterinari (12 borse) e 
biologi (3 borse) per la frequen¬ 
za nell’anno 1984/35 del Corso 
di perfezionamento in zooprofi¬ 
lassi e tecniche di laboratorio 
presso la Scuola per la ricerca 
scientifica istituita dai predetti 
Enti. Le domande dovranno es¬ 
sere presentate alla Segreteria 
della Scuola in Brescia (ria A. 
Bianchi, 1) entro il 15 settembre 
p.v. 

Il bando di concorso e il pro¬ 
gramma del Corso di specializ¬ 
zazione possono essere richiesti 
direttamente alla direzione del 
la Scuola, alla Fondazione o al 
l’Istituto zooprofilattìco in Bre 
scia (telefono 030/52516), via A 
Bianchi, 1. 


so periodo dell’anno scorso. 

Per le albicocche la campa¬ 
gna di commercializzazione è 
virtualmente conclusa in Cam¬ 
pania e prosegue su base rego¬ 
lare in Elmilia Romagna. Prati¬ 
camente esaurite nella fase alla 
produzione le ciliege mentre 
per le susine nelle principali 
aree di coltivazione la raccolta 
si è andata gradualmente in¬ 
tensificando ma riguarda anco¬ 
ra quantitativi relativamente 
contenuti sia per il ritardato 
sviluppo dei fratti sia soprat¬ 
tutto per la scarsa entità della 
produzione di quest'anno. La 
domanda di susine manifesta 
una buona produzione d’acqui¬ 
sto per le varietà più pregiate e 
di pezzatura medio-grossa 
mentre per il restante prodotto 
ri sono difficoltà di colloca¬ 
mento. Le vendite sono comun¬ 
que totali e le quotazioni nel 
complesso sono da ritenersi 
mediamente soddisfacenti. 
Prime informazioni anche sul¬ 
l’uva da tavola. Nel Catenese la 
produzione secondo le previsio¬ 
ni Irvam sarà di oltre un milio¬ 
ne di quintali più o meno come 
l’anno scorso. Di tale quantita¬ 
tivo 430 mila quintali saranno 
costituiti dalla varietà Italia, 
320 mila da Cardinale e il resto 
da Cultivar minori. Per ora è 
commercializzata soltanto la 
Cardinal che spunta all’origine 
sulle mille lire al chilo. 

Luigi Pagani 
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informazioni SIP agli utenti 
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:i: Pagamento bollette telefoniche « 


Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bollet¬ 
ta relativa al 4° bimestre 1984 e che gli avvisi 
a mezzo stampa costituiscono attualmente 
l’unica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab¬ 
biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare l'imminente 
adozione del provvedimento di sospensione 
previsto dalle condizioni di abbonamento. 
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Società Italiana per 
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Vecchia e noiosa, scarsamente autonoma, l’informazione 
TV è da tempo sotto accusa. Anche per i giornalisti 
ormai è solo una gabbia troppo stretta. Ecco come 
si deve trasformare per raccontare il nostro tempo 
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Joe Me Carthy. il corrusco 
cacciatore di streghe degli an¬ 
ni della guerra fredda, fu 
sconfitto da una trasmissione 
televisiva: era il 1954, il sena¬ 
tore anticomunista era al ver¬ 
tice del suo potere, aveva ter¬ 
rorizzato con intimidazioni e 
accuse l’intera nazione, il go¬ 
verno, le istituzioni, le univer¬ 
sità, i giornali, l’esercito. E fu 
in quel momento che un gran- 


Dieci 
regole per 
cambiar 
programma. 


ROMA — La prima edizione del telegiornale va 
in onda tra le 7 e le 9 del mattino: c'è una sintesi 
ragionata (con molte immagini) degli avveni¬ 
menti delle ultime ore; la presentazione dei fatti 
e dei personaggi della giornata, tutto ciò di cui si 
parlerà nelle prossime ore; al telespettatore 
vengono ricordati i prossimi appuntamenti in¬ 
formativi e fornite anticipazioni sui temi e i 
protagonisti delle rubriche di approfondimento 
e di inchiesta, del tg serale interamente dedica¬ 
to allo sport; chi vuole saperne di più sulle vi¬ 
cende più di casa sua ricordi che alle 14 vanno in 
onda le edizioni regionali. 

E, per ora, la descrizione di un ^palinsesto- 
immaginario; ma è davvero impossibile che la 
RAI riorganizzi in maniera moderna, razionale, 
aperta finalmente alla società c ai bisogni della 
gente, il suo -modello informativo - vecchio or¬ 
mai di 30 anni ? ll'after Veltroni, responsabile 
nazionale del PCI per le comunicazioni di mas¬ 
sa, è dell'idea qhe i tempi per riformare i tg 
siano maturi, anzi urgenti. Se ne parlerà a fine 
settembre in un convegno indetto dal partito. 
Forze politiche e telegiornali costituiscono un 
binomio che fa drizzare subito le orecchie: evoca 
litanie di proteste, rivendicazioni di spazi e po¬ 
sti... 

Niente di tutto questo — replica Veltroni — 
la critica, la protesta sono legittime, soprattutto 
quando i diritti di una parte importante del pae¬ 
se sono conculcati. Ma la nostra iniziativa ha 
obiettivi di ben altra natura e respiro, punta pro¬ 
prio a sottrarre l’informazione al controllo dei 
partiti. Come partito non abbiamo ricette da 
prescrivere, né sarebbe compito nostro. Abbiamo 
però delle idee, sentiamo che c’è una vasta, diffu¬ 
sa insoddisfazione per come sono fatti oggi i tg, 
vogliamo offrire a chi fa l’informazione della 
RAI, ad esperti, studiosi un’occasione di con¬ 
fronto per mettere a punto una possibile propo¬ 
sta di cambiamento, che rimetta al centro la fun¬ 
zione del giornalista, non più notaio del potere, 
ma protagonista professionale e libero. Deve es¬ 
sere e sarà una discussione aperta. 

Tg noiosi e lottizzati, reticenti e retorici. Se 
ne è scritto e detto sin troppo, lo stesso è avve¬ 
nuto per la felice e breve stagione della postri- 
forma Ma quello schema (un pluralismo affida¬ 
to alla divisione tipologica e dei ruoli politici: al 
Tgl l'ufficialità e le notizie, al Tg2 l’approfondi¬ 
mento e la rappresentazione della - diversità•) 
non poterci reggere a lungo E poi sull'informa¬ 
zione RAI si sono abbattute due pietre tombali: 
una visione subalterna della concorrenza con le 
Tv private; la lottizzazione del settembre 'SO. 

É così — dice Veltroni — che la RAI ha spre¬ 
cato la sua più grande risorsa. Il problema non è 
di quantità: i tre tg hanno 15 edizioni al giorno 
ma riciclano lo stesso stock di notizie, una specie 
di marmellata indistinta e omogeneizzata river¬ 
sata in notiziari glaciali, senz’anima. 

L’analisi può apparire spietata Certamente 
a est e oi est dell Italia c'è di peggio (ma anche 
qualcosa di meglio perché non far tesoro — ad 
esempio — di una esperienza francese e ogni 
sera, sul tema del giorno, organizzare un con¬ 
traddittorio a due voci?) ma i difetti non finisco¬ 
no qui. La fattura dei tg è accentrata a Roma 
con spreco di un'altra risorsa■ la ricchezza del¬ 
l'informazione locale che la carta stampata sta 
sfruttando con successo; riduzione della com¬ 
plessità politica e sociale del paese, che rara¬ 
mente - parla• in Tv e resta una galassia ine- 


a 


splorata; mancanza di intuizioni anticipatrici 
(«è possibile — dice Veltroni — che la RAI non 
abbia un corrispondente a Tokyo con quel che 
significa oggi il Giappone nella politica e nell’e¬ 
conomia mondiale?»); mortificazione della -di¬ 
retta»; una •confezione * rimasta ai modelli de¬ 
gli anni 50, che ignora le possibilità offerte dalle 
nuove tecnologie; conduttori costretti a essere 
più speaker che anchor-men capaci di annodare 
il racconto dei fatti; nessuna forma di autopro¬ 
mozione (come avviene per i programmi delle 
reti); scarsa cura perla formazione professiona¬ 
le, un reclutamento sul quale incombe la lottiz¬ 
zazione. 

Su quali idee lavorerà il convegno ? Intanto — 
dice Veltroni — bisogna tenere conto della do¬ 
manda di informazione che viene dal paese e da 
come essa si disloca durante l’arco della giornata. 
I .meter* hanno sfatato il mito delle immense 
folle che di sera si accalcano davanti alle Tv all’o¬ 
ra dei tg. L’ascolto serale è nell’ordine medio di 
10-13 milioni. Sale, e di molto, l’ascolto dei tg 
meridiani e la fascia mattutina non può restare 
più scoperta. Il punto centrale resta l’unificazio¬ 
ne dell’azienda RAI, in modo che il palinsesto 
quotidiano deU’informazione abbia alla base un 
centro di coordinamento. E che poi si differenzi 
non .per chi fa l’informazione, (il Tgl de, il Tg2 
socialista...) ma per tipologie editoriali: le news 

— cioè g.i appuntamenti brevi e svolti per dare le 
notizie; le rubriche di approfondimento; l’infor¬ 
mazione locale utilizzando in maniera flessibile 

— a scacchiera — i tre canali di cui la RAI dispo¬ 
ne. 

E una rivoluzione, per la quale Veltroni indi¬ 
ca una sorta di decalogo («che nasce dall’osser¬ 
vazione di fatti, poi il convegno dirà in che dire¬ 
zione andare.): 1) considerare l'informazione co¬ 
me risorsa fondamentale del servizio pubblico; 
2) scandagliare il paese reale; 3) prevedere, nei 
tg. momenti di confronto a caldo sui diversi temi 
che dividono l'opinione pubblica; ciò vale per la 
dialettica maggioranza-opposizione, ma anche 
per ciò che — nella cultura, nel costume, nell'e¬ 
conomia — offre diverse opzioni; 4) rilanciare 
l'informazione locale; 5) tornare alle rubriche di 
approfondimento; 6) usare di più la - diretta-; 
7) nuovi criteri di reclutamento e formazione 
dei giornalisti; 8) una edizione del tg per il mat¬ 
tino e una per lo sport; 9) fondere tg e gr perché 
tg e radio debbono diventare complementari; 
IO) rivedere la confezione dei tg, cominciando 
dalle teniche di regia. 

Utopial So, piuttosto una esigenza per una 
RAI che voglia stare — come dice il suo presi¬ 
dente, Zavoli — al centro del ring e non ricac¬ 
ciata in un angolo, a prendere sberle da Berlu¬ 
sconi. E se insieme all'intromissione asfissiante 
dei partiti dovessero sparire anche i • mezzibu¬ 
sti ». tanto di guadagnato per tutti. 

Antonio Zollo 




Tre vignette 
tratte dalla 
rivista 
«Gulliveri» 
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In questa estate 1984. chi vo¬ 
lesse compiere un viaggio nelle 
redazioni dei telegiornali, po¬ 
tendo scrutare nei sentimenti 
dei giornalisti, coglierebbe mol¬ 
ti segnali di malessere e di 
preoccupazione, sia pure a vol¬ 
te confusi e diversamente moti¬ 
vati. Spesso la frustrazione è 
mimitizzata dall’alibi del duro 
impegno quotidiano, che ga¬ 
rantisce l’informazione a un’o- 

f limone pubblica raggiunta dal- 
e notizie di attualità, in gran 
parte, solo attraverso la televi¬ 
sione e la radio. 

Molti fattori determinano la 
crescente difficoltà di identifi¬ 
cazione del giornalista televisi¬ 
vo con il proprio lavoro. Innan¬ 
zi tutto la progressiva sfiducia 
verso la possibilità di poter 
contare, quasi che ci sia ben po¬ 
co da fare o anche da pensare, 
quando si sa che le decisioni si 
prendono altrove, nelle stanze 
di viale Mazzini, nelle aule par¬ 
lamentari, nelle segreterie dei 
partiti. Tùtti in realtà vivono la 
drammatica contraddizione fra 
l’eccezionale potenziale infor¬ 
mativo di cui il servizio pubbli¬ 
co dispone e l’esiguità, l'appiat¬ 
timento burocratico, la scarsa 
creatività del suo dispiegamen¬ 
to quotidiano in un contesto in¬ 
vece travagliato e ricchissimo, 
con la conseguente oggettiva 
mortificazione di competenze, 
capacità, specializzazioni. 

E il complessivo modello di 
informazione che viene offerto 
al paese che appare sconsolata- 
mente identico a quello varato 


con la riforma nel ’75-’76. Da 
allora non c’è stata alcuna so¬ 
stanziale innovazione nei con¬ 
tenuti; neppure una ricerca di 
una diversa veste editoriale, di 
impaginazione, di linguaggio 
televisivo, sia nei notiziari, sia 
nell’approfondimento, mentre 
spesso si ha la sensazione di un 
impoverimento e di una minore 
iniziativa nella ricerca autono¬ 
ma della notizia. Va inoltre 
considerato, in questo conte¬ 
sto, che una deviata program¬ 
mazione di rete tende di fatto a 
spezzare sempre più il fisiologi¬ 
co rapporto fra notizia e retro¬ 
terra ai approfondimento, rele¬ 
gando in oscuri e sacrificati 
spazi di trasmissione le rubri¬ 
che giornalistiche periodiche, 
cuore pulsante di un giornale, 
certo allo scopo di spezzare sul 
piano dell’ascolto il brutale as¬ 
sedio degli oligopoli privati, ma 
subendone così di fatto la logi¬ 
ca mercantile e consumistica. 

AU’emargjnazione degli spa¬ 
zi giornalistici, si accompagna 
del resto una sottovalutazione, 
questa certamente voluta, forse 
per insicurezza o timore di non 
riuscire a controllare la tigre o 
anche solo per pigrizia mentale, 
delle enormi e insostituibili 
possibilità della «diretta, tele¬ 
visiva, che opportunamente 
usata consente invece con altis¬ 
sima spettacolarizzazione di 
entrare nel vivo dell’attualità, 
con forti elementi partecipativi 
e creativi da parte dei protago¬ 
nisti dei fenomeni della realta e 
di settori della collettività. Alla 


de giornalista televisivo della 
CBS, Edward Murrow, dedicò 
al fenomeno del maccartismo 
una trasmissione speciale. 
Era un atto di grande corag¬ 
gio, nell’Ameriea di quegli an¬ 
ni, sia per l’autore sia per la 
rete televisiva che ospitava il 
programma. Murrow descris¬ 
se l’uomo, i suoi metodi, il 
meccanismo di Big Lie, dì 
•grande bugia, che si era 
creato intorno alle sue gesta 
politiche. Fu un’analisi fredda 
e perciò feroce. Murrow, co¬ 
me spiegò egli stesso, lasciò 
che «Me Carthy distruggesse 
Me Carthy». 

Quella trasmissione mise in 
moto le reazioni del governo, 
della cultura americana, det¬ 
te coraggio ai timorosi, decise 
l’esercito a sfidare Me Carthy 
in un’udienza pubblica che se- 

§ nò la fine del potere politico 
el senatore e la fine della 
caccia alle streghe. E l’episo¬ 
dio segnò un momento di ri¬ 
flessione anche per il giornali¬ 
smo americano, e per quello 
che Dwight Mac Donald defi¬ 
nisce «il feticismo dei fatti»: 
un giornalismo ridotto a regi¬ 
strare e a mitizzare solo i co¬ 
siddetti «fatti» (e cioè i discor¬ 
si e gli atti politici di Me Car¬ 
thy), e privo di capacità di 
analisi, non poteva non cadere 


vittima degli avventurieri del- ~ 
la politica. Da allora, non fu 
più così. 

Così, con le trasmissioni di 
Murrow «See it now» e «Per- 
son to person», l’analisi, l’opi¬ 
nione, il *commentary« entra¬ 
vano dalla porta maestra del 
giornalismo televisivo ameri¬ 
cano. 

Furono i commenti di Eric 
Sevareid a far conoscere al¬ 
l’America i grandi temi dei di¬ 
ritti civili, e il mitico Walter 
Cronkite spese per intero la 
propria popolarità di anchor¬ 
man del telegiornale della se¬ 
ra (l’equivalente, si fa per di¬ 
re, dei nostri «conduttori.) con 
uno speciale sul Vietnam che 
segnò il declino di Johnson e 
che fece dire allo stesso Presi¬ 
dente: «Se Cronkite fa questa 
analisi della guerra asiatica, 
vuol dire che e proprio finita». 
E infine, in tempi più recenti, 
furono i commentatori a rive¬ 
lare il vero volto deU’ammini- 
strazione Nixon-Agnew in un 
celebre scontro fra la Casa 
Bianca e gli editorialisti tele¬ 
visivi, e fu ancora la CBS a 
portare le prove più evidenti a 
sostegno della campagna 
giornalìstica che condusse al 
caso Watergate e all’impea- 
chment di Nixon. 

Tutto questo per dire che il 
giornalismo anglosassone, che 
si vorrebbe totalmente fattua¬ 
le e asettico, conosce ormai 
bene da anni una verità pal¬ 
mare della scienza dell’infor¬ 
mazione: che i fatti sono iner¬ 
ti, inespressivi, insignificanti, 
se non sono accompagnati da 
una riflessione critica, che a 
sua volta deve certo essere 
leale, non ideologizzata, aper¬ 
ta. È assurdo e illusorio pórsi 
dinanzi ai fatti in atteggia¬ 
mento di impassibilità: il ri¬ 
sultato è non solo la reticenza, 
ma — ben più grave — la de¬ 
formazione del fatto stesso. 
Rinunciando alla funzione cri¬ 
tica (che è cosa assai diversa 
dal commento di parte) si ac¬ 
cettano i fatti con il loro «mi¬ 
nimo» di espressività, sì na¬ 
scondono i «perché» che non 
sono meno importanti e con¬ 
creti dei «che». I misteri resta¬ 
no tali, il ruolo di opposizione 
culturale e di sentinella anali¬ 
tica del giornalismo viene tra¬ 
dito, e silascia che le istituzio¬ 
ni — che tendono per natura a 
mascherarsi e a difendersi — 
lascino passare solo una parte 
dei loro potenziali messaggi. 

Un vero servizio pubblico, 
dunque, non può e non deve li¬ 
mitarsi alla funzione, anch’es- 
sa fondamentale, di fornire un 
complesso dì notizie le piu 
esaurienti e obiettive possibi¬ 
li. Su questo zoccolo, deve co¬ 
struire un proprio ruolo atti¬ 
vo: aprire spiragli di spiega¬ 
zione, creare confronti fra ve¬ 
rità parziali di segno opposto, 
suscitare attrito fra diverse 
fonti di interpretazione. Un 
servizio pubblico deve avere 
anche il coraggio di essere 
scomodo e ingombrante, e non 
un'antenna inerte. Ciò richie¬ 
de un livello di professionalità 
molto alto, ma anche un grado 
di liberalismo e di tolleranza 
assai elevato da parte dei ge¬ 
stori dei servizio e dei suoi 
controllori politici. Per non 
trasformarsi e degenerare su¬ 
bito in un battibecco partitico, 
questa vocazione all’analisi 
dev’essere compiuta ad un’al¬ 
tezza giornalistica insospetta¬ 
bile e agguerrita. Tutte le teo- 


Jk 


rie che tendono ad abbassare. 
la temperatura del giornali¬ 
smo di servizio pubblico per 
non correre il rischio della fa¬ 
ziosità, finiscono per uccidere 
lo stesso ruolo del servizio 
pubblico. L’Italia resta il pae¬ 
se dei misteri, delle allusioni, 
delle spiegazioni mancate, del 
distacco fra cittadino ed even¬ 
ti; il giornalismo si riduce ad 
anello tecnico, a funzione no¬ 
tarile di un universo di mes¬ 
saggi che restano in gran par¬ 
te estranei o inconoscibili. 
Smarrisce la propria funzione 
comunitaria e civile, alimenta 
la sfiducia, l’atomizzazione, la 
disgregazione sociale. 

Ecco dunque spiegate le ra¬ 
gioni della indispensabilità 
dei servizi di approfondimen¬ 
to delle testate televisive; ma 
contemporaneamente ecco 
spiegate anche le ragioni pro¬ 
fonde, e forse inconscie, della 
loro progressiva sparizione 
dai palinsesti di una Rai che 
preferisce essere consolatoria 
e accomodante anziché utiliz¬ 
zare a pieno il proprio ruolo 
nella società pluralistica, ave¬ 
re un proprio orgoglio e un 
proprio modello culturale. La 
Rai ha smesso di spiegare 
davvero agli italiani cosa sia 
l’Italia, se non attraverso 
spezzoni di notizie tanto ne¬ 
cessarie quanto non sufficien¬ 
ti. E non parliamo qui solo di 
denunce o di campagne o di 
«scoops», non lamentiamo sol¬ 
tanto che non si facciano tra¬ 
smissioni coraggiose e conflit¬ 
tuali sulla P2, su Sindona, su 
Cirillo, sullo Ior, sui servizi se¬ 
greti. Mancano anche le spie¬ 
gazioni e le analisi dei fatti 
meno controversi, ma non me¬ 
no importanti. Galleggiano 
nel palinsesto, come turaccio¬ 
li sull’acqua, «speciali» che so¬ 
no casuali, riluttanti, evasivi. 
Viaggiano in orari notturni, 
con ospiti fissi, senza dram¬ 
ma, o con spettacolarizzazioni 
ingenue e deludenti. 

Manca, e non è un caso, l’e¬ 
quivalente di un TV7 aggior¬ 
nato a vent’anni dopo. Manca 
una tribuna popolare e comu¬ 
nitaria di confronto e di spie¬ 
gazione. Manca, forse perché 
se ne temono le degenerazioni 
o l’eccesso di potere, l’equiva¬ 
lente del «commentary» e 
deU’«editoriaIizing» del mitico 
giornalismo elettronico ame¬ 
ricano. Si ha timore delle idee, 
delle opinioni che si scontra¬ 
no, delle inchieste- Chi scrive 
attraversò un’esperienza non 
breve, anche se talvolta difet¬ 
tosa, di reintrodurre il giorna¬ 
lismo critico nelle funzioni 
specifiche del servizio pubbli¬ 
co: con «Dossier», «Di tasca no¬ 
stra», «Ring», «Direttissima» e 
soprattutto con il teatro quoti¬ 
diano delle notizie contenuto 
nella seconda parte di «Studio 
Aperto». Sono esperienze che 
appartengono a una stagione 
tramontala forse troppo rapi¬ 
damente, e che ha lasciato il 
posto ad un giornalismo che, 
per essere apparentemente 
rapido e obiettivo, finisce per 
creare solo frustrazione in chi 
lo pratica e in chi lo riceve. La 
Rai, che pure non avrebbe 
concorrenza, appare timida 
dinanzi ai progetti di trasmis¬ 
sioni di approfondimento: ne 
fa poche, le fa spesso male, e 
quando può le nasconde. Con : 
sigliamo ai suoi dirigenti di ri¬ 
leggersi la storia della CBS e 
di Edward Murrow. 

Andrea Barbato 


e surgelato 


sclerotizzazione della «diretta, 
nei notiziari quotidiani, dove è 
in genere destinata solo ai si¬ 
stematici e ossessivi collega¬ 
menti con i vertici «istituziona¬ 
li. del mondo politico ed econo- 
mico-sindacale o della Chiesa 
identificata sempre e solo con il 
papa, allo sport, nonché ad av¬ 
venimenti di più varia umanità 
purché sempre ufficiali e ano¬ 
dini al punto giusto, si contrap¬ 
pone curiosamente una verifi¬ 
cata, tangibile e considerevole 
capacità di mobilitazione, di¬ 
ciamo così, dell’emergenza, di 
fronte cioè ad avvenimenti spo¬ 
radici, che coinvolgono in modo 
inarrestabile il paese. Ciò a di¬ 
mostrazione che non è certo l’e¬ 
sperienza, né la professionalità, 
né l'intelligenza tecnico-orga¬ 
nizzati va a fare difetto, quanto 
invece il coraggio dell'intero 
servizio pubblico (ma non solo 
di quello) e ovviamente di chi è 
in prima persona impegnato 
sul fronte dell’infonnazione 
giornalistica, di spezzare anti¬ 
chi retaggi e di «ripensare» con 
più largo respiro il proprio ruo- 

Nelle tre generazioni di gior¬ 
nalisti che alimentano il crogio¬ 
lo dell’informazione televisiva 
a Roma e nelle 21 sedi regionali 
della Rai. non manca del resto 
un patrimonio vissuto di espe¬ 
rienze «in diretta», né un poten¬ 
ziale di giovani disposti a impa¬ 
rare ciò che è sempre, in defini¬ 
tiva. la più straordinaria e inso¬ 
stituibile conquista della tele¬ 
visione. cioè la caratteristica di 


far vivere e conoscere alla gente 
ciò che sta accadendo in quel 
preciso momento, fatti ed emo¬ 
zioni, in contemporanea. Dal¬ 
l’assassinio di Kennedy allo 
sbarco dell’uomo sulla Luna, 
dalle calamità naturali all’as¬ 
sassinio di Aldo Moro, dall’at¬ 
tentato al papa all’incubo di 
Vermicino, dal «Mundial» alle 
Olimpiadi, fino ai giorni dell’a¬ 
gonia e dei funerali di Enrico 
Berlinguer, il giornalismo tele¬ 
visivo attraverso le «dirette» ha 
lasciato dietro di sé tracce di 
straordinario rigore professio¬ 
nale, che sono però allo stesso 
tempo inquietanti segnali di 
ciò che il servizio pubblico po¬ 
trebbe fare costantemente e 
non fa, di ciò che normalmente 
non è, ma che potrebbe diven¬ 
tare. 

Del resto, mentre il TG 1 
mandava in onda in diretta uno 
Speciale sulla convenzione de¬ 
mocratica a San Francisco, con 
il collegamento fra GeTaldine 
Ferraro e i suoi concittadini a 
Marcianise, praticamente in 
esclusiva mondiale, da qualche 
settore amministrativo ai viale 
Mazzini veniva l'invito, per ra¬ 
gionevolissimi motivi di rispar¬ 
mio e di contenimento del «bu¬ 
dget», a limitare al massimo le 
spese delle .unilaterali», cioè 
dei collegamenti con i corri¬ 
spondenti esteri... 

Anche di questo, dunque, si 
paria nelle settimane d’estate 
fra i giornalisti della TV, certo 
non incoraggiati a rivedere cri¬ 


ticamente le proprie cose, mol¬ 
te delle quali decisamente stor¬ 
te, quando avvertono la miopia 
di chi, potendo cambiare mol¬ 
to, non cambia nulla e lascia 
anzi deperire la migliore delle 
risorse aziendali, l’informazio¬ 
ne, che per capacità tecniche e 
umane, per esperienza, per la 
dislocazione territoriale dei 
mezzi, per le caratteristiche 
stesse dello strumento comuni¬ 
cativo, sarebbe in grado senza 
possibili rivali di realizzare nel 

C aese uno straordinario scam- 
io di idee, di partecipazione, 
di confronto. È così difficile in¬ 
tuire che la realtà e i suoi prota¬ 
gonisti, ancor più se rappresen¬ 
tati mentre agiscono, restano 
sempre il più affascinante e 
coinvolgente degli spettacoli? 

Ecco dunque, ma anche per 
altre ragioni che sono ora trop¬ 
po complicate da spiegare, per¬ 
ché a un ideale visitatore delle 
redazioni in via Teulada sareb¬ 
be parso in queste settimane di 
assistere a un rito di mezz’esta¬ 
te, già troppe volte visto e con¬ 
sumato. È tempo dunque di riti 
nuovi e più significanti. Credo 
che in molti, nonostante i vari 
condizionamenti, le tentazioni 
delle «deleghe», la sfiducia mo¬ 
tivata, lo pensino realmente e 
siano ormai convinti dentro di 
sé che è tornato il momento di 
discutere, per trovare insieme 
soluzioni nuove, fondate sui va¬ 
lori comuni di chi ha scelto il 
mestiere di calarsi nella realtà 
per descriverla agli altri. 

Roberto Morrione 
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introduzione di 
Filippo Cassola 
note di Daniela Fausti 
testo qreco a fronte 
4 volumi 


E.T.A. Hoffmann 
KREISLERIANA 

i dolori musicali di 
Giovanni Kreisler 
introduzione di 
Claudio Magris 


Horace Walpole 
IL CASTELLO 
DOTRANTO 

introduzione di 
Mario Praz 


Luis de Gòngora 

LE 

SOLITUDINI 

e altre poesie 

traduzione e note di 
Norbert von Prellwitz 
testo spagnolo a 
fronte 


P.G. Wodehouse 
GRAZIE, 
JEEVES 

introduzione di 
Guido Aimansi 
Nella bur i capolavori 
di un grande umorista 


Sven Hassel 
CORTE 
MARZIALE 

Continua nella bur la 
pubblicazione dei 
romanzi di 
Sven Hassel che 
raccontano le atrocità 
e gli eroismi della 
seconda guerra 
mondiale 


M. Kohler 
J. Chapelie 

CENTO 

RIMEDI 

CONTRO 

L'INSONNIA 


Enzo Biagl 

CINA 


La Geografìa di Biagi 
in brossura 


RISTAMPE 

Carlo Cassola 

LA RAGAZZA 
DI BUBE 

introduzione di 
Geno Pampaioni 
iv edizione 

Oscar Wilde 

IL RITRATTO DI 
DORIAN GRAY 

introduzione di 
Bernhard Ferir 
vii edizione 

Mlka Waftarl 
SINUHE 
L'EGIZIANO 

iv edizione 
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Igyicjépguida 


Raiuno, ore 20,30 

Scandali 
e vizi 
di un 
eroe: 

Nelson 



Eccolo, il romanzone storico per l’estate: con il marchio di quali¬ 
tà inglese, arriva Nelson, «la vita pubblica e privata del grande 
ammiraglio ricostruita in una co-produzione BBC-Raiuno» (come 
tuona la pubblicità del programma). Per quattro domeniche, tutto 
agosto, la vita tormentata di Horatio Nelson accompagnerà con un 
po’ di storia l’atmosfera vacanziera. Il protagonista è Kenneth 
Colley, diretto da 1 regista Simon Langton — e su sceneggiatura di 
Hugh Whitmore — ma, trattandosi di co-produzione con l’Italia, 
scopriremo anche i volti familiari di Raf Vallone, nella parte del¬ 
l’ammiraglio Francesco Caracciolo, ed il ricercatissimo e sempre 
bravo Paolo Bonacelli, nei regali panni di Ferdinando di Napoli. Il 
lavoro, del resto, è stato girato oltre che in Spagna ed in Inghilter¬ 
ra, anche in Italia: a Roma, Napoli, Palermo e nella reggia di 
Caserta. L’idea con cui è stata ricostruita «la vita e le opere» del¬ 
l’ammiraglio è comunque nuova: saranno quattro personaggi, uno 
per puntata, che hanno vissuto al suo fianco a «raccontare» l’ammi¬ 
raglio. Lady Nelson, moglie tradita e abbandonata è la prima 
«testimone»: il ritorno del manto da Napoli, accolto come un trion¬ 
fatore a Londra nell’anno 1800 dopo aver sconfitto la flotta di 
Napoleone, viene raccontato al poeta Byron, che vuole conoscere i 
particolari di quello che è stato Io «scandalo» di un’epoca, quando 
Nelson scese dalla nave ammiraglia accompagnato dalla bella Em¬ 
ma. Il secondo testimone e sir William Hamilton, marito di Emma, 
ambasciatore inglese a Napoli, un tempo amico intimo di Nelson 
ed ora marito dell’amante dell’«eroe». Ancora il capitano Hardy, 
che racconta la «società di mezze tacche» di cui Nelson ama circon¬ 
darsi, Lady Hamilton in testa. Ed infine un marinaio della *Victo- 
ry», la nave ammiraglia della marina inglese, che — dal manicomio 
in cui sta finendo i suoi giorni — ricorda l’ultimo eroismo di 
Horatio Nelson, quello che portò alla vittoria di Trafalgar e che 
costò la vita al geniale ammiraglio inglese. Insomma, la storia di 
Nelson viene raccontata con un taglio molto particolare, demitiz¬ 
zante, un po’ scandalistico, ma anche come omaggio a quello che 
per gli inglesi è l’eroe che ha reso l’Inghilterra padrona dei mari 
per oltre un secolo. 


Raidue, ore 20,30 


Raidue, ore 22,05 


«Il trappolone»: 
due volte alla 
settimana come 
le medicine 

Daniela Poggi ha voluto fare 
un po’ troppo nel Trappolone: 
la trasmissione «in rodaggio» di 
Raidue, in onda ben due volte 
alla settimana l’ha «ricostruita» 
da bellona cinematografica a 
show-girl televisiva, ma anche 
lei ha bisogno ancora di un po’ 
di rodaggio. Tant’è. siamo alle 
ultime battute, ed il peso resta 
sulle spalle di Renzo Monta- 
gnani, a cui invece il mestiere 
non manca davvero. L’unica co¬ 
sa che funziona in questo gioco- 
show «regionale». 

Canale 5, ore 20,25 

Malibù, una 
spiaggia per 
sognare (o 
per un incubo) 


Marina Suma 
in coppia 
con Renato 
Carosone 

Come, Quando, Fuori, Piove 
(su Raidue alle 22,05), ospita 
questa sera Sterling Saint Jac¬ 
ques, il cantante che incanta le 
sue fans con uno sguardo (ha gli 
occhi chiarissimi). Marina Su¬ 
ma — che è la «dama» della 
puntata — Renato Carosone, 
per l’occasione «re di picche». I 
conduttori, come sempre, sono 
Enzo De Caro in coppia con Sil¬ 
via Nebbia. De Caro ha scritto 
anche i testi del programma 
ideato da Gianni Gennaro e 
Wolfgango Vaccaro. 



I Anche Berlusconi ormai — vasto che 1’Istel d’agosto tace — 
punta suite repliche: questa sera ritorna una miniserie molto «esti¬ 
va», Malibù, che può servire a far sognare vacanze extra-lusso a chi 
sta ancora bloccato in città. Sulle spiagge di Malibù, località pre¬ 
scelta per i romanzi rosa d’alto bordo, si incontrano tutti i protago¬ 
nisti del jet-set intemazionale e il Malibù Colony è il club più 
esclusivo del luogo. Per mettere sù questa miniserie di quattro ore 
(in onda stasera e domani alle 20,25) i produttori americani hanno 
chiamato un cast di tutto rispetto, da James Cobum a George 
Hamilton, Kim Ncvack, Valerie Perrin. Èva Marie Saint e Chad 
Everett. La storia è quella turbolenta di incontri «ravvicinati» un 
po’ troppo caldi: una giornalista alla ricerca di pettegolezzi sulle 
star, produttori a caccia di registi, attori in cerca di copione, rela¬ 
zioni proibite, gelosie, investimenti finanziari fraudolentL Alla 
fine, la coppia di gente «normale», finita in questa bagarre, fa i 
conti: la vacanza è costata cifre esorbitanti, è stata una sequela di 
parties, di cattivi investimenti finanziari e affettivi™ Insomma, 
meglio Riccione. 

Raiuno, ore 21,25 

«Style Council», 
i nuovi re 
della «hit 
parade» in tv 

Il gruppo inglese degli «Style Council», noto gruppo della new 
wave britannica, è tra gli ospiti di Hit parade nella puntata in 
onda su Raiuno alle 21,25. Il loro ultimo album Cafè blue è salito 
subito nelle posizioni calde delle classifiche americane ed europee. 
Il brano che presenteranno nel corso della trasmissione televisiva 
è il loro attuale 45 giri di successo: «You are thè best thing». Altri 
ospiti della trasmissione, condotta da Barbara Boncomparni e 
Nino Rosa, saranno «I novecento» e gli «Wham». Gli «Style Coun¬ 
cil» saranno presto in Italia. 




A Taormina 
vincono 
«I principi » 

TAORMINA — «1 principi» di 
Toni Gatlif ha vinto il «Carici- 
di d’oro» del »Taofest ’81», 
quindicesima edizione del fe¬ 
stival cinematografico inter¬ 
nazionale di Taormina. Il »Ca- 
riddi d’argento» è andato alla 
pellicola svedese «Il monte 
sull’altra faccia della luna» di 
Ignari lljuilstrom c quello di 
bronzo al neo-zelandese «Con- 
stance» di Ilrticc Morrison. 
Una menzione speciale c stata 
assegnata allo spagnolo «Il ca¬ 
so Almeria*. 


I,e «Maschere di Poliremo» 
destinate alle migliori inter¬ 
pretazioni sono state cosi di¬ 
stribuite: quella d’oro a Guidi¬ 
la Nyrcos c Tliommy Bergrcn, 
protagonisti di «Il monte sul¬ 
l’altra taccia della luna»; quel¬ 
la d’argento a Ida I)i Benedet¬ 
to interprete del film tedesco 
«Il sonno della ragione» c 
quella di bronzo a Tara Ma- 
cGowran per il ruolo di Pa* 
ricuce nel film inglese «Luo¬ 
ghi segreti». Una menzione 
speciale è toccata a Muse Dal- 
bray, in «I principi» nel ruolo 
della nonna. 

La giuria del festival era 
composta tra gli altri dall’at¬ 
trice americana Alcxis Smith 
e da I-crnando Ayala, Pierre 
Billard, Manuela Cernat, Eri¬ 
ka De Madrln, Pai Gabor, 
John Kobal c da Francesca 
Sancitale. 


Teatro 


A Perugia lo spettacolo 
del gruppo Fontemaggiore 
ha trasformato la Fortezza 

La nave 
va nell’antica rocca 



Qui sopra e a sinistra due fotomontaggi per lo spettacolo 
«Crociera nei mari del Sud» allestito nella Rocca di Perugia 


Nostro servizio 
PERUGIA — Fatta costruire 
da Paolo III, nel 1540, «per 
contenere l’audacia dei Pe¬ 
rugini», ma seppellendo sot¬ 
to di sé case patrizie e anche 
luoghi di culto, la Rocca che 
da quel battagliero Papa 
prese il nome (capolavoro 
dell’architettura militare del 
Rinascimento, come recita¬ 
no le enciclopedie) subì, in 

f iarte e con qualche indugio, 
a sorte della Bastiglia. Fu 
demolita, ma non del tutto, 
fra il 1848 e il 1860, da quel 
popolo 11 quale (verseggiava 
Ironicamente ma solidal¬ 
mente Carducci) «è, ben lo 
sapete, un cane — e i sassi 
addenta che non può sca¬ 


gliare». Della antica fortezza, 
come pure sa chiunque si av¬ 
vicini alla splendida capitale 
deH’Umbna, sono rimasti, 
quindi, ampie porzioni di 
mura, e fondamenta e sot¬ 
terranei abbastanza vasti da 
fornire un’idea dell’impo¬ 
nenza del complesso semidi¬ 
roccato. Questo, poi, si svi¬ 
luppa in tal misura, nel sen¬ 
so dell’altezza, che un siste¬ 
ma di scale mobili, situato al 
suo interno e inaugurato lo 
scorso anno, consente di rag¬ 
giungere, dal basso della cit¬ 
tà, in pochi minuti, le strade 
e piazze principali. 

Ma può ridursi, la Rocca 
Paolina, .bella ai suoi bei dì» 
(sempre Calducci), a funger 


da scorciatoia pedonale (che 
comunque è un buon impie¬ 
go di pace)? Si discute, oggi, 
di come utilizzare quei locali, 
tenebrosi quanto suggestivi; 
di come e perché indurre la 
gente (non solo i turisti) a so¬ 
starvi. E si parla, natural¬ 
mente, di attrezzarvi musei, 
o esposizioni temporanee, 
d’arte o d’altro. 

Per l’intanto, il gruppo 
teatrale Fontemaggiore, una 
formazione ormai «storica», 
guidata con giovanile entu¬ 
siasmo da Giampiero Fron- 
dini, ha trasformato la Roc¬ 
ca in una nave, e vi ha fatto 
viaggiare sera per sera, in 
due turni, dal 18 al 28 luglio, 
comitive di gitanti-spettato¬ 


ri (da sessanta a settanta alla 
volta). 

Nessuna paura: gli ele¬ 
menti scenici integrati nella 
cornice di pietra erano po¬ 
chi, leggeri, discreti: una 
gran vasca di gomma, po¬ 
niamo, per simulare la pisci¬ 
na di prima classe; un piano¬ 
forte a coda e un mini-ban¬ 
cone dì bar per arredare il sa¬ 
lone delle feste, già dal suo 
canto adorno d’una sfilza dì 
cannoni d’epoca e (al posto 
opposto) delio stemma papa¬ 
le. Gli anfratti più cupi della 
fortezza offrivano, poi, qual¬ 
che scorcio visivo sorpren¬ 
dente: come quando, affac¬ 
ciandosi da una ringhiera, si 
poteva scorgere, di sotto, la 


sagoma stilizzata di una ba¬ 
lena bianca, Moby Dick in 
eterna contesa con il capita¬ 
no Achab... 

Eccoci insomma imbarca¬ 
ti per una Crociera nei mari 
del Sud a bordo del transa¬ 
tlantico •Quecn Paulmc » 
(questo il titolo completo del 
viaggio-spettacolo, che si fa¬ 
voleggia prenda avvio da un 
«golfo del Trasimeno»): un'o¬ 
ra di piccole strane emozio¬ 
ni, un itinerario nei persorsi 
di una memoria «indotta», 
poiché chi ha davvero navi¬ 
gato su quei mitici «signori 
degli oceani», se non attra¬ 
verso le pagine di libri più o 
meno famosi, o mentalmen¬ 


te traslocando fra le imma¬ 
gini scorrenti sugli schermi? 
II pensiero corre, immediato, 
a E la nave va di Federico 
Fellini, evidente ispiratore di 
Frondini e dei suol bravi 
compagni; anche se qui (inu¬ 
tile dirlo) gli effetti illusioni¬ 
stici sono ottenuti con assai 
maggior economia di mezzi, 
e un semplice gioco di luci 
potrà riprodurre, ad.esem¬ 
pio, la temperie infernale 
della sala macchine. 

Accentuata sul versante 
parodistico (c’è il gustoso 
episodio giallo-mondano- 
sentimentale dove campeg¬ 
giano uno scribacchino play 
boy, una donna dalla miste¬ 


riosa identità, un detective 
clic ricalca, in termini cari¬ 
caturali, gii eroi di Hammett 
o di Chandler), la Crtn icra 
echeggia Fellini anche nel 
colpo di scena conclusivo, 
seppur evocando un altro c 
traumatico nodo delia stona 
del nostro secolo: all’atto del¬ 
io sbarco su ipotetiche «isole 
felici», popolate di sinuose 
ballerine hawaiane, i viag¬ 
giatori-spettatori si trove¬ 
ranno infatti bombardati dal 
cielo e assilli da terra da una 
masnada di soldati giappo¬ 
nesi. Per fortuna, si tratta so¬ 
lo d’una proiezione cinema¬ 
tografica, ripresa dal ricco 
repertorio americano sul¬ 
l'argomento (la tragedia di 
Pearl Harbour, con tutto II 
suo seguito), elio fa avvam¬ 
pare di moderni orrori guer¬ 
reschi le pareti di un edificio 
nato esso stesso per scopi 
bellici. 

L’esorcismo cui il teatro 
ha sottoposto la Rocca Pao¬ 
lina è dunque doppio: ri¬ 
guarda, insieme, la sua or¬ 
mai remota ma odiosa fun¬ 
zione, e l’alone di sacralità 
che, in Italia, tende ad avvol¬ 
gere qualsiasi rudere. Ades¬ 
so, qui, si potranno forse fare 
più agevolmente altre cose, 
senza troppe reverenze. An¬ 
che il «festival del teatro In 
piazza», arrivato quest’anno 
alla sua ventunesima edizio¬ 
ne, ha ricevuto una sana 
scossa dal lavoro del gruppo 
Fontemaggiore. Giacché Pe¬ 
rugia è ricca di «luoghi sceni¬ 
ci» — strade e piazze — che 
sembrano Invocare un uso 
ad hoc, anziché la pura ospi¬ 
talità di spettacoli creati al¬ 
trove e in altre situazioni. 

Ciò, s’intende, per l’estate. 
Ma, per 11 teatro »al chiuso», 
la crisi delle strutture (per la 
necessità di costosi ammo¬ 
dernamenti, e adeguamenti 
alle «norme di sicurezza») 
non si manifesta meno grave 
qui che ovunque nel paese, 
nonostante l’impegno degli 
enti pubblici. Il Morlacchi 
potrà cominciare l’annata di 
prosa ’84-’85 al più presto, a 
mezzo dicembre (o forse solo 
a gennaio). E per due sale 
che riaprono, a Todi e a Gub¬ 
bio (evviva), due purtroppo 
ne chiudono, per ora, a Or¬ 
vieto e a Castiglione del La¬ 
go. Il circuito regionale si 
tiene, a ogni modo, sulla rag¬ 
guardevole cifra di dieci. 

Aggeo Savioli 


Di scena 


di Goldoni la 


L’allestimento di Sequi a Verona cerca nella commedia 
levità ironica più che la quotidianità della vita popolare 


Campiello senza chiasso 


IL CAMPIELLO di Carlo Gol- 
doni. Regia: Sandro Sequi. 
Scene c costumi: Giuseppe 
Crisolini Malatcsta. Commen¬ 
to musicale: Rondò K 382 di 
Mozart. Interpreti: Laura Fo, 
Ave Ninchi, Michela Martini, 
Edda Albcrtini, Stefania Fcli- 
cioli, Alessandra Predella, Ro¬ 
berto Cavosi, Pier Giorgio Fa¬ 
solo, Mariano Rigiiio, Pierlui¬ 
gi Pagano, Alccste Ferrari. 
Produzione: Estate Teatrale 
Veronese e Venetotcatro, Vero¬ 
na, Teatro Romano. 

Nostro servizio 
VERONA — Ragazze tn fiore 
e vecchie che non vogliono 
rinunciare all’amore; baruf¬ 
fe, tenerezze, una forte vena 
popolare e realistica, il gusto 
per l’intrecciasi di situazioni 
quotidiane. Insomma, la vi¬ 
ta: almeno così come appari¬ 
va a Goldoni in quel capola¬ 
voro plebeo che , è II 
campiello. 

Per l’Estate Veronese San¬ 
dro Sequl ne ha messo in sce¬ 
na una nuova edizione, la 


prima, a quanto si sappia, 
dopo quella memorabile di 
Strehler. Ma Sequi non si è 
sentito schiacciato dal mo¬ 
dello: anzi ha cercato, capar¬ 
biamente, una propria via 
autonoma alla rappresenta¬ 
zione di questo testo goldo¬ 
niano. La sua idea è questa: 
rappresentare II campiello 
privilegiando non tanto l’a¬ 
spetto popolare, l’irriducibi¬ 
le spirito di clan che lo guida, 
ma piuttosto riducendolo a 
un quadro in cui, per una 
volta, quello che più conta 
non è il soggetto dipinto 
quanto, invece, alcuni suoi 
particolari e in certi casi ad¬ 
dirittura la cornice. Più che 
uno squarcio di umanità set¬ 
tecentesca, quello che ha in¬ 
teressato Sequi è la leggerez¬ 
za, la grazia, la musicalità 
del linguaggio e del mondo 
goldoniano. 

In questo senso si è servito 
della scena lignea e voluta- 
mente priva di qualsiasi rife¬ 
rimento realistico di Crisofo- 


lini Malatesta. Una costru¬ 
zione a due piani, tanti luo¬ 
ghi deputati, tante piccole 
cellette in cui, aprendo o 
chiudendo le tende appaiono 
o scompaiono i personaggi. 
Sullo sfondo, un sipario 
chiaro si apre e si chiude, a 
sua volta, sulla locanda in 
cui vive Io spiantato, ma ge¬ 
nerosissimo napoletano, ca¬ 
valiere Astolfi. 

L’intento più ovvio di que¬ 
sta scena è quello di suggeri¬ 
re una simultaneità d’azio¬ 
ne, come richiesto; ma allo 
stesso tempo l’averla privata 
di qualsiasi notazione reali¬ 
stica impoverisce e spoglia i 
personaggi di spessore; li in¬ 
gabbia, in qualche modo, co¬ 
stringendoli dentro una cor¬ 
nice che solo in parte è in 
grado di renderci la loro ve¬ 
rità poetica, linguistica, la 
loro forza emotiva. 

Qui, chi conduce il gioco è 
il Cavaliere Astolfi che Ma¬ 
riano Rigiiio interpreta, 
sfruttando fino in fondo le 


opportunità che la regia gli 
fornisce, con ironìa e stra¬ 
niamente e con la naturale, 
sorniona eleganza della sua 
figura dinoccolata e, quel 
che più conta, riuscendo a 
farci intuire il profondo di¬ 
sincanto che guida le azioni 
dì questo personaggio. 

In generale, dei resto, in 
questo Campiello II comples¬ 
so degli attori è di buon livel¬ 
lo, salvo qualche disomoge¬ 
neità che sicuramente spari¬ 
rà nelle repliche e la regia di 
Sequi sembra proprio, ma¬ 
gari un po’ tradizionalmen¬ 
te, cucita su di loro anche 
con una certa funzionalità. 

Dentro questa linea, che 
talvolta rischia di ridurre la 
regia a esercitazione calli¬ 
grafica, hanno modo di spic¬ 
care due veterane: Ave Nin¬ 
chi e Edda Albertini. La Nin¬ 
chi nel ruolo di Catte Pan- 
ciana, priva di denti, perduta 
dietro al sogno di potersi ri¬ 
maritare dopo la figlia, è 
francamente irresistibile 



Una scena de «Il Campiello» allestito da Sandro Sequi 


nella sua concretezza popo¬ 
lana e si prende più di un ap¬ 
plauso a scena aperta. Le tie¬ 
ne bordone da par suo quel¬ 
l’attrice ricca di sfumature 
che è Edda Albertini, una 
Donna Pasqua sorda c pro¬ 
rompente. Fra le due matta- 
trlci, ma a un livello decisa¬ 
mente minore, la Donna Or¬ 
sola di Alessandra Predella e 
11 Fabrizio di Pierluigi Paga¬ 
no che si è trovato, all’ultimo 
momento, a sostituire Mau¬ 
rizio Gueli. 

Di fronte al mondo del 
vecchi quello ricco di fer¬ 
menti e di sogni, ruvido te¬ 
nero e concreto dei giovani. 
E qui, imperiosamente, si ri¬ 
taglia un suo spazio privato 
la Gasparina di Laura Fo, 
deliziosa nella sua caparbia 
escalation sociale. Ma anche 
Michela Martini tratteggia 
finemente la sua Lucietta 
dal cuore tenero sotto la 
scorza dura e Stefania Feli- 
cioli rende credibili i rossori 
adolescenziali di Gnese. Pier 
Giorgio Fasolo e Roberto 
Cavosi i due innamorati, 
chiudono degnamente que¬ 
sto universo giovanile con¬ 
cretamente legato alle picco¬ 
le felicità della vita: un buon 
bicchiere di vino, la propria 
donna a fianco, una burbera, 
possessiva tenerezza. 

Maria Grazia Gregori 


Programmi Tv 


Radio 


O Raiuno 

11.00 MESSA 

11.55 GIORNO DI FESTA 

12.15 UNEA VERDE 

13.00 MARATONA O'ESTATE - Rassegna internazionale tS danza «La 
pavana de) Moro» 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 LA VENDETTA DI SPARTACUS - Film cS Michele lupo Con Roger 
Browne. Sona Gabet 

15.25 DRAMMA D’AMORE - Di Giovanni Verga. Con Renato Carpentieri, 
Giuliana De S*o (2’ puntata) 

16.45 LE ALLEGRE AVVENTURE Di SCOOBY OOO E I SUOI AMICI - 
Cartone animato 

17.00 TV1 ESTATE , 

ALL'OMBRA, RAGAZZI 
TUTTO IL MONDO £ PAESE 
CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 NELSON - Sceneggiato di Hugh Whrtemore Con KennethCoOey il* 
eptsodo) 

21.25 HIT PARADE - I successi della settimana 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Tetefi’m 

23.45 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA - NOTIZIE DELLA DOMENICA 
SPORTIVA 

O Raidue 

10.30 LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXDI OLIMPIADE 
12.00 CODICE ROSSO FUOCO - Telefilm 

13,00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - La fiera de*a vanità 

14.40 UNA VOCE— UNA DONNA - Judy Garland: *n sogno di una 
doppiai ice» 

15.50 TG2 - DIRETTA SPORT - OcSsmo. Trofeo Matteotti 

16.30 YVONNE LA NUIT - Firn di Giuseppe Amato, con Totò. Gmo Cervi. 
Pepp«no De F&ppo 

18.00 LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXIII OLIMPIADE 
METEO 2 - Previsioni del tempo 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fata e persona^ óeBa giornata 
sportiva 

20.30 IL TRAPPOLONE - Con Daniela Pogg, S-fvan e Renzo Montagna™ 

21.55 TG2-STASERA 

22.05 COME, QUANDO. FUORI. PIOVE 

22.55 TG2 - STANOTTE 

23.00 LOS ANGELES: GIOCHI DELLA XXIII OLIMPIADE 

Q Raitrc 

19.00 TG3 - IntervaOo con cartoni animati 

19.25 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA - Concerto del V S O P. 


20.30-22.30 SPORT E SPETTACOLO PER LOS ANGELES '84 

20.30 ROMA CHIAMA LOS ANGELES 

21.30 PRIMATI OUMPICI 

21.40 I SUCCESSI DEL MUSICAL AMERICANO 

22.30 TG3 

22.55 GRANDI LAVORI DEL MONDO - Brasile - La diga di tta<pu 

23.45 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Gerace 

23.55 SPECIALE ORECCHIOCCHiO - Con limo Buonocore 

CU Canale 5 

8.30 «Alice», telefilm. «Mary Tyfer Moore». telefilm, «Enos». telefilm; 

10.45 Sport: Basket: 12.15 Sport: Football americano; 13 Superclas- 
srfica Show; 14 cKojak». telefilm; 15 Film «L'uomo dal vestito grigio», 
eoo Gregory Peck e Jennifer Jones; 17 Film eRomolo e Remo», con 
Steve Reeves e Gordon Scott; 19 cl Jefferson», telefilm; 19.30 «Ba¬ 
rena». telefilm; 20.25 «Malibù», sceneggiato, con Kim Novak e James 
Corbun; 22.25 «Love Boat», telefilm; 23.25 Film «L'uomo meraviglia», 
con Danny Kay e Virginia Mayo 

□ Retequattro 

9.15 Aspettando a ritorno di papi; 9.30 Cartoni animati; 10.30 «Fan- 
tasilandia», telefilm; 11.30 Sport: A fimo gas; 12 Sport: Calcio spet¬ 
tacolo; 13 Sapore di sale: 13.30 «Francesco Bertela zzi investigatore», 
telefilm; 14.30 Sceneggiato «I giorni del Padrino»; 16.20 I predatori 
dell'ìdolo d'oro; 17.30 Cartoni animati; 18 aTruck Driver», telefilm; 
18.50 «Tre cuori in affino», telefam; 19.25 «Chips», telefilm; 20.25 
■Charfie's Angels». telefam; 21.30 Film «Un attimo una vita», con Al 
Pacino e Marrhe Keller; 23.40 Sport: Onda Azzurra; 0.10 Sport: A 
timo gas; 0.40 F8m «9 balio aschmo». 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 10.15 FHm «Appuntamento per una vendetta», 
con Robert Mitcbum; 12 «Angefi volanti», telefilm; 13 Sport: Grand 
Pria; 14 Deejay Television; 16.30 FBm «Ti-Kojo e 3 suo pescecane», 
con Demi» Pufùra; 18.30 «L'uomo di Singapore»; 19.30 D circo di 
Sbirciano: 20.25 Autostop; 22.30 Film «Unico indizio: una sciarpa 
gialla», con Faye Dunaway e Frank Langeda; 0.15 Film «La setta del 
terrore» con M. Constantine. 

D Euro TV 

13 Sport: Campionati-di Catch. 14 «Bonanza», telefilm; 18 Cartoni 
animati; 19.30 «Marna Linda*, telefilm; 20.20 Cosi per gioco; 21.20 
Film «8erretti rossi » con Atan Ladd a Leo Genn; 23.30 Film; 1 Tele¬ 
film. 

D Telemontccarlo 

15 «n mondo dì domani»; 16 Cerimonia di apertura dei Giochi Olimpici; 
18 Sotto le stelle '83, 19.45 Olimpiadi; 22.15 «Giovani avvocati», 
telefilm. 


Scegli il tuo film 

YVONNK LA NUIT (RAIDUE ore 1630) 

Olga Villi è Yvonne la Nuit, artista di cabaret che, come vuole la 
tradizione del melodramma, si innamora di un ragazzo di buona 
famiglia. Non bastassero i problemi familiari, il nostro giovane 
parte per la guerra e muore, lasciando la ballerina in attesa di un 
figlio. Quando nasce il bambino, il malvagio conte padre se ne 
appropria e alla povera madre viene fatto credere che il pargolo sia 
morto. Affranta, la donna continua la sua carriera in decimo soc¬ 
corsa solo dalla amicizia di un comico che, pensate, è addirittura 
Totò. Regia di Giuseppe Amato. 

LA VENDETTA DI SPARTACUS (RAIUNO ore 13,45) 

Prodotto della casa di Sergio Leone, ma firmato da Michele 
Lupo, questo film del 1965 sfrutta scenari e cartone, trucchi e 
toghe del genere mitologico per raccontare una storia di schiavi 
che tentano di liberarsi e di romani cattivi che li opprimono anco¬ 
ra. Però Spartacus, l’eroe della libertà del mondo antico, non 
c’entra per niente. Qualcuno vuole far credere che sia ancora vivo. 
L’UOMO DAL VESTITO GRIGIO (Canale 5 ore 15) 

Vestito di qualsiasi colore Gregory Peck è sempre Gregory Peck, 
e cioè un attore elegante e sobrio, adatto a impersonare l'uomo 
medio americano come forse vorrebbe essere: onesto, laborioso, 
integro e felicemente sposato. Ma capita anche nelle migliori fami- 
iie che ci sia uno scontento. Qui è la moglie che non si accontenta 
i una grigia vita tranquilla. Il regista è Nunnally Johnson. 
ROMOLO E REMO (Canale 5 ore 17) 

Un altro mitologico, stavolta di Sergio Corbucci e interpretato 
da Steve Reeves, Massimo Girotti, Vinta Lisi e addirittura Ornella 
Vanoni! Per questo soltanto ve Io abbiamo segnalato: la storia ci 
scommettiamo che la sapete. 

UN ATTIMO UNA VITA (Rete 4 ore 21,30) 

Storia di piloti buoni e generosi che pensano solo a) gran premio 
finché non incontrano l’amore e con esso il dolce e 1 amaro della 
vita. Veramente un drammone, questo girato da Sidney Pollack 
nel 1977 e interpretato da Al Pacino e Marthe Keller. Regista ed 
attori troppo al di sopra di una storia banale che ricorda un po’ 
Love Story. 

IL BALIO ASCIUTTO (Rete 4 ore 0.40) 

Notte fonda per le imprese di Jerry Lewis in uno dei suoi tipici 
ruoli da buono e malcapitato. Una diva sua amica di infanzia lo usa 
come balio perla prole che non può tenere con sé. Pappe e canzon¬ 
cine. disordine e tenerezza diretti con grande finezza da Frank 
Tashlin. (1958). 

APPUNTAMENTO PER UNA VENDETTA (Italia 1 ore 1G.15) 
Stona del lontano West, con sceriffi e pistoleri, nella quale il 
regista Burt Kennedy ha modo di far risaltare la splendida forma 
di Angie Dickinson e il fascino virile del pesante, lento, grande 
Robert Mitchum. (1969). 

UNICO INDIZIO UNA SCIARPA GIALLA (Italia 1 ore 22,30) 

. Giallo francese dal titolo azzeccato che racconta di un matema¬ 
tico americano e di sua moglie che vivpno a Parigi con poca gioia: 
tra loro l’amore sembra finito, nonostante i due figli. Finché i 
ragazzi vengono rapiti.. Regia di René Clement, protagonisti 
Frank Langella e Faye Dunaway. 


□ RADICI 

GIORNALI RADIO 8. 10, 12. 13. 
19. 23 35; Onda Verde: 6 58, 
7.58. 10.10. 11.30. 12.38. 14 58. 
18 58, 21 35. 23 21; 6 Segnale 
orano; Il guastafeste - Estate: 7.33 
Culto evangelico: 8 30 GR1 Coperti¬ 
na; 8 40 Le canzoni de» ncorck: 9 10 
Il mondo cattolico: 9 30 Messa. 
10.15 Meno ottanta; 11.50 Arena 
napuktana: 12 20 Domenica m 
con i cavernicoli; 13.15 Forse sarà la 
muscadelmwe: 13.56 Onda Verde 
Europa: 14 30 Carta branca stereo: 
18 Le «idimenticatMk... e te altre. 
19.25 Dietro te quote con i g-aneti 
del nostro tempo; 20 10 Cronaca di 
un dettto: 20 35 «n s»g Bresciano» 
di G. Rosso». 22 Drettore e pianista. 
23.05-23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6 30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12 30. 13.30. 
15.30. 16 30. 18.30. 19 30. 

22.30: 6 02 L atratros: 6 30 Olim 
podi dt Los Angeles: 7 Boiettmo del 
mare; 8.15 Ogg é doroervea; 8 30 
Ofanpat di Los Angeles: 8 45 «Vita 
di Papa Giovane»»; 9 30 GR2 estate; 
9.35 Vacanza premio, gioco estreo. 

11 Storie e canzoni di tutti i gwrr»; 

12 M«e e una canzone; 12.30 Okm- 
prade di Los Angeles: 12.45 Hit Pa¬ 
rade 2: 13.50 OBmpiadiiS Los Ange¬ 
les: 14 Onda verde resone; 14.05 
Domenica con noi estate; 19.30 
Ofcnpiadì di Los Angeles: 20 Un toc¬ 
co di classico; 21 La sera del di di 
festa: 22.30 Bollettino del mare. Los 
Angeles n Enea; 22.50 Buonanotte 
Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 7 25. 9 45. 
11.45. 13 45. 19 05. 20 45. 6 
Segnate orano e Preludio. 
6 55-8 30-10 30 ■ concerto del 
mattino; 7.30 Prima pigna. 10 Un 
mn e profeti; 12 «Lo specchio ame¬ 
ricano». 12 30 Speciale classico. 14 
Antologia di Radio tre; 17 Musiche cfc 
Chausson e Spohr; 20 15 Un con¬ 
certo barocco; 21 45 Rassega del¬ 
le riveste. 21 55 Stoccwda Ovetto- 
re Fercknando Leniva; 23 H jazz 
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Biè|iaalè3 cinémà 


_Annunciato 

il programma della XLI edizione 
della Mostra. Grandi nomi nella 
giuria, un film italiano al 
giorno. E quest’anno c’è anche 
una rassegna fatta dai critici 







e 


Un'inquadratura del film «Strikebound» e, in basso. Christopher Lambert nel film «Greystoke: 
la leggenda di Tarzan, signore delle scimmie» 


ormentato 



Dal nostro inviata 

VENEZIA — Atmosfera ri¬ 
lassata, clima cordialissimo 
a Ca’ Glustinian. Si parla del 
programma della 41* Mostra 
cinematografica di Venezia, 
l’ufficialità, però, non preva¬ 
rica l’immediatezza cronlstl- 
ca dell’avvenimento. Paolo 
Portoghesi in abito bianco e 
Gian Luigi Rondi, in giacca 
nera. Appunto, bianco-nero, 
quasi un ingenuo (forse invo¬ 
lontario) emblema del più 
classico cinema. Per le sorti 
del quale tutti qui giurano 
subito che le avvisaglie più 
pessimistiche sono state pro¬ 
babilmente superate da fatti 
nuovi. Lo ha detto, ad esem¬ 
plo, il presidente della Bien¬ 
nale, Portoghesi. Lo ha riba¬ 
dito anche più diffusamente, 
fervorosamente Gian Luigi 
Rondi, direttore della Mo¬ 
stra cinematografica. «Se lo 
scorso anno fu, in certo mo¬ 
do, una Mostra d’attesa, per¬ 
sino d’apprensione per la 
sorte degli autori posti a di¬ 
retto confronto con l’inva¬ 
denza delle nuove tecnoio- 


Tutti i 
film 
in corsa 
a Venezia 


VENEZIA XLI, Aperta, se¬ 
condo il regolamento, ai «film 
di maggiore interesse del 
19&4»: -Bereg- (La riva), di 
Alexander Alov e Wladimir 
Naumov, Urss; «A r oi tre-, di 
Pupi Avati, Italia; « Angela* 
Kng- (La guerra di Angela), 
di Eija-Elina Bergholm, Fin¬ 
landia, -Cuore- ai Luigi Co- 
mencini Italia (sceneggiato 
filmato, sintesi delle prime 
tre puntate), fuori concorso; 
-Sangandaan-, di Mike De 
Leon, Filippine; -Detskij 
sad- (Nido d’infanzia), di 
Evgenij Evtusenko, Urss, fuo¬ 
ri concorso; -Il futuro è don¬ 
na-, di Marco Ferreri, Italia; 
*Scandalo per bene-, di Pa¬ 
squale Festa Campanile, Ita¬ 
lia; -Paar- (Al di là) di Gau- 
tam Ghosh, India, * Ybris -, di 
Garino Ledda, Italia, opera 
prima; -Greystoke. thè le- 
gend of Tarzan, lord of thè 
apes- (Greystoke: la leggenda 
di Tarzan, signore delle scim¬ 
mie), di Hugh Hudson, Gran 
Bretagna; -Angyuali udeo- 
zlet- (Annunciazione), di Je- 
les Andras, Ungheria; -Der 
spie gel- (Lo specchio), di Er- 
aen Kiral, RFT; -Tukuma- 
(Colui che è troppo occupa¬ 
to), di Palle Kjaerulff 
Schmidt, Danimarca, *Afa- 
ria’s lovers- (Gli amanti di 
Maria), di Andrej Michalkov- 
Koncalovskj, Stati Uniti; 
-Les favoris de la lune- (Cari 
alla luna), di Otar Iosseliani, 
Francia; «Sonatine» di Mi- 
cheline Lanctot, Canada; 
•C'era una tolta in America-, 
di Sergio Leone, Italia - edi¬ 
zione italiana integrale inedi¬ 
ta con proiezione a totale be¬ 
neficio della Croce Rossa; 
« Heimat- (Patria), di Edgar 
Reitz, RFT (5 parti per com¬ 
plessive 15 ore e 51 minuti) 
fuori concorso; -L’amour a 
mort- (L’amore a morte), di 
Alain Resnais, Francia; «L’a¬ 
mour par terre- (L’amore a 
terra), di Jacques Rivette, 
Francia; -Les nuits de la pigi¬ 
ne lune- (Le notti di luna pie¬ 
na), di Enc Rohmer, Francia; 
-Carmen-, di Francesco Rosi, 
Francia, fuori concorso; -Dio- 
nysos* di Jean Rouch, Fran¬ 
cia; -Los zancos- (I trampo¬ 
li), di Carlos Saura, Spagna; 
«Ningen duas tezes- (Mai 
due volte), di Jorge Silva Me¬ 
lo, Portogallo; -Claretto-, di 
Pasquale Squitieri, Italia; 
«Kaos - di Paolo e Vittorio 


gle, oggi posso affermare che 
l’ormal prossimo appunta¬ 
mento del Lido sarà la Mo¬ 
stra della speranza, un Im¬ 
plicito atto di fede nel cine¬ 
ma». 

L’ottimismo, lnsomma, è 
la consegna prioritaria che 
regna attualmente a Ca* 
Giustlnlan. Il presidente 
Portoghesi e 11 segretario ge¬ 
nerale Sala hanno, Infatti, 
ricordato ripetutamente che 
11 pur tardivo rifinanzlamen- 
to da parte dello Stato della 
Biennale ha fugato, a suo 
tempo, timori e perplessità 
per 11 buon svolgimento delle 
yarie manifestazioni. Anche 
se c’è da mettere In rilievo la 
costante, determinata fidu¬ 
cia manifestata sempre da 
Gian Luigi Rondi sul fatto 
che l’iter organlzzatlvo-pro- 
mozionale della 41* Mostra 
sarebbe comunque sfociato 
nell’esito migliore. Per 11 mo¬ 
mento, Il direttore di Vene- 
zla-cinema ha avuto ampia¬ 
mente ragione su tutta la li¬ 
nea. Anche sul terreno acci¬ 
dentato, ad esemplo, delle 
cose che riguardano la vita 
del cinema In generale e 


quella del cinema Italiano In 
particolare (sorprendente¬ 
mente In campo con un film 
ogni giorno della Mostra). 

Gian Luigi Rondi, facendo 
un Informale raffronto con 
le vicende che contraddistin¬ 
sero la Mostra dello scorso 
anno, ha spiegato in detta¬ 
glio gli elementi di vantag¬ 
gio riscontrabili nella prossi¬ 
ma rassegna del Lido. «In 
novanta giorni (neanche 
cento come Napoleone) 
nell’83 riuscimmo ad allesti¬ 
re una manifestazione di 
tutto rispetto. Anche se, va 
ricordato, essa si caratteriz¬ 
zò subito come la Mostra 
dell’attesa, della transizione. 
E particolarmente per 1 mol¬ 
ti, qualificati autori che fu¬ 
rono 1 privilegiati protagoni¬ 
sti di quell’evento. Ebbene 
oggi esitazioni e apprensioni 
si sono tramutate in speran¬ 
za, fiducia nel futuro. Ad 
esemplo, In parte per l’ormal 
consolidata collaborazione e 
Intercambiabilità tra cine¬ 
ma e televisione. In parte an¬ 
cora per la più disinibita di¬ 


sponibilità degli stessi autori 
cinematografici a cimentar¬ 
si con le nuove, più avanzate 
tecnologie». 

Tali affermazioni sono, In 
qualche misura, verificabili 
sin da ora nel corpo di quello 
che ormai ufficialmente pos¬ 
siamo definire il palinsesto 
della prossima Mostra cine¬ 
matografica. Oltre, infatti, le 
sezioni principali — Venezia 
XLI, Venezia notte, Venezia 
genti, Venezia Ieri — que¬ 
st’anno esordirà al Lido una 
ulteriore rassegna, la Setti¬ 
mana Internazionale della 
critica, organizzata autono¬ 
mamente dal Sindacato cri¬ 
tici cinematografici italiani 
(SNCCI). E proprio in tale 
dovizioso, composito conte¬ 
sto, In un incipiente quanto 
promettente commercio tra 
cinema e televisione corrono 
nomi prestigiosi che di per sé 
danno senso all’importante 
sezione Venezia Tv. Fra le 

C resenze più significative 
asti ricordare quelle di Car¬ 
lo Lizzani e Jaime Camino, 
del fratelli Tavlanl e di Luigi 
Comenclni, eccetera. 

Dunque, tutto per 11 me- 



Tariani, Italia, fuori concor¬ 
so; -La neve nel bicchiere-, di 
Florestano Vancini, Italia; 
-Rnh spokojnego slon'ca- 
(L’anno del sole tranquillo), 
di Krzysztof Zanus3i, Polonia; 
-Da qiao xiamian- (Sotto i 
ponti di Shanghai), Cina. 
VENEZIA NOTTE dedica¬ 
ta a «Quel cinema che, rispet¬ 
tando la qualità, corrisponde 
anche alle esigenze dell’in¬ 
trattenimento e dello spetta¬ 
colo»: -Tchao pantin-, di 
Claude Berry, Francia; -Ten- 
sao no no- (Tensione a Rio), 
di Gustavo Dahl, Brasile; 
»Strcets of fire- (Strade di 
fuoco), di Walter Hill, Stati 
Uniti; -Metropolis-, di Fritz 
Lang (edizione musicata da 
Giorgio Moroder), Stati Uni¬ 
ti, «Vita la vie-, (Viva la vi¬ 
ta), di Claude Lelouch, Fran¬ 
cia; -Razorback- (Pecari), di 
Russell Mulcahy, Australia; 
•Die unendliche geschichte- 
(Stona senza fine), di Wol¬ 
fgang Petersen, Repubblica 
Federale Tedesca; «Indiana 
Jones and thè tempie of 
doom- (Indiana Jones e il 
tempio del destino), di Steven 
Spielberg, Stati Uniti; -Pro¬ 
paganda-. 

VENEZIA TV Aperta alle 
«opere più valide realizzate in 
tutto il mondo attraverso il 
mezzo televisivo, con partico¬ 
lare interesse per le nuove 
spenmentaziom tecnologi¬ 


che»: -Èva e Dio-, di Matteo 
Bellinelli, Svizzera; -El bai - 
con abierto- (Il balcone aper¬ 
to), di Jaime Camino, Spagna; 
•I cani di Gerusalemme-, di 
Fabio Carpi, Francia-Itaha; 
•Santa analfabeta; il fantoc¬ 
cio-, due parti da -Sogni e bi¬ 
sogni-, di Sergio Cittì, Italia; 
«The Kilhng Floor- (Il pavi¬ 
mento che uccide), di William 
Duke, Stati Uniti; -Laughter 
House- (La casa delle risate), 
di Richard Eyre, Gran Breta¬ 
gna: -Charles et Lucie-, di 
Nelly Kaplan, Francia; 
•Haunting passion- (Passio¬ 
ne ossessiva), di John Korty, 
Stati Uniti; - Una notte a Na¬ 
poli-, di Lamberto Lamberti¬ 
ni, Italia; -Nucleo zero- di 
Carlo Lizzani, Italia; -Praga 
città d'oro-, di Jiri Menzel e 
Vera Chytilova, Cecoslovac¬ 
chia; -Un delitto-, di Salva¬ 
tore Nocita, Italia; -Dollma- 
h.er- (Costruttore di bambo¬ 
le), di Daniel Petne, Stati 
Uniti; « Illusione-, di Jerko 
Tognola, Svizzera; -Blau 
Bart- (Barbablù), di Krzy¬ 
sztof Zanussi, Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca. 

VENEZIA GENTI Sotto gli 
auspici del consiglio intema¬ 
zionale del cinema e della te¬ 
levisione (UNESCO) e con la 
collaborazione del Corniti In¬ 
ternational du film ethnogra- 
phique et sociologique, aperta 
alle opere più significativ e dei 


paesi emergenti: -Zo kvve zo - 
(Un uomo e un uomo), di Jo¬ 
seph Akuissonne, Centro 
Africa; •Certificai d’indigen- 
ce- (Certificato d’indigenza), 
di Moussa Yoro Bathìli, Sene- 

f al; *Camera d’Afrique-, di 
end Boughedir, Algeria; 
-Samba da criacao del man¬ 
do- (Samba della creazione 
del mondo), di Vera De Fi- 
gueredo. Brasile; « L’amour 
rue de teppe- (L’amore in 
Rue De Leppe), di Denis 
Gheerbrant, Francia; -Soli- 
taire o’ micro-ouvert- (Soli¬ 
tario a microfono aperto), di 
Jules Amede Laou, Antille; 
« Transes- (Inquietudini), di 
Ahmed El Maanouni, Maroc¬ 
co; -Prelude pour un theatre 
des dieux- (Preludio per un 
teatro degli dei), di Jacques 
Oger e Milena Salbini, Fran¬ 
cia: -L’alphabet chiziois- 
(L’alfabeto cinese). Francia. 
ALTRE SEZIONI .VENE¬ 
ZIA IERI» proporrà la retro¬ 
spettiva completa del cinema 
di Luis Buftuel. Un’altra, nel¬ 
l’ambito di «Venezia tv» sarà 
dedicata per la prima volta ai 
videoclips e intitolata -Vi- 
deomusica e cinema•: consi¬ 
sterà in dieci programmi così 
divisi: -Il video racconta-, 
•Dal cinema al video-, «/ ge¬ 
neri nel video-, «Effetti spe¬ 
ciali e effetti elettronici-, 
• Video d'animazione-, -Ci¬ 
nema peri clips -e -Clipsper 
il cinema-, -Personale -di Ju- 


gllo le prospettive di Venezia 
84? Per 11 momento parrebbe 
proprio di sì. C’è, in sostanza, 
una tendenza generale, con¬ 
fortata tanto dalla dovizia di 
autori e dei rispettivi films 
presenti nelle rassegne uffi¬ 
ciali, quanto dalla relativa¬ 
mente sollecita messa in mo¬ 
to della macchlna-Mostra 
(emblemauzzata nel suoi 
aspetti futuribili dal mar¬ 
chingegno sul mondo nuovo 
collocato nel Palazzo del ci¬ 
nema), orientata di massima 
ad esaltare 11 disegno proget¬ 
tuale del quadriennio in cor¬ 
so, mettendo appunto l’ac¬ 
cento sulla fiducia, la spe¬ 
ranza, persino la «gioia della 
poesia» del cinema negli an¬ 
ni Ott anta. 

Naturalmente, non è 11 ca¬ 
so per ora di azzardare Ipote¬ 
tici apprezzamenti sul films 
e sul cineasti in lizza a Vene¬ 
zia 84. Crediamo, infatti, che 
per se stessi gli autori e le 
opere che approderanno su¬ 
gli schermi del Lido tra fine 
agosto e 1 primi di settembre 
abbiano 11 diritto di avere 
tutti, a uguale titolo, l’atten¬ 
zione e la considerazione che 
meritano per il solo fatto di 
figurare tra gii ottimati di 
Venezia XLI. 

D’altronde, la prestigiosa 
giuria internazionale presie¬ 
duta da Michelangelo Anto- 
nlonl e composta da Rafael 
Alberti, Balthus, Evgheni 
Evtuscenko, Gtinter Grass, 
Erika Jong, Erland Jose- 
phson, Goffredo Petrassi, 
Isaac B.Singer, Paolo e Vit¬ 
torio Taviani, e più che mai 
qualificata, autorevolissima 
per decretare premi o qual¬ 
siasi altro riconoscimento. A 
noi come al pubblico non re¬ 
sta che la moderata ansia di 
vedere l films, di pensarci su 
e, se del caso, di esprimere il 
nostro modesto parere. Cioè, 
giuria, spettatori, critici fac¬ 
ciano quel che debbono fare. 
Se possibile, serenamente, 
festosamente. Ad ognuno 11 
suo, si intende. 

Sauro Borelfi 


lien Tempie e Russe! Mulca-i 
hy, «Incontro con Julian Tem- * 
pie ed estratti ed suo ultimo 
film», «Personale di Don Letta 
e Steve Barron», «Labour o/| 
love- di Bernard Rose. Fra le 
presenze più tipiche, Ridley e[ 
Tony Scott, Mauro Bolognini, 
Michelangelo Antonioni, Bob 
Rafelson, Vittorio Storaro, 
Andy Warhol, Francis Ford 
Coppola e John Landis. La 
mostra accoglierà da que¬ 
st’anno uno spazio intera¬ 
mente autogestito, la settima¬ 
na intemazionale della criti¬ 
ca, dedicata ad autori esor¬ 
dienti del cinema intemazio¬ 
nale e organizzata, sotto il pa¬ 
trocinio della Federation in¬ 
temazionale de la presse cine- 
matographique, dal Sindaca¬ 
to nazionale critici cinemato¬ 
grafici italiani. I film della 
«Settimana della critica», se¬ 
lezionati da una commissione 
di critici sono: «O pokojraku 
sve najlepse- (Tutto il meglio 
del defunto), di Predrag An¬ 
toni jevic, Jugoslavia, 

«Beyond thè walls- (Oltre le 
mura), di Uri Barbasti, Israe¬ 
le; -Wilderose-, di John Han- 
son. Stati Uniti; • Stike- 
bound-, di Richard Lowen- 
stein, Australia; -Execution a 
quatre voix• (esecuzione a 
quattro voci), di Thomas Har- 
lan, Rft-Franria; -Unerrei- 
chbare nahe* (vicinanza ir¬ 
raggiungibile), di Dagmar 
Hirtz, RFT^ -Mosquito on 
lOth Floor-, di Yoichi Sai, 
Giappone; -A esoda vege- (La 
fine del miracolo), di Janos 
Veszi, Ungheria. 

I «programmi speciali» del¬ 
la XLl mostra, invece, ver¬ 
ranno comunicati successiva¬ 
mente e così il programma 
della sezione «Venezia De Si¬ 
ca* autonomamente gestita 
da autori e produttori. 
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ALBERGHI E PENSIONI* 

Prezzi giornalieri a persona 
(pernottamento e prima colazione) 

Alberghi in citta 

I caieg 

camere a?ititi 

0 i 

L 

50 000 a 

L 

55 000 

Alberghi in citta 

2 categ 

camere a 2 a 3 folli 

da 

L 

28 000 a 

L 

41 000 

Alberghi m citta 

3 caieg 

camerci2o3l( III 

di 

L 

21 500 a 

L 

28 000 

Alberghi in provincia" ' 

? c.aieg 

camere a 2o 3 letti 

da 

L 

21 000 a 

L 

24 000 

Pensioni incuta 

2 caieg 

cantre a 2o3lelti 

di 

l 

14 500 a 

L 

28 500 

Pensioni in citta 

3 caleq 

camere a 2o 3 ietti 

d«i 

L 

11 000 a 

L 

20 000 


Ai compagni che volessero soslaro a Roma pi r un periodo di 3 4 giorni possiamo ollnre 
i seguenti pacchetti vacanze 


Prezzi a persona per I intero sogg omo 

(pernottamento c primi consone in iltiergo un pasto di consumile alti Festa" * 


3 Pernottamenti 

Alberghi media 

? categ 

c impre a 2o3letti 

di 

i 

114 000 

a 

L 

153 000 

Alberghi in città 

3 categ 

camere a?o 3letti 

01 

L 

91 500 

a 

L 

114 500 

Alberghilo provincia" * 

2 ca'i g 

camere a?o3 letti 

di 

l 

93 000 

a 

L 

10? 000 

Pensionimela 

2 c iti g 

camere a2o3lelti 

0 ì 

L 

75 000 

a 

l 

115 000 

Pensioni in citta 

3 c,attq 

carrorea2o3letti 

di 

L 

72 000 

a 

L 

90 000 

4 Pernottamenti 

Alberghi me Ita 

2 C3teg 

camere a2o3 letti 

da 

L 

152 000 

a 

L 

204 000 

Alberghi in mia 

3 categ 

camerea2o3letti 

da 

L 

126 000 

a 

L 

152 500 

AIDerghi in provincia " * 

2 categ 

camere a 2o3 letti 

da 

1. 

124 000 

a 

L 

136 000 

Pensioni in citta 

2 categ 

camere a 2o 3 letti 

da 

L 

100 000 

a 

L 

154 000 

Pensioni in citta 

3" categ 

camere a 2o3'etti 

da 

L 

95 000 

a 

L 

120 000 


A seconda dei prezzi le camere sono dotate di servizi privati o ai piano 
In Comuni vicini al mare (distanza dalla Festa 15 30 km ) 

Il prezzo del soggiorno comprende un buono pasto del valore de L IO 000 di consumare 
la sera alta Festa I eventuale d llerenza in piu del costo del pisto che si vuole consumare 
va versato direttamente alta cassa del ristorante 


occasione di svago e di 
divertimento, 
per trascorrere 
un periodo 
di vacanze tra 
le bellezze 
storico-artistiche 
della capitale, 
nei 

caratteristici 
paesi dei 
Castelli Romani 
e di tutta la 
provincia, 
al mare, 
ai monti 
e ai laghi. 


CAMPEGGI 

Nei nostri campeggi in p noti verno limare 

e a pochi km dall area dein Festa 

siamo in grado di ospitare circa 5 000 persane 

a partire dal 25/8 Imo a tutta il 17/9 

I campeggi sono dotati dei servizi neccss in 

Indicativamente lomiamo le tintle di uno 

dei nostri campeggi 

Ultenon mlormaziont saranno tornite 

per via telefonica __ 


Tariffe giornaliere 

1 persona 

L. 3.000 

camper, roulot 


e tende 

L. 2.000 

auto e moto 

L. 1.500 

corrente elettrica 

L. 1.200 


PRENOTAZIONI 

All atto della prenotazione va inviato un ant cipo pan al 50% dell intero 
importo attraverso assegno circolare bancario intestato a 

ITALTURIST/COMITATO FESTA NAZIONALE DE L’UNITA*. 

li saldo va versalo alla consegna del buono per I albergo 
Le prenotazioni non sono valide senza l ant opo indicato 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi dalle ore 9 alle ore 13,30 e dalle 
16,30 alte 20.30 di ogni giorno ai seguenti numeri telefonia: 06/5916565 
e 06/5917864 

FEDERAZIONE DI ROMA DEL P.C.I., tei (06) 5146146 
ITALTURIST, Via IVNovembre 112 00)87 Roma tei (06)6797737 
ETLI ROMA, Via Buonarroti 51. 00185 Roma 
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BEILARIA - Hotel Laura, tal. 
(0541) 44141. tranquillo, familia¬ 
re, giardino ombreggiato Ultime di¬ 
sponibilità. luglio 22 500/25 000 
1-24 agosto 28 000/30000 settem¬ 
bre 17 500/20000 tutto compreso 

(259) 

CATTOLICA - Hotel London - Tel 

(0541) 961593 Sul mare camere 
servizi, ba'com. ascensore, bar. par¬ 
cheggio privato ottima cucina Set 
Tembre 21 000. lugl-o 26 500. ago¬ 
sto 33 000 - 25 000 Sconto fami¬ 
glie (190) 

CATTOLICA - Vacanza gratis - 
Hotel Vandome - Tel (0541) 
963410 60 mi mare, camere servi¬ 
zi balcone, ascensore, parcheggio 
menù a scelta Sensazionale offer¬ 
ta tre persone stessa camera pa¬ 
gheranno solo per due (escluso 
1-20/8) Pensione completa luglio e 
21/31-8 34 500 1/21-8 39 000. set¬ 
tembre 28 500 complessive Dispo¬ 
nibilità (230) 

GAI ILO MARE - Hotel Stefan • 

Viale Matteotti 54. tei (0647) 
87029 Vicina mare, centrale. lune 
camere servizi privali e balcone, cu¬ 
cina casalinga Ultime disponibilità 
lugio e agosto Deezione propria 
interpellateci (250) 

GATTEO MARE • Hotel West-End 

- Via Ferii 11. tei (0547) 87055 Vi¬ 
cinissimo mare lune camere con 
bagno e ba'cone. ascensore, par¬ 
cheggio, ampie sale soggiorno TV e 
giochi bambini Luglio 22 500 - 
25 000 agosto 27 500 - 22 000 tut¬ 
to compreso (245) 

MAREBELLO-Rimini - Pensione 
Perugini -Tel (0541)32713 Vicino 
mare, ogni conferì, cucina curata 
dai proprietari, parcheggio, ampo 
giardino 20-31 agosto 20000. set¬ 
tembre 18 000 Scorti, bambini Di¬ 
spai b lnà 26/7 - 4/8 (256) 

MISANO MARE • Hotel Angela - 

Via Repubb'ica il tei (0541) 
615641 Centrale. 30 mt mare tut¬ 
te camere con servizi ascensore 
bar. p 3 rcheggo custodito ott.mo 
trattamento Logic 25 000. 20-31/3 
e settembre 20000 tutto compre¬ 
so Sconto bamb-ni sino 5 a "ni 
20% Direzione propria (242) 

RiCCfONE - Hotel ViBa Lmda - Tel 
(0541) 48472 Completamente rin¬ 
novato. sul mare, camere servizi 
balconi ascensore bar. saia tv par- 
cheggo trattamento mdv-duale. 
cab-re spiaggia Logic 21 31 ago¬ 
sto 30000 1-20 agosto 37 000. 
settembre 24 000 Sconti bamb-n 
(233) 

RUMINI. Hotel V»Ba Penda, teL 
(0541) 82539 - RIMIMI Marebel¬ 
lo, Hotel doreria. teL (0541) 
32643. v-CtnisstTii mare, moderni 
trarvQ„i'ii camere servizi ba'con- 
ascensore cucina curata dai pro¬ 
prietari Agosto31 000/23 500 set¬ 
tembre 19500 (257) 

RIMIMI - Pensione VHta Ranieri - 
Via delle Rose 1 te» 10641) 81326 
Vicina mare camere con servizi pri¬ 
vati g ard no cucina curata d retta¬ 


mente dai proprietari Luglio 
24 000. settembre 20000. agosto 
interpellateci (251) 

RIVABELLA-Rimini - Hotel Dama 
Tel (0541) 27146 Vicino mare ca¬ 
mere servizi telefono, balconi, par¬ 
cheggio Speciale 21 luglio 4 agosto 
24 OC». 20 agosto 2 settembre 

22 CX». settembre 18 000 Sconti 

bambini (241) 

RIVABELLA-Rimini - Hotel Prmz 

Sulla spiaggia, tutte camere doc¬ 
cia vvc. ascensore, ampio soggior¬ 
no sala tv. bar. parcheggio Media 

23 000 alta 26/30000 settembre 

20 000 compreso cabine mare Tel 
(0541)25407 (235) 

RIVAZZURRA-Rimini - Hotel St. 
Raphael - Tel (0541) 32220 Vici¬ 
nissimo mare, tranquilla, camere 
servizi, balconi, cucina genuina 
parcheggio Luglio e dal 21-31 ago¬ 
sto 22 500 dal 1-20 agosto 28 000: 
settembre 18 000 (250) 


VALVERDE (Fo) Cesenatico - Ho¬ 
tel Rol - 2" cat piscina con acqua di 
mare, sauna menu a scelta tutte 
camere con servizi Offerte speciali 
Interpellateci Tel (0547) 86299 

(248) 


VALVERDE-Catanatico - Hotel 
Caravelle • Eccezionali settimane 
azzurre sull Adriatico Luglio 
200000 agosto 235 000 - 185 000 
compreso ombrellone e sdraio 2" 
categoria, confort esilissimo ottima 
cucina parcheggio Prenotatevi 
Tel (0547)86234 (243) 

VISERBA (Rimini). Hotel Udo, teL 
(0541) 738070, sulla spiaggia, 
confortevole cucina romagnola 
Bassa 18 000 media 23000 alta 
interpellateci (254) 

VISERBA-Rimmi - Pensione Stel¬ 
la d'Oro - Tei (0641) 734562 Sul 
mare fa-ni’iare. parcheggio came¬ 
re con/senza servizi Luglio 
19-21000. 22 31 agosto 18 000. 
settembre 16 000 lutto compreso 
Sconto tamb r.i (239) 


avvisi economici 


A BELLARIA IGEA affittiamo ultimi 
appaiamenti a prezzi eccezionali 
Tel (0541) 630 292 anche festivi 

(381) 

Al LIDI FERRARESI vantaggiose va¬ 
canze estive V."ette appartamen¬ 
ti Pcssib Mi afhtti seitrnana'i Tel 
(0533) 394 6 (361) 

ABRUZZO affittiamo settimanal¬ 
mente appartamenti arredati - Ma¬ 
re Siin Pescara - Montagna Roc¬ 
caraso Pescassercii - Campo di 
Gov e 0864,'85050 (323) 

BELLARIA - Igea Marina affittasi 
mensilmente qjmdicina'rrente Ap¬ 
partamenti vista mare - Lugtc ago¬ 
sto settembre - Tel (0641)630607 
(373) 

CATTOLICA - Nuovissimi apparta¬ 
menti estivi a'redati zona tranquil¬ 
la, ogni confort affitti anche setti¬ 
manali Settembre offerte vantag¬ 
giose Te'efonare (0541) 961376 

(372) 


CESENATICO Hotel Lux. vicino ma¬ 
re. trattamento familiare Agosto 
28 500. dal 22 agosto 22 000 tutto 
compreso Tel (0547) 81384 (384) 

CESENATICO - 300 metri mare - Pri¬ 
vato aliata appartamento in villetta 
4-5-6 letti per settembre anche set¬ 
timanalmente. quindicinalmente - 
Telefonare dalle 14 in poi (0547) 
87179 (363) 

IGEA MARINA - Aditasi apparta¬ 
menti e camere sulla spiaggia - 
Agosto-settembre - Prezzi speciali 
per ultime disponibilità Tel (0541) 
738 070 (379) 

ISCHIA isola dell eterna giovinezza 
Alberghi tutti i confort, prezzi modi¬ 
ci Informazioni prenotazioni (081) 
99572 - 995775 - Telex 720470 
Lacco Ameno (368) 

MAREBELLO Rimmi - Hotel Nova 
Dhely. Viale Siracusa 24. tei (0541) 
33 066, vicino mare, cucina variata, 
camere bagno, balcone, luglio 
25 000. agosto 30 000 lino al 22/8. 
dal 22/8 23 000 settembre 20000. 
pensione completa (376) 

RICCIONE affittasi agosto camere e 
appartamenti prima quindicina 
11 000 per persona seconda 6 000 
Settembre 250000 - Telefonare 
(0541) 641967 (pomeriggio-sera) 

(364) 

RICCIONE - Affittasi vicino mare, 
camere con bagno, possibilità uso 
cucina. vari periodi ago- 

sto/settembre Tel (0541)641531 
(377) 

RIMINI - Affittasi appartamento dal 
15 al 31 agosto/settembre Tel 
(0541) 30216 1382) 


RIMINI. vista mare, affittasi 2 ca¬ 
mere (4 letti), cucina, bagno, ago¬ 
sto/settembre anche quindicinal¬ 
mente. Tel. (0541) 28001 (ore pa¬ 
sti) (378) 

RIVAZZURRA (Rimimi affittasi ap¬ 
partamento - 3 camere cucina - ser¬ 
vizi Agosto Settembre * Telefono 
0641/775735 ore pasti (351) 

RIVAZZURRA (Rimmi) affittasi ca¬ 
mere vicino mare Prezzi eccezxxia- 
li, possibilità appartamento Telefo¬ 
nare (0541) 30184 (366) 

LAGHI Levico Caldonazzo (Trentino- 
Dolomiti) affitto appartamenti 
75 000 persona, settimana - Telefo¬ 
nare 0461/723454 (348) 

SERRADA DI FOLGARIA-Trentmo 
Pensione Rovereto - Tel (0464) 
77113 posizione tranquilla, condu¬ 
zione familiare - Luglio-Agosto lire 
27 000 (367) 

TRENTINOGarmgaalt 830-Alber¬ 
go Laghetto 0461/42509 - Albergo 
Bondone 0461/42189. con annesso 
stabilimento termale bagni fieno. 
Soggiorno climatico ideale, cucina 
casalinga, tutti i confata Bassa 
25 000. media 27000. alta 30000 
tutto compreso (297) 

DIRIGENTE industriale esperienza 
gestione amm va finanziaria con¬ 
tratti internazxxvali esperto gestio¬ 
ne personale e RS. Import-Export et 
logistica libero settembre esamina 
adeguate proposte conduzione pic¬ 
cola media azienda Casella 153/A 
SPI 20100 Milano (375) 

DITTE allidano domicilio facili lavo¬ 
ri Scrivere Serip - Casella 101 Loa- 
no (359) 


L'ITALIA DELLE CENTO CITTÀ 
FESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 
SIENA - FORTEZZA MEDICEA 

Montatami - Montepulciano • S. Gimignano 
7-19 AGOSTO 1984 


Per informazioni suda festa e su» servizi turatici e logistici (viaggi, i 
ght. campeggi"), rivolgersi all'agenzia CO TU S (Cooperativa Tiriamo 
Sociale) - Via dei Termini 85 - Telefono 0577/282.011 - SIENA 


£1VtD VIAGGI E CROCIERE 

VÌI T GENOVA . Tel (0101566241-581746 


5 CROCIERE 

CON LE MOTONAVI SOVIETICHE: 
M/N KAZAKHSTAN 

11*25 A GOST O: P ortogallo , Madera, Canarie, Marocco, Andalusia 
25 AG0ST0*1 SETTEMBRE: Marocco, Gibilterra, Baleari 

M IH IVAN FRANKO 

3*10 SETTEMBRE Baleari, Andalusia 
20*30 SETTEMBRE Egitto, Grecia, Turchia 

M/N ODESSA 

31 AGOSTO «14 SETTEMBRE Creda, Turchia, Mar Nero 


Quote da Lire 499.000 II 


Infornviooni e prenotazioni cA) Li Vi Agenzia Viaggi 


I® 

















1 





l’Unità - ROMA-REGIONE 


DOMENICA 
29 LUGLIO 1984 


Rivendicato dai «Comunisti contro l’imperialismo» 

Sono sempre loro 
gli artefici degli 
ultimi attentati 

L’altra notte la telefonata a un quotidiano - Stesso grup¬ 
po eversivo dietro sigle diverse - Dinamite alla Selenia 

«Abbiamo colpito l’abitazione del dirigente della rivista della NATO e la sede della Selenio. Il 
14 luglio abbiamo messo la bomba alla Somac. Siamo i comunisti in lotta contro l'imperiali¬ 
smo e l’armamento*. A qualche ora di distanza dall’attentato in cui sono rimasti feriti la 
moglie e 11 figlio di Leonetto De Leon, il funzionario della Marina mercantile direttore di 
«Notizie NATO» e appena dopo qualche minuto dall’esplosione che l'altra notte ha scardinato 
la porta della sede del «Consorzio sistemi navali Selenla-Selag* gli attentatori si sono fatti vivi 
rivendicando non solo le aue «azioni* di venerdì scorso ma anche quella compiuta qualche 
giorno fa contro l'Impresa Impegnata nel lavori di costruzione della base missilistica di 
Comlso. La telefonata è arri¬ 


vata alla redazione di un 
quotidiano romano verso 
l’una di notte. 

Una donna con toni conci¬ 
tati ha dettato le brevi frasi a 
un cronista attribuendo la 
partenltà degli episodi a una 
sigla terroristica finora sco¬ 
nosciuta. Eppure la rivendi¬ 
cazione viene giudicata at¬ 
tendibile dagli investigatori, 
convinti di trovarsi di fronte 
a un solo gruppo eversivo 
che di volta In volta firma le 
Imprese utilizzando nomi di¬ 
versi. 

Ma se non è stato difficile 
collocare 11 nucleo all’Inter¬ 
no del variegato universo 
dell’eversione nonostante 1 
diversi camuffamenti, più 
complesso sembra invece ri¬ 
salire alla matrice politica 
precisa del suol componenti. 
Alla Dlgos escludono che si 
tratti di frange del vecchio 
terrorismo organizzato, 
quello, per Intenderci, legato 
al capi storici delle Br. L'ipo¬ 
tesi che sembra più vicina al - 
la realtà e che sta ora pren¬ 
dendo corpo porta Invece a 
elementi Isolati, provenienti 
dall'area di Autonomia ope¬ 
rala che presumibilmente 
cercano unMdentità di lotta» 
seminando panico e stravol¬ 
gendo le tematiche del paci¬ 
fismo. 

DI certo è gente esperta 
negli esplosivi e dà prova di 
saperli maneggiare con di¬ 
mestichezza e disinvoltura. 
A base di dinamite era com¬ 
posto 11 micidiale ordigno 
fatto esplodere dietro la por¬ 
ta dell’abitazione dell’alto 
funzionario e dello stesso 
esplosivo erano costituite le 
due bombe collocate l’altra 
notte davanti all’Ingresso 
deH'appartamento di via pa¬ 
nama dove sono ospitati gli 
uffici della Selenia. I danni. 
In questo caso, sono stati mi¬ 
nori perché la quantità di 
polvere da mina collegata 
sempre con un Innesco a 
tempo era notevolmente In¬ 
feriore. 

DI media potenza era stato 
definito dagli artificieri l’In¬ 
volucro pieno di polvere da 
mina che a metà del mese fe¬ 
ce saltare la porta blindata 
della sede Somac al secondo 
plano di uno stabile a lungo¬ 
tevere Flaminio e altrettanto 
micidiale — aggiungono gli 
Inquirenti — era il tritolo 
che a maggio devastò 1 locali 
di rappresentanza dell’am¬ 
basciata dell’Honduras. Nel¬ 
lo scoppio rimase ferita la se¬ 
gretaria Sandra Izabel Lar- 
dizabal rimasta da sola al 
momento dello scoppio nelle 
stanze mentre era Intenta a 
sbrigare alcune pratiche. 
L’attentato fu rivendicato 
più tardi dal «Gruppo comu¬ 
nista per l’intemazlonali- 
smo*, ma non si esclude che 
dietro la sigla si nasconda l’I¬ 
dentico nucleo che ora so¬ 
stiene di chiamali «Comuni¬ 
sti In lotta contro l’Imperia¬ 
lismo e l’armamento*. 

Ieri, intanto, a via del 
Giordano, abitazione di Leo¬ 
netto De Leon e sede della 
pubblicazione NATO, sono 
proseguiti 1 sopralluoghi dei 
carabinieri e degli artificieri. 
È stata anche ascoltata la 
domestica a ore della fami¬ 
glia De Leon, Cesira Marci¬ 
noti, uscita dall’apparta- 
mento proprio qualche mi¬ 
nuto prima dello scoppio. Ha 
detto di non avere visto nes¬ 
suno sul pianerottolo e di 
non avere notato nulla di 
strano. Ed effettivamente a 
quell’ora, nel primo pome¬ 
riggio. l terroristi non devo¬ 
no avere avuto difficoltà a 
raggiungere l’appartamen¬ 
to; li portiere dello stabile era 
a pranzo e l’ingresso, sebbe¬ 
ne provvisto di citofono, era 
stato lasciato aperto. . 

All’ospedale San Camillo 
la moglie del dirigente sta 
lentamente riprendendosi. 
La donna ha riportato, nello 
scoppio, profonde ferite alla 
tempia e si teme che possa 
perdere la vista da un occhio. 
Nadia Ferrier subito dopo 11 
ricovero è stata sottoposta a 
un lungo e delicato Interven¬ 
to chirurgico e 1 sanitari non 
hanno ancora sciolto la pro¬ 
gnosi. Nessuna preoccupa¬ 
zione destano, Invece, le con¬ 
dizioni del figlio Fabrizio, di 
18 anni, medicato al San¬ 
t'Eugenio. Una pioggia di 
schegge Io ha raggiunto alle 
gambe provocandogli, però, 
solo leggere escoriazioni. 

Valeria Parboni 


Vetere: «Se il governo 
non rifinanzia le USL 
si rischia la paralisi» 

Meno di un mese fa numerose Unità Sanitarie presentaro¬ 
no un allarmato documento, dove paventavano 11 blocco del¬ 
le attività assistenziali se non veniva Interamente coperto il 
fondo sanitario regionale. Ieri su questo delicato problema è 
Intervenuto il sindaco di Roma, uno del destinatari dell’ap¬ 
pello lanciato dalle USL. Ugo Vetere ha subito precisato l’en¬ 
tità deH’«ammanco». La legge 730 dell'83 aveva stabilito, 
rammenta 11 sindaco, un fondo di 34 mila miliardi, ben 4500 
miliardi in meno del «minimo Indispensabile» per permettere 
la sopravvivenza del servizi sanitari nelle USL. 

«La giunta regionale — ha dichiarato Vetere» — con deli¬ 
bera del marzo di quest’anno — pur sottolineando l’esigenza 
di un contenimento della spesa, ha calcolato che le risorse 
assegnate al Lazio erano largamente insufficienti in misura 
tale da ipotizzare una carenza di circa 500 miliardi*. «Così che 
— sottolinea il sindaco — molte USL di Roma stanno esau¬ 
rendo 1 finanziamenti loro assegnati, e molte banche e teso¬ 
rerie sono restie a concludere anticipazioni di cassa, nella 
misura richiesta dalle USL per far fronte alle esigenze di 
gestione ordinaria (pagamenti al personale, fornitori eccete¬ 
ra). 

Vetere esprime quindi la «preoccupazione vivissima» che la 
mancata integrazione del fondo possa tradursi di fatto (addi¬ 
rittura «nei prossimi giorni») In un blocco del servizi di alcune 
USL, «con gravissime conseguenze per la cittadinanza». Per 
questo il sindaco rivolge «un pressante Invito al governo na¬ 
zionale perchè effettui un adeguato rtflnanzlamento del fon¬ 
do sanitario regionale secondo le richieste avanzate dalla 
Regione Lazio per assicurare la continuità delle prestazioni». 


Dietro l’angolo c’è Attila 


Cabine telefoniche fuori 
uso; cestini bel rifiuti dati al¬ 
le fiamme, monumenti Im¬ 
brattati da scrìtte a caratteri 
cubitali, segnalazioni stra¬ 
dali abbattute, panchine sfa¬ 
sciate. L'elenco del danni 
prodotti ogni giorno a Roma 
da gratuiti alti di vandali¬ 
smo potrebbe continuare al¬ 
l'Infinito. Le segnalazioni 
che quotidianamente arriva¬ 
no dalle varie ripartizioni al 
comando del vigili urbani, In 
via della Consolazione, suo¬ 
nano come un vero e proprio 
bollettino di guerra In cui gli 
atti di questo vandalismo 
metropolitano vengono qua¬ 
si scanditi al minuto. 

Un vigile urbano cl mostra 
uno del tanti moduli con su 
scrìtto «Segnalazioni per In- 
covenlentl, danneggiamenti, 
guasti». Glielo hanno Inviato 
T colleghl della quinta circo¬ 
scrizione. Fanno presente 
che «del cestino del rifiuti è 
rimasto solo II coperchio pie¬ 
gato e tagliente poiché II ce¬ 
stino è stato distrutto da 
Ignoti». I vigili dicono che «è 
molto pericoloso ». Un serio 
rìschio per 1 pedoni è costi¬ 
tuito anche da quella • tabel¬ 
la pubblicitaria (di cui si par¬ 
la In un’altra segnalazione) 
situata all’altezza dell’alber¬ 
go Mediterraneo, mancante 
di bullone:con II tento oscu¬ 
la creando grave perìcolo ..». 
E c’è poi >un paletto rotto a 
metà e giacente In terra con 
flit elettrici contenuti all’in¬ 
terno...*. E ancora ‘In una 
pubblica fontana del centro 
storico Ignoti hanno aspor¬ 
tato Il beccuclo a pulsante 
causando una continua fuo¬ 
riuscita di acqua potabiIe...‘. 

Segnalazioni di questo ge¬ 
nere giacciono a valanga nel 
cassetti del vigili urbani. 
•Dovremmo avere II doppio 
del personale — dicono al co¬ 
mando in via della Consola¬ 
zione — per poter interveni¬ 
re tempestivamente In tutte 
queste situazioni ». Sono cir¬ 
ca 3000 (vale a dire una deci¬ 
na al giorno) a Roma 1 dan¬ 
neggiamenti che atti di van¬ 
dalismo producono al patri¬ 
monio pubblico. Alla comu¬ 
nità questo genere di teppi¬ 
smo costa cifre difficilmente 
quantificabili ma sicura¬ 
mente nell’ordine di svariati 
miliardi di lire. 

•Ora che siamo In estate — 
dicono I vigili — non si conta 
più II numero di panchine 
che ogni giorno vengono rot¬ 
te nel parchi. Al primo posto 


Dieci vandalismi al giorno, 
un flagello metropolitano 

Cartelli stradali, fontane, monumenti, cestini: la graduatoria della vergogna - Alla SIP i 
danneggiamenti costano 100 milioni alla settimana - Allo studio il «telefono corazzato» 



La gente si siede alla meglio su quel che rimane di una panchina 


di questa vergognosa gra¬ 
duatoria, risulta l’abbatti¬ 
mento di tabelle per segnala¬ 
zioni stradali, al secondo II 
danneggiamento di fon tante 
pubbliche, dove sono sempre 
più numerosi i rubinetti di¬ 
velti». Ma 1 vandali si diver¬ 
tono anche a prendere di mi¬ 
ra I monumenti. L’ultimo ca¬ 
so eclatante è quello dell'in¬ 
segnante polacco che In una 
sola notte di luglio, Indistur¬ 
bato, ha potuto decapitare e 
sfregiare 92 statue a Villa 
Borghese. 

Al quarto posto vengono I 
danneggiamenti del cestini 
per In fiuti. •Purtroppo — di¬ 
cono al comando del vigili 
urbani — si divertono a bru¬ 


ciarli, sopratutto quando 
erano di plastica, tant'è che 
da qualche tempo a questa 
parte abbiamo deciso di so¬ 
stituirli con del cestini di 
metallo. Ora non 11 bruciano 
più ma si divertono lo sfesso 
a staccarli dal pali. Cosa fare 
per farli smettere ?» 

E quanto si chiede da di¬ 
versi anni ormai anche la di¬ 
rezione regionale della SJP. 
Se, Infatti, Ingenti e costosi 
sono I danni che ogni giorno 
questi gratuiti atti di vanda¬ 
lismo producono al patrimo¬ 
nio di proprietà pubblica (so¬ 
lo una di quelle paline dei se¬ 
mafori che spesso vengono 
di volte costa, ad esemplo, al¬ 
l'Amministrazione comuna- 


La Loggia, la capitale e il lavoro 

Aziende in crisi e affari all’ombra della P2 

In molte vertenze ricorrono sempre gli stessi nomi, e sono spesso amici di Gelli - Un caso di questi giorni: 
il liquidatore delPAcqua Appia è piduista e rappresenta lo Stato - Un’indagine avviata dalla CGIL 


Muore per droga in albergo 
Arrestato compagno di stanza 

Un altro giovane è morto Iniettandosi eroina nelle vene. Si 
chiamava Bartolomeo Napoleone Bellocco, 30 anni, di Reg¬ 
gio Calabria. Lo ha scoperto un suo amico — Ercole Calarota, 
arrestato subito dopo per detenzione di droga — che divideva 
con lui la stanza d’albergo dove ha cessato di vivere. In via 
Palestra 13. Nella stanza, la polizia ha trovato siringhe, eroi¬ 
na, morfina e gioielli. 

La CGIL per Maccarese 
chiede un incontro a Darida 

La segreteria nazionale della CGIL ha Inviato un tele¬ 
gramma al ministro delle Partecipazioni statali Clello Dari¬ 
da e al presidente dell’IRI Romano Prodi, per sollecitare la 
convocazione di un Incontro urgente sulla vicenda Maccare¬ 
se, con la presenza del movimento cooperativo e degli enti 
locali Interessati. 

La segreteria della CGIL ha chiesto inoltre * che siano bloc¬ 
cati 1 tentativi unilaterali messi In atto da parte della SOFIN 
e del liquidatori perché In contrasto con le decisioni assunte 
il 2 luglio scorso sulle proposte del pretore Rossi di aprire una 
fase di riflessione per realizzare un positivo accordo». 

Morta la donna 
che si era data fuoco 

È morta nel reparto grandi ustioni dell’ospedale Sant’Eu¬ 
genio Giovanna Usai, la donna di 30 anni che si era data 
fuoco, cospargendosi 11 corpo di alcool dopo essersi distesa 
nella v asea da bagno della sua abitazione, invia Messina, nel 
quartiere Nomentano. 


La P2, Roma e il lavoro. La 
ragnatela intessuta con pa¬ 
zienza da Lido Gelli attra¬ 
verso la sua Loggia massoni¬ 
ca, è stata delineata con pre¬ 
cisione in due anni di lavoro 
dalla Commissione parla¬ 
mentare Anseimi. Ma, av¬ 
verte la stessa Anselml, non 
bisogna fermarsi. Smembra¬ 
re, ad esemplo, l’organizza¬ 
zione per «campi di Interven¬ 
to» può portare a risultati tra 
l più sorprendenti. Vediamo 
un caso tra 1 più attuali nel 
Lazio: ta vertenza dell’Acqua 
Appia. È una delle vicende 
condotte nella maniera più 
oscura nel panorama delle 
aziende laziali In crisi. A rap¬ 
presentare lo Stato, In quali¬ 
tà di liquidatore, troviamo 
oggi l’avvocato Paolo Tarta¬ 
glia, tessera 2125 della Log¬ 
gia P2. codice E.19.80, grup¬ 
po centrale, quota versata 
per l’anno 1980 di L. 200 mi¬ 
la. 

Solo una coincidenza? Può 
darsi, ma certo lascia dub¬ 
biosi. Alcuni dirigenti della 
CGIL romana, Manuela 
Mezzelanl e Umberto Cerri, 
hanno iniziato appunto una 
riflessione intorno ad uno 
dei campi socialmente più ri¬ 
levanti nell’intervento dello 
Stato, per lo stesso ruolo che 
gli affida la Costituzione: lo 
sviluppo economico e l’utl- 
llzzo delle risorse a salva- 
guardia del diritto al lavoro. 
Quali influssi può aver avuto 
— ed ha ancora — la «ragna¬ 
tela» della P2 su scelte pro¬ 
duttive rivelatesi catastrofi¬ 


che per i lavoratori e per le 
casse dello Stato? 

Se si restringe l’obiettivo 
al Lazio gli interrogativi au¬ 
mentano: quale enorme po¬ 
tere di manovra era (o è) In 
mano alla Loggia di Geli! In 
una regione dove Inorganico 
ufficiale» comprendeva ben 
430 Iscritti, tutti In posti di 
responsabilità? Facciamo 
solo un altro esemplo, tra 1 
più noti. È il 1976, la Voxson, 
una delle fabbriche «leader» 
della capitale, versa in piena 
crisi. È necessario un proget¬ 
to di rilancio qualificato che 
abbia a garanzia un impren¬ 
ditore sicuro. Della vicenda 
si occupa in prima persona il 
sottosegretario all’Industria, 
Egidio Careninl, che in breve 
tempo annuncia al sindaca¬ 
ti: nessuna preoccupazione, 
l’imprenditore c’è e su di lui 
garantiamo direttamente 
dal vertice del ministero. 
Queste le risultanze della 
Commissione Anseimi su 
Careninl: affiliato alla P2 
con tessera 1640, codice 
E.16.77, gruppo centrale, 
quote versate per il 77,78,79, 
80, 81, 82. 

Bene, l’Imprenditore «si¬ 
curo» trovato dal sottosegre¬ 
tario Careninl era il giovane 
Amedeo Ortolani, figlio di 
uno del più diretti collabora¬ 
tori e «compagni di Loggia» 
di Gelli. Per anni l’azienda 
ha continuato a vivacchiare, 
con continui ricorsi alla Cas¬ 
sa integrazione e spese gi¬ 
gantesche per Io Stato. Ora 
dovrà essere riflnanziata. 


«E questo l’aspetto centra¬ 
le, tutt’altro che astratto, di 
quella che abbiamo definito 
la lotta per la questione mo¬ 
rale — dicono 1 due esponen¬ 
ti della CGIL —. In questo 
caso li lega a filo doppio con 
la battaglia per lo sviluppo. 
A Roma abbiamo circa 120 
punti di crisi, intorno al qua¬ 
li hanno orbitato — o orbita¬ 
no tutt’ora — molti perso¬ 
naggi «effettivi» o simpatiz¬ 
zanti della P2. Quali garan¬ 
zie possiamo avere sulle loro 
decisioni? La stessa vicenda 
delia Maccarese, in alcuni 
suol passaggi più che sor¬ 
prendenti, sembra essere 
stata concepita con un oscu¬ 
ro disegno, come ha già detto 
la Pretura di Roma. Su que¬ 
sto si dovrà indagare ancora. 
Certo è che l’utilizzo dello 
Stato a fini occulti, l’acca¬ 
parramento delle commesse 
pubbliche e l’entrata nella 
rendita fondiaria e nella spe¬ 
culazione edilizia sono tre 
dei principali obiettivi •eco¬ 
nomici» della Loggia, ed a 
Roma c’erano tutte le possi¬ 
bilità per realizzarli al me¬ 
glio. Per questo — concludo¬ 
no — insistiamo per 11 diritto 
di informazione della prima 
parte dei contratti e per l’ap¬ 
plicazione della legge anti¬ 
mafia sulle commesse pub¬ 
bliche. Naturalmente questi 
strumenti saranno efficaci 
se lo Stato con norme precise 
sospenderà dagli Incarichi 
pubblici coloro che risultano 
iscritti negl» elenchi P2 

Angelo Melone 


I romani hanno scaglionato le partenze per le ferie 

Esodo tranquillo senza file ed ingorghi 


Una circolazione Intensa 
ma tranquilla e senza Ingor¬ 
ghi sulle grandi arterie e sul¬ 
le strade di Roma e del Lazio 
che portano nelle località tu¬ 
ristiche. Così si sta svolgen¬ 
do l’esodo in questo ultimo 
fine settimana di luglio. Po¬ 
chissimo ieri il traffico In cit¬ 
tà. In molti, infatti, sono 
partiti venerdì sera o ieri 
mattina per le ferie oppure 
per raggiungere le vicine lo¬ 
calità di mare dalle quali 
hanno fatto ritorno a Roma 


solo a tarda sera. Per tutta la 
giornata non si sono verifi¬ 
cati Incidenti di rilievo ad ec¬ 
cezione di un incidente mor¬ 
tale avvenuto Ieri mattina 
sul raccordo anulare. 

Un giovane di 24 anni Lo¬ 
reto Celi ucci che, a bordo 
della propria vettura si stava 
recando da Fresinone a Ro¬ 
ma, è uscito all’Improvviso 
di strada, andandosi a 
schiantare in fondo ad una 
scarpata. Il giovane è morto 
sul colpo. Per il resto la circo¬ 
lazione, anche se superiore a 
quella degli altri giorni, è an¬ 


data avanti tranquilla. I ro¬ 
mani, infatti, quest’anno — 
come Informano vigili urba¬ 
ni e polizia stradale — a dif¬ 
ferenza del passato hanno 
maggiormente scaglionato 
le proprie partenze, evitando 
così lunghe code ed intasa¬ 
menti. Ma questo esodo di fi¬ 
ne luglio sta andando avanti 
In modo abbastanza tran¬ 
quillo anche perché rispetto 
allo stesso periodo dello 
scorso anno meno gente ha 
lasciato Roma per recarsi 


nelle varie località marine. 
Nel centri balneari del Lazio, 
infatti, la presenza di villeg¬ 
gianti è alta ma non ai livelli 
dell’83 Negli stabilimenti di 
Anzio e Nettuno si registra il 
tutto esaurito, ma sono an¬ 
cora molti in questi centri 1 
cartelli di alloggi sfitti per 1 
mesi estivi. 

Tutto esaurito negli alber¬ 
ghi di Civitavecchia per l’af¬ 
flusso di turisti che hanno 
prenotato le partenze sul 
traghetti per la Sardegna. A 
Gaeta, Terracina e Formla 
c’è. Invece, una flessione del¬ 


le presenze del 10-20% ri¬ 
spetto all’anno scorso. Per 
facilitare in questi giorni di 
esodo il traffico, la Polizia 
stradale ha preso alcuni 
provvedimenti. Ad esemplo, 
sulla strada statale 1 Aure- 
ha, dalle 7 alle 24 è stato in¬ 
terdetto il transito ai veicoli 
di peso superiore a 50 quinta¬ 
li nel tratto compreso tra 1 
chilometri 60 e 64 Sul posto 
sono Indicate le deviazioni 
sull’autostrada Roma-Clvi- 
tavecchia e sulla Tolta-Allu¬ 
miere. 


le circa 12 milioni) enormi 
sono I danni anche per 
aziende come la SIP o l’A- 
TAC. 

•Abbiamo Iniziato toglien¬ 
do gli elenchi telefonici dalle 
cabine, visto che la gente 
quando si doveva appuntare 
qualche numero In genere lo 
faceva sul fogli del nostri 
elenchi che poi, regolarmen¬ 
te, strappava per portarseli 
via — dicono alla direzione 
regionale della SJP — abbia¬ 
mo poi pensato di togliere le 
gettoniere: venivano rego¬ 
larmente rotte da gente che 
spesso e volentieri cercava di 
prendere 1 soldi che vi erano 
dentro; ora, da tre anni a 
questa parte, stiamo inse¬ 


rendo In tutte le cabine altri 
apparecchi fatti di un metal¬ 
lo più robusto e, quindi, più 
resistente agli attacchi del 
vandali...... 

È come una continua rin¬ 
corsa quella della SIP nel 
confronti di questi atti di 
vandalismo che di volta in 
volta scelgono obiettivi di¬ 
versi a seconda del materiale 
che trovano a disposizione. 
L’obiettivo è cercare di argi¬ 
narli II più possibile. Ma co¬ 
me si fa ‘quando cl si trova di 
fronte a cabine telefoniche 
completamente distrutte? 
Quali accorgimenti usare se 
spesso e volentieri al posto 
degli apparecchi rimangono 
solo alcuni fili telefonici in 


terra con tutt’attorno un 
mucchio di vetri rotti »? Co¬ 
stano all’azienda questi dan¬ 
ni una cifra come 1 milione 
mezzo di lire al giorno 
Nel corso del 1983 n Roma 
I danneggiamenti sono stati 
oltre 0500 cd hanno riguar¬ 
dato un miglialo di cabine 
dove sono state staccate cor¬ 
nette telefoniche, oppure so¬ 
no stati bruciati I dischi 
combinatori oppure sono 
stati asportati Interi appa¬ 
recchi telefonici c così ila 
Ora la SIP confida nel nuovi 
e più resistenti apparecchi 
da azionare sla con 1 gettoni 
che con le monete, che sta In¬ 
stallando non solo a Roma 
ma su tutto II territorio na¬ 
zionale. •Cerio è — dicono al¬ 
la direzione regionale del La¬ 
zio — che questi cambia¬ 
menti comportano SfKsc In¬ 
genti Si tratti per noi di una 
vera e propria ristruttura¬ 
zione tecnologica, che costa 
svariali miliardo 

Continue riparazioni al 
propri mezzi, Invece, è co¬ 
stretta a fare ogni settimana 
l’ATAC. Con la sospensione 
estiva dei campionato di se¬ 
rie A di calcio questo tipo di 
lai oro sì è per fortuna ral¬ 
lentato SI, perché i danni 
principali che subiscono gli 
autobus dcll’ATAC sono 
prodotti quasi sempre da ti¬ 
fosi-teppisti di domenica, al¬ 
l’uscita dallo stadio. Salgono 
sull’autobus, si seggono In 
gruppo su un sedile e Io di¬ 
struggono, oppure si porta¬ 
no dietro del sassi con i quali 
rompono I vetri e le plafonie¬ 
re, le coperture delle lampa¬ 
de, cioè, che si trovano sul 
soffitto delle vetture. «E cosi 
— diconoall’Atac — ogni lu¬ 
nedì noi cl troviamo dal 20 al 
40 autobus danneggiati. Per 
ripararli occorre un giorno, 
due giorni e spesso e volen¬ 
tieri anche piu di una setti¬ 
mana». •! costi — dicono an¬ 
cora all’Atac — sono per noi 
Ingenti, basti dire che un no¬ 
stro autobus nuovo costa 
circa 210 milioni. Ma ancora 
più gravi sono I disagi che la 
collettività deve sopportare». 
Anche 20 autobus alla setti¬ 
mana non In circolazione 
possono costituire, senza 
dubbio, un peso che una cit¬ 
tà dal traffico caotico come 
Roma mal riesce a sopporta¬ 
re. 

Paola Sacchi 

(I - continua) 
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’ GIULIETTA 1.3 78 5.800.000 

ALFETTA 2.000 TURBO 82 14.500.000 

• CITROEN LNA 82 5.400.000 

. OPEL REKORD D. 2.3 81 6.800.000 


X BMW 320 M/60 

80 

7.500.000 

y FIAT 131 L 

79 

6.000.000 

y FIAT 127 SPECIAL 

77 

2.500.000 

y LANCIA BETA COUPÉ 1.3 

78 

4.000.000 

y FORD FIESTA 900 

79 

3.200.000 

y RITMO 60 CL 

78 

4.600.000 

y LANCIA TREVI 2.0 IE 

82 

9.000.000 

y FIAT 128 C 

79 

3.000.000 

y GTV2000 

78 

5.200.000 

y ALFA SUD 1.2 5M 

82 

0.000.000 

y RENAULT 5 TS 

79 

4.500.000 

y ALFETTA 1.6 

82 

10.000.000 
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IL NOME DELL'USATO V.tUSCOldna 303*784941 

v.prenestina 234*295095 

v.casilina 1001*2074022 




LAVATRICI 

LAVASTOVIGLIE 

FRIGORIFERI 

CUCINE 

CONGELATORI 


ESPOSIZIONE E VENDITA 
DI TUTTA LA GAMMA 

fintesi! 

Il grandissimo centro 
( vendita di elettrodomestici 
nel cuore di Roma 

VIA FABIO NUMERIO, 18 Furio Camillo e Pome Lungo) 
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Benvenuto al Giappone 
e «Prima pagina» 
di Billy Wilder 


CIRCO MASSIMO 


L'81 è l’anno del Giappone e cosi anche a 
Masscnzioland hanno voluto consacrare il pae¬ 
se orientale con una rassegna di film (s’intitola 
Sushi, geishe e samurai). Niente di esaustivo 
s’intende ma una panoramica abbastanza va¬ 
sta di film recenti. Si comincia alle 21 stasera 
con «Itelladonna*, un film del ’74 di Eichi Ya* 
mamaoto tratto da «Ixj streghe» di Michelet. 
Domani, sempre alle 21 allo schermo festival 
«Doppio suicidio a Sonekazi» di Yasuzi Masu- 
mura. Il film è una trascrizione cinematografi¬ 
ca di un dramma scritto per il teatro Dunraku 
delle marionette c ispirato ad un fatto realmen¬ 
te accaduto nella città di Osaka nel 1701. 

Sullo schermo grande intanto «He per una 
notte» di Martin Scorzose con Jcrry I-cwis c 
Robert De Niro. Subito dopo ci sarà «Prima pa¬ 
gina» di Billy Wilder c per finire «Vogliamo 


vivere* di Ernst I.ubitsch. Lunedì il program¬ 
ma non è più quello previsto: al posto di «Show 
pcople» di King Vidor «Servo di scena», in ver¬ 
sione originale con sottotitoli, c «Tootsic» e «Ri¬ 
ta, Rita, Rita». 

Sullo schermo Ottavia domenica alle 21 dopo 
«lacrime di coccodrillo» ci saranno le cornicile 
di Stanlio e Ollio c per finire a mezzanotte «Ro¬ 
ma città libera» di Vittorio De Sica. Mentre lu¬ 
nedì dopo «Mattia, l’astuto e l’oca» verrà pre¬ 
sentato il catalogo su «Tutti i De Sica» insieme 
all’assessore Nicolini che ha preso parte alla 
stesura. 

[Massenzio nelle sale: al Diana oggi «Essere o 
non essere», domani riposo, al Mignon «Mephi- 
sto», domani chiuso, al Cucciolo oggi «Cujo» c 
domani «Android». Per la rassegna [Massenzio 
Caravan oggi alle 21 a Capena «Itanibo» e poi 
«Il Tassinaro». 



In barca 
per la 
«Bisbetica 
domata» 


OSTIA ANTICA 


C’è ancora qualche giorno di tempo per andare a vedere la 
«Bisbetica domata» interpretata da Carla Gravina. Lo spettacolo 
si tiene tutti i giorni (tranne il lunedì), fino al 3 agosto. La regia 
è di Giancarlo Sepe; insieme alla Gravina recita Carlo Giuffrè, le 
scene sono di Eugenio Guglielmotti, i costumi di Mariolina Bo¬ 
no. 1 biglietti costano 12 mila o 8 mila lire, ma andando con la 
barca (l’appuntamento è alle 19,30 al ponte Marconi) il trasporto 
e il biglietto d’ingresso al teatro costano 5 mila lire. 




FESTA UNITA 

Oggi alla festa dell’Unità di Frascati che si tiene a Villa Torlo- 
nia ci sarà uno spettacolo di Teresa Gatta. Il recital comincia 
alle 21. Si tratta di una storia cantata attraverso i brani compo¬ 
sti da Teresa clic molto spesso sono diventati il simbolo delle 
lotte e delle battaglie delle donne in questi ultimi dieci anni. 

Il recital si chiama «Elemento donna» e insieme a Teresa 
Gatta ci sono Alberto Antinori, Turi De Salvo, Uky Archetti. 

Molti antipasti all’ex 
«Trattoria dei trenini» 



Spettacolo d’addio 
al festival pontino 

Si conclude oggi, 29 luglio, con il concerto dell’orchestra gio¬ 
vanile italiana diretta da Piero Bellugi, la ventisima edizione 
del Festival pontino di musica. La manifestazione che si snoda 
per circa due mesi in alcuni dei più affascinanti luoghi della 
provincia di Latina, ha voluto quest’anno celebrare il cinquan¬ 
tenario della Provincia, l’ottantesimo compleanno di Goffredo 
Pctrassi (presidente della manifestazione) e il suo stesso ventesi¬ 
mo anniversario, ospitando più di cento persone fra musicisti, 
compositori e musicologi. 

Nei primi tre giorni, dedicati esclusivamente alla musica con- 


Domani 
concerto 
di Pino 
Daniele 



Jack Lemmon in «Primo pagina 


^posizione» musicologi, 
compositori c musicisti provenienti da Germania, Stati Uniti, 
Italia, Unione Sovietica, Spagna e Francia. La sezione più carat¬ 
teristica del festival è senz'altro quella dei corsi di interpretazio¬ 
ne musicale clic si svolgono nel castello di Serinoneta c clic 
quest’anno hanno registrato nelle presenze un incremento pari 
quasi al 100%. 1 giovani musicisti provenienti dai cinque conti¬ 
nenti soggiornano per un mese c mezzo insieme ai docenti in 
una specie di «simbiosi musicale». 

Ricordiamo infine i concerti di musica classica, fra cui sì 
annoverano quest’anno delle «perle» come ad esempio il recital 
di Entrcmonf, pianista dall’altissimo tcmpcrainenbto interpre¬ 
tativo clic non si esibiva in Italia da almeno dieci anni; l’esibizio¬ 
ne dei Virtuosi, un gruppo formato dai docenti ilei corsi e prezio- I 
sissimo proprio per la sua irripetibilità; il recital pianistico di 
Ronald Smith, per la prima volta in Italia, incentrato sulla 
enigmatica figura di Alban. La media delle presenze ai circa 
trenta concerti è stata di 500 persone con punte massime di 800. 



Elemento 
donna 
canzoni al 
femminile 


Le gare di 
Los Angeles 
sul grande 
video 


CAMPO BOARIO 


Chi ha fatto mattina la notte passata per assistere alla ceri¬ 
monia d’apertura delle Olimpiadi, certo non si perderà gli in¬ 
contri di oggi di boxe, le corse di ciclismo su strada, la ginnastica 
e il nuoto. E questo il programma che dalle 22,30 in poi si potrà 
seguire sul grande video che campeggia la Foro Boario. 

lYa una gara e l’altra sarà possibile assistere a un incontro di 
judò (comincia alle 21,30) mentre sullo schermo saranno anche 
trasmesse le retrospettive delle medaglie d’oro italiane. 



Pino Daniele 


Un po’ di 
poesia 
e un po’ di 
danza 


Ar Montarozzo • Via Appia 
Antica 4 - Tel. 778434 (chiuso il 
lunedì). Una volta si chiama¬ 
va «Trattoria dei trenini» per¬ 
ché era a ridosso della strada 
ferrata c anche oggi c’è chi Io 
chiama con questo nome. 

Il locale ha conservato le ca¬ 
ratteristiche di quando era 
un’osteria fuori porta, ma solo 
all’ingresso, il resto è per la ve¬ 


rità un po’ anonimo. 

D’estate si può mangiare 
all’aperto in una veranda che 
s’affaccia sulla strada ferrata 
c sulla campagna dcll’Appia 
Antica. Si mangia di tutto: so¬ 
prattutto cucina romana tipi¬ 
ca, pesce e ottimi spaghetti al¬ 
le vongole, molti antipasti. Si 
spende sulle 20 mila lire e si 
trova sempre posto per la mac¬ 
china. 



FORO ITALICO 


E adesso che hanno cominciato a parlare, chi fermerà più i 
poeti? Sono sbarcati qualche sera fa alla città dell’amore e pare 
che non abbiano alcuna intenzione d’andarsene. Questa sera 
saranno Massimo Girlandi, Renzo Paris c Valentino Zeichcn a 
tenere banco per un’ora dalle 21,30 alle 22,30. Ali’una perfor¬ 
mance di danza con Anna Daniela Vitali. 

Alla rotondala discoteca, dalle 22,30 mentre al belvedere par¬ 
tiranno le immagini di «Splendore nell’erba» di Elia Kazan. Sul 
ponte alle 21, sfilata di moda, ai viali performance teatrali. 

Le piscine aperte 
per fare due tuffi 


LA SIESTA, Via Pontina, km. 
14,300. Tel. 52.04.103. Ingresso 
giornaliero per un turno (fino 
alle 13.30 o fino 19): L. 6000. 
Per l’intera giornata L. 9000. 
R.N. LANCIANE Via l’ictrala- 
ta, 139. Tel. 45.05.65G. Per ogni 
turno (10-15/12-1 C/14-19) L. 
7000. Abbonamento per 10 In¬ 
gressi L. 127.000. 

SS. SERGIO DE GREGORIO, 
Vìa Solone (Casalpalocco). Tel. 
60.92.353. Ingresso giornaliero 


L. 6000 (ragazzi L. 4500). Abbo¬ 
namenti da 10,20 e 30 ingressi 
a L. 55.000,100.000,135.000. 

A. POL. NADIR, Via Tomassi- 
ni, 54. Tel. 333.255. L. 7500 
giornaliero, abbonamenti per 
10 ingressi L. 60.000, mensile 
L. 70.000. 

R.N. NOMENTANO, Via No- 
mentana, 882. Tel. 82.71.574. 
Ingresso per un ’ turno 
(9-12.30/13.30-17.30) L. 6000. 
DOMAR SPORTING CLUB, 


Alle 21,30 di domani, lune¬ 
di, al tenda-discoteca Ameri¬ 
cana di Nettuno concerto di 
Pino Daniele. Ingresso lire 
10.000. Spiegare Pino Daniele 
mette in imbarazzo: tra i gio¬ 
vani musicisti luì è senz'altro 
l’astro più fulgente. 

Disco dopo disco, le sue prò- 

f ioste si fanno sempre più rat¬ 
inate, il blues c la napoletani¬ 
tà si fondono sempre più docil¬ 
mente. Oggi presenterà il suo 
ultimo disco, «Musicante», 
meno commerciale dei prece¬ 
denti, ma di qualità ben più 
elevata. Un grande concerto. 
• All’insegna della «Grafica 
d’arte» si apre oggi alle ore 
19,30 nelle sale di S. Michele di 
Montccclio di Guidonia la Mo¬ 
stra didattica dei lavori nei 
Comuni di Carpineto, Cicilia- 
no, Montecompatri, Montcce- 
lio. La Mostra, che si inquadra 
net piano di iniziative della 
Provincia finalizzate alta 
creazione di centri culturali 
permanenti per la grafica 
d’arte e commerciale, racco¬ 
glie c comprende, in questa se¬ 
conda edizione, i lavori in ac¬ 
quafòrte, acquatinta c punta¬ 
secca realizzati da studenti, 
insegnanti, c numerosi citta¬ 
dini. 

Nell’ambito deila Mostra di 
Montccclio, si svolgerà da sa¬ 
bato 28 luglio fino al 25 agosto 
un corso professionale con il 
quale verranno approfondite 
non solo le tecniche di incisio¬ 
ne su metallo ma anche quelle 
su linoleum. 

La cooperativa culturale 
RC 1 ha preparato per il con¬ 
certo di stasera un program¬ 
ma fitto fitto. Nel chiostro di S. 
Pietro di Carpineto Romano il 
duo pianistico di Rosaria Mu¬ 
sicò e Manuele Ccntocanti ese¬ 
guirà musiche di Robert Schu- 
mann, Franz Schubcrt, Anto¬ 
nili Dvorak, Ilachmaninov ed 
Eric Satic. 

Di tutt’altro genere la ma¬ 
nifestazione organizzata a 
Sczzc per la rassegna «Cin¬ 
quantanni di futuro». Si potrà 
infatti assistere al balletto rus¬ 
so messo in scena dal comples¬ 
so accademico di Stato della 
Repubblica di Georgia. 


Via Portuense, 761. Tel. 
423.751. Ingresse per un turno 
(10.30-13.30/16-19). L. 5000. Ab¬ 
bonamento settimanale L. 
30.000, mensile L. 100.000. 
VILLA PAMPHILI S.C., Via 
della Nocctta, 107. Tel. 
53.74.359. Abbonamento men¬ 
sile L. 100.000. 

CENTRO SPORTIVO SANTA 
CROCE, Via Eleniana, 2. Tel. 
774.414. Tutti > giorni dalle 9 
alle 13 sono aperti i campi di 
calcetto coperto solarium e 
nuoto per i giovani dai 10 ai 18 
anni. 

MONTEROTONDO: la pisci¬ 
na comunale è aperta al pub¬ 
blico le mattine aei mercoledì, 
venerdì, dei sabati e delle do¬ 
meniche e tutti i pomeriggi 
tranne il lunedì. 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeggiata del Gianicolo 
- Tel. 57508271 

Allo 21.30 L’anatra all’arancia di Home e Sauvaujon. 
Con Sergio Ammirata. Patrizia Parisi, Sergio Doria. Ma¬ 
ria Sorrento. Widad Mohsen. Regia Enzo Da Castro. 
Dir. artistica Sergio Ammirata. 

ARCOBALENO Coop. Servizi culturali (Viale Giotto. 21 
tei. 57400801 

«Impararci a disegnare con la parte destra del 
cervello». Corsi ostivi in un casato daU'Umbria 
dal 25 al 31 agosto e dal 5 all’11 settembre. 
Telefonate al 5755668-5740080. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S. Sabina - Tel. 
350590) 

Alle 21.00 Fiorenzo Fiorentini in S.P.OlR. Se Parlas¬ 
se Questa Roma. Cafè Chantant. Servizio ai tavoli. 
IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 
6548540) 

Fino al 30 luglio stages estivi di Mino. Recitazione 
diretto da llza Prest nari con metodo Actor's Stud.o. 
American dance: danza primitiva afro jazz diretto da 
Jho Jhenkins. 

ISTITUTO STUDI ROMANI (Piazza Cavalieri di Malta. 
2 - Informazioni tei. 35791) - Alle 21.15 la Compaania 
Il piccolo Teatro di Pontedera presenta: «Zitnot». Re¬ 
gia di Roberto Baca. Sceneggiatura di F. Taviam. Con 
Renato Carpentieri. Massimo Bertolaccini. Aldo Inno¬ 
centi. Elisabeth Albahaca. Giacomo Pardon. M. Teresa 
Telara e Luisa Pascilo. 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 

Alle 21. Gran Paveso Varietà con Tomaso Past. Susy 
Blad. e i gemelli Ruggen. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Alie 21. Gloria y Peluca di F. A. Barbieri; La verbena 
do la Patoma di T. Breton. con C. Chausson. J Soda¬ 
lo. A Cordonez. C. Smovas. Regia José Louis Alonso 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abrasa Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ere 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO IVia Nomentana Nuova 11) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica) 
Alfe 21. La bisbetica domata di W. Shakespeare. 
Regia Giancarlo Sepe. Con Carla Gravina e Carlo Gof¬ 
frè. 

UCCELUERA (Viale del! Uccellerà. 45 - Tel. 317715) 
R-poso 

VILLA TORLONIA (Frascati - Tel. 9420331) 

Allo 21.30. Gitiesse Spettacoli presenta Due si¬ 
mulatori al tempio dello donne ovvero Tesmofo- 
riazuse con D Del Prete. G Gtejeses. M G Grassrm. 
M. Scarpetta Regia M. Malfatti. R. Tortora 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 
Interceptor con M. Gbson - DR (VM 18) 

(17.30 2230) L. 6000 

ALCYONE (Va Lago di Lesina. 39 - Tel. 8330930) 
Bianco <* e con N. Moretti - C 
116 30-22.30) L. 4000 


AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
-Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Le finestra sul cortile di A. Hitchcock - G 
(17.30-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

I vicini di casa con J. Betushi - C 

(17.30-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Arancia meccanica con M. Me Dovrei! - DR (VM 18) 
(17.30-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Per favore non mordermi aul collo con R. Polanski 
- C 

(17.30-22.30) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 

3581094) 

Madonna che silenzio c'è stasera con F. Nuti - C; 
Alle 16.30-20.30-22.30 II Pianeta azzurro di F. Pia- 
voii 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Duo vite in gioco con R. Ward • G 
(16-22.30) L 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 

La chiave di T. Brass - DR (VM 1B) 

(16.30-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Rocky 3 con S. Stallone - DR 
(16-22) 

CAPRANICHETTA (Piazza Monteatono. 125 - Tel. 
6796957) 

II grande freddo di L. Kasdan - DR 
(18-22.30) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 
350584) 

The Blues Brothers con J. Belushi - M 
(17.30 22.30) L. 5000 

EDEN (Piazza Cela di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

Tunnel 

(18 22.30) L 6000 

EMPIRE (Viale Regna Margherita) 

La donna che visse due volte di A. Hitchcock - G 
(17-22 30) L. 6000 

ETOILE (Piazza m Luana. 41 - Tel. 6797556) 

Coctail per un cadavere di A. Hitchcock - G 

(17.30 22.30) L 6000 

FIAMMA (Via B issdati, 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: La congiura degli innocanti con S. Mac 
Laire - G 

(16 45-22.30) L. 6000 

SALA 8. L'uomo che sapeva troppo ctA. Hitchcock 

G (17.15-22.30) L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Patocco - tei. du.5j.ojoi 
Jesus Christ Super*tur con T. Neetey - M 
(16 30 22 30) 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 

Furyo di N OsJvme - DR 
(21.20 23.30) 

METROPOLITAN (Via del Corsa. 7 - Tri. 3619334) 
Venerdì 13 capitolo finale con 9. Pa!n-ezr - H (VM 
(17-22.30) L 600Ò 

MODERNETTA (Piazza Repubb’«ca. 44 - Tel. 46028S) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 



Maccarese 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Corn eo: DA: Disegni animati; DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo: H: Horror; M: Musicale. S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.20) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Te!. 7596568) 
Interceptor con M. Gibson - DR (VM 18) 
(17-22.30) 

QUIRINALE (Va Nazionale, 20 - Tel. 462653) 
Koiaani squatsi con G. Reggio - 00 
(17.30 22.30) 

QUIRINETTA (Va Mughetti. 4 - Tel. 6790012) 
Morte di Mario Ricci con G. M. Volontà - DR 
(17-22.30) 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tei. 5810234) 

I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
(16.30-22.30) 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Wargamos giuochi di guerra di J. Sadham - FA 
(16.30-22.30) L. 3500 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Anna quel particolare piacerò 
(17-22.30) L 5000 

ROYAL (Va £. Filiberto. 175 - TeL 7574549) 

I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
(16 30-22.30) L 6000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - TeL 485498) 

Pink Floyd a Pompei - M 

(17.15-22.30) L 5000 

T1FFANY (Va A. De Pretis - Te). 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

Arancia meccanica con M. Me Dowed - OR (VM 18) 
(17.30-22.30) L 5000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - TeL'851195) 

Hair di M. Formaci - M 

(16 30-22.30) L 4000 


Visioni successive 

ELDORADO (Vale deXEsercito. 38 - Tel. 5010652) 

Thunder- A 
(16-22.30) 

MADISON (Va G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Silkwood con M. Streeps - DR 
(16-22.30) L 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 . Tel. 6561767) 
Offrasi porno diva 

(16-22 30) MISSOURI (V. BombeHi. 24 - Tel 
5562344) 

n tassinaro con A. Sorti - C 

(16-22 30) L 3000 


Cinema d f essai 


AFRICA (Va Galla e Sidama - Tel. 8380718) 
L'assassinio di un allibratore cinese con B. Cazza¬ 
re - DR (VM 18) 

(16.30-22.30) 

ARCHIMEDE D’ESSAI (Via Archimede. 71) 

La chiava di Tinto Brass - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

ASTRA (Vale Jonio 225 - Tel. 8176256) 

Papillon con S. McQueen - A 
DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 

Essere o non essere cor. M. Brooks - C 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Mephisto di I. Szabo - DR 
(16-22.30) 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Pallottini - TeL 6603186) 

Cujo con D. Wallace - H 

(18-22.30) L 4000 

SISTO (Va dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Due vite in gioco con R. Ward - G 
(17-22.30) L 5000 

SUPERGA (Vie della Maina. 44 - TeL 5604076) 
Amore tossico di C. Caligari - DR (VM 14) 
(17-22.30) L 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 
La chiave di T. Brass - DR (VM 14) 

(15-22) 

FLORIDA 

La donna che visse due volte (5 A. Hitchcock - G 
(15-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 

La congiura degli innocenti con S. Me Lana * G 
(17-22.30) L. 4.000 


ESEDRA 

Harry o Son con P. Nev/man - DR 
(20.30-22.30) 


Arene 


MEXICO 

Fuga dal Bronx di E.G. Castellari - A 
TIZIANO 

Due come noi con J. Travolta - C 
(20.30-22.30) 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firenze. 72 - Tel. 463641) 
Alle Terme di Caracalla, per la stagione estiva 1984. 
ultima replica di Tosca di G. Puccini. Maestro concer¬ 
tatore Silvio Varviso, maestro del coro Alfredo D'Ange¬ 
lo, regia Mauro Bolognini, scene Gianni Quaranta, co¬ 
stumi Aldo Buti. Interpreti principali: Sylvia Sass, Giu¬ 
seppe Giacomi™. Juan Pons. Ragazzi cantori della Co¬ 
rale dell'Assunzione diretti da G. Picone. Telefono bi¬ 
giotteria 461755. 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va della Purificazione. 43 - TeL 
465951 -4758915) 

Alle 21.30. Discoteca Francesco Tafaro. Every friday 
Kon - Special-K waits (or all his american friends and 
guests dance lo thè newest music. 

MAHONA (Va A. Bertani. 6 • Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vcolo del Cinque. 56 - TeL 5817016) 

Dalle 22.30 ritorna la musica brasiliana con Gim Porto. 

MAVIE (Va dell'Archetto. 26) 

Alte 20.30. Le pù balla melodie latino-americane 
cantata da Nivas. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo AngeTico. 16) 

Per tutto il mese di luglio, alle 22. Concerto jazz con 
ingresso libero ai soci. Domenica e lunedi riposo. Aper¬ 
te iscrizioni alle annesse scuote di musica. Tutti gli 
strumenti. 

NA1MA PUB (Va dei Leutari, 34 - TeL 6793371) 

Dalle 20. Jazz noi contro di Roma. 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Va dei Vascellari. 48 - Trastevere) 
Alla 23: Storie cantata con Apo e (a sua chitarra. 


OGGI 

Roma 

ZONE — CENTRO domani alte 19 a 
Enti Locali riunione segretari della 
Sezioni su tenao campagna referen¬ 
daria (Granone, Tuvè). 

Castelli 

Martedì 31 ore 18 presso la Festa 
dell'Unità di GENZANO Attivo 
straordinario della Federazione sul ri¬ 
sanamento e rilancio deD'Unità. Si 
ricorda che I"attivo è tappa di tesse¬ 
ramento e sottoscrizione (ImbeCone 
della selleria regionale; Cervi della 
segreteria della Federazione). 
CHIUSURE F.U.: CARCHITTI ore 20 
(Cervi); VELLETRI ore 20 (Fredda): 
ARDEA ore 20 (Coca): LANUVO 
ore 20 (Colombini); ZAGAROLO ore 
20 (Maffiotetti): FRASCATI ore 20 
(Scalchi); GENAZZANO ore 20 (For¬ 
tini): SEGNI ore 20 (O. Mancini): 
MONTECOMPATRI ore 20 (Corradi); 
PAVONA ore 20 (Antonuco); ANZIO 
COLONIA ore 20 (Vona); AR1CC1A 
ore 20 (Agostine!*); GENZANO con¬ 
tinua F.U. 

Civitavecchia 

CHIUSURE F.U.: ANGUILLARA ora 
20 (ImbeCone): TREV1GNANO ore 
19 dibattito (Fregosà. 


Frosinone 

CHIUSURE F.U.: ISOLA URI ore 

20.30 (Mammone); AQUINO ore 21 
(Cdafranceschi): ARCE ore 11 (Maz¬ 
zoli): T0RRICE ore 21 (Mazzocchi); 
STRANGOLAGALLI ore 20.30 (Mol¬ 
lica); SAN GIORGIO. 

Latina 

CHIUSURE F.U.: LATINA (Borgo 
Sabotino) ore 20 (Recchia); CER1A- 
RA ore 22.30 (Siddera). 

Rieti 

CHIUSURE F.U.: MONTOPOU ora 
21 (Raparelh); CASETTE ore 21 
(Proietti). 

Tivoli 

CHIUSURE F.U.: CRETONE ere 20 
(R. Amia); ARSOLI Ore 21 (Terrano¬ 
va); OLEVANO ore 19 (M. Pochetti); 
BORGO S. MARLA- 

Viterbo 

CHIUSURE F.U.: CORCHIAMO ere 

19.30 (Sposetti); ORTE CALO ARA 
ore 21.30 (Sposetti): RONCIGUONE 
ere 19,30 (Borgna); TARQUINIA ore 
20 (RanaA); TUSCANIA ore 19 (Pol¬ 
lastre!): CTVTELLA D'AGLIANO ore 
19 (Massote); OfllOLO ROMANO 
ore 19.30 (A. GiovagnoL). 


DOMANI 

Civitavecchia 

LA01SPOLI F.U. ore 20.30 dhattho 
«Pace e Berlinguer* (Punzo). CIVITA¬ 
VECCHIA ore 18 riuntone sanità (Ca- 
soaneCi). 

Latina 

LE NOLA ore 18.30 ass. Comunità 
Montana (Recchia). 

Tivoli 

VlCOVAfiO ore 18 attivo F.U. (Ci¬ 
pnani). 

Viterbo 

ARIENA DI CASTRO ore 18 «ss. 
(Capale*); VALENTANO ore 21 ass. 
(Pacsft). 

COMITATO REGIONALE — È 
convocata per domani aM* 16.30 
presso farsa dei Festival nazionale 
una riunione dei responsaba organiz¬ 
zazione delle federazioni per (Escute¬ 
re le questioni dela vigZanza al Festi¬ 
val (Fugnanesi. Speranza). 

Culla 

È nato Enrico. f*jho cS Caria Ca¬ 
stella e Rno Graziarti. Ai due compa¬ 
gni ed ai pìccolo Enrico gfi auguri 
defTrUnrtàa. 




• EUR magliana 309 TeL 5272841 

• Lgtv. pietra papa 27 Tel. 5586674 

• marconi 295 Tel. 5565327 

• c.so trancia TeL 3276930 


131 2000 

'81 

6.900.000 

131 2000Fam 

'83 

9.400.000 

131 2000 Diesel 

'81 

6.900.000 

Argenta 2000 LE. 

'81 

7.900.000 

Audi 80 GLE 

'80 

6.900.000 

Audi 80 GLE 

'81 

7.400.000 


Audi 100 CO Diesel 

'80 

7.900.000 

Audi 10OCD Diesel 

'81 

8.900.000 

Audi 100 CO Diesel 

'82 

10.900.000 

Al 12 Elita 

'80 

4.400.000 

Al 12 Elite 

'80 

4.900.000 

Dyane 6 

'79 

2.900.000 


Dyane 6 

'80 

3.400.000 

CX 2.5 <t PaCas 

’81 

9.900.000 

Beta 1600 

•78 

2.900.000 

Bela 1600 

*79 

3.700.000 

Beta 1600 

•80 

4.400.000 

Ascona 2000 O 

•80 

3.900.000 
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Mostra sulla lotta alla droga 
«Un treno carico di...» 

Cartella con sei pannelli di formato 33x100 cm 
Ideazione di M. Battaglia e A. Tinarelli 
Progettazione grafica di C. Gualandi 
Lire 10.000 


Numero speciale 
di Rinascita-dossier droga 

32 pagine, sovraccoperta a colori 
con dipinto di G. Moscara 
Otto dossier su realtà ed esperienze 
di lotta in undici province italiane 
Lire 2.000 


Catalogo sui 40 anni 
di grafica di Rinascita 
«L’elaboratore in rosso» 

dal menabò di Albe Steiner a quello 

di Francesco Italiani 

Cartella di 10 pagine formato 25x35 cm 

Introduzione di G. Chiarante 

Scritti di O. Calabrese, M. Ferrara, 

F. Italiani, F. Menna, A. Steiner 
Lire 10.000 


Tutti i materiali presentati possono essere richiesti alle Federazioni provinciali del PCI, che inoltreranno le prenotazioni a l'Unità di Milano o di Roma 



CAMPAGNA PER LA LETTURA 1984 


In occasione della campagna per la stampa comunista e 
del ventesimo anniversario della morte di Togliatti. gU 
Editori Riuniti mettono a disposizione dei lettori di 
l’tinità e di Rinascita dieci pacchblibro ad un prezzo del 
tutto eccezionale. 

Si tratta naturalmente solo di una serie di possibili 
spunti in grado tuttavia di contribuire alla diffusione di 
un dibattito sempre più democratico e consapevole. 


1 - Togliatti » 20 anni 

Togliatti. Opere scelte 1923-1964 

Togliatti. La formazione del gruppo dirigente del Pei 

Togliatti. Discorsi alla Costituente 

Togliatti. Antonio Gramsci 

Togliatti, L'emancipazione femminile 

Togliatti. Politica nazionale e Emilia rossa 

Togliatti. I! Partito comunista italiano 

per i /errori de l'Ur,::à e Rinascita 

2 - Per la pace 

Kennan. Possiamo coesistere? 

Oppenheimer. Da Harvard a Hiroshima 

Calder. Le guerre possibili 

Haligarten. Storia delia corsa agli armamenti 

per, letton de l'Unità e Rmcsctta 

3 « Donne di oggi 

Descamps. Psicosociolcga delia moda 

Cook. La lavoratr.ee madre 

Cutrufelii. 1! cliente 

Lo Cascio. Occupate e casalinghe 

Macrelli. L'indegna schiavitù 

Mitchell - Oakley. Dal nostro punto di vasta 

Rowbotham, Esclusa dalia stona 

per, letton de l'Unità e Rinascita 


30.000 
18.000 
1.800 
3 500 
1.500 
5.000 
1000 
60.800 
37.000 


10.000 

20.000 

8.000 

12-000 

50.000 

32.000 


5 S00 
3.200 

6 000 
3 200 
6 000 
7 500 
2.600 

34.300 

21.000 


4- 11 pensiero di Marx 

Marx. Miseria della filosofia 
Marx-Engels. L’ideologia tedesca 
Marx. Opere filosofiche giovanili 
Marx. Manoscritti del 1861-1863 

per i lettori de l’Unità e Rinascita 

5- 1 filosofi e la politica 

Constant. Principi di politica 
Hegel. Il dominio della politica 
Kant. Stato di diritto e società civile 
Rousseau. Sull’origine dell’ineguaglianza 
Rosseau. Lettere morali 

per i lettori de l'Unità e Rinascita 

6 - Economia, politica, società 

Colìingridge. Il controllo sociale deBa tecnologia 

Amendola. Polemiche fuori tempo 

Ardant. Storia della finanza mondiale 

Forni. I fuorilegge del fisco 

Mchalel. Il capitalismo mondiale 

Poulantzas. Il potere nella società contemporanea 

Spesso. L'economia italiana dal dopoguerra ad oggi 

per i letton de l'Unità e Rinascita 

7 - Pagine di narrativa 

Benedetti. Diario di campagna 

Gregoretti. Il teatnno di casa mia 

Pasolini. I! caos 

Pastemak. 11 salvacondotto 

Pastemak. Il settimo sogno. Lettere 1926 

Tnfonov. Il vecchio 

Tnfonov. Un'altra vita 

Tu ain. Lettere dalia Terra 


8.000 
18.000 
12.000 
20 000 

58.000 

36.000 


10.000 
16.800 
16.800 
10 000 
10.000 

63.600 

39.000 


12 500 
8.500 
9 000 
8 000 
4 000 
12 000 
6 000 

60.000 

38.000 


5 300 
S 000 
7 000 

3 200 
5 500 

4 500 

5 000 
S 000 


Zosienko, Le api e gli uomini 
per i letton de l'Unità e Rinascita 

8 - Biografie 

De Benedictis-Lanza, L’avventura di Marco Polo 
Hudson, Lewis Carroll 
Mallet, George Sand 

Stone. London. L’avventura di uno scrittore 
per ì lettori de l'Unità e Rinascita 

9 - Scienza ed educazione 

Ciao. ! modi deBùnsegnare 

De Sanctis. L’educazione degli adulti in Italia 

De Mauro. Scuola e linguaggio 

Freinet. L'apprendimento del disegno 

Freme!. L’apprendimento della scnttura 

Lombardo Radice. Educazione e rivoluzione 

Lurija. Linguaggio e comportamento 

Zazzo. Psicologia de! bambino e metodo genetico 

Gordon Childe. L’evoluzione delle 

società primitive 

Vygotskij. Lo sviluppo psichico del bambino 
Leont;ev. Psicolinguistica 

per i letton de l'Un-:à e Rinascita 

10 - Letture per ragazzi 

3oldr.ni. Carcere minorile 
Delia Torre. Messaggio speciale 
Fraerman. La ragazza delie nevi 
Laca. Una ragazza in fuga 
Prattico. Un'estate per Sandra 
Zmdel. Non tornare tardi 

per i letton de l Unità e Rinascita 


5.000 

51.500 

32.000 


10.090 
12.000 
12.000 
10 000 

44.000 

27.000 


7 200 
3 S00 
6 000 
9.600 
5.000 

2 500 
6.000 

3 000 

2 700 

8 500 

6 000 


Agl: acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio una copia del 
volume di George Rude, Robespierre. 


Indicare nell apposita casella il pacco desiderato, compilare in stam 
patello e spedire a: Editori Riuniti, via Serchio 9/11.00198 
Roma. Le richieste dall estero dovranno essere accompagnate dal 
pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo vagha/assegno 
internazionale. 


cognome e nome 
indirizzo _ 


60.300 1 

Desidero ricevere contrassegno 

i seguenti pacchi 


37.000 ' 

pacco n. 1 

□ 

pacco n. 6 

□ 

S.000 • 

3 500 i 

pacco n. 2 

□ 

pacco n. 7 

□ 

4 000 , 

5 500 , 

8 000 . 

pacco n. 3 

□ 

pacco n. 8 

□ 

4 600 

33.600 , 

pacco n. 4 

□ 

pacco n. 9 

□ 

21.000 , 

pacco n. 5 

□ 

pacco n. 10 

□ 


Editori Riuniti 
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Con le Feste, le Sezioni e i nuovi elettori vogliamo diventare 80.000 



O . i 
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l’Unità 


Il multato elettorale indica una umazione fxditka compitamente nuenu 



PC I 11.639.286 voti (33,3‘x), DC 11.541.364 (33^) 
Iasuccesso del PSI, severa sconfìtta de! pentapartito 
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In Europa. Francia «citta, 
la tino ira vi*» oraiqja 
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PSI s oUiclo Bottogta Oscuro 

si sfogano ««trvlco. Enrico» 

contro la OC grida La folla 



1968 



Siamo partiti da 63 mila abbonati con l’obiettivo di trovarne altri 20 mila con il «Concorso Estate 
a premi 1984» - Ora siamo oltre 72.000 - Entro ottobre bisogna centrare l’obiettivo che ci siamo 
dati - Sottoscrizione, diffusione, lettura e grande campagna di sostegno a l’Unità e a Rinascita 


Insieme alla grande campagna di raccolta di fondi per il Parti¬ 
to e la stampa comunista cammina anche il «Concorso Estate a 
premi 1984» lanciato il 1* giugno per allargare la platea dei 
nostri abbonati: passare, cioè, da 63 mila a 80 abbonati. 

È stato fatto un primo lavoro e auaiche frutto già si incomin¬ 
cia a raccogliere: siamo a 72 mila abbonati ma non siamo piena¬ 
mente soddisfatti. Dobbiamo andare ancora avanti e proprio in 
queste settimane dobbiamo lavorare nelle Feste, con le sezioni e 
ira quanti hanno votato per il Partito nelle ultime europee per 
riuscire a centrare l'obiettivo che ci siamo dato: 80 mila abbona¬ 
ti, in gran parte tutti nuovi, entro la fine di ottobre. 

E un obiettivo raggiungibile anche se difficile. Con 120 mila 
lire a l'.Unità» si sostiene il giornale, si gioca, si partecipa e si può 
anche far centro fra una pioggia di premi. Il nostro non è solo un 
abbonamento. Il nostro è l'abbonamento che ti fa vincere. Val la 
pena di provare. 

Guardate, qui di seguito, le norme del concorso. E subito dopo 
leggete le tariffe speciali e come si fa per abbonarsi. Non manda¬ 
teci soltanto il versamento ma scrivete anche alla nostra banca 
delle idee per dirci i vostri suggerimenti, le vostre idee, le vostre 
critiche sul giornale. Aspettiamo le vostre lettere. Fatelo presto. 

* 

Partecipano al concorso a premi tutti coloro che nel periodo 
3-6-1983/31-10-1984 sottoscriveranno un «nuovo abbonamento» 
a «l’Unità» e/o «Rinascita» (sia alle tariffe speciali cumulative sia 
alle normali) annuale o semestrale. L’abbonamento a tariffa 
speciale garantisce l'invio de «l'Unità» per 6 giorni alla settima¬ 
na, l’abbonamento a tariffa normale dovrà essere a 7,6 o 5 giorni 
settimanali per dare diritto alla partecipazione all'estrazione dei 
premi. 

Potranno partecipare all’estrazione due figure distinte: 

A) Organizzazione di Partito (Sezioni, Comitati Cittadini e di 
Zona, Cellule, Circoli FGCI, ecc., con la sola esclusione delle 
Federazioni) che raccolgono i nominativi dei nuovi abbona¬ 
ti. 

B) Singoli sottoscrittori di abbonamento (compresi quelli segna¬ 
lati dalle organizzazioni). 

Verranno effettuati quindi due sorteggi distinti sulla base di 
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due elenchi premi Si intende che le organizzazioni partecipano 
al concorso con un numero di possibilità pari al numero di 
abbonamenti inviati. 

Si precisa che le Federazioni inviando elenchi di abbonati 
DEVONO SPECIFICARE LE DIVERSE SEZIONI (che hanno 
raccolto i nominativi) degli abhonati stessi. NON È QUINDI 
SUFFICIENTE l’indicazione della sola Federazione. 

In NESSUN CASO, in mancanza dell'indicazione della Sezio¬ 
ne, si potrà essere inseriti, in fasi successive, nell’elenco dei 
partecipanti all'estrazione per le organizzazioni. 

L'estrazione avverrà il 10 dicembre 1984, presso la sede de 
«l'Unità» a Roma. 

Al concorso è interessato esclusivamente il territorio naziona¬ 
le. (Autorizzazione del Ministero delle Finanze in corso n. 
4/265297 del 2/6/84). 

Come ci si abbona 

Ci chiedono come ci si abbona Rispondiamo così: prima di 
tutto versando sul Conto corrente postale n. 430207 intestato a 
«l'Unità», viale Fulvio Testi, n. 75 - 20162 Milano, l’importo di 
abbonamento. Oppure mandandoci un assegno o un vaglia po¬ 
stale. Ma si può fare anche diversamente: andando, cioè, in 
Sezione, in Federazione, al Regionale del Partito, alla Festa 
cittadina, rionale o di paese; recandosi nella sede dell’Associa¬ 
zione «Amici de l'Unità» o nelle nostre redazioni centrali o di¬ 
staccate, per portare di persona i quattrini necessari. E con il 
versamento anche critiche al giornale e idee per farlo meglio. 

Le tariffe speciali 

CUMULATIVA: 

«l’Unità» (sei giorni di invio settimanale) più «Rinascita» lire 
120 mila per un anno - lire 60 mila per 6 mesi. 

Oppure: 

«l'Unità» (sei giorni 

di invio settimanale) L. 95 000 per un anno 

«Rinascita» L. 35.000 per un anno 
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À BBONARSI a l’Unità e a Rinascita 
per sostenere 11 quotidiano e il set¬ 
timanale del Partito ma anche per 
concorrere alla vincita di un premio 
per l’arredo e la funzionalità della tua 
Sezione. Il montepremi del concorso è 
ricco e fattojjroprlo pensando alla Se¬ 
zione perche ad essa, In primo luogo, 
cl rivolgiamo. Il primo di questi premi 
è una Fiat Uno, chiavi in mano. Per 
partecipare all’estrazione basta versa- . 
— re alla nostra Amministrazione (a Ro- - 
ma o a Milano) l’ammontare di lire 
120 mila (tariffa cumulativa) oppure 
95 mila solo per l’Unità (sei numeri la 
settimana) o 35 mila lire per avere Ri¬ 
nascita un anno Intero. Affrettati a fa¬ 
re Il versamento: puoi vincere 11 primo 
premio, una Fiat Uno, appunto. 




A BBIAMO pensato al¬ 
le sezioni che non 
hanno un ciclostile: uno 
strumento di lavoro or¬ 
mai Indispensabile. Co¬ 
me si fa a lavorare bene 
senza essere in grado di 
poter riprodurre rapida¬ 
mente un volantino da 
distribuire al mercato, 
agli Incroci di una stra¬ 
da, fra i frequentatori di 
una casa del popolo e In 
mille località dove vo¬ 
gliamo essere presenti? 
Qualche volta tutto si 
ferma perché la Sezione 
non dispone di questa 
apparecchiatura sicché 
arrivano le difficoltà e 
allora si va in Federa¬ 
zione, In Zona, al Regio¬ 
nale a... far la fila. Nel 
concorso a premi abbia¬ 
mo messo al secondo 
posto anche un Gestet- 
ner mod. 41/30: un ap¬ 
parecchio funzionale e 
utile. Giocando puoi 
vincerlo. Gioca, dunque. 


| NFINE c’è un’idea 
per arredare la Se¬ 
zione o arricchire la 
biblioteca comune dei 
compagni che la fre¬ 
quentano. Le pareti 
della Sezione, qualche 
volta, sono rattoppate 
con manifesti sgual¬ 
citi. Noi mettiamo in 
grado i compagni di 
renderle piu acco¬ 
glienti mettendo in 
palio la cartella con le 
incisioni dedicate dal 
pittore Kokocinski al¬ 
le «Madri di Plaza de 
Mayo». E per rinnova¬ 
re a rendere più pia¬ 
cevole la lettura of¬ 
friamo il catalogo de¬ 
gli Editori Riuniti: è 
aa questo catalogo 
che si può «pescare» 
per 300 mila lire. Un 
bel regalo. Chi saran¬ 
no i sette fortunati 
vincitori ce lo dirà l’e¬ 
strazione che faremo 
a fine estate. 


£9 E UNA festa da organizzare, un 
filmato da proiettare, una pelli¬ 
cola che fa storia che tutti vorrebbero 
vedere. Ma non è sempre possibile far¬ 
lo perché la sezione non dispone dei 
mezzi tecnici adeguati. Ecco, dunque, 
fra i nostri premi il proiettore 16 mm. 
Cinelabro mod. L. 200 e anche il 
proiettore per diapositive Revue Fo¬ 
cus 350 AFM: sono al quarto posto (do¬ 
po l’auto, li ciclostile e la fotocopiatri¬ 
ce) e al sesto, settimo e ottavo posto. ~ 
Avere o non avere anche questi mezzi 
in sezione significa poter lavorare, o 
non lavorare, al meglio. Perché, dun¬ 
que, non tentare la vincita: con poco 
più di 100 mila lire e un pizzico di for¬ 
tuna tutto può accadere. 



|T CCO anche uno sva¬ 
go: un viaggio a Bu¬ 
dapest o a Praga con 
l’Unità-vacanze. Per la 
precisione 5 giorni a 
Praga e 4 giorni a Buda¬ 
pest. Non è male. Dopo 
aver lavorato un anno 
In sezione — un anno 
particolarmente impe¬ 
gnativo per via di tutti 
gli impegni politici e 
elettorali che lo hanno 
caratterizzato così for¬ 
temente — poter fare 
qualche giorno di va¬ 
canza In santa pace e... 
gratuitamente non è co¬ 
sa da poco. Ecco, dun¬ 
que, che anche questo 
obiettivo è alla portata 
ai mano: il nono premio 
e il decimo si riferiscono 
proprio a questo: vacan¬ 
ze gratis a Budapest o a 
Praga. Buona fortuna, 
dunque, e anche Buone 
vacanze. 




-! 

f' 1 OM’E’ possibile lavo- 
rare in una sezione 
senza una fotocopiatri¬ 
ce? C’è una riproduzio¬ 
ne da fare «ai volo» per¬ 
ché bisogna far presto: 
un messaggio, un appel¬ 
lo politico, una notizia 
da comunicare subito. 
La fotocopiatrice è un 
mezzo tecnico essenzia¬ 
le per poter divulgare, 
presto e bene un mes-, 
saggio politico del Par¬ 
tito. Ecco, dunque, il 
terzo premio del nostro 
concorso: una bellissi¬ 
ma fotocopiatrice, ap¬ 
punto. È poco ingom¬ 
brante, ci fa risparmia¬ 
re tempo, ci mette in 
grado di lavorare con 
minor affanno. In Se¬ 
zione non deve mancare 
ma qualche volta i soldi 
per acquistarla non ci 
sono. Con poche decine 
di migliaia di lire, inve¬ 
ce, si può avere in casa. 
Versandole si acquista il 
diritto a concorrere al¬ 
l’estrazione. Con un piz¬ 
zico di fortuna... 

_I 


lettori, tanti buoni libro 
degli Editori Riuniti. Cer¬ 
to, per vincere occorre 
molta fortuna ma perché 
rinunciare al tentativo. In 
fin dei conti con poco più 
di 100 mila lire — ripetia¬ 
mo — si sostiene la stampa 
comunista, sì gioca, sì par¬ 
tecipa e si può persino vin¬ 
cere! Val la pena di tentare. 


"M ATURALMENTE la 
Sezione non sarà l’u¬ 
nica a vincere: la fortuna 
può bussare a casa anche 
del singolo, nuovo, abbo¬ 
nato. Il «Concorso a premi» 
prevede una pioggia di 
estrazioni anche per loro. 
Basta leggere qui dì segui¬ 
to, uno dopo l’altro, 1 premi 
che andremo a sorteggia¬ 
re. C’è di tutto un po’: vi¬ 
deoregistratori, personal 
computer, biciclette, oro¬ 
logi da polso, sveglia da ta¬ 
volo e, anche per i nuovi 



I* premio 

VIDEOREGISTRATORE 
REVUE 2x4 STEREO 

2°-3°-4 D -5 0 -6 a -7 0 -8 0 premio 
PERSONAL COMPUTER 
COMMODORE VIC 20 


9°-10 o -ll° premio 
BICICLETTA 
da passeggio 
BOTTECCHIA 

12M3°-14° premio 
OROLOGIO DA POLSO 

15‘ , -16“-1’7‘* premio 
SVEGLIA DA TAVOLO 

18M9°-20° premio 
BUONI LIBRO del valore 
di lire 300 mila da scegliere 
sul catalogo degli Editori 
Riuniti 




Cosa riesce 
a fare oggi 

una Fiat Uno"ES 

(Energy Saving) Motore a benzina di 900cc. 



• 15,6 km con un litro ne! ciclo urbano. 

• 23.2 km con un litro su strada alla 
velocità costante di 90 km/h. 

• Km da fermo in 37,8 secondi. 

Questi dati pongono la Fiat all'avanguardia eu¬ 
ropea nella battaglia per il risparmio energeti¬ 
co e la riduzione dei consumi. 

Risparmiare si può 


i 
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Diciannove volte l’agoni» 
smo, da Atene«1896 a Mo- 
sca-1980. E tre volte (nel *16, 
nel ’40 c nel '44) la speranza 
che l'Olimpiade potesse an¬ 
cora essere uno dei modi di 
guarire le ferite, di ritrova¬ 
re la fratellanza c il buonu¬ 
more, di rivivere la vita. La 
ventesima volta — di nuo¬ 
vo boicottati, strumentaliz¬ 
zati e feriti, commercializ¬ 
zati — i Giochi si trovano 
ospiti di una città dove for¬ 
se nessuno avrebbe dovuto 
mal decidere di mandarli: 
troppo frenetica, troppo in¬ 
quinata, troppo pazza, trop¬ 
po dispersiva, troppo deter¬ 
minata a ricavarne comun¬ 
que denaro. Ma è cosi ed è 
inutile piangerci su e ripe¬ 
tere che bisognava andare 
altrove. 

Sulle pagine dei giornali 
e sulle corrispondenze da 
Los Angeles si legge di tan¬ 
ta ansia e di tanta smania 
di cominciare da farci sem¬ 
brare inutili i record prodi¬ 
giosi di Sergci Bubka nell’a¬ 
sta, di Juri Sedykh nel mar¬ 
tello, di Uwe llohn nel gia¬ 
vellotto, di Ludmila Ando- 
nova nell’alto. Ci saranno 
costoro a Los Angeles? No, e 
allora non esìstono. 

Si comincia ma è come se 
già fossimo, nel pieno della 
«bagarre». E come se di Gio- 


E che sia 
finalmente 
sport 
(senza 
dimenticare 
gli assenti) 

chi già nc avessimo vissuta 
una parte. Per esempio agli 
azzurri hanno fatto vincere 
chi 30, chi 35, chi perfino 50 
medaglie. 11 boicottaggio 
ha trasformato i Supergio- 
chi di Los Angeles in una 
grande abbuffata. Si co¬ 
mincia ma già si son lette le 
liste degli aspiranti al ruolo 
di «Superman» c di «Won- 
der woman». Chi sarà Nem¬ 
bo Kid? Cari Lewis o Ed 
Moses? Michael Gross o Al¬ 
berto Cova? E Wonder vvo- 
man chi sarà? Dorina Vac- 
caroni o Mary Decker? Zola 
Budd o Tracy Caulkins? 

Si legge che la frenesia 
dell'agonismo c dell’attesa. 


delle Imprese sportive e del 
medagliere che si riempie 
di cifre e di nazionalismo, 
cancelleranno — come fa il 
panno sulla lavagna — le 
scomode ombre degli assen¬ 
ti. 

Ma non potrà essere cosi: 
le ombre degli assenti non 
le cancellerà nessuno, né 
sarebbe giusto far finta che 
gli assenti non esistono. Se 
è vero che gli assenti han 
sempre torto è anche vero 
che nel mondo dello sport 
essi vivono e giocano un 
ruolo importante. E uno di 
loro — anzi una di loro, Lu¬ 
dmila Andonova — ha in¬ 
viato a tutti un messagio 
augurale: «Buona fortuna». 

Auguriamoci dunque di 
vedere grandi gare, belle 
battaglie, poco nazionali¬ 
smo, molta serietà. Augu¬ 
riamoci pure che si stabili¬ 
scano nuovi record. È la 
ventesima volta (ventitree- 
sima per il calendario uffi¬ 
ciale) che l’uomo sportivo si 
riunisce sui campi dell’ago¬ 
nismo per recitare il rito 
antichissimo nato ad Olim¬ 
pia, fatto rivivere da un fi¬ 
losofo francese dopo che un 
imperatore romano l’aveva 
cancellato. 

Si comincia c che sia pro¬ 
prio sport. 

Remo Musumeci 


Lo slogan era: «I Giochi non costeranno un dollaro al cittadino» 


Le Olimpiadi andranno in rosso 
Nuove tasse 




LOS ANGELES — Ieri tutta Los Angeles dimenticava per qual¬ 
che ora ogni cosa per prestare la piu completa attenzione alle 
cerimonie di apertura dei giochi olimpici, comodamente seduti a 
bere birra e mangiare popcorn davanti al loro schermo televisi¬ 
vo (parliamo dei più fortunati, quelli che non sono stati costretti 
a passare quattro ore ad abbrustolirsi sotto il sole, l’afa e l'umidi¬ 
tà impressionante del Coliseum). Intanto, il resto della nazione 
ha cominciato a domandarsi cosa significherà per le loro tasche 
questa megagalattica stravaganza che sono i giochi olimpici, che 
il comitato organizzativo delle Olimpiadi di Los Angeles, il pri¬ 
mo finanziato privatamente nella storia dei Giochi olimpici, 
aveva promesso non sarebbe costato una lira in più a nessuna 
agenzia statale o federale. 

Le accuse di incidere sulla spesa pubblica da parte di tali 
agenzie nei confronti di Peter Ueberroth, presidente del Laooc, 
si ripetono ormai da anni, ma è solo in questi primi giorni di 
effettivi giochi che cominciano a saltare fuori cifre prima consi¬ 
derate solo «possibili» o comunque «improbabili». Sembra ormai 
assodato che dalle tasse degli americani dovranno saltare fuori 
68 milioni di dollari (circa 1500 miliardi di lire) per coprire 
servizi direttamente o indirettamente collegati alle Olimpiadi 
del 1984. un incremento di 19 milioni di dollari rispetto alle 
previsioni dell’anno scorso del governo federale. Le spese mag¬ 
giori, come da immaginarsi, sono dovute ad aumentati servizi di 
contingenza per le agenzie di emigrazione, di polizia e misure di 
sicurezza contro possibili attentati terroristici e criminali. «E non 
ci aspettiamo davvero che questi soldi che stiamo spendendo ci 
verranno rimborsati», ha detto David Sitrin, direttore associato 
per la sicurezza nazionale dell'ufficio del budget federale. 

Per alcune agenzie federali e statali si è trattato di una sorpre¬ 
sa, quella di dover affrontare dei servizi non previsti o maggiori 
di quanto si fosse pensato originalmente. Il comitato organizzati¬ 
vo olimpico di Los Angeles che in tutti questi anni ha sempre 
promesso il romborso al governo statale e federale di ogni servi¬ 
zio richiesto dal Laooc, ha sempre anche detto che non avrebbe 
pagato per i servizi non richiesti, uno stratagemma impiegato 
dalla stampa americana (soprattutto quella locale) che tiene sot¬ 
tocchio da anni le operazioni del Laooc come un «comma 22» che 
potrebbe lasciare 1 cittadini vulnerabili a forti aumenti delle 
lasse negli anni a venire. Il più colpito è il governo federale, che 
ha dovuto sborsare 88 milioni di dollari (50 milioni solo da parte 
del dipartimento della difesa per garantire la sicurezza dei gio¬ 
chi) per una flotta di 140 barche della i 


Lo Stato dovrà recuperare 
1500 miliardi di lire che non saranno 
rimborsate dagli organizzatori privati 


tgic 

i Guardia costiera con 700 



americani 


3 milioni e mezzo di dollari, 800 uomini dell’Fbi negli uffici dì 
Los Angeles durante le Olimpiadi (il doppio del numero norma¬ 
le), e servizi vari offerti dalla United States Information Agency 
a giornalisti stranieri. 

I portavoei del Laooc, nel cui statuto si legge che i «Giochi 
saranno effettuati sema alcun onere fiscale per i cittadini degli 
StaU Uniti», rifiutano di considerare accettabili le maggiorate 
spese imposte dal governo, sostenendo, come ha detto il portavo¬ 
ce Richard Levin, che «è impossibile distinguere dove comincia¬ 
no i problemi causati dai giochi e quelli normali nella vita della 
California del sud». In una dichiarazione rilasciata alla stampa il 

4 marzo scorso Ueberroth ha dichiarato che il Laooc pagherà per 
ogni servizio governativo richiesto e non per quelli non richiesti, 
specificando che «noi non siamo responsabili per i punti che sono 
o normale amministrazione per il governo o che il governo è 
obbligato ad offrire». Cosi, tanto per fare un esempio, il Laooc ha 
pagato per il trasporto e la protezione degli atleti ma non per 1 
costi di trasporto dei dignitari stranieri che vengono in visita, il 
Laooc ha pagato i miglioramenti apportati allo stadio del Coli- 
seum ma non l’aumentato costo di pattugliamento delle auto¬ 
strade di Los Angeles e contea. Invece, 1 portavoce del Laooc 
insistono sulle entrate per la città e per lo stato che i giochi 
comporteranno, in cifre previste intorno ai 179 milioni di dolla¬ 
ri, d altronde anche questi ancora tutti da verificare. 

Anche colpito è stato lo stato della California che si è trovato 
a dover assorbire nelle sue varie agenzie più di dieci milioni di 
dollari dei 21,9 milioni previsti nel budget per i giochi. La situa¬ 
zione più invidiabile è solo quella della municipalità cittadina di 
Los Angeles che ha avuto nel corso degli ultimi anni il miglior 
rapporto economico con il Laooc. La città si limita a spendere 
21,7 milioni di dollari in servizi non collegati ai villaggi olimpici 
(quelli, nella misura di 9,4 milioni di dollari, sono stati già pagati 
dal Laooc). Questi soldi sono praticamente già rientrati tutti 

§ razie ad una tassa speciale temporanea di 0 5% sulle tariffe 
elle camere di hotel, già in funzione dal 1978 sino a questo 
settembre. A metà giugno scorso la tassa aveva già fatto rientra¬ 
re 8 dei 9,6 milioni di dollari previsti. Ulteriori 7,4 milioni di 
dollari sono pervenuti dalla tassa del 6% su tutti ì biglietti olim¬ 
pici venduti, che ha già fruttato più di un milione ai dollari di 
interessi alla città. 

Bìsoe 


eliporti provvisori nei villaggi olimpici per 


La ciclista inglese Muriel Sharp fa un bagno di sole sui rami di 
un albero 


□gnerà aspettare ancora varie settimane dopo la fine di 
queste Olimpiadi perchè i primi dati precisi sulle spese sostenute 
dalle varie agenzie statali e federali \e in che misura siano state 
rimborsate dal Laooc) vengano resi pubblici. Nel frattempo i 
cittadini americani possono solo sperare di non ritrovarsi l’anno 
prossimo con spiacevoli sorprese. Silvia Bizio 


Cecchino (sassi) prende 
di mira bus di atleti 



Due tiratori scelti prendono posto sul tetto del dormitorio di uno dei tre villaggi olimpici Negli 
ultimi giorni le misure di sicurezza si sono ulteriormente irrigidite. 


LOS ANGELES — Un pullman che traspor¬ 
tava un gruppo di atleti, per la maggior parte 
americani, al villaggio olimpico dell’Univer¬ 
sità della California del Sud è stato preso di 
mira da un «cecchino» sconosciuto che ha 
colpito con del sassi la porta anteriore del 
torpedone. 

Gli atleti a bordo e l’autista non si sono 
neppure accorti dell’accaduto tanto è vero 
che 11 veicolo ha proseguito la sua corsa fin 
all’interno del villaggio olimpico. Qui cl si è 
resi conto di quanto era successo. La carroz¬ 
zeria presentava Infatti 1 segni evidenti del 
«proiettili». 

In un primo tempo si è pensato all’effetto 
di una cartuccia da caccia successivamente 


ha preso corpo l’Ipotesi di una scarica di di 
sassi. La polizia, tuttavia, non ha ancora 
sciolto definitivamente 11 dubbio. 

L’episodio è avvenuto sulla Santa Monica 
freeway nel pomeriggio alle 15 (mezzanotte 
in Italia). 

Sul pullman non c’erano atleti italiani. Lo 
ha confermato 11 capo della missione italiana 
Mario Pescante. «Dagli accertamenti fatti — 
ha detto Pescante — non risulta che alcun 
nostro atleta fosse a bordo di quel torpedo¬ 
ne». 

La polizia che Indaga sull’episodio ritiene 
che si sia trattato del gesto Inconsulto di 
qualche sconsiderato. Le autorità inoltre 
hanno assicurato che la caccia all’attentato¬ 
re prosegue serrata. 


Dal nostro inviato 

LOS ANGELES — Una gigan¬ 
tesca negra, dimensionata al¬ 
l’uopo, fa da buttafuori davanti 
al lussuoso appartamento del- 
l’hotel Biltmore — il più presti¬ 
gioso di Los Angeles — dove 
abita Primo Nebiolo, uno dei 
potenti dello sport mondiale. 
Vicepresidente del Coni, ma 
soprattutto presidente della 
Federazione internazionale di 
atletica leggera (la più impor¬ 
tante olimpicamente parlan¬ 
do), Nebiolo, torinese, 61 anni, 
è la conferma vivente che Io 
sport italiano, macchina da sol¬ 
di, fabbrica di prestigio e pane 
e circensi per un popolo a corto 
di più congrue passioni civili, è 
anche un grosso centro di pote¬ 
re. 

Dicono di lui che nel potere 
ci guazza, che è scaltro, abile, 
inaffondabile, e nuota come un 
pesce nel mare procelloso dei 
regolamenti, dei cavilli, dell’i¬ 
pocrisia olimpica, che governa 
l’atletica mondiale con grinta 
pari al paternalismo. Posso solo 
aggiungere che in una confe¬ 
renza stampa dei giorni scorsi, 
di fronte a insistenti domande 
sul finto dilettantismo, ha eret¬ 
to un solido muro di gomma 
fatto di regolamenti, di delibe¬ 
re, di codicilli, di decisioni una¬ 
nimi, ma ha avuto l’onestà di 
lasciare intendere che lo sport 
va governato con i compromes¬ 
si, non con i dogmi. 

Sono salito fin qui, nella fre¬ 
scura azzurrata del nono piano, 
nella speranza di capire meglio 
ì disagi di un uomo costretto a 
fare entrare nei cinque cerchi 
un caotico magma di specula¬ 
zioni, rapporti di forza, spinte 
alla commercializzazione sel¬ 
vaggia. Ne sono uscito sconfit¬ 
to. nel senso che Nebiolo, pur 
senza mai dribblare le doman¬ 
de, ha dimostrato di credere 
ciecamente nella forza di que¬ 
sto sport, così com’è. Per amore 
del potere, ma anche, mi è sem¬ 
brato di capire, per amore dello 
sport. 

Presidente, si parla sempre 
della vita olimpica degli atleti. 
Ma uno come lei, qui a Los An¬ 
geles, come se la passa? 

«Sicuramente peggio. Tra 
una riunione e t’altra rispondo 
a migliaia di telefonate, saluto 
la gente più strana, non ho mai 
un istante di pace. Ho appena 
finito di rispondere, per esem¬ 
pio, a una intercontinentale del 
sindaco di Taormina che vuole 
invitare, dopo i Giochi, tutte le 
medaglie d oro italiane a una 
serata d’onore». 

Riuscirà a seguire le gare? 

«Spero, almeno quelle di 
atletica. Ad ogni buon conto, 
mi sono fatto installare qui in 
albergo un televisore a bassa 
frequenza, sempre collegato in 
diretta con il Coliseum». 

Dicono che lei, quando segue 
le gare, sia molto emotivo... 


Parlando con Primo Nebiolo di atletica e di quattrini 

Dilettanti? «Siamo mesti 
non esistono proprio più» 



Abbiamo 
affrontato 
i problemi 
senza ignorare 
la realtà e 
abbiamo fatto 
buone leggi 
A Seul sarà 
difficile ma 
bisogna andarci 


Una veduta del Memorial Co¬ 
liseum 


«Da morire. A Helsinki, 
quando è partita la finale dei 
10.000 metri, me ne sono uscito 
a fare un giro fuori dallo stadio. 
Sentivo la gente urlare, non ca¬ 
pivo quello che stava succeden¬ 
do, solo rientrando ho incon¬ 
trato un giornalista straniero 
che mi ha detto della vittoria di 
Cova. Uno che prima o poi mi 
farà venire un infarto, con quel¬ 


la mania di vincere solo negli 
ultimi metri». 

Dilettantismo. Per piacere, 
traduca questa parola in italia¬ 
no. Voglio dire, faccia capire a 
tutti come stanno le cose vera¬ 
mente... 

•Noi dell’atletica affrontia¬ 
mo il problema apertamente, 
cercando di non ignorare la 
realtà. E la realtà è che non si 


può fare agonismo ad alto livel¬ 
lo se non si è assistiti economi¬ 
camente e se chi gareggia non 
ha la garanzia, quando smette, 
di non essere abbandonato a se 
stesso. Cosi abbiamo cercato di 
elaborare regole buone per tut¬ 
ti i paesi e tutti i regimi. C’è chi 
risolve il problema nominando 
i suoi campioni colonnelli, chi li 
sistema in un college, chi li fi¬ 


nanzia sotto altre forme. Tutte 
buone, purché siano sotto il 
controllo delia Federazione; 
purché i quattrini passino dalle 
nostre mani». 

Ma presidente, tutti sanno 
che nei meetings internazionali 
circolano fior di milioni sotto 
banco, altro che controllo della 
Federazione... 

«Scusi, ma se ci sono in giro i 
ladri non è colpa del legislatore. 
Il legislatore deve fare buone 
leggi, poi non è colpa 6ua se c’è 
chi non le rispetta. Le pare?». 

Mi pare, ma l’opinione pub¬ 
blica fa fatica a considerare di¬ 
lettante uno come Cari Lewis. 

«Caro amico, noi abbiamo la¬ 
vorato tre anni per trovare un 
accordo che soddisfacesse tutti. 
E oggi anche i paesi dell’Est Io 
accettano. Vada piuttosto a ve¬ 
dere come stanno le cose, ri¬ 
guardo alla questione del pro¬ 
fessionismo, in altre federazio¬ 
ni presenti alle Olimpiadi». 

Si riferisce per caso al ba¬ 
sket? 

■Non mi riferisco a nessuno. 
Dico solo che noi, e sottolineo 
noi dell’atletica, abbiamo fatto 
tutto quello che dovevamo fare 
e siamo soddisfatti». 

Presidente, intanto la gente 
continua a parlare di ipocrisia 
olimpica. 

«Questo discorso va fatto al 
presidente del Ciò. Il Ciò ha ac¬ 
cettato le nostre regole, che ser¬ 
vono per governare la vita del¬ 


Anche Samaranch 
ammette che si 
arriverà presto 
a! Giochi-open 
«Ci adegueremo 
alla nuova realtà» 


LOS ANGELES — «Modificheremo la Carta 
olimpica» ha esordito Juan Antonio Samaranch, 
presidente del Comitato olimpico intemazionale 
(Ciò), aprendo la sua conferenza stampa a Los 
Angeles. Quali le modifiche più importanti? La 
sede dei Giochi per evitare altri boicottaggi e 
l’eliminazione fra sport professionistico e dilet¬ 
tantistico. C’è già stata la proposta di indicare la 
Grecia quale sede permanente delle prossime 
Olimpiadi. Ma questa soluzione è avversata da 
più parti. «Esamineremo vari progetti — ha af¬ 
fermato Samaranch.—, ma siamo ancora delro.- 
pimone che ogni nazione deve avere la possibilità 
di ospitare le Olimpiadi». Quindi, per il momen¬ 
to, è stato confermato che i prossimi Giochi, 
quelli del 19S8, si svolgeranno a Seul, nella. Corea 
del Sud. Ma ecco la precisazione del presidente: 
•Abbiamo avuto problemi a Montreafe a Mosca, 
ne abbiamo ora a Los Angeles. Sappiamo che la 


Corea del Sud non ha rapporti diplomatici con 
alcuni Paesi, dovremo allora far qualcosa per ri¬ 
solvere il problema dei boicottaggi politici. Ne 
abbiamo parlato neH’ultima riunione ed abbia¬ 
mo deciso di convocare un’assemblea straordina¬ 
ria a dicembre per discutere solo Pargomento 
della prossima sede olimpica. Dobbiamo anche 
trovare il modo di obbligare i Paesi a partecipare 
ai Giochi per il bene del movimento olimpico». 

Sulla partecipazione dei professionisti alle 
Olimpiadi, Juan Antonio Samaranch ha ammes¬ 
so che stiamo andando verso Giochi aperti a tutti 
gli atleti. «Anche su questo punto — ha precisato 
U presidente del Ciò — la Carta olimpica dovrà 
essere modificata. Già ha subito molte variazioni 
negli ultimi anni, ma l’obiettivo è quello di per-; 
mettere a tutti gli atleti di partecipare. Non si 
tratta di aprire al professionismo, ma di adeguar¬ 
ci alla nuova realtà». 


l’atletica, non le Olimpiadi. Le 
ricordo che nel mondo c’è una 
gara d’atletica ogni minuto di 
orologio, mentre le Olimpiadi 
sono solo ogni quattro anni». 

Lei vuol dire che le Olimpia¬ 
di hanno dovuto adeguarsi alla 
vita sportiva e non viceversa. 
Ma vuole anche sostenere che 
le Olimpiadi non sono indi¬ 
spensabili? 

«Ma no, non mi faccia dire 
cose che non ho mai detto. Le 
ripeto semplicemente che noi 
facciamo i regolamenti e poi il 
Ciò li accetta. Ed è giusto che 
sìa così, perchè nella nostra Fe¬ 
derazione ci sono la bellezza di 
175 Paesi, perchè in queste 
Olimpiadi abbiamo 100 ore di 
televisione, perchè la prevendi¬ 
ta dei biglietti dell’atletica ha 
fruttato al Comitato organizza¬ 
tore 40 milioni di dollari». 

Come vede le prossime 
Olimpiadi di Seul? 

«Le vedo difficili. Ma biso¬ 
gnerà pur farle: i coreani hanno 
speso per costruire gli impianti 
3 miliardi di doli anodico 3 mi¬ 
liardi. Sei volte di piu di quanto 
ha speso Ueberroth. E a questo 
punto se è stato deciso di fare i 
Giochi a Seul, la decisione va 
rispettata». 

Quante medaglie vincerà l’I¬ 
talia a Los Angeles? 

«Guardi, io spero solo che la 
gente impari a capire che non 
conta solo il podio. Entrare in 
una finale olimpica vuol già di¬ 
re appartenere al mondo dei fe¬ 
nomeni, essersi comportati da 
campioni. Quanto alle meda¬ 
glie, ne vorrei una per ogni atle- 

Via, si sbilanci, ci sarà alme¬ 
no una medaglia che le sta par¬ 
ticolarmente a cuore, non .so, 
Mennea, la Simeoni, Andrei... 

«No, guardi, le sto dicendo la 
pura verità, se lei sapesse la fa¬ 
tica e i sacrifici di ogni singolo 
azzurro capirebbe. Tutti, vorrei 
che vincessero tutti». 

Non le dispiace che i giornali 
parlino sempre dei campioni e 
mai dei dirigenti? Voialtri ci fa¬ 
te sempre la figura di quelli che 
mettono i trofei in bacheca e 
poi se ne gloriano— 

■Io mi sento un padre, e i pa¬ 
dri sono felici ambe quando si 
parla dei figli e non di loro. Sto 
benissimo nel mio ruolo, non 
mi lamento. Dopo la medaglia 
d’argento della 4x100 ai mon¬ 
diali di Helsinki ho visto Men¬ 
nea piangere per la prima volta. 
Sono sensazioni che non sono 
capace di descrivere.. ». 

Ancora adesso, qualche ora 
dopo l’intervista, mi sto chie¬ 
dendo se Primo Nebiolo si 
emozioni maggiormente da¬ 
vanti a un record del mondo 
oppure davanti a un bel codicil¬ 
lo che riesca a mettere d’accor¬ 
do la corda con l’impiccato. Mi¬ 
steri dello sport moderno. 

Michele Serra 


Paradosso 
dì Olìmpia 

di EDOARDO SANGUINEI! 


Proprio come nella ut a, il mercato mondiale 
ha omogeneizzato, con tutti gli altri aspetti fon¬ 
damentali e marginali dell'esistenza umana, 
anche l'agonismo ludico. Tecnologicamente 
partecipabile in simultanea, a livello del nostro 
villaggio planetario, l'Olimpiade del presente 
realizza alla perfezione il paradosso dell'inter¬ 
nazionalismo capitalistico, multinazionale e di 
Stato, calato nelle forme dei più listasi e vividi 
campanilismi nazionali. Coeva alla » fase supre¬ 
ma t» (in un'accezione piuttosto neutralmente 
primatistica che criticamente crepuscolare), 
f Olimpiade moderna è anche la * fase suprema* 
di quella religione sportiva, di quella fede atleti¬ 
ca, che è poi la sola religione che sia riuscita, 
insieme con la moneta universale del dollaro, a 
ambientarsi in qualunque clima, vincendo qua¬ 
lunque resistenza e spezzando qualunque bar¬ 
riera. Lo so che la categoria religiosa è conside¬ 
rata, in proposito, come una metafora vulgata 
ma volgere, e sostanzialmente impertinente. 
Ma chi si accontenti di pensare, con ragione, a 
una partecipazione emotiva radicale, con fortis¬ 
sime valenze proiettive, con violenti processi di 
interiorizzazione e di identificazione, con cari¬ 
che di coesione solidaUstica, all’interno del 

E appo, altrove sconosciute, e di repulsione vio- 
ntissima alTesterno, di fronte a pratiche sim¬ 
boliche e a rituali nettamente cristallizzati, po¬ 
trò bene approfittare, se non altro, dei concetti 


di carisma e di culto, che sono già consolidamene 
le addomesticati nel traslato sociologico e poli¬ 
tologico. 

Il paradosso olimpico è, infatti, come si addi¬ 
ce a un vero scandalo della ragione, la perfetta 
conciliazione, al più alto livello, tra le più chiuse 
pulsioni particolaristiche, di bandiera e di par¬ 
te, e il pancosmopolitismo meglio totalizzante, 
tra il più viscerale orgoglio competitivo di uno 
spirito dialettale di fazione e un regolato unani¬ 
mismo giudiziale di inappellabile esperanto 
contrattuale. Una concorrenzialità cosi pacifi¬ 
cata e un consenso cosi laceratamente uolento 
sarebbero impensabili se il sistema di valori, ca¬ 
rismatico e cultualizzato, non potesse fondarsi, 
a specchio del mercato che lo regge, sopra una 
quantificazione assolutamente rigorosa. La pre¬ 
stazione è valutabile soltanto in quanto è misu¬ 
rabile, c a esprimere la virtù dell’atleta, il mento 
del concorrente, sta la perfetta equivalenza tra 
il suo sforzo e una cifro astratta, la traducibilità 
completa della sua virtù specifica in un numero 
puro. In nessun altro caso Vauspicio proierbiale 
del •vinco il migliore • può sperare di approssi¬ 
marsi tanto a un modello di giustizia effettuale, 
cosi da suscitare il coniincimcnto che, final¬ 
mente, essa ci sia, a questo mondo Se non appa¬ 
risse sventuratamente moralistica, si doirebbe 
pure suggenre l'idea che la quantificazione ia- 
lutativa è il vero pnmato, l'autentico record dei 


record, conseguito dalla docimologia sportiva, a 
prezzo di una beata reificazione totale del giu¬ 
dizio Sotto le specie del giuoco e dell’ascetismo 
congiunti, lo spettacolo cerimoniale delle Olim¬ 
piadi cede, in sostanza, l'ultima qualità venera¬ 
bile e ammirabile, che è la qualità della quanti¬ 
tà Non sarebbero qui nemmeno da ricordarsi, se 
non melassero, attraverso il pallido riflesso che 
offrono, che la reificazione deresponsabilizzan¬ 
te del giudizio sportivo, con la sua dimensione 
tecnologicamente obiettiva, si i ormai imposta 
come paradigma latente, ma non per questo me¬ 


no sostanzialmente egemone, di fronte a ogni 
processo di scelta e a ogni opzione di mento La 
regolata normatività agonistica, olimpicamente 
olimpionica, trionfa, con esattezza meccanica, 
sopra le incerte approssimazioni di cui soffrono 
tutti i tnbunah terreni e celesti, giundtci, etici, 
storni La calcolabilità del meglio, per altro, in 
forza del modello atletico, non può che affretta¬ 
re, sul terreno del genemamente umano, i ten¬ 
tativi di adeguazione al canone ideate che si 
incarna nello stadio 

Non ir i del resto altro luogo in cui l'ideale 


della perfettibilità umana, del progresso della 
specie, grazie a un processo di disciplina scien¬ 
tificamente controllata, possa sperare di verifi¬ 
carsi e controllarsi con altrettanta evidenza. 
Nel teatro olimpionico la nuova morale univer¬ 
sale organizza la propria epifania. 

La relativa depressione del giuoco del calcio, 
nella cerimonia quadriennale, si spiega, del re¬ 
sto, come per altri esercizi similmente depressi, 
in quel margine di fortuito e di arbitrale di cui 
questa specie competitiva soffre cosi visibilmen¬ 
te, assai meglio che con considerazioni, più evi¬ 
denti ma più banali, fondati sulTopposizione, 
non a caso in crisi, fra dilettantismo e professio¬ 
nalità. E del resto proprio quel margine non 
riducibile, o non ancora ridotto, che concede più 
immediata e fanatizzante popolarità al giuoco 
del calcio, in cui ancora caso e opinione, roman¬ 
zescamente e pateticamente, salvaguardano 
una libera passionalità, un arcaico settarismo, 
secondo il tipo, se vogliamo, di religiosità più 
tradizionale e perplessa, incerta, avventurosa, 
superstiziosa. Non i difficile sospettare che, in 
futuro, la regolazione, ordine matematico, degli 
sport imperfettamente quantificabili perverrà a 
sconfiggere i residui soggettivi, i relitti proble¬ 
matici 

Che le guerre abbiano potuto interrompere, a 
dispetto del magnificato archetipo ellenico, sa¬ 


cralmente pacificante, la legalità di un così 
quantificato giudizio divino, rovesciando in so¬ 
spensioni del rito le stesse tregue di dio, ma non 
siano mai riuscite a spezzarla decisamente, non 
farà dunque meraviglia. Chi ha visto una volta 
lo spirito del mondo accendersi sopra le fiaccole 
olimpioniche, non potrà che inchinarsi pensoso 
di frante alla razionalizzazione cronometrica e 
millimetrica del reale. Ancora meno dovrà però 
meravigliarsi, soprattutto dopo la catastrofe di 
Monaco del 1972, che inaugurò ritualmente 
questa era del terrore in cui viviamo ancora, se 
le guerre fredde e le guerre tiepide sono riuscite, 
in un certo senso, dove erano fallite perfino le 
calde. Basterà considerare che lo spirito del 
mondo brucia, ogni giorno di più, e in modi che 
appaiono sempre più incertamente reversibili, 
come una fiaccola divisa, una fiamma cornuta, 
minacciando di incenerire, puramente e sempli¬ 
cemente, il mondo medesimo. E la seconda vol¬ 
ta, oramai, che si può leggera, nel fuoco dei 
grandi giuochi atletici, la scissione concreta del¬ 
la comunità umana. Il paradosso di Olimpia si 
replica già, a parti rovesciate, come lo scisma 
irrisolto, delTÓccidente prima, dcWOriente poi, 
della legalità del mondo omologato nel segno 
della quantità. 

Edoardo Sanguineti 
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• OTTO PAESI «DIMOSTRANO» — Il base¬ 
ball non assegnerà metallo prezioso che figurerà 
nel medagliere Si tratta infatti di sport dimostra¬ 
tivo voluto dagli americani con la speranza che 
tra quattro anni venga ammesso definitivamen¬ 
te In gara otto Paesi Stati Uniti, Canada, Tai¬ 
wan (campione d'Asia), Nicaragua, Corea (cam¬ 
pione del mondo), Giappone, Repubblica Domi¬ 
nicana, Italia (campione d Europa) Grande as¬ 
sente Cuba 

• L'ULTIMO TEDOFORO SARÀ AMERICA¬ 
NO — L'ultimo tedoforo sarà americano Nadia 
Comaneci è stata sconfitta e Peter Ueberroth ha 
dichiarato che il grando braciere sarà acceso da 
un cittadino degli Stati Uniti Chi? Mistero 

• POLI RINUNCIA — Il bresciano Gianni Poli, 
numero uno della maratona azzurra, ha rinuncia¬ 
to alla trasferta a Los Angeles. Da un mese sof¬ 
friva di dolori a un ginocchio e siccome non è 
riuscito a guarirne ha deciso, malinconicamente, 
di non partire 

« PESI SENZA CAMPIONI — L' assenza del¬ 
l'Unione Sovietica e della Bulgaria farà sì che ai 
Giochi di Los Angeles nel sollevamento pesi non 
ci sarà nemmeno un campione del mondo Di 
più: ai Campionati mondiali del 1983 Urss. Bul¬ 
garia e Rdt conquistarono tutto le medaglie d'oro 
e d'argento disponibili nelle dieci categorie. 

• PALLAVOLO: BRUTTO CLIENTE — Gli az¬ 
zurri della pallavolo affronteranno subito un av¬ 
versario micidiale: il Canada, favorito per il suc¬ 
cesso nel girone. La pallavolo in Canada è stata 


^Notizie flash 

costruita in pochi anni ed è subito salita al vertice 
grazie al materiale umano di cui dispone 

• IMPORTANTE È PARTECIPARE — Che co¬ 
sa si può aspettare un piccolo Stato come San 
Marino dalla partecipazione ai Giochi? Che cosa 
pensa di fare in mezzo a questi colossi dello 
sport che puntano su questa mega Olimpiade 
per mostrare anche la loro potenza economica? 
La risposta ò semplice come è semplice la vita 
nel piccolo Stato abbarbicato sul monte Titano: 
«Una partecipazione dignitosa che ci consenta di 
ben figurare, di non essere considerati soltanto 
un numero 

• AUTORIZZATE LE RUOTE LENTICOLARI 

— Le ruote lenticolari, rese famosa da France¬ 
sco Moser, sono state autorizzate dalla Federci- 
clismo internazionale II direttivo della Fiac si era 
riunita per esaminare un reclamo della Danimar¬ 
ca contro queste ruote Niente da dire il regola¬ 
mento non le vieta (e quindi le ammette). 

• UN MILIONE DI DOLLARI DI PUGNI — 

Mark Breland, pugile americano impegnato nei 
welters, è già un a delle stelle dei Giochi E nato a 
Brooklyn 22 anni fa, ha perso un solo incontro 
dei 100 che ha disputato e ha vinto 72 volte per 
k.o La sua vittoria olimpica, data per certa, è 
stata assicurata per un milione di dollari 

O LA MEYFARTH E L'AGOPUNTURA — La 

tedesca federale Ulricke Meyfarth, campione 
olimpica a Monaco-72 (aveva 16 anni) è guarita 
dei malanni a un tendine grazie a una terapia 
intensiva di agopuntura 


II programma di oggi 


Gate io .Nuoto 


Ore 16 (1) Norvegia-Cile; 16.45 
(1,45) Francia-Quatar; 19 (4) 
Usa-Costarica e Italia-Egitto 


Ciclismo — ; 


! Ore 9 (18) Individuale femmi¬ 
nile su strada 70 km (a Mission 
Viejo). 13 (22) Individuale ma¬ 
schile su strada (190 km) 


Ore 8 (17) Concorso completo 
ind. e a squadre dressage; ore 
15(21) Concorso completo ind. 
e a squadre dressage 


Ore 13,45 (22,45) Australia- 
Malesia, ore 15,30 (0.30) RFT- 
Spngna; ore 17,15 (2,15) India- 
USA 


Ore 8,30 (17,30) Eliminatorie 
donne 100 crawl e 400 misti; 
eliminatorie uomini 100 rana e 
200 crawl; ore 16,15 (1,15) Fina¬ 
li eliminatorie del mattino. 


Basket 


Ore 9 (17) Italia-Egitto e Uru- 
guay-Francia; 14,30 (23,30) Ju- 
goslavia-RFG; USA-Cina; 20 
Australia-Brasile; Spagna-Ca- 
nada (al Forum). 


Pugilato ; ; v 


Ore 11 (20) Eliminatorie; ore 18 
(3,30) Eliminatorie. 


Ore 14 (23) Pesi mosca gruppo 
B; ore 18 (3) Pesi mosca gruppo 
A 


Ore 10 (19) Eliminatorie (Ita- 
lia-Canada). 


| Pallavolo] 
Pentathlon 


Ore 9 (18) Equitazione prima 
serie; ore 16(1) Equitazione se¬ 
conda sene. 


|.Tiro a volo | 

■ Tiro, a segno! 


Ore 9(18) Pistola libera, 60 col¬ 
pi a 25 metri; ore 9 (18) Pistola 
standard donne, 30 colpi a 25 
metri 1* ripresa, ore 13 (22) Pi¬ 
stola standard donne, 30 colpi a 
25 metri 2* ripresa. 

Diamo l'ora di Los Angeles, fra 
parentesi l'ora italiana 



OGGI 

RA1DUE: Dall’una alle 5 cerimonia di aper¬ 
tura; 10.30-12 sìntesi cerimonia di apertura; 
18-19.35 nuoto batterie, basket (Italia-Egitto, 
secondo tempo); 23-23.30 ciclismo (su strada 
maschile); 23.30-1 riepilogo della giornata; 
1-2.40 ginnasticìT, nuoto (finali); 2.40-3 ciclismo 
(su strada maschile); 3-1 boxe (eliminatorie)' 
4-6 calcio (Italia-Egitto). 

RAITRE: Ore 2(00 Roma chiama Los Ange¬ 
les, sport c spettacolo in diretta di Aldo Biscar- 
di. 

TELEMONTECARI.O: alle ore 16: cerimonia 
d’apertura; 19.45 pugilato, commento di San¬ 
dro I-qponoIo. 

SVIZZERA: domani ore 22.40: ciclismo, nuo¬ 
to c ginnastica. 

CAPODISI RIA: domani scrv izi alle ore 15.35 
e alle 19.30. 


DOMANI 

RAIDUE2 dalle 10.30 alle 12.55 riepilogo delle 
gare del giorno prima; calcio e palla a solo (Ita- 
lia-Canada); 18-19.35 nuoto-ginnastica; riepilo¬ 
go altri sport: 23-23.30 ciclismo c basket (Italia- 
Germania); 23 30-1 riepilogo della giornata; 
1-1.10 studio; 1.10-3 nuoto (finali); 3-1 boxe. 

RAITR& 20.30 Roma chiama Los Angeles; 
21.30 primati olimpici. 

TELEMONTECARLO: ore 13 calcio; 14.30 
riassunto; 16 pugilato; 16.30 canottaggio; 17 
nuoto; 19.15 ciclismo-diretta; 20 pallacanestro; 
21.30 pugilato. 

SVIZZER ore 7 riassunto; 12.05 differita; 
22.40 nuoto, ginnastica, ciclismo. 

CAPODISTRI.4: ore 14 da Los Angeles; 17.15 
nuoto; 18 pallacanestro Jugoslavia-Gcrmania 
Occidentale; 23.30 da Los Angeles. 


Azzurri in gara 


ore 8-18 sport equestri 
(completo dressage): Am- 
brosione, Chcccoli, Scioc- 
chetti, Toia (Fiorarti). 

ore 8,30-10,25 nuoto (elimi¬ 
natorie ed eventuali finali 
16,15-17,45); Persi e Colom¬ 
bo (100 s.l. donne), Mincr- 
vini e Avagnano (100 rana 
uomini), Felotti (400 misti 
d.), Dell’Uomo e Roteili 
(200 s.l. uomini). 

ore 9-12,30 basket (gruppo 
A); Italia-Egitto. 

ore 9-18 pentathlon mo¬ 


derno (equitazione): iMasa- 
la, Cristofori e Masullo. 

ore 9-16 tiro a volo (Fossa - 
75 piattelli); Giot annetti c 
Ctoni. 

ore 9-15 tiro a segno: Ton¬ 
do (pistola libera uomini) c 
Zugna (pistola standard 
donne). 

ore 9,30-12 ciclismo (indi¬ 
viduale strada donne km. 
79): Canins, Bonanomi, 
Memuzzo e Seghezzi. 

ore 9,30-11,30 — 15-17 — 


18,30-20,30 ginnastica (ob¬ 
bligatori uomini): Allievi, 
Amboni c Lazzarieli. 

ore 13-18 ciclismo (indivi¬ 
duale strada uomini km. 
190): Colagc, Volpi, Pagnin 
c Piccolo. 

ore 18,30-20,30 pallavolo 
(gruppo B): Italia-Canada. 

ore 19-20,45 calcio (gruppo 
D): Italia-Egitto. 

L'orario si riferisce a quel¬ 
lo di Los Angeles 


Martini imposterà la squadra su Moser e Argentin 

Mondiali: al Matteotti 
cominciano gli esami 


Nostro servizio 
PESCARA — Il ciclismo dei 
Moser e dei Fignon è proietta¬ 
to verso il mondiale di Barcc 1- 
lona (2 settembre) e pensando 
ai fatti di casa nostra io mi au¬ 
guro che m questo mese di 
preparazione fisica e psicolo¬ 
gica tutto proceda per il me¬ 
glio Ho l'impressione che m 
Spagna non potremo contare 
sulla presenza di Saronni E 
giusto tenere una porta aperta 


per Beppe, giusto il comporta¬ 
mento ai Alfredo Martini che 
in ogni vicenda pone l’asoetto 
umano, ma i tempi sono trevi 
e Saror.m è lontano dall'effi¬ 
cienza, è impegnato m una se¬ 
ne di «test» che sembrano 
un'opera di rifacimento e che 
lanciano sperare per l'avveni¬ 
re. per la stagione '85. secondo 
i tecnici e gfi scienziati Dun¬ 
que. lanciamo Saronni al suo 
programma, non diamogli pe¬ 
si che mal sopporterebbe e ve¬ 
diamo di costruire una bella 
squadra per il campionato del 
mondo 


Sarà una squadra impostata 
pnncipalrrente su Moser e m 
parte "su Argentin. ma biso¬ 
gnosa di pedine robuste, di 
mezze punte e di scudieri sotto 
esame a parure da oggi, da ura 
domenica fra la g«.nte d’A¬ 
bruzzo che nel contesto del 
campionato italiano a souadre 
propone il classico 'Trofeo 
Matteotti, trenunov esima edi¬ 
zione, un libro d'oro con le fir¬ 
me di Bartali. Gimondi e Mo¬ 
ser. un percorso di 216 chilo¬ 
metri a cavallo di un circuito 
impegnativo, un su e giù tra le 
colline deH'entrote-rra e la vi- 
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Euforia e determinazione nel clan italiano dopo gli ultimi successi mondiali 
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Sette pugili 



liani sul 




Dal nostro inviato 

LOS ANGELES — Tra i 98 
chili di Francesco Damiani, su¬ 
permassimo, e i 48 di Salvatore 
Todisco. minimosca, non ci so¬ 
no soltanto altri cinque pugili. 
C’è di mezzo una squadra, una 
squadra vera, «la piu completa 
che l'Italia abbia mai avuto dal¬ 
le Olimpiadi di Roma ad oggi*, 
come sottolinea con spiegabile 
fierezza il presidente della Fe- 
derboxe Ermanno Marchiaro. 
E se è vero che da Roma è pas¬ 
sato un quarto di secolo, biso¬ 
gna concludere che il capo alle¬ 
natore Franco Falcinelli e il suo 
vice Nazzareno Mela hanno 
sgobbato sodo, portando gli az¬ 
zurri a Los Angeles — attraver¬ 
so la medaglia d’oro e le tre 
d’argento degli Europei di Var- 
na e l’argento di Damiani ai 
mondiali di Monaco — con il 
morale affilato come una lama 
La metafora non è fuori posto, 
se si pensa che solo la squadra 
di scherma può nutrire altret¬ 
tanta fiducia nei propri mezzi; 
e la fiducia, tra l'altro, dà fiato 
alle recriminazioni anti-Coni di 
Falcinelli, che avrebbe voluto 
portare volentieri anche i! me¬ 
diomassimo Manfredini ma 
non l’ha fatto «perchè la nostra 
Federazione si è attenuta, nei 
criteri di scelta, al rigore tanto 
conclamato, mentre altre Fede¬ 
razioni hanno portato a Los 
Angeles atleti assai meno meri¬ 
tevoli di Manfredini». 

Una piccola arrabbiatura 
che non scalfisce più di tanto 
l’ottimo umore del clan azzurro 
e in particolare dei boxeur, due 
dei quali (Damiani e il peso gal¬ 
lo Maurizio Stecca) sono dati 
tra i sicuri favoriti dell’oro, e gli 
altri cinque (oltre al microsco¬ 
pico Todisco il medio Cruciani, 
il welter Bruno, il superwelter 
Casamonica, il massimo Muso¬ 
ne) in grado di salire sul podio. 
Se l’allenatore si accontenta 
prudentemente di pronosticare 
«tre o quattro medaglie», i ra¬ 
gazzi puntano ail’en plein; e lo 
dicono a tutto tondo, con quel¬ 
la aggressività naif che per for¬ 
tuna distingue ancora la boxe 
dalla scialba diplomazia delle 
discipline «perbene». 

Parlare con i pugili italiani, 
da questo punto di vista, per¬ 
mette di restituire lo sport alla 
sua gagliarda istintività, al li¬ 
bero infantilismo della compe¬ 
tizione («Io a quelli li butto per 
terra tutti»), dimenticando per 
un attimo l’appiccicosa melas¬ 
sa delle dispute politico-olim- 

C iche e le tiritere su budget e 
ilanci. 

Meraviglioso, da questo 
punto di vista, Romolo Casa¬ 
monica, romano, 22 anni. Il 
prototipo del bullo simpatico, 
un bruno arrogantello e dolce, 
ragazzo di strada, due occhi ne¬ 
ri e lucenti come solo uno zìn¬ 
garo potrebbe avere (e infatti 
viene da una famiglia di zinga¬ 
ri). Cuffietta stereo al collo, un 
berretto con il nome della fi¬ 
danzata, Jolanda, calcato sulla 
capoccia, dalla bocca di Casa¬ 
monica escono proprio quelle 
frasi che alimentano il mito del 
pugilato, grande ascensore che 
sottrae i giovani proletari dal¬ 
l’ammezzato della violenza ur¬ 
bana. «Da ragazzino stavo un 
po’ nervoso, sai com’è, uscivo 
co’ li amichi miei e la sera stavo 
nervoso. Cosi me mannavano in 
palestra dai miei zìi. noi semo 
na strippa (stirpe, ndr) de pic¬ 
chiatori, e ho così imparato la 
boxe. Ecco». Ecco come? «Ecco, 
mo’ sto qui a Los Angeles, spe¬ 
ro de vince, cosi me ripago de 
tutti li sacrifizi. Spesso vorrei 
uscire la sera, anna in discote¬ 
ca, annà al mare co’ la mia ra¬ 
gazza, invece sto in palestra a 
lamine er culo». Quali sono i 
tuoi modelli? «Quelli che mena¬ 
no. I picchiatori. Marvin Ha- 
gler». 

Salvatore Todisco, napoleta¬ 
no, ha 23 anni, è uno scricciolo 
magro e nervoso, un ragazzo ri¬ 
flessivo e intelligente. E l’unico 
dei sette pugili italiani a Los 
Angeles che, finiti i Giochi, non 
ha ancora pronto un contratto 
per passare professionista. «Ma 
io voglio fare sport per passio¬ 
ne, non per lavoro. Ho if diplo¬ 
ma di meccanico, meglio pensa¬ 
re a far fruttare quello, nella 
boxe puoi fare i soldi solo se 
arrivi molto in alto. Certo, se 
dovessi vincere una medaglia, 
magari riceverei qualche pro¬ 
posta interessante. Ma non vo¬ 
glio dimenticare che a trentan¬ 
ni. quando si smette, c’è ancora 
tutta una vita davanti, non vor¬ 
rei trovarmi spiazzato come 
tanti altri». Salvatore ha tre so¬ 
relle. «una è la mia più grande 
tifosa», un padre operaio che lo 
incoraggia, una madre «che 
vuole e non vuole, ha paura che 
mi faccio male», da brava mam¬ 
ma italiana. Gli chiedo se nella 
sua categoria, la più piccola, i 
pugni si sentono lo stesso. «Co¬ 


sta del mare con l'obiettivo di 
un successo importante. 

Tornando al campionato 
italianoa squadre, ad un tritti¬ 
co che terminerà domani con 
la cronometro di Alba Adria¬ 
tica, vi diremo che dopo la se¬ 
rata trascorsa sulla pista di 
Lanciano (5 000 spettatori) la 
classifica provvisoria vede in 
testa TAtala con 66 punti. Mo¬ 
ser s’è imposto nelFinsegui- 
mento con la bici munita di 
ruote lenticolan, ruote che 
fanno polemica, brevettate 
dal prof Dal Monte, acquista¬ 
te dalFEnervit e usate sol unto 
da Francesco perché non an¬ 
cora in commercio, le lentico- 
lan hanno provocato la prote¬ 
sta di Franchino Cnbiori che 
ha impedito al suo Bidinost di 
misurarsi nella finale col tren¬ 
tino È una questione da risol¬ 
vere. è un monopolio con figli 
e figliastri signori e padroni 
deirEr.ervit 


Gino Sala 


«Tutti quelli lì 
sappiamo noi 
come mandarli 
giù al tappeto» 

Candidati all’oro Damiani c Stecca, medaglie in lista 
per Todisco, Cruciani, Bruno, Casamonica e Musone 
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Già favoriti nel sorteggio 
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In alto: Francesco Damiani; nel tondo; Maurizio Stecca 


Sorteggio favorevole per 1 pugili Italiani. Il 
minimosca Salvatore Todisco salta il primo 
turno eliminatorio ed è ammesso diretta¬ 
mente agli ottavi di finale: il 4 agosto com¬ 
batterà contro l’irlandese Gerard Hawklns, 
un avversario facilmente superabile, ma nei 
quarti l’azzurro rischia dì avere per rivale 11 
portoricano Ramos considerato uno dei mi¬ 
gliori della categoria. Stessa sorte è toccata 
al gallo Maurizio Stecca che affronterà nel 
secondo turno delle eliminatorie, il 2 agosto, 
l’irlandese Phillips Sutcliffe, pugile non ec¬ 
cessivamente dotato. 

Il welter Luciano Bruno, al quale è stato 
pure risparmiato il primo turno, combatterà 
il 1° agosto contro un avversario sconosciuto, 
Georges Boco del Benln. Anche il superwel¬ 
ter Romolo Casamonica è entrato subito nel 
sedicesimi di finale e 11 31 luglio si batterà 
contro il mediocre irlandese Samuel Storey. 


Nella categoria dei massimi, Angelo Musone 
comincerà la sua avventura olimpica contro 
11 keniota James Omondi. 

Il supermasslmo Francesco Damiani, en¬ 
trato subito nei quarti dì finale, avrà di fron¬ 
te, l’B agosto, il rappresentante della Tanza¬ 
nia, Isangura Willle. L’avversario più temibi¬ 
le per l’azzurro, lo statunitense Biggs, com¬ 
batterà negli ottavi di finale e avrà per avver¬ 
sario un pugile molto pericoloso, il portorica¬ 
no Barrientos. Nel turno successivo l’italiano 
avrebbe per avversario il rappresentante del 
Togo oppure della Gran Bretagna, due pugili 
facilmente superabili. Chi non ha avuto 1 fa¬ 
vori del sorteggio è 11 medio Noè Cruciani che 
già nel primo turno, domani, affronterà Paul 
Kamela, rappresentante del Camerum. Se 
vincesse, l’italiano dovrebbe affrontare 11 
vincitore fra l’olandese Van Raamsdonk e il 
keniota Oga, Fra 1 due, il pugile da evitare è, 
senza dubbio, l’olandese. 


me no. Pesa solo 48 chili quello 
che picchia, ma ne pesa 48 an¬ 
che quello che le busca». Come 
mai tanti buoni pugili napole¬ 
tani? «Non saprei, ha comincia¬ 
to Oliva, andavamo tutti a ve¬ 
derlo in palestra, poi qualcuno 
c’è anche rimasto.. I suoi avver¬ 
sari più pericolosi sono il messi¬ 
cano Gonzales e un coreano, ma 
lui non ha paura di nessuno in 
particolare, proprio come il gi¬ 
gante di Bagnacavallo France¬ 
sco Damiani che ha detto di vo¬ 
ler «riservare a tutti lo stesso 
trattamento, la sconfitta». An¬ 
che al suo grande rivale, il nero 
americano Biegs, un omaccione 
formidabile che lo ha già battu¬ 
to due volte ma che le ha busca¬ 


te dal leggendario cubano Teo¬ 
filo Stevenson, già sconfitto da 
Damiani. 

Noe Cruciani, peso medio, è 
di Spoleto a parla l’italiano 
arioso e musicale di quelle par¬ 
ti. Dopo i Giochi passerà pro¬ 
fessionista, vuole guadagnare 
parecchi soldi per potersi com¬ 
prare una Ferrari fiammante, e 
soddisfare attraverso la sua 
passione numero uno, i pugni, 
la passione numero due, quella 
per le auto sportive. Vietato, 
fermarsi all’apparenza' dietro 
la voglia matta di successo e di 
velocità, il ragazzo ha una sto¬ 
na di pazienza e serietà. E figlio 
di contadini, «mio padre è un 
uomo severo ma non mi ha mai 


ostacolato perchè dice che se 
una cosa è fatta bene allora si 
può fare, e io la boxe penso di 
farla bene. Quando non mi alle¬ 
no o non sono in giro per il 
mondo, aiuto i miei in campa¬ 
gna». 

Del gruppo, il più smaliziato 
è sicuramente Maurizio Stecca, 
riminese, fratello minore (tre 
anni) dell’ottimo Loris. Ha da¬ 
vanti a sé una brillante carriera 
professionistica, e a 21 anni si 
muove tra i giornalisti come un 
uomo già pronto alle public-re- 
lutions Ha le idee chiare, Mau¬ 
rizio. A settembre si sposa, ma¬ 
gari con una medaglia d’oro a 
fargli da testimone, poi diven¬ 


terà un campione anche tra ì 
prof. E un ragazzino secco e vi¬ 
vacissimo, i capelli dritti e indi¬ 
sciplinati e le gambe magre e 
lunghe gli danno un portamen¬ 
to vispo da galletto. Rifiuta i 
paragoni con Loris, «lui è un 
mezzo picchiatore stilista, io un 
pugile tecnico», ma si capisce 
che muore dalla voglia di salire 
anche lui, come il fratello, su un 
ring «mondiale», sempre dopo 
aver vinto il titolo olimpico. 

Tutti e sette insieme, messi 
in scala come diverse edizioni 
dello stesso coraggio, fanno una 
bella impressione, proprio bel¬ 
la divisi dal carattere e dalla 
bilancia ma uniti da quattro 
anni di vita atletica, dì chiac¬ 


chiere, confidenze, magari litìgi 
risolti dalla solidarietà che si 
stabilisce tra chi, come dice Ro¬ 
moletto Casamonica, «si fa il 
culo» per lo stesso obiettivo. 
Posano per i fotografi: il Massi¬ 
mo Musone che è di Marcianise 
come l’aspirante vicepresiden¬ 
tessa Gerfy Ferraio, solleva co¬ 
me un grissino il minimosca 
Todisco. Detestiamo la retorica 
del tifo, siamo sarcastici di 
fronte all’enfasi sportiva, ma ci 
sentiamo stranamente coinvol¬ 
ti, addirittura un po’ commossi. 
Forza ragazzi, datene molti e 
prendetene pochi. 

Michele Serra 


Debuttano il calcio e il basket azzurro. Sulla loro strada lo stesso avversario 

Egitto, fortuna o insidia? 


Nostro servizio 

LOS ANGELES — Una singolare coincidenza mette 
sulla strada delle nazionali azzurre di calcio e basket 
l’Egitto. Gli ottimisti parlano di fortuna, i pessimisti 
ricordano invece le più che dignitose prestazioni delle 
due compagini egiziane. Sul fronte calcistico infatti il 
più conscio delle insidie dell’esordio (la Nazionale 
olimpica scenderà in campo alle 19 locali, le 4 del mat¬ 
tino di lunedì in Italia), è proprio il commissario tecni¬ 
co, Enzo Bearzot: «Il debutto — dice — è sempre l’epi¬ 
sodio più importante, i! più difficile. C’è l’ansia che 
prende un po’ tutti, dando particolari emozioni e l’an¬ 
sia è notoriamente nemica del calciatore che può ini¬ 
zialmente essere frenato da insolite paure. Col passare 
dei minuti tuttavia tutto dovrebbe stemperarsi e tor¬ 
nare alla normalità». 

Confronti paralleli col Mundial di Spagna ne sono 
stati fatti molti, ma ancora una volta Bearzot tiene a 
sottolineare la profonda differenza fra questo impegno 
olimpico e il campionato del mondo. «Qui si gioca senza 
praticamente mai tirare il fiato e quindi — afferma 
Bearzot — il dosaggio delle forze è essenziale. Noi 
cercheremo di amministrare le energie senza lasciarci 
vincere né dall’euforia, né dalla demoralizzazione. Per 
avere successo bisognerà ragionare sempre». E venia¬ 
mo agli avversari. Spiega ancora il commissario tecni¬ 
co: «L’Egitto è una squadra da prendere con le molle. 
Ha tutto da guadagnare e nulla da perdere ad affronta¬ 
re i favoriti del torneo. Il vantaggio psicologico è tutto 
dalla sua parte. Dopo gli egiziani ce la vedremo con gli 
Usa, che è sicuramente Fawersario piu forte, anche 
perché gioca in casa. Quindi avremo sulla nostra strada 
il Costarica, dove non saranno concesse distrazioni. 
Ma, ripeto, il momento critico resta sempre la gara 
d’esordio». 

Insomma, nel clan azzurro si temono gli egiziani 
nonostante il retto divano tecnico A offuscare infatti 
















Daniele Massaro 


la vigilia ha contribuito un infortunio occorso a Massa¬ 
ro, bloccato dal «colpo della strega». Anche Iorio ha 
dovuto sospendere gli allenamenti per un indolenzi¬ 
mento agli adduttori dell’inguine. «L’inconveniente di 
Massaro — ha detto il professor Vecchiet — appare 
sicuramente più serio e il recupero più improbabile. 
Per Iorio, invece, tutto dovrebbe passare nel giro di 24 
ore» Se così fosse la formazione che affronterà l’Egitto 
dovrebbe essere questa. Tancredi, Ferri, Nela; Eiaresi, 
Vierchowod, Triceila; Fanna, Bagni, Iorio, Battistini, 
Serena. Se invece Iorio non dovesse farcela, al suo 
posto entrerebbe Briaschi. Comunque, per il momen¬ 
to, Bearzot non si sbilancia. 

Dal canto loro anche gli egiziani non dormono sonni 
tranquilli Mancherà infatti il «pallone d’oro» d’Africa, 
Mahmid E1 Khatib, colpito da un doloroso attacco di 


torcicollo. II gioiello della formazione andrà in panchi¬ 
na. Così ha deciso l’allenatore Abdu Saleh annunciane 
do la formazione. Si tratta di un elenco di nomi scono¬ 
sciuti. «Questo però non vuol dire nulla — mette sul¬ 
l’avviso Saleh — poiché la mia squadra gioca un ottimo 
4-4-2 ed è assai veloce*. E se ne va facendo gli auguri a 
Bearzot. Dopo un quarto di secolo, l’avventura del cal¬ 
cio azzurro olimpico sta per cominciare. 

★ 

Anche fra i giocatori di basket tiene banco l’Egitto. 
Il quintetto azzurro lo affronterà alle 9 di Los Angeles 
(le 18 di oggi pomeriggio in Italia). Qui non si hanno 
dubbi: si tratta di un avversario facile. La prova? Ales¬ 
sandro Gamba in questi ultimi tre giorni ha sensibil¬ 
mente fatto rallentare gli allenamenti. «Non voglio — 
spiega — che la squadra arrivi cotta all’appuntamento. 
Non sottovaluto l’Egitto, ma possiamo batterlo agevol¬ 
mente». 

A confortare l’opinione di Gamba basta scorrere il 
curriculum delle ultime prestazioni egiziane. Dopo la 
magica tournée degli azzurri negli Usa, anche l’Egitto 
venne da queste parti: sei partite con squadre dell’high 
school, sei sconfitte- Tuttavia non bisogna dimenticare 
che, proprio successivamente a queste magre, l’Egitto 
seppe migliorare nettamente fino a dominare, vincen¬ 
dolo, il suo girone di qualificazione. D’altronde nella 
storia del suo basket, annovera addirittura una meda¬ 
glia d’oro agli «Europei» del 1949. Allora, però, sì giocò 
proprio aH’ombra delle piramidi. Da quei giorni Frit¬ 
to scomparve dalla scena della grande pallacanestro 
internazionale- Ora cerca finalmente un riscatto, aven¬ 
do a disposizione una buona squadra- Ci sono infatti 
due elementi di due metri e 5 centimetri, di ottima 
levatura e la guardia Medhat Mohsen Ragad, il trasci¬ 
natore del quintetto, nonché il più dotato tecnicamen¬ 
te. 

Carlos Pifae 


ROMA — Ultima ad andare in 
«ritiro», prima in campionato e 
nei tornei che la vedranno im¬ 
pegnata quest’anno: in pratica 
questo l’augurio che si è rivolto 
il presidente della Roma. ing. 
Dino Viola, rivolgendo il suo sa¬ 
luto alla squadra e agli invitati, 
presso un albergo della capita¬ 
le. Ma Viola non si è limitato a 
«pizzicar» sulle note I «distin¬ 
guo» del presidente della Lega. 
Matarrese, di quello della 
FIGC, Sordido e dello stesso 
presidente delF.Àssallenaton», 
Zani, riguardo all’assunzione di 
Enksson, lo hanno spinto a 
•menar fendenti». -Ci dicano - 
ha detto — quale articolo del 
regolamento abbiamo infranto 
Enksson colma un ruoto sara 
il nostro •consigliere tecnico • e 
farà parte del C d’A della so¬ 
cietà. «Alla domanda se En¬ 
ksson andrà in panchina o no. 


Anche la Roma in ritiro 
Oggi si elegge Sordilio 


Viola ha risposto: «A’on è per 
paura che non andrà m pan¬ 
china; vedrà la partita molto 
meglio dalla tnbuna-. 

In pratica il presidente gial¬ 
lorosso ha respinto tutte le ac¬ 
cuse di aver «aggirato» furbe¬ 
scamente le «trappole» del rego¬ 
lamento della Federazione, an¬ 
che se poi — volendo scalvacar 
la cortina fumogena delle paro¬ 
le — in pratica e così. Ma Viola 
ha parlato di «innovazione», d» 
•pnma mossa» e si e dichirato 
apertamente a fav ore dell’aper¬ 
tura d'dle frontiere anche per i 
tecnici stranieri. Vale poco pe¬ 
ro l’aver sostenuto cne se le 
aprissero anche domani «la Ro¬ 
ma non cambierebbe la sua li¬ 


nea di condotta: Eriksson “con¬ 
sigliere tecnico”, Clagluna alle¬ 
natore*. La sostanza è che lo 
svedese lavorerà in perfetta 
simbiosi con Clagluna quanto 
alle scelte tecnico-tattiche del¬ 
la prima squadra. Tanto l’uno 
quanto l’altro si sono comun¬ 
que mostrati soddisfatti dei ri¬ 
spettivi ruoli. Ci è parso di ca¬ 
pire che m difesa fa posinone 
centrale sarà assunta da Nela, 
mentre Iorio sara la spalla di 
Pruzzo e Bunani prenderà il 
posto di Ancelotti, finché Carlo 
non si sarà rimesso compieta- 
mente. 

Viola «i è anche soffermato 
sul «boicottaggio» decretato 
contro la Roma in sede di cam¬ 


pagna acquisti. *Siamo noi i 
furbi? — ha detto —. Ebbene vi 
dimostro il contrario: abbiamo 
chiesto Bagni, ma ci fu risposto 
che era incedibtle, poi è passa¬ 
to al Napoli. Abbiamo provato 
con Mandorlini, ma Rozzi ci ri¬ 
spose che lui aveva un'opzione 
sul giocatore, poi è finito al- 
l'Inter. Favero è andato alla 
Juventus; Gentile aveva prati¬ 
camente detto «si* ma poi è fi¬ 
nito alla Fiorentina ... Chi dice 
ancora che i furbi siamo no t ? ». 
Quindi una battuta: «Sì, anche 
noi abbiamo il nostro centro di 
potere: sono i tifosi e la società; 
noi non abbiamo mai contatta¬ 
to allenatori che non fossero li¬ 
beri o iniziato la campagna ac¬ 


quisti in anticipo rispetto ai 
tempi fissati dalla Lega». Ora 
resta da vedere quale sarà la 
posizione che assumeranno 
Matarrese e Sordilio in merito 
al «caso Eriksson», ma le prime 
avvisaglie ci sembra siano già 
venute con l’elezione di Boni- 
perti a consigliere al posto dì 
Viola— Intanto la «comitiva» 
giallorossa è partita alla volta 
ai Caldaro (sulle Dolomiti, viri¬ 
no a Bolzano) salvo Falcao e 
Cerezo ancora in Brasile; Tan¬ 
credi, Nela e Iorio a Los Ange¬ 
les con l’«01impica». 


SI ELEGGE SORDILLO — 
Oggi, presso un albergo della 
capitale, si svolgerà la elezione 
del nuovo presidente della Fe* 
dercalao e dei nuovi organi fe¬ 
derali. Scontata la rielezione 
dell’avv. Federico SordiUo che 
resterà in carica per altri 4 an¬ 
ni. La lega ha ieri ratificato 0 
passaggio di Collovati all’Intel-, 
deferendo il presidente del Mi- 
lan. Farina, alla «disciplinare». 
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Domani sera in TV a «Cronaca» 


Un’intervista 
con lo storico 
francese, seguita 
da un dibattito 
tra i due 
politici italiani 
«Gli individui sono 
arbitri del 
loro presente 
e del loro futuro» 

Nella foto a fianco, Fernand Braudel. Sotto: a 
sinistra, Pietro Ingrao; a destra. Amlntore 
Fanfanl 



destino dell’uomo 



«grande storia» 


Braudel Ingrao Fanfani 



ROMA — II ricordo dell’episodio. Inedito e 
significativo, emerge apparentemente per 
caso, ma è ben pilotato. Il senatore Fanfanl 
— verso la fine del dibattito con Ingrao nel 
corso del quale hanno commentato la succo¬ 
sa e affascinante Intervista televisiva di Fer¬ 
nand Braudel — racconta: «Devo aggiungere 
un consenso alle cose dette da Ingrao. SI par¬ 
la tanto di revisione della nostra Costituzio¬ 
ne, e potremmo dire di tutte le costituzioni 
organizzate come la nostra. SI prevede, In 
queste costituzioni, con quali procedure si 
potrebbe arrivare, un brutto giorno, a dovere 
dichiarare le guerre. Bene, nel 1058, di questi 
mesi, per Interposta persona, ebbi un dialogo 
con l’onorevole Togliatti su questo argomen¬ 
to, e mi permisi di richiamare la sua atten¬ 
zione sul fatto che tutte le procedure Imma¬ 
ginate dalle costituzioni tradizionali, per di¬ 
fendere 1 singoli paesi dal pericolo di trovarsi 
In guerra senza ragioni plausibili, sono or¬ 
mai Inoperatlve dal punto di vista teorico (e 
pratico). E citavo l'Ipotesi di un errore In ma¬ 
teria di previsioni di navigazione missilistica 
che può farci trovare davanti a qualcosa di 
Inimmaginabile, prima ancora che qualcuno 
si sla mosso per dire quello che succede. MI 
pare che nel giorni scorsi 11 presidente della 
Camera lotti, credo a Perugia, abbia solleva¬ 
to questo problema. Trovo ora qui l’occasio¬ 
ne per dire che già nel 1958 si parlava di que¬ 
ste cose con le forze di opposizione Io credo 
di avere capito certi sforzi del così detto euro¬ 
comunismo europeo. In questo senso; credo 
di averlo capito e apprezzato In questo sen¬ 
so». 

Un mcconto e una presa di posizione di 
rilievo nel giorni, nel mesi e negli anni In cui 
si parla (e si lotta) con tanta angoscia sul 
tema degli euromissili, dell’una e dell’altra 
superpotenza. Installati sul diversi territori 
nazionali (con evidente Insidia anche per la 
sovranità di ogni paese, come Ingrao non ha 
mancata di sottolineare ancora una volta). 

Ma diciamo dell’occasione televisiva — 
una volta tanto non banale, giornalistica¬ 
mente perfetta, legata a temi vari, sentiti dal¬ 
la gente e anche drammatici, realizzata dal 
gruppo «Cronaca», già meritorio per altri ori¬ 
ginali servizi — che prenderà l'attenzione del 
telespettatori della Bete Due domani sera, 
alle dieci (ed è un’altra rarità che una tra¬ 
smissione così sia collocata In un’ora buona, 
di alto ascolto). 

Penato Parascandolo di «Cronaca* si è ca¬ 
ricato la telecamera In spalla ed è andato a 
Parigi a In tervlstare Fernand Braudel che ha 
82 anni e Insieme a Marc Bloch e a Lucien 
Febvre (e Intorno a loro Albert Mathlez, 
Georges Le febvre e pochi altri) fondarono 
circa mezzo secolo fa 1 famosi «AnnaJes»; la 
radice di una scuola storica e di una storio¬ 
grafia » Interdisciplinare• e minuziosa che ha 
vissuto, In questi ultimi tempi, 1 suol mag¬ 
giori rigogli. 

Per chiedere che cosa a Braudel? Chieder¬ 
gli della storia come scienza del passato ma 
anche del presente (e del futuro, in qualche 
modo, come Braudel dirà); per domandargli 
che cosa i la storia e come si deve studiarla (e 
viverla); e chi sono 1 veri protagonisti deÙa 
storia; e quale posto occupinogli uomini — I 
«grandi* e i piccoli — nella storia. A questa 
Intervista hanno assistito, davanti a un tele¬ 
schermo, bello rilassato sulla sua poltrona 11 
primo, più teso e sofferto 11 secondo, Fanfanl 
e Ingrao che poi hanno commentato. Poca 
spesa, poca scena, ma un singolare e effica¬ 
cissimo spettacolo di Idee che può tenere In¬ 
chiodati davanti al televisore come, ponia¬ 
mo, un trio d'archi di ottimi esecutori: Il dot¬ 
to violoncello di Braudel, la viola di Fanfanl 
e li nervoso violino di Ingrao. 

Braudel è un maestro amabile: Il volto ros¬ 
so animato da guizzi giovanili degli occhi, I 
capelli bianchi ritti sulla testa, una bocca 
piccola e mobile che si stringe spiritosamen¬ 
te, spingendo In fuori le labbra, quando lan¬ 
da qualche freccia Inattesa all’Intervistato¬ 
re. Che dire del suo -charme»? Quasi un ro¬ 
mano antico, un misto di Tacito, Seneca e 
Giovenale nel rigore della sciolta prosa di 
storia, nelle severe e non dubltose sentenze, 
negli sprazzi di autentico » humour ». Il tema 
era arduo ma è stato beo trattato senza, et 
sembra, mal annoiare. 


La storia •evenemenziale» (ma suona mol¬ 
to meglio li francese.'évóncmcntlah) con¬ 
trapposta alla storia «di lunga durata » (come 
le maree rispetto alle piccole onde della bat¬ 
tigia); Il « motore » o J •motori» della storia; li 
•mercato » e 11 tmervato capitalistico »; 11 capi¬ 
talismo assunto come totalizzatore conclusi¬ 
vo della vicenda umana In economia; le •eco¬ 
nomia -mondo», qualcosa come del compren¬ 
sori Ideali, geograflco-strateglcl, della storia 
(e quindi 11 passaggio •Ineluttabile» dal Medi¬ 
terraneo all’Atlantico e, domani, dall’Atlan¬ 
tico al Pacifico); la guerra nucleare come ri¬ 
schio più che probabile In presenza del •nuo¬ 
vo colonialismo» che dilaga nel mondo. 

Un Braudel Inedito e spesso provocatorio 
del cui frizzanti e acuti ragionamenti era 
perno la affermazione che non sono gli uo¬ 
mini a lare la storia ma la storia a fare gli 
uomini: l’opposto di quanto — dichiara con 
tono di sfida quasi fanciullesco — diceva 
Marx. Ma poi, di fronte all’Imbarazzo visibile 
dell’Intervistatore, Braudel specifica meglio: 
•l’uomo» non fa la storia, può darsi che la 
facciano •gli uomini» (e questo appunto dice¬ 
va Marx, pur sollevando qualche riserva in 
Engels). 

insomma una lezione controcorrente di fi¬ 
losofia della storia, un abito che francamen¬ 
te è apparso un po’ largo anche al grande 
Braudel. E questo lo hanno saputo rilevare 
bene sla Fanfanl che Ingrao, sottolineando 
anche alcune contraddizioni fra questo 
Braudel filosofo della storia e 11 Braudel sto¬ 
rico. 

Tornando a casa, dopo avere assistito alla 
proiezione In anteprima per 1 giornalisti di 
questa ora di trasmissione nella saletta Rai 
di viale Mazzini, cl è venuta la curiosità di 
andare a riaprire 11 primo del grossi volumi 
di Braudel che uscì In Italia nel ’53 (Edizioni 
Einaudi) ma che In Francia era stato pubbli¬ 
cato nel ’46: •Civiltà e Imperi nel Mediterra¬ 
neo — nell’età di Filippo II*. Nella prefazione 
a quell’opera — antesignana — Braudel scri¬ 
veva: *Può esserci un umanesimo attuale, nel 
1946, senza storia ambiziosa, cosciente del 
suol doveri e del suol Immensi poteri? "La 
paura della grande storia ha ucciso la grande 
storia", scriveva bel 1942 EJmond Farai. 
Possa essa rivivere!». 

Un •umanesimo attuale», dunque. E dì 
questo hanno parlato sia Fanfanl che In- 
grao:più ottimista forse 11 primo e più preoc¬ 
cupato Il secondo, ma in sintonia sostanziale. 
Gli uomini la storia la fanno e possono farla 
nella direzione della catastrofe come in quel¬ 
la dello sviluppo nella pace e nella democra¬ 
zìa. Ben centrati alcun accenni fanfanianl 
alla democrazia come partecipazione (con un 
pertinente riferimento alla recente amlnlstla 
in Polonia) e la passione di Ingrao nel soste¬ 
nere che, contro la minaccia di guerra (volu¬ 
ta e gestita da •poteri occulti» politici e so¬ 
prattutto mllitari),l’unlca arma efficace è un 
più largo sviluppo della democrazia come 
trasparenza e controllo. 

Certo, ad ambedue gli Interlocutori (Fan¬ 
fanl è, fra l'altro, amico personale di Brau¬ 
del) certe affermazioni del grande vegliardo 
sono apparse molto sconcertanti (per esem¬ 
plo: Hitler è un Incidente, se non cl fosse sta¬ 
to lui la seconda guerra mondiale sarebbe 
scoppiata lo stesso) o, appunto, contradditto¬ 
rie: come quel ridurre la presenza e il ruolo 
dell’uomo nella storia a qualcosa di Indiffe¬ 
rente. Non ra proprio In senso opposto la le¬ 
zione luminosa del testi braudelianl, così pie¬ 
ni di tutte le «scienze umane» (antropologia, 
psicologia, sociologia, statistica, economia, 
costume familiare, religioso, politico) e che 
rendono «imperiate* la regina di quelle scien¬ 
ze, cioè la storia? 

L’uomo conta perché può cam Mare le cose. 
Ingrao lo ha detto con forza legandosi pro¬ 
prio al tema del pacifismo (e non è mancata 
una sferzante critica alia Ral-Tv e al circuiti 
televisivi per come hanno trattato, e non 
trattato. Il recente Incontro pacifista di Peru¬ 
gia). 

•Occorre allargare 11 dialogo, se vogliamo 
evitare che la storia sia fatta da qualche mat¬ 
to oda qualche prepotente ~», ha detto Fan¬ 
fani. «E questo è anche l’unico modo, farla 
fare veramente dagli uomini, la storta: se 
no~», ha concluso Ingrao. 

Ugo Baduel 


Dopo la verifica, 



rione comunista (un'ulteriore 
conferma l’hanno data ieri De 
Mita e Forlani), 

«In Europa — osserva in 
un’intervista al prossimo nu¬ 
mero di “Panorama” il compa¬ 
gno Alessandro Natta, pren¬ 
dendo spunto dalla recente ele¬ 
zione del presidente conserva¬ 
tore del Parlamento di Stra¬ 
sburgo — c’è uno schieramento 
di centro-destra deciso a im¬ 


porre la sua lìnea alle sinistre. 
Di questo schieramento la DC è 
parte integrante». Il «manifesto 
conservatore» reso noto da Go- 
ria sembra quasi voler ammo¬ 
nire gli alleati italiani della DC 
che dovranno presto allinearsi 
alte sue scelte sul piano euro¬ 
peo. Dopo lo «sgarbo» che, come 
sottolinea Natta, i socialisti in 

§ articolare hanno subito a 
trasburgo da parte del par¬ 
tner democristiano (che ha 
mancato agli accordi per la no¬ 
mina dei vicepresidenti), Craxi 
viene ora invitato da De Mita a 
«guadagnarsi* un altro anno di 
permanenza a Palazzo Chigi 
con un’azione di governo esat¬ 
tamente antitetica alla storia, 
all’ispirazione e ai proclamati 
«progetti riformistici» del parti¬ 
to socialista. C'è una sola ragio¬ 
ne per cui esso possa rimanere 
in un governo cne compensa la 


•guida socialista* con la cancel¬ 
lazione della voce del PSI su 
tutte le scelte di primaria im¬ 
portanza? 

Si vedrà martedì prossimo, 
con l'avvio del dibattito olla 
Camera sull'esito della «verifi¬ 
ca* e del mini-rimpasto (Vizzi- 
nl nel govero al posto di Lon- 
go), come il presidente del Con¬ 
siglio spiegherà la sua supina 
accettazione dei voleri demo- 
cristiani. E anche quale acco¬ 
glienza riserverà alle racco¬ 
mandazioni fattegli pervenire 
da Goria. Il quale,lasciando ca¬ 
dere gli ottimismi di facciata 
sullo stato dell’economia italia¬ 
na. rileva che il contenimento 
del disavanzo entro i 96 mila 
miliardi per l’anno corrente (ci¬ 
fra contestata dal repubblicano 
La Malfa, per il quale siamo già 
a 104.000 miliardi) è dovuto es¬ 
senzialmente a «misure specifi¬ 
che, che non operano nel senso 


di rallentare in maniera perma¬ 
nente la crescita del fabbisogno 
statale». Come dire che l’anno 
venturo saremo punto e dacca¬ 
po. 

Ma niente paura, Goria ha la 
soluzione in tasca: attacco sel¬ 
vaggio alle retribuzioni, fino 
addirittura aU’abolizione dello 
scatto d’anzianità (perché — 
spiega compunto — bisogna es¬ 
sere consapevoli che «una mag¬ 
giore retribuzione individualo 
finisce per significare meno oc- 
cupazione>), alle pensioni, alla 
previdenza. Quanto alla sanità, 
«gli utenti devono essere richia¬ 
mati a contribuire per le pre¬ 
stazioni che richiedono»: per¬ 
ciò, delle due l’uno, «o un au¬ 
mento delle contribuzioni* (a 
cominciare dai ticket) o «una ri¬ 
duzione dello gratuità delle 
prestazioni». Cioè, per maggior 
chiarezza, «l’arretramento del 
servizio pubblico sulla linea 


dell’assistenza ospedaliera, del¬ 
la medicina preventiva e del¬ 
l’integrazione dell’assistenza 
olle classi più disagiate». 

Insomma un ritorno all’anti¬ 
co: la salute spetta solo a chi ha 
i soldi per pagarsela. Come l’i¬ 
struzione, o buona parto dei 
servizi (a cominciare dai tra¬ 
sporti e dalla cultura) che sono 
attualmente fomiti dallo Stato 
e dagli Enti locali. E purtroppo 
il presidente del Consiglio sem¬ 
bra avallare queste scelte esal¬ 
tando una certa «filosofia* pro¬ 
duttivistica coniugaci con labc- 
neficenza ai «poveri»: corno so 
questi schernirli potessero reg¬ 
gere alle soglie del Duemila. 

La cornice politica di questo 
programma di liquidazione di 
fondamentali conquiste sociali 
è offerta da De Mita, e consisto 
— significativamente — nella 
esaltazione dell’acquisito ca¬ 
rattere «strategico» •dell’allean¬ 
za pentapartito: come dire il se¬ 
gretario della DC sembra con¬ 
vinto di poter mettere a segno il 
colpo che gli andò fallito lo 
scorso anno. Del resto, lo dico 
chiaramente, che proprio que¬ 
sto «è il salto di qualità* com- 

E iuto rispetto a dodici mesi fa. 

a convinzione di avere in pu¬ 
gno quello che egli chiama (con 
evidente sarcasmo) «il governo 


£ per Vizzini hip hip urrà 

ROMA — L’ANSA Informa che Carlo Vizzini (uno del tre 
vicesegretari del PSDI) è stato scelto dalla direzione del suo 
partito come nuovo ministro socialdemocratico, al posto del 
dimissionarlo Pietro Longo, «per acclamazione». Evviva. È 
proprio vero: di ridicolo non si muore. Altrimenti 11 PSDI 
sarebbe già scomparso. 



Craxi-Forlani» lo spingo con¬ 
temporaneamente a toni di suf¬ 
ficienza verso l'opposizione co¬ 
munista, con tanti saluti al «di¬ 
sgelo»: al PCI è concesso di por¬ 
tare il suo contributo sul terre¬ 
no economico e su quello delle 
riforme istituzionali, e se accet¬ 
terà il ruolo di portatore d’ac¬ 
qua la maggioanza, magnani¬ 
ma, «si confronterà con l’oppo¬ 
sizione*. Perché sul punto cne il 
PCI non possa assumere re¬ 
sponsabilità di governo, non ci 
piove: per ragioni — sentenzia 
Forlani reduce dall'ultima cro¬ 
ciata — «di politica estera e di 
difesa*. 

Tanta supponenza sarebbe 
solo ridicola se i suoi risvolti 
non fossero seri e gravi per il 

f iaese. Il tentativo di spacciare 
'esito della «verifica» per un 
rafforzamento dell’alleanza è 
smentito infatti dall'incapacità 
di prospettare un serio e con¬ 
creto programma di risana¬ 
mento, a parte le velleità di re¬ 
staurazione conservatrice della 
DC. Del resto, appena uscito da 
Villa Madama, è lo stesso Spa¬ 
dolini a far piazza pulita di ogni 
tono trionfalistico: a conclusio¬ 
ne di un tormentato Consiglio 
nazionale, segnato da un vio¬ 
lento attacco di La Malfa al go¬ 


verno («non possiamo farci 
chiudere gli occhi.) c da una di¬ 
fesa d'ufficio di Visentini, il se¬ 
gretario repubblicano ha infat¬ 
ti sottolineato il carattere di 
«eccezionalità» dell’alleanza 
pcntanartita e la persistente 
gravita delia «crisi complessiva 
del paese». 

Perciò — ha aggiunto — il 
•confronto senza pregiudiziali 
con un partito che rappresenta 
così importanti settori della so¬ 
cietà italiana, come è il PCI, è 
essenziale»: ci vuole insomma 
«un nuovo rapporto con l'oppo¬ 
sizione, ma sul serio», mentre la 
«verifica» ha in realtà «lasciato 
sullo sfondo i grandi problemi 
politici» c ognuno dei partner 
«vanta successi che coincidono 
più con le proprie speranze che 
non col raggiungimento di pun¬ 
ti d’intesa equilibrati». 

Ma Crasi non se ne cura t im¬ 
pegnato come è a proporsi (in 
un intervista al mensile «Fie¬ 
ra») quale campione del «rinno¬ 
vamento della società italiana 
contro la tendenza all’immobi¬ 
lismo politico»: e questo pro¬ 
prio mentre il suo principale al¬ 
leato gli impone non l’immobi¬ 
lismo ma addirittura un tuffo 
nel passato. 

Antonio Caprarica 


ciò che ormai va dicendo da 
tempo: «Io ho salvato una vita 
dello Stato; più d’uno — all’e¬ 
poca di Cirillo — venne da me». 
Un tmessaggio», evidentemen¬ 
te, efficace. 

La •carriera» giudiziaria di 
Cutolo, d’altra parte, è esem¬ 
plare. L'unica grossa condanna 
(a 24 anni) Cutolo l’ha subita, 
infatti, quando non era ancora 
Cutolo e giovanissimo commise 
un omicidio, dopo uno tsgarro». 

Poi le sentenze a suo favore, 
specie dopo la trattativa per 
Cirillo, non si contano. Viene 
assassinato il direttore del car¬ 
cere di Poggioreale, pochi gior¬ 
ni dopo che aveva cercato di 
imporre il rispetto della legge, 
dentro il carcere, anche al boss 
di Ottaviano, che per tutta ri¬ 
sposta l'aveva schiaffeggiato 
pubblicamente. Si tiene il pro¬ 
cesso e Cutolo viene condanna¬ 
to soltanto a due anni: la Corte, 
infatti. Io punisce per lo schiaf¬ 
fo (oltraggio) ma Io ritiene in¬ 
nocente per quanto riguarda il 
delitto. 

Sarà stato condannato — 
penserà il lettore — almeno in 
quanto capo di un’organizza¬ 
zione criminale che ha insan¬ 
guinato il napoletano per alme¬ 
no tre anni con centinaia e cen- 


Cutolo 

tinaia di morti. Sì, Cutoio per 
•associazione a delinquere» era 
stato condannato a 10 anni di 
galera; ma il 16 marzo del 1982 
(quando la guerra tra le tban- 
de» camorriste era ancora fero¬ 
ce) si trovò, a Napoli, una Corte 
d’appello che gli dimezzò la pe¬ 
na: da dieci a cinque anni. 

Le perizie psichiatriche a suo 
favore, poi, non si contano. E 
alimentano, da un Iato, la spe¬ 
ranza che il tboss» ha sempre 
nutrito di uscirsene di galera, e 
dall’altro vengono invocate 
ogni volta che l’imputato desi¬ 
dera far slittare un processo 
oppure vuole ottenere che lo 
giudichi pn'altra Corte. Assie¬ 
me olle perizie psichiatriche, 
ormai costantemente, la difesa 
gioca la »carta Cirillo», cosi è 
stato a Campobasso; cosi fu alla 
vigilia del tmegaprocesso» di 
Napoli che vedeva Cutolo tra i 
principali imputati ed in un cli¬ 
ma nettamente sfavorevole per 
lui. Di passaggio per il carcere 
di Ariano Irpino, alia vigilia del 
« megapocesso», il boss di Otta¬ 
viano convocò i magistrati di 


Avellino e dichiarò di tessere 
pronto a dire tutto sul caso Ci¬ 
rillo». Thnto bastò perché il 
tmegaprocesso» di Napoli sal¬ 
tasse dopo solo quattro udien¬ 
ze. 

E vogliamo confrontare gli 
anni di vita carceraria di Cuto¬ 
lo (che comunque delle con¬ 
danne le ha subite e le deve 
scontare) con quelli di Giuliano 
Noria, per la legge ancora inno¬ 
cente? Vediamo. 

Nel ’73-’74 Cutolo, in quanto 
•pazzo», era rinchiuso nel mani¬ 
comio giudiziario di S. Eframo 
Vecchio, da dove (a spese dello 
Stato) poteva anche telefonare 
in Sud America per ordinare 
cocaina. Quando scoppiò lo 
scandalo del S. Eframo venne 
trasferito in un altro psichiatri- 
co, quello di Aversa, da dove 
potè evadere in grandissima 
tranquillità. 

Per l’evasione il »povero paz¬ 
zo» fu condannato, dai giudici 
di S. Maria Capua Vetere, a 
quattro anni di reclusione, ma 
provvide la Corte di appello di 
Napoli ad assolverlo con for¬ 
mula piena perché »per un ma¬ 


lato allontanarsi da un luogo di 
cura non poteva essere conside¬ 
rato un reato». E che Cutolo era 
•seminfermo di mente» lo riba¬ 
dì addirittura (il 2 agosto 
dell'82) la Suprema Corte di 
cassazione, sostenendo che il 
capo-camorra era afflitto da 
«sindrome paranoica». 

Il ipovero pazzo paranoico», 
intanto, evaso dal manicomio 
di A versa, per un intero anno 
girò per l’Italia senza incappare 
neppure in una pattuglia di PS, 
strinse alleanze nella malavita, 
rafforzi) la sua organizzazione 
criminale e, quando decise di 
riconsegnarsi, finì a Poggiorea¬ 
le, il carcere di Napoli che con¬ 
fina con il Castello di proprietà 
del boss ad Ottaviano. 

A Poggioreale faceva, come 
si può intuire, i comodi suoi; 
finché non arrivò un nuovo di¬ 
rettore, Salvia, che — appunto 
— fu rapidamente assassinato. 
•Don » Hafele fu allora trasferi¬ 
to in un carcere munitissimo 
(come poi si è visto) di ogni 
confort, dove poteva organizza¬ 
re banchetti e pasteggiare con 
champagne, incontrare espo¬ 
nenti politici e agenti autorevo¬ 
li dei servizi segreti a suo piaci¬ 
mento, così da poter salvare 
•una vita dello Stato». Ad Asco¬ 


li Piceno, per non fargli pesare 
troppo la solitudine, fu inviato 
anche il figlio, che potè fare il 
servizio militare •vicino a pa¬ 
pà». 

Solo dopo lo tscandalo Ciril¬ 
lo» e l’inten-ento del Presidente 
della Repubblica Pertini si ot¬ 
tenne che il «carcerato di lusso» 
finisse all'Asinara, ma — fin 
dall’imbarco — il detenuto idi 
rispetto» fece sapere che aveva¬ 
no osato troppo, perché lui ave¬ 
va ricevuto perfino un «bigliet¬ 
to di Piccoli». E, dopo alcuni 
mesi tàuri» di Asinara, ecco che 
cominciano le uscite in permes¬ 
so (che, secondo alcuni, si erano 
già verificate ad Ascoli). Cuto¬ 
lo, con il pretesto che deve »col- 
Ia fiorare» ad alcuni interrogato¬ 
ri, viene portato in un luogo do¬ 
ve può incontrare anche la mo¬ 
glie, in modo che non si allenti¬ 
no troppo i vincoli familiari. 

Che dire? Il •pentito» Barra 
(che ha fatto arrestare Enzo 
Tortora ed altre seicen to perso¬ 
ne, attualmente in galera in at¬ 
tesa di giudizio) per la Corte di 
Campobasso non è icredibile». 
Il •pentito» Fioroni, invece, che 
non si presenta neppure al dì- 
battimento e che, munito di 
passaporto di Stato, scompare 
all’estero, è tanto credibile da 


far comminare — sulla sua pa¬ 
rola — alcuni ergastoli 

fi detenuto Noria è iperico- 
losissimo» e viene piantonato 
giorno e notte perfino in ospe¬ 
dale. Il detenuto Cutolo, inve¬ 
ce, viene trattato con ogni ri¬ 
guardo, perché non si sciupi 
troppo e, sopratutto, non rovini 
tante ifamiglie». iFamiglie» po¬ 
litiche, naturalmente. 

Quale giustizia è questa, mi¬ 
nistro Mortinazzoli? E con 
quale De lei stesso — che è per¬ 
sona seria — devo fare i conti? 
Leggiamo ora che il prossimo 
numero deli «Espresso» publi- 
cherà quello che l’onorevole 
Vincenzo Scotti, vicesegretario 
della De, avrebbe testimoniato 
davanti al giudice Alenai, che si 
occupa deltcaso Cirillo». 

Scotti, secondo •]’Espresso», 
afferma: iSoIo quando scoppiò 
Io scandalo del documento Mo¬ 
resca venni a sapere indiretta¬ 
mente che c’era stata una dop¬ 
pia trattativa fra Br, servizi e 
camorra». Chi lo informò? «Afe 
l’accennò l’onorevole Cava», 
avrebbe risposto Scotti. 

Ma come? Non avevate det¬ 
to tutti di non saperne niente, 
proprio niente, mai, assoluta- 
mente mente? 

Rocco Di Blasi 


dere ragazzi e ragazze di un In¬ 
tero pianeta stringersi attorno 
al comune vecchio ceppo uma¬ 
no, cosi bene rappresentato 
dalla bellezza e dalla varietà dei 
corpi. 

Lo diciamo per l'ultima vol¬ 
ta, poi basta: gii assenti hanno 
torto, perché nessuna specula¬ 
zione, nessuna macchia sulla 
purezza (?) della carta olimpi¬ 
ca, nessun attentato per bomba 
o per dollaro può riuscire a 
sciancare la naturale corsa del 
movimento olimpico: non quel¬ 
lo dei congressi e delle delibere, 
quello degli atleti che vogliono 
incontrarsi ima volta ogni 
quattro anni per partecipare e 
per vincere. Salvarono le Olim¬ 
piadi di Mosca, salveranno an¬ 
che queste. 

Versato, ma di cuore, il no¬ 
stro obolo allo spirito dei Gio¬ 
chi, tocca passare in rassegna le 
prime magagne e svelare le pri¬ 
me maldestre marachelle del¬ 
l’organizzazione, che iniziano 
ad emergere dall’involucro di 
sorridente, affettuosa cordiali¬ 
tà della gente di Los Angeles. 
Intanto il numero dei paesi 
partecipanti: 141 secondo il pa¬ 
tron Peter Ueberroth, felice di 
poter sbandierare una cifra re¬ 
cord in faccia ai disertori del¬ 
l'Est; 119 nella realtà. La diffe¬ 
renza, non di poco conto, è pre¬ 
sto spiegata: non tutti i Comi¬ 
tati olimpici presenti alla ceri- 


Le Olimpiadi 


monia d’apertura hanno iscrit¬ 
to atleti alle gare. Parecchie na¬ 
zioni, in sostanza, hanno fatto 
semplice atto di presenza sfi¬ 
lando con i loro bravi cartelloni 
(siamo curiosi di visitare il Be- 
lize e Ttanga), ma non parteci¬ 
peranno, di fatto, ai Giochi. Poi 
il numero degli atleti: oltre 10 
mila secondo i primi proclami 
propagandistici degli organiz¬ 
zatori, 8817 iscritti realmente 
alle competizioni. 

E veniamo alla grana libica. 
Il rappresentante del Comitato 
Olimpico di quei paese si sta in¬ 
contrando, mentre scriviamo, 
con Ueberroth, ma difficilmen¬ 
te recederà dalla decisione di 
abbandonare immediatamente 
Los Angeles in compagnia del 
suo unico atleta, un sollevatore 
di pesL Se ne vanno, i due, per 
protestare contro una decisione 
del Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano che ha negato il visto 
d’ingresso a tre giornalisti libi¬ 
ci. Agitotori politici? Terrori¬ 
sti? Si sospetta che fossero, 
semplicemente, giornalisti veri, 
e che le autorità americane ab¬ 
biano fatto una gaffe. Ueber¬ 
roth, comunque, in una confe¬ 
renza stampa affollata e nervo¬ 
sa, ha risposto seccamente e 
quasi maleducatamente alle ri¬ 
chieste di delucidazioni. «Dove¬ 


te rivolgervi al governo, non a 
me; io sono solo un organizzato¬ 
re privato e non mi occupo di 
rilasciare visti d’ingresso negli 
Stati Uniti. E comunque a que¬ 
ste Olimpiadi ci sono un sacco 
d’altri paesi». Un modo davvero 
poco «olimpico* di commentare 
la ventesima defezione dai Gio¬ 
chi: il povero sollevatore di pesi 
libico aveva altrettanto diritto 
di partecipare quanto i porta- 
cartelloni di Belize e Tenga. 

Non solo della Libia è stato 
chiesto conto a Ueberroth. 
Molti giornalisti si sono lamen¬ 
tati di non poter assistere alla 
cerimonia d'apertura: «Abbia¬ 
mo fatto migliaia di chilometri 
per venire qui, ci consideriamo 
parte integrante della famiglia 
olimpica, perché ci chiudete la 
porta in faccia?». Ueberroth, 
stavolta, ha cercato di mettere 
una pezza all’evidente sgarbo, 
causato dalla frenesia ai ra¬ 
strellare qualche dollaro in più 
dalla vendita dei biglietti, e ha 
fornito una manciata di «pass» 
supplementari. Ciò nonostan¬ 
te, più della metà dei giornali¬ 
sti — che sono, in tutto, 8 mila, 
quasi quanti gli atleti — è ri¬ 
masta fuori dallo stadio. 

Altre lamentele della stampa 
riguardano la quasi totale im¬ 


possibilità di avere accesso, an¬ 
che regolamentato, ai villaggi 
olimpici. E qui la risposta di 
Ueberroth è stata di un’arro¬ 
ganza troppo smaccata per non 
essere anche segnatamente spi¬ 
ritosa: «Gli atleti -r- ha detto 
testualmente l’ineffabile Peter 
— sono appena arrivati, e han¬ 
no bisogno di riposarsi, am¬ 
bientarsi e lavarsi». Visto che 
nei villaggi non si potrà entra¬ 
re, neppure facendosi ricono¬ 
scere come giornalisti accredi¬ 
tati fino alla fine dei Giochi, se 
ne deve dedurre che gli atleti si 
laveranno ininterrottamente 
per qunsi un mese. 

Da segnalare, per chiudere il 
discorso Ueberroth, anche un 
buon colpo dialettico a suo fa¬ 
vore. A chi metteva l’accento 
sugli 88 milioni di dollari, paga¬ 
ti dai contribuenti, che le auto¬ 
rità centrali c locali dovranno 
spendere per servizi comple¬ 
mentari alle Olimpiadi, il boss 
dei Giochi ha ricordato che la 
sua organizzazione ha versato 
in tasse circa 100 milioni. «Co¬ 
me vedete la collettività ha 
avuto dal LAOOC (Los Angeles 
Olympic Organization Commi¬ 
tee, ndr) piu di quanto abbia 
dato». L’argomento, quaggiù, 
non è di poco conto: non solo 
perché tutto quanto odora di 
quattrini riscuote l’immediata 
attenzione dell’opinione pub¬ 
blica, ma soprattutto perché un 


referendum del 1979 (indetto 
poche settimane dopo la desi¬ 
gnazione di Los Angeles come 
sede olimpica) ha stabilito per 
legge che i Giochi non dovesse¬ 
ro costare nemmeno un cent 
all’Amministrazione pubblica. 
E Ueberroth, almeno su questo 
delicatissimo terreno, può di¬ 
mostrare, cifre alla mano, di 
avere le carte in regola. 

Gli affari del LAOOC, intan¬ 
to, procedono a gonfie vele: su 6 
milioni di biglietti a disposizio¬ 
ne, solo 600 mila sono ancora 
disponibili nei botteghini, e 
stanno andando a ruba. Il pre¬ 
sidente del CIO Antonio Sama- 
ranch, tanto perchè non sussi¬ 
stessero equivoci, nel frattem¬ 
po ha dato la sua benedizione 
definitiva alle Olimpiadi-busi¬ 
ness, definendole «ricche di 
esempi da seguire». Samaranch 
ha però aggiunto che «simili ini¬ 
ziative probabilmente sono 
possibili solo in un Paese come 
questo», lasciando intendere 
cne in futuro sarà quasi obbli¬ 
gatorio ricorrere alla via tradi-' 
zionale del finanziamento pub¬ 
blico. Il presidente del CIO ha 
anche confermato che la propo¬ 
sta di stabilire definitivamente 
i Giochi ad Atene incontra la 
decisa opposizione della grande 
maggioranza dei paesi membri, 
«perché le Olimpiadi sono un 
patrimonio del mondo». Con¬ 
fermati, dunque, i Giochi 


dell’88 a Seul. «La Corea del 
Sud non ha relazioni diploma¬ 
tiche con diverse nazioni — ha 
detto Samaranch — ma perso¬ 
nalmente sono ottimista circa 
la possibilità di arrivare a Seul 
senza boicottaggi di sorta; an¬ 
che perché, in caso contrario, il 
movimento olimpico sarebbe 
seriamente in crisi». 

L’ottimismo di Samaranch 
deriva dalla convinzione di po¬ 
ter risolvbere una volta per tut¬ 
te la questione nella sessione 
straordinaria del CIO che si 
terrà a Losanna i primi due 
giorni di dicembre, dedicata 
esclusivamente al problema del 
boicottaggio. «Fino ad oggi non 
abbiamo potuto prendere prov¬ 
vedimenti contro i paesi che si 
rifiutavano di partecipare, per¬ 
ché la Carta olimpica dice a 
chiare lettere che la partecipa¬ 
zione non è obbligatoria». A Lo¬ 
sanna, la litigiosa famiglia 
olimpica tenterà, dunque, di 
darsi un giro di vite modifi¬ 
cando le regole e stabilendo che ' 
alle Olimpiadi si deve andare 
per forza- E così a partire dal 
1988 la celebre frase attribuita 
al barone De Coubertin (ma 
pronunciata in realtà per la pri¬ 
ma volta da un arcivescovo be¬ 
nedicente una qualche Olim¬ 
piade dei primi del secolo) do¬ 
vrà cosi modificarsi: «Parteci¬ 
pare non è importante, è obbli¬ 
gatorio». 

Michele Serra 


compagnia della sorella e di al¬ 
tri tre piccoli amici. Avevano 
motorini e biciclette, scherza¬ 
vano spensierati fra di loro 
ignari di quanto di lì a poco do¬ 
veva succedere. Vincenzo Dia¬ 
no e il gruppetto di amici ave¬ 
vano quasi raggiunto casa 
quando da una «Alletta 2000» 
sono scese due persone: non 
hanno perso tempo, a colpo si¬ 
curo si sono diretti su Vincenzo 
e l'hanno caricato a vira forza 
sulla macchina che è poi ripar¬ 
tita a grande velocità sulla su¬ 
perstrada ionica 106 diretti 
verso Melito Portosalvo. Gli al¬ 
tri ragazzi sono rimasti per un 


Rapito a 

attimo impietriti dal terrore 
ma hanno fatto in tempo a 
prendere ugualmente i numeri 
della targa. £ risultato poi che 
l’autovettura era stata rubata il 
26 luglio, il giorno prima del se¬ 
questro quindi, a un pregiudi¬ 
cato di Archi, Giovanni Vazza- 
na. del clan Aquilino, che è in 
carcere. Del furto aveva pierò 
regolarmente presentato de¬ 
nuncia la moglie del Vazzana. 
Fin da venerdì sera carabinieri 


11 anni 

e polizia si sono messi sulle pos¬ 
sibili tracce dei rapitori del pic¬ 
colo Vincenzo. Nel primo po¬ 
meriggio dicevo, alle 14, è stata 
ritrovata l’auto usata per il ra¬ 
pimento: era stata lasciata nel 
quartiere di San Brunello, a fio¬ 
ca distanza dallo svincolo della 
circonvallazione cittadina. 
Mentre si fanno gli accerta¬ 
menti tecnici è cominciata l’en¬ 
nesima, angosciosa attesa per 
la famiglia Diano. 

Il padre di Vincenzo è, come 


si diceva, un piccolo industriale 
siderurgico. La sua azienda 
produce sia materiale in ferro 
p>er l’edilizia sia bitume. Il capra 
della Squadra Mobile di Reg¬ 
gio, Alfonso D'Alfonso, ieri 
mattina lo ha definito «relati¬ 
vamente facoltoso». «Sarà diffi¬ 
cile — ba detto — gestire un 
tipra di sequestro, come que¬ 
sto». Da Roma, intanto, è arri¬ 
vato il prefetto Giovanni Pol- 
lio, direttore centrale della pra- 
lizia criminale, inviato dal mi¬ 
nistro Seal faro, su proposta del 
capra della pralizia Porpora- 
li signor Cesare è seduto dal¬ 
le 8 di venerdì sera accanto al 


telefono, attende una prima 
chiamata, una presa di contat¬ 
to dei rapitori di suo figlio. Ieri 
mattina quando abbiamo tele¬ 
fonato in casa Diano ci ba ri- 
sposto immediatamente. Non 
aveva — ovviamente — parole: 
la voce rotta dall’emozione e 
dallo stress ci ha detto solo «mi 
hanno preso un bambino, mi 
hanno preso un bambino». Non 
ha sa prato aggiungere altro, solo 
il particolare che il piccolo Vin¬ 
cenzo due giorni fa era caduto 
dal motorino e si era ferito non 
gravemente ad una gamba. 

Oltre a Vincenzo, i coniugi 
Diano hanno altri tre figli 


R sequestro del piccolo stu¬ 
dente eli Lazzaro — Vincenzo 
era stato appena promosso in 
prima media — ba destato 
enorme impressione anche per 
il fatto di essere avvenuto dopo 
che per tre giorni la Commis¬ 
sione parlamentare antimafia, 
con una impegnativa visita, 
aveva affrontato tutti i nodi* 
della drammatica emergenza 
mafiosa in Calabria. E il rapi¬ 
mento di un ragazzo di soli un¬ 
dici anni — il norantasettesi- 
mo per l’esattezza che avviene 
in Calabria — si carica ora di 
segnali sinistri. 

Filippo Veltri 


La siccità 


mente al ripjaro da indesidera¬ 
bili interruzioni, gli sport di 
stagione hanno trionfato: il 
tennis a Wimbledon, il cricket 
ai Lords, il golf a St. Àndrew’s. 
Sembra di vivere in un altro pra- 
sto, dove la gente si riversa vo¬ 
lentieri per strada. Ma il mini 
miracolo atmosferico ha un 
doppio volto. L’altra faccia del¬ 
la medaglia è che l’acqua nega¬ 
ta dal cielo ha inaridito mezza 
Inghilterra e tutto il Galles. 
L'intera fascia occidentale, dal¬ 
la regione dai laghi ajlo Yor- 
lcshire, dal Lancashire, alle 
province gallesi, e da queste fi¬ 
no al Devon, è adesso insidiata 
dalla siccità. Le riserve idriche 
sono stremate, ridotte a meno 
del 409J. 

Non era ancora mai successo 


che le fonti naturali tradissero 
cosi vistosamente. Un piarados- 
so inaspettato. È come se, rove¬ 
sciando i termini, un’alluvione 
incontenibile insidiasse le sab¬ 
bie del Sahara. Prive di piogge, 
le regioni del sud-ovest britan¬ 
nico vedono profilarsi la minac¬ 
cia di una sete araba o africana. 
Preoccupiate, le autorità hanno 
imprasto restrizioni all’uso del¬ 
l’acqua p>er usi non domestici. 
R risparmio forzato riguarda 21 
milioni di cittadini. Si consiglia 
a tutti di economizzare: qual¬ 
che abluzione in meno, un ba¬ 
gno condiviso in due, lo sciac¬ 
quone della toilette tirato, se si 


può, una volta su tre. Le dispo¬ 
sizioni eccezionali si richiama¬ 
no al decreto sulla siccità ap¬ 
provato nell’agosto del 1976: 
un’altra calda estate quando 
anche i parchi di Londra ingial¬ 
lirono restando calvi e brulli fi¬ 
no all’autunno. Un ricordo in¬ 
delebile: la prima occasione in 
cui mi capitò di constatare che 
anche il verde all’inglese non è 
eterno, non si praò dare per 
scontato. 

Le previsioni meteorologiche 
dicono: tempra buono, precipi¬ 
tazioni scarse o inesistenti fino 
a ottobre. Se va avanti di que¬ 
sto passo — si dice — l’introdu¬ 


zione del razionamento diverrà 
inevitabile. In alcune zone me¬ 
ridionali del Galles, e nel De¬ 
von, si stanno già facendo i tur¬ 
ni: i rubinetti sono chiusi p>er 
12,17 ore al giorno. Il governo 
conservatore e sotto attacco. Il 
deputato liberale Penhaligan 
(che rappresenta il Devon) vor¬ 
rebbe che venisse nominato «un 
ministro spicciale per la siccità». 
Nel T6, la precedente ammini¬ 
strazione laburista l’aveva fat¬ 
to, con risultati assai buoni tan¬ 
to che all’improvvisato titolare, 
Howell, erano stati affibbiati il 
nome e la fama di «stregone del¬ 
le acque*. L’attuale governo in¬ 
vece non ha fatto bene i conti 
con le necessità dell’approvvi¬ 
gionamento idrico del paese 
(consumo medio prò capite. 


340 litri al giorno). L’accusa è 
quella di aver tropp» sbrigati¬ 
vamente tagliato gli investi¬ 
menti nel settore in questi anni 
di contrazione della spesa pub¬ 
blica. 

L’assurdo è che mentre le re¬ 
gioni occidentali hanno la gola 
riarsa e si preparano al raziona¬ 
mento, fa fascia orientale 
sguazza nell’abbondanza. Tan- 
t’è vero che vendono acqua p»r 
espiortazione: ogni settimana 
una nave attracca in un porto 
del nord-est, fa il pieno in ci¬ 
sterna, e va a rifornire Gibilter¬ 
ra. Da tempra sono in corso i ne¬ 
goziati pier estendere l’appialto 
ai paesi del Golfo. Ma il guaio è 
che il florido regime delle acque 
orientali non praò in alcun mo¬ 
do essere dirottato per soccor¬ 


rere la piarte occidentale che è 
all’asciutto. Non esiste infatti 
una rete di distribuzione idrica 
su scala globale. Costruirne 
una piare sia un’impresa dai co¬ 
sti proibitivi Le contraddizioni 
non finiscono qui: il Galles si 
svena pier rifornire le grandi 
metropoli delle Midlands i cui 
cittadini piegano pierò bollette 
più basse di quelle degli utenti 
gallesi Non esistono i contatori 
domestici c'è una tariffa unica 
proprarzionale al valore locativo 
dell’abitazione. Il costo è relati¬ 
vamente alto: è salito, come 
tanti altri prezzi negli anni del¬ 
la austerità thateberiana. 
Un’acqua sempre più «salata», e 
adesso addirittura rara. 

Antonio Bronda 


A 


t 




V 





















